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E’ CADUTA ANCHE L'INIZIATIVA INGLESE DIRETTA A RISOLVERE IL CONFLITTO VIETNAMITA IL NILO 


HANOI HA RESPINTO LA PROPOSTA 


DI LONDRA PER UNA CONFERENZA DI PACE Y 


Adesione condizionata da parte di Saigon - Nessuna reazione positiva si è avuta dall’Unione Sovietica 
Per ora resta in piedi l’azione di U Thant - Svolta nella polemica in America sui bombardamenti aerei 


Londra, 2 


Hanoi per il «New York Ti- 


Il Vietnam del Nora ha detto | mes». Il giornalista ha scritto 


«no» anche alla proposta del 
Ministro degli Esteri britannico 
Brown, che prevede una con- 
ferenza dei due Vietnam e degli 
Stati Uniti, allo scopo di perve- 
nire ad una soluzione negoziata 
del conflitto vietnamita. Radio 
Hanoi ha specificato che la pro- 
posta britannica non può esse- 
Te presa in considerazione, per- 
chè il Ministro Brown si è fat- 
to portavoce degli Stati Uniti 
e non ha aggiunto alcunchè di 
nuovo alla «cosiddetta trattati. 
va incondizionata» degli Stati 
Uniti. Subito dopo, Radio Ha- 
noi ha riferito un brano del 
commento editoriale dell'organo 
Ufficiale nordvietnamita «Nhan 
Dan», nel quale è detto che il 
Ministro degli Esteri britannico 
ha mirato ad evitare critiche 
e ad ingannare la pubblica opi- 
nione oltrechè aiutare gli ame- 
ricani. Nel commento Brown 
Viene definito «fattorino degli 
Stati Uniti». 

A Londra, nel corso della 
giornata il portavoce del Fo- 
Teign Office ha dichiarato che 
Îl Governo inglese non consi- 
dera definitivo il rigetto da par- 
te del Vietnam del nord, del 
Suo ultimo appello per trattati 
Ve di pace. Il funzionario ha 
detto: «Attendiamo una rispo- 
Sta ufficiale da Hanoi e speria- 
Mo che sia favorevole». Ma 
Questa speranza è apparsa su- 
bito molto fallace, essendo det- 
tata esclusivamente da motivi 
diplomatici. 

Al Foreign Office è pervenu- 
to, invece, il testo di un docu: 
mento sudvietnamese, conse 
gnato all'Ambasciata di Gran- 
bretagna a Saigon, nel quale il 
Governo di Cao Ky accetta la 
Offerta di buoni uffici del Go- 
verno inglese per porre fine al 
conflitto, Nel documento il Mi- 
Distro degli Esteri sudvietnami- 
ta Tran Van Do dice di accet- 
tare «con gioia» la proposta 
per una conferenza tra delegati 
di Washington, Hanoi e Saigon. 
Il Ministro esprime inoltre la 
Speranza che l'iniziativa ingle 
se potrà condurre alla fine del- 
le ostilità, fermi però restando 
la salvaguardia dell’indipenden- 
za per il popolo sudvietnamita 
ed il diritto, per quest'ultimo, 
di scegliere liberamente istitu- 
zioni e modi di vita. 

} In parole povere, secondo le 
interpretazioni della Whitehall, 
Saigon non intende fare con- 
cessioni di rilievo: resta sostan- 
zialmente fermo sulle posizioni 
politiche confermate anche di 
recente dal Capo del Governo 
Nguyen Cao Ky. La proposta 


del Ministro Brown deve consi- | dem 


derarsi, così praticamente ca- 
duta, perchè anche gli Stati 
Uniti, terza parte interessata, 
avevano condizionato sabato, la 
loro adesione ad una risposta 
Sostanzialmente positiva di Ha- 
Noi, Restano così in corso sol 
tanto le iniziative del Segreta- 
Tio generale delle Nazioni Uni- 
te, U Thant, per pervenire ad 
Una pace negoziata nel Viet- 
mam. 

Una conferma del fallimento 
della ‘proposta inglese per una 
conferenza a tre la si è avuta 
n serata da fonti attendibili, 
Secondo le quali il Primo Mi. 
nistro Wilson ed il Ministro 
degli Esteri Brown avrebbero 
deciso di non insistere ulterior- 
Mente per una risposta al mes- 
Saggio inviato ai Paesi interes- 
sati nel conflitto vietnamita. La 
Unicarisposta, come si è det- 
to, è giunta da Saigon, In man: 
canza di altre risposte special 
mente da Hanoi, o di reazioni 
positive da parte SOVietica, se. 
condo le stesse fonti, il Gover. 
ho avrebbe deciso di archivia. 
Ta la questione in attesa ‘gi 
tempi migliori, 

A Mosca la «Pravda» ha sol- 
levato dubbi sulla sincerità 
dell'iniziativa inglese. Secondo 
Îl giornale sovietico, i dubbi 
Nascono dal fatto che nella pro- 
Dosta di Brown manca un ele- 
mento essenziale: la condanna 
Re «aggressione» americana. 

Organo ufficiale del PCUS so- 
Geee che il passo britannico 
RA Origine in una situazione 

Profondo disagio di quel Go- 
Men Pochi giorni prima di 
IRE Brown aveva dichiarato 
Vicina, Popolazioni civili del 
FROLS È del Nord sono rispar- 
Hear n bombardamenti ame- 
Tr ò è stato clamorosa. 

dente Smentito dai fatti. L'opi- 
nione Pubblica britannica inol- 


tre, conclude 1 - 
la im 
provera a E Pravda», rim: 


Quell 
Polemica suscitata nai a 


Uniti dalle corrisponde 
> ZA 
Harrison Salisbury datate di 


sui danni e le vittime dei bom- 
barndamenti. Johnson è stato co- 
stretto ad ammettere che al- 
cune perdite civili sono inevi- 
tabili in azioni di bombarda- 
mento su centri militari vicini 
alle zone residenziali (finora, 
però, la Casa Bianca aveva ne- 
gato simili perdite). Oggi il 
«N. Y. Times» in un editoriale 
appoggia la tesi di Johnson, fa- 
cendola. propria, e così in par- 
te si dissocia da quanto scrive 
il suo inviato. Pur accusando 
Casa. Bianca, Dipartimento di 
Stato e Pentagono di avere 
mentito sulle notizie della guer- 
ra, il giornale ammette «l’inevi- 
tabilità delle perdite civili» e 
la «superuccisione». Il «Times» 


conclude così il suo editoriale: 
«Noi abbiamo chiesto la so- 
spensione dei bombardamenti e 
questa resta la nostra politi 
ca, ma ciò non significa che 
noî accettiamo la propaganda 
comunista». 

Circolano curiose voci su co- 
desto improvviso mutamento di 
posizione del «Times»; una di 
esse afferma che il giornale è 
stato costretto a prendere una 
tale posizione per due motivi: 
1) intervento diretto di John- 
son, che ha pregato di tenere 
in termini meno vivaci le note 
di Salisbury, poichè il «Times» 
ha una grande infiuenza sulla 
opinione pubblica e quindi po- 
trebbe far pensare agli ameri- 
cani che i bombardieri gettino 
indiscriminatamente bombe su 
Hanoi; 2) il timore che le corri- 


A POCHE ORE DALLA 


FINE DELLA TREGUA 


Sette «Mio abbattuti 


al caccia 


americani 


I missili protagonisti 
la più spettacolare mai 


della battaglia aerea 
combattuta in Vietnam 


Saigon, 2 

Sette aerei da caccia del tipo 
sovietico «Mig», recanti i con- 
trassegni dell'aviazione  nord- 
vietnamita, sono stati abbattuti 
oggi da caccia americani nel 
cielo del delta del Fiume Rosso, 
nel Vietnam settentrionale. 
portavoce militari statunitensi a 
Saigon, nel dare notizia del suc- 
cesso conseguito in quella che 
essi hanno definito la più gran- 
de battaglia aerea della guer- 
ra del Vietnam, hanno aggiunto 
che da parte americana, non c'è 
stata alcuna perdita. 

I portavoce hanno rilevato 
che il successo è stato tanto 
più grande in quanto, durante 
la battaglia aerea, si è avuto îl 
primo confronto diretto tra i 
«Mig 21», considerati ì più mo- 
derni della serie sovietica di 
apparecchi militari, e i «Phan- 
tom» americani. Successive in- 
Jormazioni hanno permesso di 
accertare che i «Mig» sono in- 
tervenuti quando squadriglie di 
«Phantom» e di «Thunderchiefs» 
hanno attaccato alcune postazio- 
ni lancia-missili terra-aria nella 
zona del delta, che nel recente 
passato avevano inflitto alcune 
perdite all'aviazione da bombar- 
ento americana, 

Non appena gli aerei ameri- 
cani sono stati sopra gli obiet- 
tivi, decine di apparecchi comu- 
niîsti — jra cui appunto un nu- 
mero imprecisato dei recentissi- 
mi modelli di «Mig 21» — sono 
decolWlati dai campi situati tut- 
t'attorno al «triangolo industria- 
le» nordvietnamita, accingendo- 
sì a dare battaglia; a loro vol- 
ta, gli americani hanno fatto 
intervenire la caccia di prote- 
rione, composta di «Phantom 
FC 4», dotati di una velocità 
doppia di quella del suono e ar- 
mati unicamente di razzi aria- 
aria capaci di dirigersi verso un 
bersaglio che emette calore; 
questi ultimi, in una serie dî 
duelli, hanno abbattuto sette 
aerei nemici e sono riusciti ad 
allontanarsi indenni. 

Sì è trattato dell'episodio più 
clamoroso dalla fine della tre. 
gua di Capodanno, avvenuta do- 
dici ore prima; l'arma aerea, 
subito dopo la ripresa dei com- 
battimenti, ha sferrato un’of. 
Jensiva sul Nord, facendo inter- 
venire da Guam î potentissimi 
«B 52». Tra l’altro, sono state 
bombardate postazioni costiere 
comuniste, non appena queste 
hanno rivelato la loro posizione, 
nella zona di Vinh, aprendo il 
fuoco contro un cacciatorpedi- 
niere americano. 

Quanto alla tregua — agita- 
tissima — ha visto ben 178 vio. 
lazioni del «cessate il fuoco», 
secondo quanto hanno comuni 
cato fonti americane; di esse 
solo 33 sono state considerate 
«di un certo rilievo», tuttavia 
ben 66 sono stati i morti € i 
Jeriti tra le file americane € 
sudvietnamite. 

Oggi, intanto, il Comando 
americano ha rivelato che, ne- 
gli ultimi diciotto mesi, oltre 
trenta aerei americani sono sta- 
ti abbattuti da missili terra 
aria di fabbricazione sovietica. 
Altri dieci aereì americani so- 
no andati perduti, in duelli con 
«Mig» nel cielo del Vietnam 
del Nord. E’ la prima volta 
che vengono forniti, ufficial- 
mente, dati relativi alle perdi- 
te americane sul fronte aereo. 
Nel complesso, gli aerei persi 
dagli Stati Uniti nel cielo del 
Vietnam del Nord dall'agosto 
del 1964 sono 451, quelli persî 
sul Vietnam del Sud dal gen- 
naio del 1961 145, 

Dal canto suo, l’agenzia di 
notizie nordvietnamita ha infor- 
mato che apparecchi di Hanoi 
hanno abbattuto oggi due aerei 
statunitensi e ne hanno dan- 
neggiati molti altri nello scon- 


tro cuvenuto sopra il delta del 
Fiume Rosso; un altro apparec- 
chio americano sarebbe stato 
abbattuto dal fuoco della con- 
traerea della provincia di Than 
Hoa, e ciò — a detta dell'agen- 
zia — farebbe salire il numero 
degli apparecchi statunitensi 
abbattuti nel Vietnam setten- 
trionale a 1.622. 

Oggi il Capo dello Stato sud- 
vietnamita, Nguyen Van Thieu, 
ha dichiarato che il suo Gover- 
no sì dovrà consultare con gli 
alleati prima di decidere di ac- 
cettare la proposta del Vietcong 
relativa ad una tregua di otto 
giorni in occasione del Capo- 
danno vietnamita (il «Tet»), 
che cade nel prossimo febbraio. 
Il Vietcong ha proposto ieri, co- 
me sî ricorda, una tregua di 
una settimana, a partire dall’8 
febbraio prossimo, In preceden- 
ea il Sudvietnam ed i suoì al- 
leati avevano annunciato di 
avere ordinato ai loro reparti 
di osservare una tregua di quat. 
tro gîorni, a partire dalla stes- 
sa data, 

Il Presidente Thieu ha ag- 
giunto: «Se il Vietcong vuole 
prolungare la tregua per mo- 
tivi di pace, ciò rappresente- 
rebbe un'ottima cosa. Ma se 
vuole prolungarla per rifornire 
e riorganizzare è suoi reparti, 
la proposta diventa allora inac- 
cettabile. Per questo motivo il 
Governo sudvietnamese deside- 
ra discutere con i suoi alleati 
la proposta. Tuttavia, anche se 
le tregue di Natale e di Capo- 
danno sono state violate dal 
Vietcong, noì siamo pronti ad 
esaminare l'offerta di una tre- 
gua prolungata per il «Tet». 


spondenze di Harrison Salisbu- 
Ty possano essere considerate 
di «color rosso» dai grandi «exe- 
cutives» americani, che potreb- 
bero tagliare gli annunci pub- 
blicitari al giornale. 

Sia come sia, l'editoriale del 
«Times» ha fatto una certa im- 
pressione e suscita commenti 
piuttosto crudi, perchè per la 
prima volta questo famoso gior- 
nale modifica e in qualche mo- 
do annacqua gli articoli di un 
suo giornalista. E’ logica, quin. 
di, la preoccupazione che l’edi- 
toriale (di carattere un po’ da 
«falco», mentre prima il «Ti. 
mes» era considerato una «co- 
lomba» nei confronti della guer- 
ra asiatica), suscita non soltan- 
to nel mondo giornalistico ame. 
ricano, ma anche negli ambien- 
ti dell’intelligenza liberale degli 
Stati Uniti. 

Molti vedono in simile mu- 
tamento di aspetto un nero pre- 
sagio: e cioè che il «Times» 
abbia preso un tono più duro, 
perchè ha «informazioni sicu. 
re» sul fatto che la guerra con- 
tinuerà ancora a lungo, impe- 
gnando grandemente gli Stati 
Uniti fra il 1967 e il 1968, e 
non vuole diventare il giorna- 
le dei dissidenti e dei prote- 
statari (o almeno di loro sol 
tanto). 

E’, questo del «Times», un 
fatto laterale si diceva, ma ser- 
ve a dare l’idea di come e di 
quanto la guerra in Vietnam 
incida nella vita americana. 


Un messaggio al Premier Wilson 


PIENO APPOGGIO DEL PAPA 


all'iniziativa inglese 


Città del Vaticano, 2 

Il Primo Ministro inglese Ha- 
rold Wilson ha fatto pervenire 
al Papa, nei giorni scorsi, un 
messaggio con l'annuncio della 
iniziativa presa dal Governo bri- 
tannico di invitare ad una riu- 
mione collegiale Stati Uniti, 
Nord Vietnam e Sud Vietnam, 
allo scopo di riportare la pace 
nel Sud-Est asiatico. 

Nella risposta al messaggio 
di Wilson, il Papa manifesta 
tutto il suo apprezzamento per 
l’iniziativa inglese. La pubblica- 
zione del documento sull’«Os- 
servatore Romano» ribadisce il 
fatto — al di là del successo o 
meno dell’invito inglese ai con- 
tendenti — che la Santa Sede è 
favorevole agli incontri, alle 
trattative, ai negoziati. Ecco il 
testo della risposta del Ponte- 
fice al Premier inglese: 

«Siamo profondamente grati 
per il messaggio dj ieri e desi- 
deriamo rispondere senza indu- 
gio, Questa Sede apostolica e 
noi stessi abbiamo frequente- 
mente deplorato le persistenti 
ostilità nel Vietnam, Nè abbia- 
mo mancato di cogliere ogni 
possibile opportunità per invi- 
tare tutte le parti interessate a 
porre termine a questo terribile 
conflitto e ad adoperarsi insie- 
me per il bene del popolo viet- 
namita e di tutta l'umanità così 
minacciata dalla continuazione 
della guerra, Abbiamo in parti. 
colar modo elogiato le tregue e 
chiesto fervidamente aj bellige. 
ranti di estenderle, trasforman- 


dole in un armistizio e quindi 
în onesti e Jeali negoziati per 
la pace», 

Il messaggio così prosegue: 
«La Santa Sede accoglie pertan- 
to le sue recenti proposte alle 
parti interessate e noi, mentre 
ci congratuliamo con lei per 
questo umano ed illuminato ge. 
sto, teniamo ad assicurarla del. 
le nostre preghiere affinchè i 
suoi sforzi, intesi a far incon- 
trare le parti per discutere sul- 
la pace, possano essere corona- 
ti da successo per la vera stabi. 
le pace dell'intero mondo nella 
giustizia e nella carità». 

L'Osservatore Romano» ri- 
porta le notizie di agenzia sulla 
ripresa dei combattimenti nel 
Vietnam al termine della tre- 
gua senza alcun commento: ma 
è evidente che la Santa Sede 
segue con preoccupazione l’evol. 
versi della grave situazione. 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Nubia — La «città dei templi» sta per essere inghiottita dalle acque del Nilo, trattenute dalla 
diga di Assuan. Scompaiono così, con i monumenti faraonici, le grandi figure di antichi egizi 


"TRASCORSE LE FERIE, GOVERNO E PARTITI SI ACCINGONO A_ RIPRENDERE L'ATTIVITÀ 


LA CRISI SICILIANA RISCHIA 
DI RIFLETTERSI IN CAMPO NAZIONALE 


I problemi politici dell’isola oggi all’esame della segreteria del PSU - Andreotti 


ritiene che nella «grande elezione» del prossimo anno accadrà qualcosa di decisivo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Nella giornata di domani si 
avrà la ripresa dell’attività go- 
vernativa. Rientreranno, infatti, 
a Roma sia il Presidente del 
Consiglio Moro che il Vicepre- 
sidente Nenni. Fer it Governo 
la ripresa sarà impegnativa. Mo- 
ro dovrà affrontare subito le 
numerose questioni sindacali 
che sono sul tappeto, in primo 
luogo quelle del pubblico impie- 
go. Per questa ragione a fine 
settimana riunirà presso di sè 
a Palazzo Chigi ì Ministri dei 
dicasteri tecnici e finanziari. 

La ripresa si è già avviata, in- 
tanto, sul piano dei partiti, Og- 
gi c'è stata la riunione della di- 
rezione del PCI; domani si riu- 
nirà la segreteria del PSU. Con 
questa riunione, che è molto at- 
tesa, comincia in sede sociali- 
sta l'esame generale della situa- 
zione politica. E’ noto che l’esi- 
to della cosiddetta «verifica» di- 
penderà praticamente in gran 
parte dagli orientamenti che e- 
mergeranno dalle decisioni dei 
dirigenti del PSU, 

Queste decisioni saranno pre- 
se in tre sedi, prima nella se- 
greteria, poi in direzione, infine 
al comitato centrale, Questi due 
ultimi erano state convocate per 
il 7 e l’11 gennaio, ma oggi sia 
Tanassi che Ferri, che si sono 
visti a Montecitorio, hanno pre- 
cisato che ci sarà un breve rin- 
vio, dovuto soprattutto al fatto 
che si vuol evitare che il Comi- 


tato centrale si tenga durante | 


i lavori delle Camere. Ecco per- 
chè (ma una decisione sarà pre- 
sa comunque domani dalla se- 
greteria) la direzione del PSU 


Il Capodanno dei Reali di Danimarca 


Ci 


(Telefoto A.P. al «Pitcolo») 


Copenaghen — Re Federico di Danimarca e la Regina Ingrid rispondono al saluto della gente 
mentre si recano al palazzo reale per l'udienza di Capodanno alle alte cariche dello Stato 


si terrà il 10 e il Comitato cen- 
trale il 14, 15 e 16. 

L'incontro Tanassi. Ferri ha 
suscitato qualche curiosità; è 
noto che sia il co-segretario del 
PSU che il capogruppo sociali- 
sta della Camera sono tra i di- 
tigenti del PSU contrari alla 
crisi, Pare che oggi abbiano ri. 
confermato il loro favore a que- 
sto orientamento, ben diverso 
da quello dell'on. De Martino, 
l’altro co-segretario del PSU, 
favorevole ad una «politica for- 
te» nei confronti della D.C., non 
esclusa quindi la crisi. 

Un problema sul quale, ap- 
punto in relazione ai suddetti 
orientamenti domani molto pro- 
babilmente vi saranno contrasti 
alla segreteria del PSU,, sarà 
quello della Sicilia; riferirà il 
vicesegretario Brodolini, recato- 
sia Palermo per raccogliere ele- 
menti precisi sulla crisi regio- 
nale, In merito egli ha dichia- 
rato che le «trattative per la so- 
luzione della crisi sono di com- 
petenza degli organi regionali 
del partito, ma è evidente, pe- 
raltro, che, per il contesto ge- 
nerale nel quale si inseriscono, 
le vicende siciliane si collegano 
strettamente alla situazione na- 
zionale e possono esercitare una 
influenza non irrilevante sugli 
sviluppi di quest’ultima». Bro- 
dolini ha concluso esprimendo 
la speranza che la crisi regiona. 
le si risolva presto e positiva- 
mente. Comunque, è significati. 
vo che egli l'abbia collegata con 
gli sviluppi politici generali, 

Il Ministro Andreotti ha 
espresso il suo giudizio sulla 
situazione internazionale e su- 
gli sviluppi politici interni in 
un articolo Su «Concretezza». 
«Al finire di ogni anno — sori 
ve il Ministro sulla rivista — 
gli uomini politici sono spesso 
Indotti nella tentazione di s0- 
stituirsi ai maghi e agli indo- 
vini, nel presuntuoso disegno 
di prevedere gli avvenumenti più 
rilevanti dei dodici mesi suc- 
cessivi», Per questo — afferma 
Andreotti — «Ci limiteremo a 
mettere in evidenza nel cauen- 
dario del 1967 i fatti ed i mo- 
menti che, a nostro parere, 
avranno. pambicolare importanza 
per la nostra Nazione». 

Il Ministro rileva quindi che 
«l'interesse. primario rimane 
concentrato nello scacchiere del 
Sud-Est asiatico, Altro. punto 
cruciale nel monto è ancora 
la Rodesia. Le note condizioni 
del Mozambico, del Congo ex 
belga e dello stesso Sudatì 
lasciano . giustamente arigoscia- 
ti nella prospettiva di qualcosa 
di caldo sul suolo africano». 

Andreotti, proseguendo. nella 
sua panoramica, osserva che 
«la formula. politica di base è, 
del resto, in discussione anche 
in Europa. Nel 1967 la Francia 
affronterà nelle elezioni per la 
Assemblea nazionale un indi. 
retto referendum di conferma 
della. vittoria personale di De 
Gaulle, Se i gollisti si afferme- 
ranno — e tutto sembra farlo 
prevedere — attraverso la ri- 
forma del Senato e con altre 
novità, avverrà la consolidazio- 
ne del regime presidenziale. 
Contemporanec “nente si avran- 
no gli sviluppi (in senso inver- 
so!) della riforma costituziona- 
le spagnola e si svolgeranno 
delicatissime elezioni in Gre- 
cia, Unite a tutto questo le ri 
levanti incognite dello sviluopo 
del centro-sinistra tedesco, e 
potrete concludere che l’Italia 
resta uno dei pochi Paesi dove 
lo sforzo di costruzione demo- 
cratica nei moduli classici del 
‘sistema parlamentare comtinua, 
mur non senza difficoltà, in mo- 
do serio ed impegnato». 

«Al riguardo — conclude An- 
dreotti — è interessante notare 
che nell'anno ora iniziato si 
‘svolgeranno — salvo complica- 
zioni estentive — elezioni re- 
gionali in Sikcilia, nel mese di 


giugno, ed elezioni amministra- 
tive a Siena ed in 225 Comuni, 
‘di cui 136 con popolazione in- 
‘feriore ai 5 mila abitanti. I par- 
‘viti guarderanno giustamente a 
queste prove come ad un sag- 
gio ‘interessante in vista deila 
grande elezione del 1968. Ed è 
quindi ben immaginabile un 
impegno politico ed organizza 
tivo di primissimo ordine. La 
‘sensazione di qualcosa di deci 
'sivo nelle elezioni del prossimo 
anno (sempre, salvo anticipata 
effettuazione) è in noi vivissi- 
ma, E ci è sembrato nel giusto 
l'onorevole Rumor quando ha 
‘confrontato, parlando a Lucca, 
il 1968 con il 1948». 

Le parole del Ministro della 
Industria, che è sempre un au- 
torevole esponente anche nel 
partito, sono tali da richiedere 
una attenta meditazione. Cor- 
fermano che stiamo per entrare 
n una fase politica di grande 
importanza, che si prolungherà 
fino a metà del ’68, e che avrà 
ripercussioni determinanti sul: 
l'avvenire del Paese, 

Cc. M., 


Sconsolato. commento socialista 


RIMANE AGLI ARRESTI 
il cervello di Gilas 


Roma, 2 

L’on. Michele Pellicani, mem- 
bro della direzione del PSU e 
responsabile della stampa e pro. 
paganda, ha rilasciato una di- 
chiarazione a commento della 
liberazione di Gilas in Jugo- 
slavia. 

«In Occidente — egli ha det. 


to — la liberazione di Milovan 
Gilas è stata accolta come una 
prova dell'evoluzione in senso 
democratico del comunismo. ju- 
goslavo. E’ un giudizio che, a 
mio parere, snatura la sostan= 
za politica del «caso» perchè li. 
quida come un fatto interno del 
comunismo jugoslavo ‘una  que- 
stione che interessa invece di. 
Tettamente tutta la sinistra de- 
mocratica europea. 


Il fatto è che in carcere non 
c’era soltanto la persona fisica 
di Gilas, ha proseguito Pellica- 
ri, c'erano soprattutto le sue 
idee. Per di più, in quelle stes- 
se celle insieme con Gilas — e 
a causa di Gilas — si è trovata 
contemporaneamente tutta quel. 
l’ala del comunismo jugoslavo 
che aveva avuto il coraggio di 
trasferire dalla teoria alla prati- 
ca la lezione del fallimento del- 
lo stalinismo. 

©ra — conclude la dichiara- 
zione — la persona fisica di Gi- 
las è tornata a casa; ma le sue 
idee, e quelle degli uomini che 
avevano guardato a lui come a 
un ispiratore e a un maestro s0- 
no rimaste dietro le sbarre del 
carcere, Che sorta. di liberta 
può esserci per un! intellettuale 
il;cui cervello rimane ‘agli arre- 
sti? Per noi socialisti, Gilas tor. 
nerà ad essere libero, soltanto 
quando il suo pensiero cesserà 
di costituire reato». 


Il commento dell’esponente so- 
cialista si riallaccia singolarmen- 
te al saluto con il quale Gilas, 
uscendo dal carcere, si accom- 
miatò dal capo guardiano: «Ar- 
rivederci». Una parola che, nel 
caso, ha una sua tragicità. 


Copie arretrate il doppio 
fe] 


Operano in quasi tatti i mari 


MAGGIOR RAGGIO D'AZIONE 
dei sommergibili russi 


Washington, 2 

La flotta subacquea sovietica 
armata di missili sta graduak 
mente espandendo la sua atti. 
vità, a giudizio del viceammi. 
raglio Charles Martell, coman- 
dante in capo delle forze na- 
vali antisommergibili statuni. 
tensi. Ma fino ad ora nessun 
sommergibile sovietico è stato 
individuato al largo delle coste 
degli Stati Uniti o nei mari del 
Sud asiatico, «probabilmente 
perchè i russi non vogliono es- 
sere sorpresi in posizione imba- 
razzante», Negli altri mari del 
mondo, invece, i sommergibili 
sovietici si muovono  libera- 
mente, anche se la loro zona 
di maggiore attività resta di 
gran lunga il Mare di Behring. 
Da qualche tempo i sommer- 
gibili russi sono segnalati con 
una certa frequenza anche nel 
Mediterraneo ed al largo delle 
due basi di «Polaris» americani, 
quella in Scozia e quella nel 
l'isola di Guam. 

Martell ha così ulteriormente 
confermato, sia pure con lin- 
guaggio molto cauto, quel che 


l'ammiraglio David Mac Do-, 


nald, capo di S. M. della Marina 
militare statunitense, ebbe a di- 
chiarare qualche tempo addietro 
ad una commissione parlamen- 
tare e cioè che i sommergibili 
sovietici hanno esteso il loro 
raggio di azione e che i con- 
tatti americani con unità sub. 
acquee «non identificate» sono 
aumentati del cento per cento 
nell'ultimo biennio. 

Il viceammiraglio Martell ha 
aggiunto che, per quanto gli 
consta, i russi adoperano mis. 
sili a propellente liquido e che 
gli ordigni sono installati, con 
i relativi dispositivi di lancio, 
a bordo di almeno una quindi. 
cina di unità. A differenza degli 
Stati Uniti, i russi non hanno 
ancora sommergibili a propul- 
sione nucleare capaci di lan- 
ciar missili durante l’immer- 
sione; «però li avranno abba- 
stanza presto». Gli Stati Uniti 
— ha precisato Martell — han- 
no quarantuna unità del genere. 

Quanto alla Cina, Martell ha 
rilevato che essa dispone di 
‘una trentina di sommergibili, 
tutti di progettazione sovieti- 
ca; ma alcuni sono stati co- 
struiti in Cina. Tale flotta sub. 
acqua è restata sin qui nelle 
acque territoriali cinesi. Nes- 
suna unità, infatti, è stata indi. 
viduata in prossimità delle 
acque del Vietnam. 

Di fronte all’accresciuta forza 
subacquea sovietica, l’ammira- 
glio Martell ha auspicato l’im- 
piego di un maggior numero di 
portaerei nella lotta anti-som- 
mergibile. L’ammodernamento 
di quelle del tipo «Essex» ri. 
sponderà allo scopo. Conclu- 
dendo, il Martell ha annunciato 
che soltanto tra un anno sarà 
presa una decisione in merito 
alla costruzione di un aereo 
operante da portaerei e dotato 
di caratteristiche specifiche per 
la lotta anti-sommergibile, per- 
chè soltanto allora saranno 
conclusi studi ed esperienze in 
Corso. 


Testata anfi-missile all'idrogeno 


NUOVA ARMA DI DIFESA 


sperimentata nel Nevada 


New York. 2 

La rivista americana «News- 
week» afferma che gli Stati 
Uniti hanno sperimentato una 
testata all’idrogeno per missili 
di tipo estremamente comples- 
so, da impiegare come difesa 
contro missili nemici. L’esperi- 
mento compiuto poco prima di 
Natale nel poligono sperimen- 
tale atomico del Nevada e che 
è stato avvertito in tutto lo 
Stato del Nevada, concerneva 
appunto tale ordigno. 

Secondo la rivista, la nuova 
arma, che verrebbe usata nel 
sistema antimissile «Nike-Zues» 
attualmente in fase di sviluppo 
determina una esplosione di na- 
tura tale da distruggere parec- 
chi missili nemici. 


FOLLILETTERE ALL’AMBASCIATA D'ITALIA A VIENNA E AI GIORNALI 


I neonazisti minacciano 
la guerra batteriologica 


Preannunciati nuovi metodi di lotta per risolvere il problema 
del «Sud Tirolo» - Si parla di epidemie nei centri turistici 


Vienna, 2 

L'Agenzia «Apa» apprende che 
all’Ambasciata d’Italia a Vien- 
na e alle redazioni di alcuni 
giornali sono pervenute lettere, 
nelle quali si preannuncia una 
«guerra epidemica» o «guerra 
batteriologica». Le lettere, fir- 
mate.da un «Gruppo di lotta 
per il Sud Tirolo», spiegano che 
jl problema Sud-tirolese dovreb- 
be essere risolto attraverso 
nuovi metodi di lotta. La citata 
organizzazione — la quale so- 
stiene di non avere alcun lega- 
me con il «Bas», ossia con il 
cosiddetto «comitato di libera- 
zione per il Sud Tirolo» — di- 
chiara anche di disporre di la- 
boratori segreti in Austria, Ita- 
lia, Germania e Svizzera. 

Le lettere sostengono, poi, 
che nuovi metodi di lotta por- 
teranno una giusta soluzione al 
«Sud Tirolo» 0, in caso contra- 


rio, determineranno il collasso | 


della economia italiana, In esse 
si parla di epidemie di febbre 
tifoidea e dissenteria nei prin- 
cipali centri turistici italiani 
come pure di pestilenze e con- 
seguente morìa di. bestiame; 


tutto ciò indurrà i turisti stra- 


nieri a non visitare l’Italia e 
tanto meno a soggiornarvi, 


ILA SITUAZIONE 


La proposta britannica di una 
mediazione per favorire una con- 
ferenza tripartita diretta a stu- 
diare le possibilità di soluzione 
pacifica del conflitto vietnamita 
è praticamente fallita. A Londra, 
è giunta infatti soltanto la rispo- 
sta del Governo di Saigon che si 
dichiara favorevole all'iniziativa. 
Secondo attendibili fonti londine. 
sì ìl Premier Wilson e il Ministro 
degli Esteri Brown avrebbero de- 
ciso di non insistere ulteriormen- 
te per una risposta al messaggio 
inviato ai Paesi interessati al con- 
flitto. In particolare, la ripulsa 
di Hanoi attraverso la radio e la 
mancanza di reazioni positive. da 
parte sovietica avrebbero indotto 
il Governo britannico a rinviare 
la questione a tempi migliori. A 
Mosca, la «Pravda» ha definito 
dubbia la sincerità dell'iniziativa 
britannica. Tra le reazioni favo- 
revoli alla proposta di Wilson va 
segnalata innanzitutto quella di 
Paolo VI, il quale, in un messag- 
gio di risposta inviato: al Premier 
‘britannico, ha qualificato il suo 
gesto «umano e illuminato», assi- 
curando tutto l'appoggio spiri. 
tuale della Santa Sede agli sforzi 
per il raggiungimento della pace. 

Nel Vietnam, appena conclusa 


la tregua di Capodanno, sono ri. 
presi gli scontri sia terrestri che 
aerei. Favoriti dalle buone con- 
dizioni atmosferiche, i bombar- 
dieri americani hanno effettuato 
numerose incursioni sul Nord. 
Nel cielo di Hanoi si è verificato 
il maggiore duello aereo finora 
registrato: sette «Mig» nordviet- 
namiti di costruzione sovietica 
sono stati abbattuti dai caccia 
‘americani 

In Cina le «guardie rosse» 
sembrano decise e non desi 
stere dalla politica denigrato- 
tia del Presidente Liu Shao- 
chi finchè non sarà destituito. | 
Sì intensificano infatti sempre 
più 1 pubblici attacchi al Pre- 
sidente e al segretario del par- 
tito, Intanto la rivoluzione 
culturale ha spazzato l'unico 
organismo sindacale esistente, 
perchè diretto da un «gruppo 
di elementi capitalisti all’in- 
terno del partito». 

Con il rientro a Roma del 
Presidente del Consiglio e del 
Vicepresidente Nenni, riprende 
oggi l’attività politica suì pia- 
no governativo e su quello dei 
partiti. E' prevista in giornata 
Ia riunione della segreteria del 
PSU, 
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IL PICCOLO 


NON SCIOGLIE LE LINGUE L’ANGOSCIA PER IL TRIPLICE DELITTO IN SARDEGNA 


impenetrabile muro di omertà 
sulla barbara strage di Ollolai 


E’ impossibile rintracciare i piccoli amici dello sventurato Michele Podda che videro gli assassini 
Francesco Pira era un informatore della polizia - Sbarca nell'isola un agguerrito reparto «Gelere» 


nu Ollolai, 2 
‘Una lunga fila, composta da 
anziani e giovanissimi, si è for- 
mata dalle prime ore di que- 
tsa mattina davanti alla porta 
della caserma dei carabinieri di 
Ollolai, il piccolo centro del 
Nuorese dove sabato sera so- 
no stati uccisi a colpi d'arma 
da fuoco Francesco Pira, di 58 
anni, Francesca Podda, di 61, 
e Michele Podda, di 10, nipote 
della donna. Questa mattina, 
dopo un Capodanno trascorso 
nella più viva angoscia, Ollolai 
non riesce a spiegarsi l’accadu- 
to, e soprattutto la ferocia con 
cui i misteriosi assassini hanno 
compiuto il loro crimine. 

Centinaia di persone sono sta- 
te convocate alla caserma, dei 
carabinieri dagli inquirenti che 
conducorio le indagini: si trat- 
ta di amici e conoscenti della 
vittima, vicini di casa e quasi 
tutti i ragazzi del paese. La 
convocazione dei ragazzi di Ol. 
lolai è. stata decisa nel tenta- 
tivo di far luce almeno sulla 
meccanica del delitto, e rico- 
struire nei minimi particolari 
cosa è accaduto sabato sera 
nella casa dei coniugi Pira, in 
località «La Costa». 

La. paura, che da anni co- 
stringe al silenzio le popola 
zioni del Nuorese, ha fatto nuo- 
ve vittime: questa volta si trat- 
ta di ragazzi che, forse, sono 
stati costretti dai genitori a ta- 
cere, per evitare rappresaglie. 
Secondo gli inquirenti, al mo- 
mento del delitto, nell’abitazio- 
ne dei Podda vi dovevano es. 
sere infatti, alcuni ragazzi, men- 
tre altri si trovavano nei pa- 
raggi o vi si stavano recando 
per assistere alla trasmissione 
di «Scala reale». Erano amici 
della piccola, innocente vittima 
del nuovo tragico fatto di san- 
gue che ha chiuso la lunga 
catena di omicidi avvenuti nel 
1966 in Sardegna. 

Michele Podda aveva infatti 
invitato alcuni coetanei ad as- 
sistere al programma televisivo 
e a trascorrere insieme l’ultima 
notte dell'anno. Con ogni pro- 
‘abilità, i bambini presenti al 
delitto sono stati fatti allonta- 
nare dai banditi con l’imposi- 
zione di tacere, mentre gli altri, 
che si stavano recando a casa 
dell’amico, hanno udito gli spa- 
ri e devono aver visto i ban- 
diti fuggire: sono stati loro che, 
dopo aver dato l’allarme, sono 
rientrati nelle rispettive abita: 
zioni senza dare più motizie. 
Per tutta la giornata di ieri il 
temente Panpinto, della tenenza 
di Fonni, ha cercato. di rintrac- 
ciare i ragazzi invitati da Mi- 
chele Podda, ma senza riuscir- 
vi: sembra che nessuno si sia 
recato a vedere il programma 
televisivo, lasciando cadere l’in- 
vito. Ciò è în palese contrasto 
con quanto accadeva di. solito 
e, soprattutto, nelle giornate 
festive. 

Dall’autopsia effettuata dal 
prof. Marras, dell'Istituto di me- 
dicina legale di Sassari, e dai 
ripetuti sopralluoghi effettuati 
dagli inquirenti mell’abitazione 
dei coniugi Pira è stato accer- 
tato che Francesca Podda è 
stata uccisa in cucina da una 
scarica di arma automatica che 
l’ha raggiunta in pieno; Fran: 
cesco Pira e Michele Podda so- 
no stati, invece, uccisi con un 
colpo di fucile ciascuno. I due 
sventurati sono stati ammazza- 
ti con estrema ferocia; infat- 
ti i malviventi hanno quasi 
appoggiato le canne del fucile 
alla nuca delle vittime, esplo- 
dendo un solo colpo mortale. 

Dall’abitazione dei Pira non 
manca nulla: la casa è in ordi. 
ne. Francesco Pira, al momen- 
to dell’irruzione dei malviventi, 
stava aggiustando un ferro da 
stiro, e il piccolo Michele sta- 
va guardando la televisione, In 
casa — lo si presume dalla di- 
slocazione delle sedie e da al: 
tri particolari — vi dovevano 
essere altri due ragazzi, che i 
malviventi hanno allontanato 
subito dopo l'irruzione. 

“Gli inquirenti presumono che 
4 malviventi abbiano ucciso 
‘Francesca Podda e il bambino 
nel timore di essere riconosciu- 
ti e per eliminare dei testimo- 
ni oculari; a questo proposito 
si ritiene che gli assassini sia- 
no giunti a piedi a casa dei 
Pira, senza essere mascherati, 
e che si siano semplicemente 
allontanati dopo l’allarme dato 
dai bambini, mescolandosi tra 
gli abitanti del paese che, man 
mano che la notizia si diffon- 
deva, si portavano sul luogo del 
delitto, Secondo questa  rico- 
struzione dell'accaduto, dunque, 
gli assassini devono essere stati 
scorti dai bambini presenti in 
casa Pira e da quelli che vi si 
stavano recando. ; 

Francesco Pira, l'uomo sul 
quale si è abbattuta la vendet- 
ta di ignoti malviventi, aveva 
avuto un passato burrascoso: 
da dieci anni però si era riti- 
rato dalla «malavita» locale, che 
aveva nell’abigeato (cioè nel 
furto di bestiame) la principa- 
le attività. Per il suo burrasco- 
so passato, Francesco Pira ave- 
va subito alcune condanne per 
furto di bestiame, era stato 
diffidato dalla polizia, ed era 
stato inviato per tre anni al 
confino. Ad Ustica, però, era 
rimasto soltanto un anno. Nel 
1946, nella stessa abitazione do- 
ve è avvenuto il triplice omi- 
cidio, venne rinvenuta . sgozza- 
ta Barbara Musuri, madre di 
Francesca Podda. Nel corso del- 
le indagini, venne fermato. il 
genero, Francesco Pira, che pe- 
Tò, dopo tre mesi di carcere 
‘preventivo, venne rilasciato per 
mancanza di indizi. 

Nonostante i precedenti, Fran. 
cesco Pira, negli ultimi anni, si 
era ritirato nella sua abitazione 
di Ollolai, dove svolgeva l’atti- 
vità di fabbro, alternandola alla 
cura di un pezzetto di terreno. 
In alcune circostanze, egli ave 
va anche fornito elementi utili 


a risolvere dei reati accaduti 
nella zona, La collaborazione 


data alle forze dell'ordine non, rapito il 6 maggio da alcuni 
era ben vista da molti in paese, | banditi e rilasciato dieci giorni 
@ qualcuno aveva predetto al-!più tardi, dopo che i familiari 


l'anziano fabbro una fine vio- 
lenta per la sua attività di «in- 
formatore». 

Con il triplice omicidio di 
Ollolai, in Sardegna sono stati 
compiuti nel 1966 ben quaran- 
tun omicidi, sette tentati omi- 
cidi, dieci sequestri di persona 
e sedici rapine a mano armata: 
a questa lunga serie di reati so- 
no da ‘aggiungere delitti, estor- 
sioni e rapine non denunciati 
dalle vittime, e i conflitti a fuo. 
co fra carabinieri e banditi ri- 
soltisi senza conseguenze. 

Gli episodi che hanno mag. 
giormente impressionato l’opi. 
nione pubblica sono stati, il se- 
questro dell'ing. Palazzini, di- 
rettore della «Nuratex» di Olbia, 


avevano consegnato un riscatto 
di 25 milioni di lire; il ferimen. 
to del giornalista olandese Sche- 
rer, raggiunto alla spalla da 
una fucilata mentre si dirigeva 
verso Orgosolo; la fuga di Gra- 
ziano Mesina, il più pericoloso 
fuorilegge sardo, condannato a 
40 anni di reclusione per omi. 
cidio, evaso dalle carceri di Sas. 
sari e non ancora rintracciato; 
il sequestro e l'assassinio del 
possidente Salvatore Pintus, av- 
venuto il 20 agosto; l'uccisione 
del brigadiere dei carabinieri 
Carlo Lombardo, freddato con 
un colpo di fucile il 25 no- 
vembre sulla strada di Fonni 
(Nuoro). 

E’ stato, altresì, calcolato che 


CONFERENZA A PORTE CHIUSE IN UN 


ALBERGO 


Si riunisce domani a Roma 
l'Internazionale socialista 


Fra i temi, i rapporti con i comunisti e l'ingresso 


dell' Inghilterra nel MEC - 


Roma, 2 

Mercoledì mattina avranno 
inizio in un albergo romano i 
lavori dell’Internazionale socia 
lista, Il dibattito si protrarrà 
per due giorni; la conclusione 
è infatti prevista nella serata 
di giovedì. Domani gran parte 
derli esponenti socialisti euro- 
pei saranno già nella capitale, 

All’elenco dei partecipanti, 
già noto, si sono aggiunti i ro. 
mi dell’ex Ministro degli Esteri 
danese e attualmente capo del 
grupno parlamentare socialista 
al Folketing (Parlamento). Per 
Haekkerup, dell'ex Ministro de- 
gli Esteri francese Christian 
Pineu, del Consigliere federale 
elvetico Walter Bringhoif, del 
responsabile della Sezione in- 
ternazionale del Partito sociali. 
sta austriaco Karl Czernetz, 
Della: delegazione italiana far 
ranno anche parte, oître ai 
componenti la Segretenia del 
PSI-PSDI unificati (Nenni, De 
Martino, Tanassi, Brodolini e 
Cariglia) e wi responsabili del 
la sezione internazionale (Cat. 
tani e Bemporad) anche i Mi 
nistri Pieraccini, Tremelloni, 
Tolloy e Preti. 

La conferenza si svolgerà a 
porte chiuse, E° già noto, però, 
l’ordine del gionno dei lavori. 
Nella seduta ‘antimeridiana di 
‘mercoledì sarà affrontato dl ve- 
ma della juidità monetaria 
(ciò giusti la presenza dei 
Ministri Pieraccini, Preti, Tul 
loy e Tremelloni, che per ‘molti 
anni è stato Ministro finanzia- 
rio); nel pomeriggio dello stes- 
so giorno il Presidente dell’In- 
termazionale, Pittermann, ex 
Vicecancelliere austriaco svol 
gerà una relazione sul tema dei 
rapporti tra partiti socialisti e 
partiti comunisti, Sulla relnzio- 
ne si aprirà quindi un dibat- 
tito. 

Nella mattinata di giovedì sa- 
Tà discusso il problema dei rap- 
porti tra CEE ed EFTA swila 
base di una relazione svolta dal 
Ministro degli Esteri inglese 
George Brown. E* previsto in- 
fine un libero scambio di ldee 
sulla situazione interna dei sin- 
goli Paesi europei. Al termine 
dei lavori il Presidente Pitter- 
mann illustrerà in una confe- 
renza stamma, i punti salienti 
dei temi trattati. 

A fianco delle riunioni uffi- 
ciali vi saranno una serie di in- 


Brandt da Saragat e Moro 


contri di carattere privato e non 
Ufficiale fra i vari menti 
socialisti e responsabili del Go- 
verno italiano. Il vice Cancel 
liere e Ministro degli Esteri 
della Germania federale Willy 
Brandt, prima di lasciare Taor- 
mina, ove ha trasconso un pe- 
tiodo di riposo, ha dichiarato: 
«A Roma sarò ricevuto dal Pre- 
siidenve della Repubblica e avrò 
colloqui sia con il Presidente 
del Consiglio, on. Moro, sia con 
il wfinistro degli Esteri, om. 
Fanfani, La collaborazione ita- 
lo-tedesca in questo particolare 
momento di congiuntura politi 
ca è molto importante per svia- 
nare la via all’ingresso della 
Granbretagna nel Mercato co- 
mune», 


il denaro consegnato ai banditi 
dai familiari delle vittime dei 
sequestri di persona, si è aggi- 
rato in un anno intorno ai 150 
milioni di lire; a questa cifra 
bisogna aggiungere le estorsioni 
non denunciate e quelle denun- 
ciate, ma non rese note dalle 
autorità di polizia. I latitanti, 
al 31 dicembre, erano 139, 

Questo pomeriggio, intanto, è 
giunta a Olbia, proveniente da 
Fiumicino, la motozattera «Te. 
vere», con un carico di auto- 
mezzi e di equipaggiamento va- 
rio del secondo reparto «Celere» 
di stanza a Padova; i militari 
giungeranno domani mattina 
con la nave di linea. Gli auto- 
mezzi sbarcati sono circa cento, 
comprese alcune ambulanze. 
Tutti sono dotati di radio tra. 
smittente e saranno utilizzati 
durante le battute per i colle- 
gamenti fra reparto e reparto e 
con le pattuglie, 

Gli uomini che sbarcheranno 
domani mattina sono circa 600: 
da Olbia proseguiranno per le 
sedi, predisposte in provincia di 
Nuoro e di Sassari. Reparti ver. 
ranno dislocati ad Orotelli, 
Nuoro e Mocamer, in provincia 
di Nuoro, e a Ozieri, în provin: 
cia di Sassari. Il comando, as 
sunto dal colonnello Campa. 
nella, si installerà ad Abbasan- 
ta, in provincia di Cagliari. Il 
reparto «Celere» verrà adibito 
alla lotta contro il banditismo 
e per la repressione dell’abi- 
geato, Gli uomini, particolar. 
mente attrezzati per muoversi 
in zone impervie, effettueranno 

lustrazioni in pattuglie di 
re unità, dotate di radio tra- 
smittente con una potenza di 
dieci chilometri; in questo mo- 
do, durante le battute sarà pos. 
sibile controllare tempestiva- 
mente vaste zone e soprattutto 
coordinare su larga scala le 
Ticerche. 


PO LTIESA N, 


DUE PESCHERECCI 


fermati dagli jugoslavi 


San Benedetto del Tronto, 2 

Quattro motopescherecci del. 
la flottiglia sambenedettese so- 
no stati sorpresi da una moto- 
vedetta jugoslava mentre si tro- 
vavano alla pesca nella zona 
dell’isola di Lucetta. Uno è riu. 
scito a fuggire; ad un altro è 


stato, poco dopo, permesso di 
riprendere jl mare. Gli altri due 
sono stati obbligati a raggiun- 


gere il porto di Sebenico. 


I quattro motopescherecci so- 
no il «Pasquale Padre», il «San 
Diego», il «Raffaele» e il «Nuo- 
va Patrizia». Il primo, all’avvi- 
cinarsi della motovedetta si è 
allontanato dalla zona e .si è 
diretto verso San Benedetto; il 
secondo, avvicinato dal natante 
slavo, è stato ‘accidentalmente 
urtato, e ha riportato danni so- 
pra la linea di immersione. Al 
comandante è stato concesso di 
ricondurre la nave nel porto 
litaliano, Gli altri due pesche: 
recci sono stati scortati fino al 
porto di Sebenico, dove reti e 
pescato sono stati sequestrati e 
i comandanti multati per un 
milione e 300 mila ciascuno. 


Roma — Il Presidente-eletto del Brasile, Arthuro de Costa e Silva, è in visita privata in Italia; 
qui è fotografato in compagnia della moglie, poco dopo l’arrivo all'aeroporto di Fiumicino 


(Telefoto A.P, al «Piccolon) 


“SCONFORTANTE RECRUDESCENZA DEGLI INCIDENTI CON L'AVVIO DEL ’ 
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Annegano prigionieri nell'auto 
un uomo e le sue due figliolette 


La fulminea, oscura tragedia nel porto di Ancona: trovate abbracciate le bimbe 
Cruenti e inspiegabili urti a Roma e in Calabria - Due italiani morti in Francia 


Roma, 2 


Ancora una giornata nera sul 
le strade italiane, in questo ini- 
zio d’anno davvero poco pro- 
mettente, dopo i dati abbastan- 
za confortanti relativi agli inci- 
denti stradali nel ’66; la scia- 
gura certo più pietosa è avve- 
nuta nel pomeriggio ad Ancona, 
dove tre persone sono anne- 
gate nell: acque del porto; si 
tratta dell'ex impiegato della 
Previdenza sociale Enzo Pacca- 
peli, di 40 anni, che aveva con 
sè, a bordo di una «600», le sue 
due figliolette, Claudia di due 


anni e Patrizia di cinque. 


L’auto, che era sul molo Sud, 
è sbandata, per cause ancora 
non accertate, ed è finita in ac- 
qua. Un pescatore che era nei 
pressi, Gualberto Fioretti, si è 
tuffato in acqua, ma non è 
riuscito a soccorrere l'uomo e 
le due bambine. Poco dopo, so- 
no accorsi i sommozzatori del- 
la Marina militare e i vigili 
del fuoco, che hanno riportato 
alla superficie l'auto, ma tutte 
e tre le persone erano morte: 
le due sorelline sono state tro- 
vate abbracciate l'una all'altra. 
Il Paccapeli era disoccupato e 
soffriva di esaurimento nervoso. 


Due morti e tre feriti è il bi- 


lancio di un incidente automo- 


PROPOSTA DELL'ON. GIOVANNI LEONE IN UN'INTERVISTA TELEVISIVA 


GOVERNO E CAMERE PACIERI 
NELLA «GUERRA DELLE CORTI»? 


Un intervento legislativo farebbe cessare il dissidio tra Cassazione 
e Corte costituzionale, che rischia di intaccare il senso dello Stato 


Roma, 2 

Governo e Parlamento, nella 
misura rispettiva dei loro pote- 
ri, dovrebbero intervenire nel. 
l’attuale conflitto fra la Corte 
Costituzionale e la Corte di Cas- 
sazione, per evitare che esso ab- 
bia conseguenze che «potrebbe- 
ro intaccare il senso dello Stato 
e il prestigio delle istituzioni». 
Lo ha dichiarato l’on. Giovanni 
Leone, ordinario di procedura 
penale nell'Università di Roma, 
già Presidente della Camera e 
Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, a conclusione di un’inter- 
vista fattagli nella trasmissione 
televisiva «TV 7». Il conflitto 
tra le due Corti — gioverà ri- 
cordarlo — riguarda la recente 
sentenza, della Corte costituzio- 
nale sui diritti della difesa nel- 
l'istruttoria sommaria, sentenza 
che ha posto il problema della 
retroattività delle pronunce del. 
la Corte costituzionale e, quindi, 


della conseguente, eventuale re- 
visione di migliaia di procedi. 
menti giudiziari. 

La Cassazione sostiene che i 
processi, anche se non ancora 
definiti, non dovranno essere ri. 
fatti; la Corte costituzionale è 
di avviso diverso. Si parla di 
migliaia di procedimenti che an- 
drebbero ripetuti qualora i tri. 
bunali, le Corti di assise e le 
Corti di appello si uniformasse- 
ro alla sentenza della Corte co- 
stituzionale. Per esempio, il Tri- 
bunale di Ascoli Piceno ha già 
annullato un processo, seguendo 
l'orientamento della Corte costi 
tuzionale e andando contro la 
interpretazione della Corte di 
cassazione. 

Secondo l’ex Presidente della 
Camera e del Consiglio, i pro- 
cessi da rifare non dovrebbero 
essere tanti, perchè molti si so- 
no già conclusi con sentenza ir- 
revocabile. Si correrà, è vero, il 


Roma, 2 

Il fatturato della Fiat del 1966 
è aumentato di 90 miliardi di 
lire rispetto all'anno precedente: 
il «Notiziario Fiat», anticipando 
{ risultati dell'esercizio 1966, sot- 
tolinea infatti che il fatturato 
complessivo (compresa la OM) 
è di 1.045 miliardi di lire, 90 
miliardi in più del 1965. Aumen- 
ti si registrano in tutti i settori: 
nel corso dell’anno sono stati co- 
struiti e venduti un milione 178 
mila autoveicoli (vetture e vei- 
coli industriali) contro un milio- 
ne 13 mila 588 nel 1965, di cui 
320,000 esportati; 47.000 trattori, 
contro 44 mila 041 del 1965, dei 
quali 20 mila esportati; nel set- 
tore delle produzioni siderurgi- 
che gli impianti hanno conver- 
tito l’equivalente di un milione 
850 mila tonnellate di lingotti 
(150 mila tonn. in più del 1965). 

«L'annata — afferma la rela- 
zione — è stata caratterizzata 
dal successo dell’intensa azione 
esplicata sia sul piano interno 
che su quello internazionale, in 
vista di un sempre maggiore svi- 
luppo delle attività di lavoro 
Fiat”. Tali risultati rivestono 
due particolari aspetti, riferen- 
tisi l’uno all'incremento della no- 
stra attività produttiva automo- 
bilistica — con un aumento ri- 


CON UN AUMENTO DI NOVANTA MILIARDI SUL PRIMATO 1965 


Supera i mille miliardi 
il fatturato Fiat 1966 


Venduti un milione e 178 mila veicoli, di cui 360 mila esportati 
Accordi produttivi con URSS, Polonia, S.U., Argentina e Romania 


spetto al precedente primato 
1965 dell'ordine del 16 per cento 
sia nel numero di unità che nel 
fatturato — e l’altro ai nume- 
rosi e importanti accordi tecni- 
ci e produttivi conclusi nel: 
l’anno». 

Vengono ricordati anzitutto 
l'accordo sottoscritto con le ai 
torità sovietiche per la realiz; 
zione in URSS di uno stabili. 
mento di produzione automobi- 
listica, nonchè gli accordi con- 
clusi rispettivamente con la fab- 
brica F.S.0. di Varsavia (produ- 
zione di vetture), con la We- 
stinghouse Electric (USA) e la 
AFNE (Argentina) per la produ- 
zione di grandi motori e con le 
autorità rumene per la produ: 
zione nella fabbrica di Brasov 
di trattrici modello Fiat. 

«L'andamento del settore au- 
tomobilistico 1966 — afferma il 
Notiziario” — può considerar- 
si soddisfacente, sia per la dif- 
fusa ripresa del mercato in Ita- 
lia che all’estero (particolarmen- 
te nell’ambito della C.E.E.) sia 
soprattutto per il lusinghiero 
successo incuatrato dai più re- 
centi modelli quali le vetture 
”1100 R” e ’124” e le versioni 
sportive della ”’850” a cui si so- 
no testè aggiunti gli spider 
"124 Sport” e ’’Fiat Dino”; pre- 


sto faranno seguito le versioni 
coupé. La vastità della gamma 
di tipi offerta alla clientela e 
la ferma azione svolta per il 
contenimento dei prezzi hanno 
permesso l’espansione del lavo- 
To Fiat” sia pur in presenza di 
non trascurabili fattori negati. 
vi, sia di carattere internaziona» 
le (provvedimenti fiscali anti- 
inflazionisti intesi a ridurre la 
domanda di automobili in vari 
Paesi industrializzati; chiusura 
o riduzione di mercati per even. 
ti politici; crisi economiche; dif- 
ficoltà valutarie); sia di carat. 
tere nazionale, come le recenti 
alluvioni». 

Il «Notiziario» fa presente che 
«si nota un confortante sviluppo 
nell’assorbimento delle vetture 
di media cilindrata, anche per la 
spinta esercitata dalla ‘124’ che 
‘una giuria internazionale di gior- 
nalisti appartenenti a 12 Paesi 
ha proclamato ’vettura dell’an- 
no”). 

«Il nuovo anno trova la Fiat 
— conclude il ’Notiziario” — 
tesa con le proprie migliori ener- 
gie al conseguimento di ulterio- 
Ti affermazioni di lavoro, anche 
se non mancheranno di presen- 
tarsi nuovi problemi e difficoltà 
Che saranno, come sempre, fron: 


teggiati», 


rischio che due cittadini riceva- 
no un trattamento diverso, in 
sulla 
stessa questione, a seconda, del- 
l'orientamento dei due giudici 
chiamati a giudicare. Ma è un 
rischio che già si corre nor- 
malmente, perchè è estrema-|_ 
mente difficile eliminare del 
tutto le disparità di interpreta. 


due differenti giudizi 


zione della legge, 


licata, L'on, Leone ha 


verno, 


Le zone forite dall’ alluvione 


MORO IN VISITA 


al paese di Falcade 
Belluno, 2 


solvere. 


Napoli, 2 


rimasto nascosto durante 


mo a Napoli. 


trio clandestino, 


LOI POCA USEONI SPIRITI 


Stabilire chi debba avere la 
ultima parola, se la Corte co- 
stituzionale o quella di Cassa» 
zione, è cosa estremamente de- 
ricorda» 
to che l'interpretazione della 
Costituzione spetta sia al giudi. 
ce ordinario, giudice di merito 
e Cassazione, sia alla Corte co. 
Stituzionale, ma su piani diver- 
si, purchè esista una conver- 
genza. Poichè non esiste una 
preminenza. di una Corte sul 
l’altra (fatto salvo il caso che 
la Corte costituzionale dichiari 
incostituzionale una norma, e 
In tal caso ci sarebbe poco da 
discutere), l'on, Leone, come si 
è detto, ha affermato che a 
questo punto sarebbe opportu: 
no un intervento legislativo da 
parte del Parlamento e del Go- 


Il Presidente del Consiglio, 
proveniente da Bellamonte, do- 
ve trascorre una breve vacanza, 
ha visitato oggi il Comune di 
Falcade, in provincia di Bellu- 
no. L'on. Moro, giunto a Falca- 
de in automobile, si è incon. 
trato con alcuni esponenti degli 
enti locali, i quali gli hanno il 
lustrato la situazione della zona 
dopo l'alluvione, e, successiva- 
mente, i problemi ancora da ri- 


Falcade, nell’alluvione di no- 
vembre, ha avuto il maggior nu- 
mero di vittime: undici sono 
stati i morti, travolti da una 
frana, nella frazione di Somor. 


CLANDESTINO SCOPERTO 
a bordo della «Colombo» 


Un uomo, Marcello Coniglia- 
no, di 35 anni, di Palermo, che 
era salito ieri sulla motonave 
«Cristoforo Colombo», nascon- 
dendosi, con l’intenzione di rag- 
giungere alcuni suoi parenti re- 
sidenti a New York, è stato 
scoperto dai camerieri di prilua 
classe, in una cabina dove era 


traversata della nave da Paler- 


Il Conigliano è stato denun- 
ciato all'autorità giudiziaria per 
truffa ai danni della società di 
navigazione e tentativo di espa- 


bilistico verificatosi verso sera 
presso Roma, sulla Via Salaria: 
una. «Fiat. 1300», guidata dal 
maresciallo ‘dei granatieri Bru- 
no Primerano, di 50 anni, abi 
tante a Roma, mentre si diri- 
geva da Belmonte Sabino (Rie- 
ti) verso Roma, per cause non 
ancora accertate, si è spostata 
improvvisamente sulla sinistra, 
scontrandosi frontalmente con 
un autocarro «Fiat 650» di Pe- 
scara, guidato da Carmine Pa- 
lumbo, di 28 anni, abitante a 
Montesilvano. Sulla «1300», ol- 
tre al Primerano, viaggiavano 
la signora Luciana Ippoliti, di 
48 anni, moglie del ‘maresciallo, 
l'insegnante Liliana Bozzinelli, 
di 50, Esterina Imperatori, di 
52, domestica della Bozzinelli, 
e Giuseppina Testa, di 12, pa- 
rente dei Primerano. 

A causa dell’eccessiva veloci. 


tà, la macchina sì è incastrata 
sotto il camion; sul posto, ol- 
tre a pattuglie della polizia 
stradale, sono accorsi i vigili 
del fuoco di Roma con cinque 
automezzi. E’ stato possibile 
estrarre le persone dall'auto 
soltanto dopo oltre un'ora di 
lavoro, con l'ausilio della fiam- 
ma ossidrica. La signora Ippo- 
liti era rimasta uccisa sul col- 
po, mentre il marito è decedu- 
to poco dopo il ricovero allo 
ospedale di Monterotondo. 
Sempre a Roma, un giovane 
di 30 anni è deceduto in un 
incidente automobilistico verifi. 
catosi sulla Via Appia-Pigna- 
telli. Poco prima delle 22,30, 
una «Fiat 1100» guidata da Fran- 
cesco Nobili, mentre percorre- 
va quell’arteria provenendo dal- 
VAppia Nuova, si è scontrata 
con un camioncino «Fiat 615», 
di Latina, che giungeva dalla di- 
rezione opposta. E’ stato lo stes- 
so conducente del camioncino, 
Marcello Setteceli, a soccorre- 
re e trasportare il Nobili al- 
l'ospedale San Giovanni. Pur- 
troppo, lo studente ha cessato 
di vivere durante il tragitto. 
Altri due studenti sono mor- 
ti, e ire sono rimasti feriti, in 
un incidente cuvenuto alla pe- 
riferia di Villa San Giovanni, 
presso Reggio Calabria: i cin- 
que giovani, dopo aver trascor- 
so il Capodanno in un motel, 
stavano facendo ritorno alle Io. 
ro abitazioni con un'auto di 
piccola cilindrata, quando la 


sì sa per quale motivo — fron. 
talmente con un autocarro, In 
seguito al violento cozzo, sono 
morti sul colpo Domenico Sofi, 
di 19 anni, e Alfonso Pisapia 
di 20 anni. 

Due famiglie di italiani resi- 
denti in Francia sono state 
coinvolte in un incidente auto- 
mobilistico avvenuto ieri sera 
nei pressi di Varces (diparti 
mento dell’Isere): il sinistro ha 
provocato la morte di due per- 
sone e il ferimento di altre sei, 
I morti sono Modesto Modesti- 
ni, dì 44 anni, un muratore ori 
ginario di Grosseto e da alcu 
ni anni residente a Saini-Mar- 
tin-d’Hers, e un suo figlio, di 
cinque anni. Il Modestini ave- 
va trascorso la giornata di Ca; 
podanno con la famiglia di un 
altro italiano, l'operaio Natale 
Fiorentino, di 38 anni, nativo 
di Bellia (Caltanissetta) e resi. 
dente a Varces. Le due fami- 
glie (in totale otto persone tra 
cuì tre bambini) viaggiavano a 
bordo di una sola vettura, una 
«Simca-Aronde», 


MILANO 
Chiusura 2 gennaio 1967 


regolare in un mercatà 
TORO ro izio di attività, 


ra resistente, la base dei prezzi 
indeboliva per il prevalere di 
Juni realizzi. Per 1 titoli guida 
minimi segnati a metà riunion 
sono stati confermati anche di 
chiusura, mentre nel resto del ll 
stino sì riscontra una diffusa ir 
regolarità .con prevalenza di fl 
sioni, Perdono particolarmente te: 
reno Anic, Iniziativa Edilizia, Oll 
vetti priv., 1 mercuriferi, Pacchetà 
tl e Mittel. In controtendenza ll T 
Stampati, Tecnomasio, Finmera @tde, r 
Sip, Scambi discretamente attivi lella 
con prezzi in rialzo nel reddito! on 
min 


fisso, 
Titoli trattati: di Stato 51.500.00071a te 
n b 


Buoni del Tes. 88.000.000; obblig 
zioni 1.028.124.610; azioni n. 832.325 
Titoli di Stato: Rend. It. 5 
103,40 ex (104,90; Red, 3,5% 99,30 e 
(101); Ric. 3,5% 88,75.ex (89,825) L 

97.ex (99); Trieste 5%) 
9 (98,35); Rif. fond. 5 
90,50ex (98,50). 

Buoni del Tesoro: 1968 100 (— 
1969 100 (—); 1970 100,25 (100,025)1k, 
1971 100.20 (100,10); 1973 100 (— 
1974 100 ‘—): 1975 100,05 (100), & 


Distilleria 3149 (3160); Eridan: 

3325 (3320); Es. Molini 2135 (2130); 

Motta 325 (10.310); Romana Zi 

206 (—); Romana Z. priv. n.t. (—: 
Assicurativi; Ass, Generali 103.0 

(103.600); Ass, Milano 23.700 ();f. — 

Ass. Milano priv. 22.500 (22.400) 8tirp 

Ass, Torino 7189 (7250); Ass, T fi 

no priv, 5395 (5350); {ncendio 

(8920); Fond, Vita 19.400 (1 

L'Assicuratrice 70.800 (170.900); 

39.125 (39,170), a 
Bancari: Mèdiob. 75.550, (75.790) 
Chimici: Anic 1631 (1655); Brio 

H 191 


ca 1670 (1673); 
Sarom ‘1047 (1050), 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli, 


Magneti 1070 (1072); 
(651,25); Orobla 2485 (2492); Sii 
2639 (2620); Tecnomasio 1 
(1455); Terni Nuova 328 (329, 
Finanziari: Agr. Lig. Lom. 
(—); Bastogi 2224 (2222); 

3782 (3775); 

Finsider 


Marelli 


3248 (3255); Italpi 3035 (6030); 

Centrale 8839 (8826); Pirelli e 

4415 (4410); Safep 70 (1); 
1106 (—); Smo 2347 (2345); LI 
2831 (2822); Sviluppo 1986 (1990) 

Immobiliari e agricoli: Aedesverb 
2078 (2090); Beni Stabili 3150 (—)ip 
g 


Sagi 1873 (1870); 

2149 (2170); Milano Centr, 23.150 

(—); Risanamento 5998 (6010); S 

los Genova 3060 (—). 3 
Meccanici e automobilisti 

stinghouse 964 (—); 

(2944); Fiat priv 2209 (2218); 

biolo 670,50 (67: 

2320. ( Olivetti 

(3425); Tosi Franco 1050 (' 


Minerari e metallurgici 
Falck 3925 (3900); Acc. Falck priy 
3870 (—); Broggi-Izar 1210 (—. 
Dalmine 1477 (1450); Ilssa-Violi 
709 (710); Italsider 1001 (—; 
gona 1305 (1309); Metalli 3 
(3855); M, Amiata 4730 (4933); 
Montecatini 1840 (1810); Montepo 


lon 5251 (5265); Cot, Cantoni 
16.010 (16.130); Val Ticino 1 
(12,25); Olcese 515 (—); Cucli 

"1086 (7100); Stampati 3525 Ie, 


L'incidente è stato provocato | 388 


dall’imprudenza di un altro 


automobilista, Frangois Blanc- ( 


Gonnet, di 37 anni. Su un ret- 
tilineo nei pressi di Varces, 
questi ha tentato di superare 
una colonna di automobili. La 
vettura del Modestini stava ar- 
rivando proprio in quel mo- 
mento dalla direzione opposta. 
Sul fondo stradale scivoloso, 


vettura si è scontrata — mon) l'urto è stato inevitabile. 


GRAZIA, nel suo nuovo splendido formato, è lieta di annunciare questa 
novità sensazionale, un nuovo primato di una rivista che da 

anni presenta “per prima” le maggiori novità mondiali. Per la prima 
volta apparirà su un giornale italiano una fotografia stampata 

in xograph-bi-view, uno speciale procedimento che recentissimi studi 


americani hanno portato a un livello di perfezione. 


la 
in copertina. 


33051 CA PASIRMIBNI E TIVI TARIIOPTTIZA TE IZI SLA ROTTO STEP RIEV ANTI $3ESFISEIERIZZSODOHI A SA TIOPRIIITI IRSA 


Un numero “nuovo” di GRAZIA 
questa settimana: 
un fascicolo con una ragazza “viva”? 


Un avvenimento rivoluzionario 
nella storia della carta stampata. 


L'effetto è di straordinaria suggestione: constatate voi stessi: 
la modella di GRAZIA si muove, vi sorride... 


Di questo 
numero 
eccezionale 


di GRAZIA 


sono state stampate 
600.000 copie. 


3 Linificio 546 (547); 

2165 (—); Rossari È 
(18.500); Rotondi 27.300 (—): Mi 
Tosi 2710 (—); Pacchetti 570 (590)}. 
Snia Viscosa 4325 (4346);  Snii 
priv. 3026 (3046); Bernasconi 71 
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ria e Marche molto nuvoloso, Po$.. 
sibilità di brevi precipitazioni si Mle 
| Liguria, Toscana e Venezie, Sulltj] 
rimanenti regioni centrali, su quell 
meridionali e sulle isole nuvolositi 
irregolare, anche estesa, con pi 
bilità di brevi e deboli precipitazio! 
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RIROORAO 


A «SERBIDIOLA» A LE «MALDOBRIE» 


DI BABELE 


o un buon peccato destinato a 
seglasciare il mondo un po’ più 
) eghìcco e appassionato, anche se 
Dl po’ più complicato. Tutta 
terra, dice la Bibbia, aveva 

na sola lingua colle stesse 
arole; ma la poesia, anche se 

ra nata forse già con Adamo 
llorchè questi aveva dato un 


mo) i popoli le 
oo) sstirpi, i 


0 i gruppi uniti da 
ortun destino comune, i piccoli 
-D) lei stretti da affinità di 
Ras 


entire o necessità di natura; 
luna diviene maschile o 
femminile a seconda dei cieli 
ispri del nord o teneri del me- 
idione, Erik il Rosso non può 

ori erto chiamare il mare col no- 
e adoperato da Ulisse. Anzi, 
Vecchio pescatore di He- 
igWay si lamenta che le 

Uove generazioni sulla costa 
icano «el mar»: «a mar», 
iprodiga e accogliente come 
una donna, dei vecchi era una 
Altra cosa... Una sola lingua 
olle stesse parole suona co- 

sa ; loda e un po” opprimente co- 
ng) ne le utopie negative di Or- 
(ell, ma il cuore batte a si- 
stra, ove pulsano l’indivi- 

ù tà e la diversità, l'irre- 
etibile e unica voce della pas- 

‘one. Nella coniugazione del 

rho le lingue germaniche 
odEsPrimono una cupa e passi- 
59)Va fatalità nordica, il mito 
Maginoso crea nel moltepli- 

ee incanto della parola i mol- 


olibiplica, si frantuma, si tra- 
ionma nel mutare di fenome- 
i che nascono e muoiono; in 
uogo dell’uniforme esperanto 
‘ano non solo il greco 
l'inglese, Virgilio Proust e 
Olstoi, ma il pullulare di mil- 
e mivoli e affluenti: lo «yid- 
sh» dei ghetti galiziani, il 
pidgin» dei quartieri cinesi, 
dialetti morenti degli india- 
i d’America, le duecento pa- 
3 le con cui gli indigeni del- 
Amazzonia designano due- 
ento sfumature diverse del 
erde, duecento sfumature di- 
arse del cuore, la lingua dei 
‘iaroa dell’Orinoco parlata da 
Tse tremila persone, neanche 
li abitanti d'un nostro rione, 


i Lingue e dialetti, l’idioma 
lella regina Vittoria o di To- 
tro Seduto. Ma è lecita, dove 
Inizia una simile distinzione? 
S)}} grandi lirici greci scriveva- 
gono nel dialetto delle loro iso- 
38786, della loro stirpe. Poesia 
5 alettale? Benedetto Croce 
3,15): 0A insegnato a tutti, con la 
"Sua ineguagliabile chiarezza 
fiore: la differenza fra 
Poesia in dialetto e poesia dia- 
do ettale, fra poesia che esprime 
un mondo fantastico univer- 
mente Umano in un qual- 
Ivoglia linguaggio piegato al- 

© Sue esigenze, sia esso il 
Tancese o il siciliano, e poe- 

sia legata all'immediatezza di 
ngn ristretto mondo casalingo, 
gangusto e colorito, «dialetta- 
go: Di Giacomo, Giotti, Ma- 
Fin 0 Weinheber sono sempli- 
| tutC©mente poeti, senz’aggettivi 
stino di specificazione; ogni più pic- 
ola e ristretta comunità ha il 

| FiaiSuo interprete arguto o malin- 
conico, il cui significato si con- 
suma nell’attimo di quella 
attuta, nel giro chiuso dei 

o hi direttamente coinvolti. 
lecito tuttavia chiedersi se, 


pri Ta questi due estremi, non 
satin 


done linfe vitali ma riuscendo 


attingere un sieni 7R 
a n significato più 


To mon si può gustare 
Eri Vino a i; 3 
all’osteria o, IA ROIO 
i quand’egli 


Ei la profondità 
È { ricche; li 
Pistuna «humanitass Sera 


stroy, che per questa via ha 
toccato così spesso l’universa- 
le, esiste un largo settore let- 
terario sospeso, con alterni ri- 
sultati, tra il folclore e qual. 
cosa di più. Quando, per esem- 
pio, nelle «Maldobrìe» di Car- 
pinteri e Faraguna, si parla 
dell’avarizia dei lussignani, re- 
stiamo in un ambito molto ri- 
stretto di frizzo locale, ma in 
numerosi altri passi il dialet- 
to triestino, con tutto il baga- 
glio umano ch’esso contiene, 
con gli echi di storie private 
o della Storia, è colto con af- 
fettuosa sapienza. <«...che le 
Mùnighe ga campagna, che le 
ga de tuto, che nissun meio 
dele Mùnighe...». «Che el me 
gaveva dito de prenotar, e che 
perchè no go prenotà. E che 
quando che lui me disi de 
prenotar, mi devo prenotar. E 
che cossa ghe entra el Gover- 
no maritimo co’ el me gave- 
va dito de prenotar». 

In fondo, vi è una strana 
lacuna nella triestinità: così 
ricca di risultati poetici «tout 
court», da Saba a Giotti, Trie- 
ste non ha trovato un’espres- 
sione linguistica adeguata dei 
suoi aspetti «dialettali», così 
sapidi e coloriti. Eppure an- 
che questo nostro. piccolo e lie- 
ve mondo quotidiano, comico 
ma struggente perchè desti- 
nato a svanire, a perdere la 
sua sfumatura lessicale e con 
essa la sua realtà, è un’indi- 
viduazione unica e irrepetibi- 
le, un inconfondibile «pidgin» 
popolare in cui si è calato e 
tradotto un complesso di vi- 
cende storiche e di caratteri 
umani <«...i ve pol ricusar, far 
dispiazeri, e cavarve la. ma- 
tricola» ripete Barba Nane. 
«I ga fato far lori el funeral. 
Messa e tuto, col catafalco. 
Ben, ben, bisogna dir, ben». 
In questi sorrisi arguti e no- 
stalgici del nostro dialetto la 
Ginzburg ha ritrovato. uno 
schietto, vero profumo di les- 
sico familiare. 

Sotto un certo profilo, il lin- 
guaggio ha ancora da scanda- 
gliare a fondo la triestinità. 
E’ strano che Trieste, la fa- 
volosa Trieste emporiale ri- 
masta ancora un mito evane- 
scente e non fissato in questo 
senso dall’arte, non abbia mai 
avuto una letteratura che illu- 
strasse quei suoi aspetti viva- 
ci ed emporiali, che creasse — 
ai tempi di quella realtà sto- 
rico-sociale, ch'erano poi an- 
che i tempi della fioritura del- 
la grande letteratura triestina 
— una saga mercantile e ma- 
rinaresca. Accanto ai suoi 
grandi scrittori, Trieste avreb- 
be dovuto avere — e non ha 
avuto — il suo Babel, maga- 
ri in edizione ridotta; i suoi 
«racconti di Odessa». I capi- 
tani Bogdanovich e Brazzano- 
vich, il cadetto Giadrossich, il 
fondo dei Greghi, i vapori del- 
l’Austro-Americana, la mon- 
tura del Liceo Femminile, le 
mandole brustolade e il taba- 
co a biondodio del Turco in 
fez delle «Maldobrìe» e di 
«Serbidiòla» offrono, pur nel- 
la dimensione vernacola, un 
esempio di questo scavo pica- 
resco in un «humus» così 
composito, pluriforme e san- 
guigno, forse troppo trascura- 
to dalla letteratura. E, in fon- 
do, nella parlata dialettale, 
nell'impasto e nel crogiolo di 
svariati vettori linguistici fu- 


si nel tenero e ironico «hu- 
mour» del nostro lessico fa- 
miliare, o meglio del nostro 
lessico familiare di ieri, si 
sfaccetta in un’inconfondibile 
sfumatura particolare, in una 
piccola individualizzazione lo- 
cale un fenomeno vasto e vi- 
brante, un mito venato di scet- 
ticismo e di nostalgia. Geogra- 
fia politica di ieri, geografia 
spirituale viva ancor oggi: Ga- 
lizia, Dalmazia, Carpazi, Bo- 
snia, Boemia. Il tramonto del- 
la Cacania si rifrange in mille 
specchi piccoli e grandi, in 
echi sempre più tenui e smor- 
zati, si spegne e muore nel- 
l’«atestato con sora pien de 
pipe» o nel «Resurrexit» del 
nonno che dormiva in branda 
all’Istituto. Anche la fine del- 
l'aquila bicipite deve tanta 
parte della sua così variegata 
e polivalente nostalgia alla 
torre di Babele. 


Claudio Magris 


Londra. Il nuovo Radcomuter potrebbe dare una 


rispos 
cheggio; basta infatti lasciare l'automobile alla periferia della città, prendere dal bagagliaio 
il Radcomuter e raggiungere comodamente l’ufficio, Il sistema andrebbe bene anche da 


IL PICCOLO 


ta agli assillanti problemi di 


. 


i 


par- 


noi 


Martedì, 3 gennaio 1967 


CON MONTGOMERY LA BATTAGLIA DECISIVA L'ABBIAMO VINTA UN PO" ANCHE NOI 


Diederetta a un egiziano 
e ci battè a H Alamein 


‘Adesso è stato rivelato che il consiglio di un alto ufficiale arabo 
di continuare la ritirata britannica ebbe un 


Il Cairo, gennaio 

Mentre italiani, tedeschi, in- 
glesi, francesi, indiani, pakista- 
ni, rodesiani, canadesi, austra- 
liani, libici e quanti altri mai 
combatterono, nelle file dell’As- 
se o in quelle degli Alleati nel 
1942 in Libia commemoravano 
insieme la battaglia di El Ala- 
mein, l’articolista egiziano Mo- 
hamed el Tabei scriveva nello 
ufficioso «Al Akhbar» che «24 
anni fa la tanto celebrata vitto- 
ria britannica fu anche un po” 
la vittoria d'un egiziano». 

E’ una rivelazione interessan- 
te. Bisogna risalire al momento 
in cui nominato comandante in 
capo dell’Ottava Armata britan- 
mica, il generale Montgomery 
comincia a studiare la zona dei 
combattimenti. Tedeschi e. ita- 
liani avanzano, premono anco- 
ra, e si attende da un momen- 
to all’altro una sortita della 
flotta italiana per bombardare 
‘Alessandria d'Egitto e la costa 


DOMENICA HA AVUTO INIZIO ALLA TELEVISIONE L’OMAGGIO AI « 


PROMESSI SPOSI » 


Manzoni secondo Bacchelli 


L’apparizione sul video del capolavoro italiano dell’ Ottocento è motivo e occasione per una nuova lettura dell’ opera 
per rivederla sotto una luce critica moderna, per un ripensamento, una meditazione e forse una risposta definitiva 
ai molti interrogativi ch’essa ancora solleva, poichè la vita terrena degli uomini è un affannoso, continuo ricercare 


Milano, gennaio 

Riccardo Bacchelli è soddi- 
sfatto e allegro. Attorno c'è 
molta gente: artisti, registi, 
fotografi, invitati, operai e 
giornalisti. Seduto su una pan- 
ca di legno, in un angolo del- 
la Milano ricostruita alla Ba- 
rona — una zona povera, tri- 
ste, solitaria della periferia 
milanese — per le riprese dei 
«Promessi sposi», parla con 
spontanea cordialità del suo 
lavoro. E’ lui il riduttore per 
la televisione del celebre ro- 
manzo. Gli piace l'isolamento, 
ma ama sentire che l’attenzio- 
ne di tutti converge sulla sua 
persone. Sorride e discute con 
calore e con una punta d'iro- 
nia della sua ultima fatica te- 
levisiva. «Il mulino sul Po» è 
stato un successo, ma l'impe- 
gno attuale è più difficile. Met- 
tere le mani su un libro che, 
bene 0 male, tutti conoscono 
e che in questi ultimi anni è 
ritornato alla ribalta con una 
interpretazione critica che di- 
sdice in tutto o în parte î con- 
tributi fino a Croce, è un’im- 
presa di grosso respiro. Le 
versioni cinematografiche sono 
state, tranne forse un'eccezio- 
ne, quasi tutte oleografiche. 
Bacchelli parla di fedeltà al 


testo e, tranne le descrizioni 
e i capitoli propriamente «sto- 
rici» che comunque sono 
riassunti e ritrasmessi con vo- 
ce fuori campo, tutto sarà lim- 
pidamente manzoniano: i dia- 
loghi non sono stati ritradot- 
ti nella lingua parlata, ma ri- 
mangono così come l’autore 
li ha scritti. Reggono — ag- 
giunge Bacchelli — benissimo 
la prova; sembrano attuali. La 
azione è sempre al centro del- 
la riduzione, gli avvenimenti 
si svolgono con un ritmo ra- 
pido, gli attori sono stati scel- 
ti fra coloro che più aderisco- 
no allo spirito del romanzo. 
Non c'è da offendersi — escla- 
ma divertito — se alcuni ester: 
ni non sono. stati girati sul la- 
go di Lecco. Si è scelto, ad 


esempio, il Monferrato per la 
calata dei Lanzichenecchi per- 
chè la natura cruda appare più 
aderente alla ferocia di quei 
soldati. 

La ricostruzione di Milano è 
bellissima e minuziosa: dai 
selciatì delle strade alle case 
(molte abitazioni conservano 
ancora lo stile dei secoli pre- 
cedenti, perchè la città allora 
non aveva distrutto l'apporto 
architettonico del Medio Evo 
e del Rinascimento) alle chie- 
se, alle porte, alla famosa oste- 
ria che non serviva solo a ven- 
dere vino, ma anche ad acco- 
gliere — lo afferma Bacchel- 
li — donne di facili costumi. 
E tutto è stato ricostruito con 
materiale plastico in modo 
così perfetto che persino i mu- 
ri sembrano sgretolati come 
se avessero subito l'usura del 
tempo. 

Era una Milano modesta, tri- 
ste, su cui sembrava pesare lo 
incubo della peste. Il barocco 
quasi non esiste e ciò sì giu- 
stifica sul piano storico (è no- 
to che San Carlo amava l’au- 
sterità che disdiceva con la 
fantasia trionfale di quello sti- 
le) con la visione della storia 
nel pensiero di Manzoni che, 
pur avendo scelto quel perio- 
do, sente tuttavia la problema- 
tica che la rivoluzione france- 
se aveva portato in Europa. 
Milano era stata la città più 
sensibile — per la cultura che 
aveva preceduto il grande even- 
to da Verri a Beccaria — ad 
accogliere molte istanze di rin- 
novamento. «I promessi spo- 
si» non sono affatto, come mol- 
tì credono, uno specchio del 
Seicento. Non vi si trova lo 
spirito di Campanella, nè di 
Galileo, nè di Bellarmino, nè 
del Santo Uffizio. Non vi si tro- 
va la giovinezza della musica. 
| Forse ciò non è un male. Il 
romanzo - poema vuol servirsi 
del tempo în superficie, quale 
lo sente l'uomo comune che 
ci vive e non già essere una 
interpretazione postuma. Il si- 


=_——ecs 


Scene come queste sono state di grande attualità in questi giorni di festa sulle nevi. Si 
calcola che qualche milione di italiani hanno trascorso le vacanze natalizie in montagna 


mile dell'«Iliade», che non è 
un’interpretazione del pagane- 
simo, contiene, delle credenze 
religiose del tempo, quasi sol- 
tanto la messa in scena. «I 
promessi sposi», sotto taluni 
aspetti, possono sembrare un 
romanzo «liberale»: 3 fermen- 
ti della Rivoluzione Francese 
sono autentici e sentiti. La so- 
cietà non è - secentesca, ma 
quella che si fonda su una 
prepotenza di casta. Non è 
senza significato che non è sta- 
to sottolineato il fatto del do- 
minio straniero. La prepoten- 
za di Don Rodrigo e dell’Inno- 
minato della prima ‘maniera 
costituisce una battdglia con- 
tro la storia. Non c'è rimedio 
terrestre. Allora avanza il cat- 
tolico, anzi, il giansenista. Da 
una parte c’è il grande prela- 
to — il Cardinale Borromeo 
— în quanto ha in sè qualco- 
sa d'immortale: tutto l’ambien- 
te è relativo non ad un tem- 
po, ma a un tipo umano. Ren- 
z0 è l'eroe, cioè îl protagoni- 
sta, pur rimanendo un mode- 
sto contadino: la sua statura 
non supera il comune, anche 
se è mantenuto al centro cam- 
minante dell'azione e la sua 
atmosfera è fatta della luce 
stessa della nostra vita quoti- 
diana. Dall'altra parte c'è Lu- 
cia (specie nella prima stesu- 
ta del romanzo) che diventa 
una figura emblematica del 
pensiero manzoniano. Bacchel- 
li dice che è stato difficile ren- 
dere visiva e insieme introspet- 
tiva questa donna che, pur nel- 
la sua apparente dolcezza, sem- 
bra «disumana». Essa non com- 
pie mai nessun gesto, non ha 
nessuno slancio verso il pove- 
ro Renzo: assiste impietosa a 
tutti gli avvenimenti. Solo la 
volontà divina è determinante. 
Non si affida ai suoi impulsi 0 
alla ragione: attende che la lu- 
ce provenga dal cielo. Le vi- 
cende umane la sfiorano; la 
sua fede supera tutti gli osta- 
coli e la rende staccata dalla 
partecipazione umana, affetti 
va. Sembra incolore ed è for- 
tissima, dura. La volontà di 
Dio è una corazza che le im- 
pedisce di comunicare, di far 
sentire la sua umanità, i suoi 
dolori, le. sue ‘ansie; C'è nel 
Jondo una segreta speranza, 
ma anche un senso ‘tragico e 
quasi un'attesa miracolistica. 


Bacchelli afferma che è lo 
ideale religioso del Manzoni 
che è morto quasi sulla soglia 
di San Fedele, tormentato, os- 
sessionato dal dubbio, dal pec- 
cato; si riteneva perfino inde- 
gno di ricevere la Comunione. 
Di qui il bisogno di confessar- 
si tutti i giorni (egli aveva due 
conjfessori nella sua parrocchia 
che lo ascoltavano per ore) e 
di non saper pregare se non 
in chiesa. La Grazia era la sua 
attesa che arrivava allo spa 
simo. Lucia ha questi segni, 
questa proiezione religiosa e 
morale, senza tuttavia intacca- 
re l’ortodossa e la teologia 
cattoliche. 

L’autore del «Mulino sul Poy 
parla a lungo di questo Man- 
zoni «segreto» e sorridendo gli 
contrappone l'altra faccia. del- 
la medaglia: le conversazioni 
con gli intimi nel famoso sa- 
lotto, le pungecchiature, le im- 
pennate contro gli scrittori del 
suo tempo. Dirà ad esempio 
che Cattaneo scriveva con il 
carbone. Un giudizio che non 
è dettato dalle opposte e con- 
trastanti posizioni politiche e 
religiose, ma da un esame su- 
perficial:? sul suo linguaggio. 
Rosmini si seccava di ,queste 
violenze verbali e gli disse: 
«Perchè non metti per iscritto 


queste tue meditazioni ad al- 
ta voce?». 


Sotto quale angolazione ve- 
dremo i «Promessi sposiv? I 
due riduttori — Sandro Bol 
chi, il regista, e Bacchelli, îl 
continuatore appassionato e au- 
tentico del romanzo storico — 
parlano di rispetto dell’opera 
mangoniana. «Rispetto» è una 
parola che si presta a molte 
interpretazioni e anche all’equi- 
voco. La loro spiegazione è so- 
bria. L’effettismo e la dramma- 
tizzazione sono estremamen- 
te limitate, la loro proposta 
è una lettura secca e viva. 
Il personaggio di Lucia (inter- 
prete Paola Pitagora) è jor- 
se quello più difficile perchè 
tutto interiore. Può diventare 
antipatico per quella ritrosia 
che si scambia per indifferen- 
za o incapacità a vivere, sen- 
tire, partecipare ai dolori e al- 
le ingiustizie verso chi le è vi- 
cino. Lo sforzo dei due ridut- 
tori è di darci un'immagine 
nuova che la lettura visiva ren- 
deva spesso impossibile. Lo 
schermo — come si è visto per 
la riduzione di altre opere let- 
terarie — blocca molto spes- 
so la parte introspettiva che il 
linguaggio sa dare. Il tentati 
vo, comunque, è stato notevo- 
le; quattro anni di preparazio- 
ne. La ricostruzione della Mi- 
lano secentesca è perfetta. Il 
cast. degli attori eccellente 
(Renzo: Nino Castelnuovo; Don 
Rodrigo: Luigi Vannucchi; Don 
Abbondio: Tino Carraro; Agne- 
se: Lilla Brignone; Perpetua: 
Elsa Merlini; L’Innominato: 
Sandro Randone; il Cardinale 
Borromeo: Mario Feliciani; il 
Dottor Azzeccagarbugli: Franco 
Parenti; Fra Cristoforo: Massi- 
mo Girotti; la voce fuori cam- 
po è di Sbragia). 

Questo è il primo lavoro di 
qualità che viene prodotto nel 
nuovissimo studio della TV mi- 
lanese. Milano si è assunta, per 
l'occasione, un impegno cultu- 
rale con cui vuol dimostrare 
la sua presenza, nel contesto 
nazionale, vivificante. Ha scel- 
to Manzoni come espressione 
dei suoi valori artistici. La cit- 
tà che sembra sempre proiet- 
tata nel futuro si è collegata 
con la tradizione quasi volen- 
do dimostrare che solo affon- 
dando le radici nel suo «hu- 
mus» culturale e storico la vi- 
ta presente ha validità e si- 
gnificato. 

Ritornando al Manzoni (la 
sua casa è. stata ripristinata, 
le edizioni delle opere si mol- 
tiplicano, lo studio inedito di 
Gallarati-Scotti sullo «scritto. 
re-segreto» sarà pubblicato) og- 
gi si pone l'interrogativo: la 
sua salma sarà o no trasferita 
dal famedio in Duomo? Un'al- 
tissima voce ha posto dinanzi 
alla coscienza dei milanesi e 
del mondo culturale questa 
aspirazione, ma ha anche ag- 
giunto: se ciò dovesse avveni- 
re non sia per un accordo fra 
autorità civili e religiose, ben- 
sì per volontà popolare e con 
la partecipazione attiva del 
mondo della cultura. Le ragio- 
ni che spingono a questa inizia- 
tiva sono di carattere religioso 
e civile insieme: Manzoni uo- 
mo potrebbe essere nella sua 
cornice, nel centro e nel cuo- 
re di quella regione, di quella 
città im cui visse e operò. La 
sua presenza in Duomo ci ri- 
porterebbe alle antiche tradi- 
zioni e nello stesso tempo sa- 
rebbe motivo di ricordo, di sti- 
molo, di ammirazione, di amo- 
re e di ammonimento. Bac- 
chelli preferirebbe San Fede- 
le perchè fu questa la chiesa 
che raccolse il fermento degli 


anni suoì più pieni e l'angoscia 
della sua vecchiaia. Altri anco- 
ta sostengono che il jfamedio 
(l'unico altro personaggio di 
grande rilievo è Cattaneo) ri- 
marrebbe come depauperato, 
dato soprattutto che î grandi 
nomi della metropoli — dal 
Parini al Porta — sono assen- 
ti perchè le salme sono coper- 
te dal velo del mistero. Di lo- 
to non si è trovata nessuna 
traccia. 

Che fare? Come risolvere la 
questione? E° indubbio che lo 
interesse degli italiani per uno 
dei suoì più alti pensatori e 
scrittori sì sta facendo vibran- 
te. Ed è il motivo e l'occasio- 
ne per una nuova lettura del- 
l’opera, per rivederla sotto una 
luce critica moderna, per un 
ripensamento, una meditazio- 
ne e forse una risposta defini- 
tiva all’interrogativo. La vita 
degli uomini è un affannoso, 
continuo ricercare. 


Luigi Lampredi 
= 


del Delta del Nilo, mentre l’As- 
se può inviare nei cieli egizia- 
mi tutti gli aerei disponibili in 
Grecia, nel Dodecanneso, in Si- 
cilia e in Libia. 

Dove sì fermeranno gli italo- 
tedeschi? Dove conviene che le 
forze britanniche cerchino di 
fermarle? Questa è l’incertezza 
che Montgomery deve affronta- 
re. Il suo stato maggiore sup- 
pone che la mecessaria sosta 
che le truppe italo-tedesche do- 
vranno pur fare, in attesa di ri- 
cevere rinforzi e approvvigiona- 
menti, sarà (come voleva lo sta- 
to maggiore del generale Basti- 
co) a Marsa Matruh. Sarebbe 
abile, invece, attirare le truppe 
di Rommel più lontano dalle 
loro basi. Dove? Nel deserto 
non c'è molta scelta. 


Montgomery chiama al suo 
Quartier generale tutti gli esper- 
ti britannici. E’ allora che qual- 
cuno si nicorda che un alto uffi- 
ciale egiziano, Aziz el Masri, na- 
zionalista sfegatato, organizza. 
tore delle famose «camicie ver- 
di» o «falangi» egiziane, cono- 
sce il deserto meglio del rione 
in cui vive al Cairo. Aziz el 
Masri era antibritannico e con- 
siderato dall’«Intelligence Ser- 
vice» come un agente dell'Asse, 
perchè simpatizzante col fasci- 
smo. Quel che egli vuole, però, 
è l'indipendenza del suo Paese. 
Avrebbe aiutato l’Asse se aves- 
se avuto dai tedeschi le stesse 
garanzie che gli avrebbe dato 
Mussolini: e cioè che l’Egitto 
non sarebbe diventato una co- 
lonia. A Roma interessava sola- 
mente il Canale di Suez. I tede- 
schi avevano altre mire. Re Fa- 
ruk, pur auspicando in cuor suo 
la vittoria dell’Italia — dati î 
legami con Casa Savoia — sim- 
patizzava poco con la Germa- 
mia di Hitler. 

Churchill e Roosevelt promet- 
tevano «libertà e indipendenza 
a tutti coloro che combatteran- 
no al nostro fianco». Aziz el 
Masri, finì col persuadersi a 
giocare la carta alleata e accet- 
tò la convocazione di Montgo- 
mery. Subito si sentì fare una 
strana domanda: «Se lei coman- 
desse un’armata in ritirata co- 
me la mia, di fronte a Musso- 
linì che cerca d’invadare l’Egit- 
to, che punto sceglierebbe per 
organizzare una difesa a oltran- 
Za e magari per preparare una 
controffensiva?» 

Aziz el Masri, che molti anni 
prima aveva combattuto coi ri- 
belli senussiti contro Graziani 
e il Duca d'Aosta e che cono- 
sceva il deserto libico-egiziano, 
mise un dito sulla carta: tra il 
mare e le sabbie mobili, tra la 
costa e la depressione di El 
Kattara, era il «collo di botti- 


carattere determinante 


glia» di El Alamein, nome che 
vuol dire «le due bandiere». 
«Dal mare non può venire 
nessun pericolo disse El 
Masri — perchè la Marina ita- 
liana non verrà. Essa non è 
ascoltata nè a Berlino nè a Ro- 
ma. Se l’avessero ascoltata, 
Malta sarebbe già stata invasa 
e voi avreste già perduto la 
guerra nel Mediterraneo. Nella 
depressione di El Kattara i car- 
tì italiani e tedeschi non po- 
trebbero passare a causa delle 
sabbie mobili, Qui, nel collo di 
bottiglia, potreste fermarli se 
indugiassero troppo». 
Montgomery, scrive Mohamed 
el Tabei, si lasciò convincere. 
Fu deciso che si sarebbe cer- 
cato di fermare l'invasore alle 


«due bandiere». Gli italo-tede- 
schi, del resto, fecero anch’es- 
si lo «stop» in quella zona. Fu 
il principio della fine per l’As- 
se in Africa. Dal retroterra e 
dai mari ad Est di Suez comin- 
ciarono a giungere per Mont- 
gomery. mezzi e uomini. 

Aziz el Masri fu poi arresta- 
to dagli inglesi. Pur avendoli 
così ben consigliati, egli rima- 
neva l’uomo dell’indipendenza 
egiziana. La vittoria alleata era 
ormai prossima e Churchill ave- 
va dimenticato le promesse, 

Queste rivelazioni di Moha- 
med el Tabei non faranno pia- 
cere a coloro che innalzarono 
a Montgomery una enorme sta- 
tua storica paragonabile a quel- 
la dedicata a Nelson, D'altra 
parte l’errore di Rommel di fer- 
marsi a El Alamein e lo sfrut- 
tamento di questo errore da 
parte di Montgomery dimostra- 
no che 24 anni fa la ragione 
era dalla parte di Bastico, che 
voleva fermarsi a Marsa Ma- 
truh. Aziz el Masri non è più. 
Il giornalista suo compatriota 
ha voluto ricordare l’importan- 
za che ebbe il suo consiglio, nel 
momento in cui si decidevano 
le sorti della guerra in Africa. 


Aldo De Quarto 


LIBRI RICEVUTI 


Tennessee Williams: Racconti (Bi- 
maudi ed.; pp. 256; L. 2500). Tennes- 
see Williams è stato per anni la 
espressione vivente del gusto teatrale 
in America, e non soltanto in Ame. 
rica. Questo volume offre al lettore 
l’occasione di conoscerlo anche nelle 
vesti meno note di scrittore di rac- 
conti, un lato tutt’altro che secon: 
dario e marginale, in cui sono repe- 
Tibili le costanti dei lavori dramma- 
tici che lo hanno reso celebre. An- 
che qui, come nel teatro, è presen- 
te il mondo della sofferenza, della 
nevrosi, della degradazione di perso- 
naggi il cui destino è irreparabil- 
mente segnato, esprimendo in pieno 
ll senso della inquieta e disperata 
solitudine dell’uomo d’oggi. 
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MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


L'archeologia aquileiese nel '66 


un tratto del portico del lato 
Sud e in parte anche sopra la 


nè | platea. Senonchè il bel lastri- 


par: à 
bibliche vacche 


ì poveri T 

dalle righe seguenti. 

cause? Vi sono mancati anzi- 
tutto gli scavi di rilievo, spe 
cialmente atti ad arricchire il 
nostro ‘patrimonio archeologi» 
co. Quanto poi alla minuta an- 
ticaglia essa va a finire duran- 
te la stagione turistica nelle ta- 
sche di danarosi connazionali e 
stranieri e non parlo di certi 
incettatori che trovano ogni 
porta aperta ai loro acquisti 
abusivi con i conseguenti ille 
citi ma lucrosi traffici. E’ que- 
sta una mala pianta che non 
so se si riuscirà mai a estir- 


Di recente ho detto altrove, 
rammaricandomi, di una colla- 
na d'ambra passata nelle mani 
di un privato, anzichè nelle rac- 
colte museali del luogo, come 
sarebbe stato desiderabile dato 
l'interesse proprio delle ambre 
lavorate. Ebbene, un distinto 
giovane gradese si presentò 
giorni fa da me con la foto del- 
l'oggetto in questione. La colla- 
na era fornita di abbondanti 
spauracchi contro il malocchio, 
che arcinota è la superstizione 
degli ‘antichi e il loro timore 
della iettatura. Vi notai un 
«phallus», due volte la mano 
che fa le fiche, due volte il bas- 
soventre con l'insieme dei ge- 
nitali, un oggetto in forma di 
crescente lunare finisce in due 
«phalli», inoltre vi sono due 
conchiglie, una castagna frut- 
to, una perla di opale, tre di 
ambra, e una quantità di gra- 
ni di pietra dura, forse plasma 
di smeraldo, e in parte di pasta 
vitrea, tutti comunque forati 
per essere appunto appesi a 
una collana e costituire così il 
pseudo salvacondotto contro 
ogni malaugurio o scalogna. 
Stando alle dichiarazioni fatte 
mi dal giovane devo convenire 
che nessun addebito gli si può 
muovere per il non auspicato 
vollo preso dalla \coltana, ; 


Veniamo ora agli scavi. E' 
stato ripreso per un po’ lo sca- 
vo del Foro d’età imperiale 
grazie a un generoso contribu. 
to dello scomparso e tanto be- 
nemerito presidente dell’Asso- 
ciazione per Aquileia, Franco 
Marimotti. Con esso si acquistò 
anzitutto una casa che fu de- 
molita poichè insisteva. sopra 


cato che confidavamo di scopri- 
re quasi intatto, come già sul 
lato di levante del portico, ri- 
sultò asportato in massima par- 
te: evidentemente le belle pie- 
tre squadrate avevano qui già 
attratto nei secoli passati l’at- 
tenzione e la cupidigia dei po- 
veri del luogo, che si sfamava- 
no trafficando anche le pie 
bre e i laterizi dell'antica Aqui- 
leia. E’ lecito attendersi risul- 
tati più rimunerativi mel pro- 
sieguo dell’esplorazione del Fo- 
To contenuta fin qui purtroppo 
in ambito ristretto. Tuttavia an- 
che il piccolo scavo di cui par- 
lo non è stato sterile: è rie- 
merso qualche elemento della 
canaletta di scolo delle acque 
piovane e si è notata anche 
qualche traccia degli scalini che 
dal portico mettevano al piano 
della piazza. Il colonnato poi 
diel portico di levante, a segui- 
to della casa abbattuta, è di 
venuto oggi per una buona par- 
te visibile da quanti percorro- 
no la via Giulia Augusta diret- 
ti a Grado. 
sr 

A Muson di Belvedere, nella 
tenuta del dott. Carlo Giaco- 
melli, l’aratro si è rivelato an- 
cora una volta archeologica. 


mente fecondo. E’ stato recupe- 
rato un cospicuo coronamento 
di ara sepolcrale egregiamente 
decorato. E’ da rimpiangere 
che insieme non siano riappar- 
se anche la base e lla parte me- 
diana con l’epigrafe del monu- 
mento. Oltre alle solite sagome 
e al filare di dentellli, la som- 
mità del coronamento si ador- 
na di patere e bucrani stiliz- 
zati, che richiamano appunto 
lara del sacrificio; infatti an- 
che i morti avevano i loro Dei 
Manes. Nè vi mancano le de- 
corazioni floreali e rosoni. I 
pulvini o cuscini ai lati si ri- 
vestono di fogliame fresco, vi- 
goroso, reso però schematica- 
mente. Il pezzo sarà 

nella tenuta Giacomelli più no- 
ta col nome «dei Leoni», che 
sono ahimè di fango impastato, 
come suole dire lo stesso Gia- 
comellli, cioè di cemento, e che 
fiancheggiano l’ingresso princi- 
pale. Gosì tutti i passanti avran- 
no modo di ammirare il bel 
POZIO, CALICI 


Nelle raccolte museali è en- 
trato invece una specie di epi- 
stilo di monumento funerario, 
che immagino già presente nel 


prospetto di un'edicola, Fu tro- 
vato nel «Possalon» in una zona 
che per secoli fu sommersa dal- 
l’acqua marina. Il monumento 
documentava ancora una volta 
come là, dove anticamente il 
terreno era stato asciutto, esso 
aveva indi subito alluvioni e 
mareggiate a cominciare dal 
ben novo «diluvium» del novem- 
bre del 588 che fece mutare 
persino il corso dell’Adige. La 
epigrafe, in quanto non corro- 
sa dall'acqua e quindi leggibi- 
le, nominava uno dei due sin- 
daci di Capua che in età roma- 
na era la terza città d’Italia, Il 
defunto aveva comandato inol- 
tre nella sua carriera militare, 
quale «praefectus» (colonnello), 
una coorte di ausiliari Asturi, 
che erano una popolazione bel- 
licosa della Spagna. 
È 


Ma la scoperta più attraente 
è avvenuta in un fondo archeo- 
logicamente vincolato dove il 
proprietario aveva bisogno di 
ampliare la sua casa. La diret- 
trice del Museo, dott. Bertac- 
chi, volle però esplorare prima 
il terreno preso all'uopo in ri- 
Îlesso e difatti vi apparve un 
esteso tessellato, conservatissi- 
mo, in bianco e nero, ma di 
un'esecuzione tecnica impegna 
tissima così da imporsi con di- 
letto alla nostra vista pur es- 
sendo quasi unicamente geome- 
trico. Ma oltre al tessellato la 
terra restituì due grandi lucer- 
ne di bronzo che, incrostate ‘per 
effetto dell’ossidazione subita, 
miassumeranno con un sempli- 
ce trattamento tecnico la loro 
bella patina, agciungendo due 
nuove gemme alle famose rac. 
colte di antichità del museo di 
Aquileia. L'una si adorna nel 
manico o nella presa della ma- 
schera serpigna della Gorgone 
di artistica fattura, l’altra si 
compiace invece di un cigno 
ad ali spiegate di somma ele- 
ganza nella flessuosa movenza 
del suo lungo collo. Conosco 
une. sola lucerna dello stesso 
metallo più bella e più grande 
di queste due la quale, trovata 
nel secolo XVIII, Dio solo sa 
dove sia finita, cosicchè ci ri- 
mane di essa solo il disegno. 
Queste due nuove lucerne, a 
restauro compiuto, s'imporran- 
no all’ammirazione dei più esi- 
genti e già innumerevoli visita- 
tori che gli scavi, i mosaici e il 
pis di Aquileia richiamano 
anno in masse sempre 
maggiori. 


Giovanni Brusin 


Martedì, 3 gennaio 1967 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI DA MAGGIO A NOVEMBRE 
Ilprogramma di<Trieste'68> 
predisposto nei particolari 


M culmine delle cerimonie celebrative la visita del Presidente 


SABATO L'INCONTRO FRA LE PARTI 


IN ATTO DA IERI L'«OPERAZIONE BATTISTRADA» |Registrato un aumento, 


Premesse di 


della vertenza portuale 


Il punto di vista del 


E . i Sabato prossimo la vertenza |ganico del personale stabilità, 
Saranno inaugurati il Teatro di prosa e il Palazzetto dello Sport |a: tazezzini Generati dovrebbe |e 
giungere, sperabilmente, a una 

svolta positiva. Infatti, in mat- 
Nel corso dell'ultima seduta|zar», l'impianto d'illuminazione) bre vi sarà il raduno nazionale | tinata è prevista una riunione 
del Comitato tecnico organiz:|per le gare in «notturna»; eidei reduci dalla Guerra del|fra le parti, al fine di fare il 
zativo per le celebrazioni di|una gara di velocità motocicli-|1915-18, con lo sbarco simboli-|punto sulla situazione, dopo il|ta 
«Trieste ’68», riunitosi al Mu-|stica, prova valida per il cam-|co dei bersaglieri al Molo Au-|recente nuovo sciopero dei di- 
nicipio sotto la presidenza del- pionato italiano di tutte le ca-|dace, alla presenza del, Presi-| pendenti dell'azienda e la con- 


tolinea ancora che il passivo 
dell'azienda è dovuto anche al- 


miliardi: per tale causa — si 
afferma — «l’azienda ha dovuto 


— 


Chi 


non 


3 i è È è del traffico marittimo 
movimento commerciale! 

Biglietti gialli sulle aut 

con le gomme troppo logorate 


marittimo attraverso i Magazzi= 
ni Generali ha registrato, nel! 

Accurafi controlli dei vigili munifi di «profondimefro» 

per evifare sciagure - L’espedienie della riscolpitura 


soluzione 


l’anno appena terminato, in me- 
dia un aumento dell’8 per cento 
rispetto al 1965. Complessiva: 
mente, infatti, sono state mani: 
polate merci per 2 milioni 1707 
mila tonnellate, con un inere». 
mento di oltre 150,000 tonn. sel 
confrontate al 1965. 

In particolare, le merci varie? ralisi 
hanno segnato un totale di um? so + 
milione 351.000 tonn.; l’aumeni sante 


Ne 
vagu 


sindacato C.1.S.L. 


il fondo aziendale di quie-| Foglietti gialli distribuiti dai mr 
scenza, vigili urbani spiccano da ieri stori 
L'organizzazione sindacale sot. | sui parabrezza delle macchine l'alti 
ment 


in sosta, Non si tratta, in que- 
sto caso, di contravvenzioni, i { i 

caso, ni 3 mila a 525 mila tonn,, il legna ta pi 
ma di un cortese avvertimento, 3 me da 120,000 a 107.000 tonni mita 
nell'interesse stesso del guida. Per contro, i cereali sono pas: si pi 
tore, all’insegna dell’«operazio- ti da 166,000 a 187.000 tonnellate» volte 


ritardata assegnazione dei due 


l'assessore Verza, è stato vara-|tegorie. dente della Repubblica che as-|ferenza stampa tenuta dal com-|sborsare a un istituto bancario | ne battistrada». Uan 
to 41 programma delle manife-| Ed eccoci ad agosto. Inaugu.|sisterà quindi a una grande | missario straordinario, generale | un interesse dell'8 0 8 e mezzo E’ dallo scorso settembre che I di si s1 lib più fines 
stazioni che dovrebbero solen-|razione a palazzo Costanzi delle | parata militare, a conclusione | Savarese. per cento», i vigili nanno iniziato il pro- trigenti ll erali — 501 
nizzare il cinquantenario della|Mostre d'arti figurative dedica-|delle manifestazioni di «Trie-| sul delicato problema, è in-| Per quanto concerne l’incon.| cesso alle gomme dei veicoli dei grup, i consiliari Î n 
Redenzione. Secondo tale pro-|te al Neoclassicismo e al «Li-|ste ’68». tervenuta ora la Federazione|tro di sabato, il sindacato assi- col «profondimetro», ma nella P EEE 
gramma, che è stato formulato | berty». Visita-pellegrinaggio ai teri vecia provinciale lavoratori dei porti|cura la propria comprensione | generalità degli interventi si Si sono riuniti nei giorni score istitu 
grato conto del suggerimen-| campi di battaglia 1915-18 e «ca-| Al Circolo AGLI di Gretta espon- | sciorente alla CISL, che in una | «dato il momento difficile», nel-| sono limitati a rivolgere una si nella sede provinciale del PLT Îl do 
ti dei rappresentanti di enti e|roselloy dei Carabinieri a Mon| firirodo è i tor ica.. ra| sua nota, dopo aver riaffermato | l'interesse della categoria e del- diffida, ad eccezione di singoii I neo eletti gruppi consiliari la zione 
sodalizi patriottici, culturali e|tebello. Quindi: torneo naziona-| mostra Dona iditata sino al| «il diritto al conglobamento», |la città; e aggiunge di confidare | casì veramente gravi. Infatti il Si 
sportivi, e che viene faito pro-|le di baseball, gare nazionali] 6 gennaio dallo ore 10 alle 13 efrileva che il personale dei Ma-|che anche la controparte si pre- logorio delle gomme, è conside ia F 
prio dal Municipio, le celebra-| di motociclismo, «Campionato| dalle 18 alle 20. gazzini Generali vuole soltanto | senti con la stessa predispo- rato causa o concausa di infor- ES 
zioni del 1968 prenderanno l’av-|del mare» di canottaggio, cam- —————_—&k consolidare la sua posizione, sì | sizione. tuni, specialmente quando il di- 1 
vio il 24 maggio, con una so-|pionato italiano di canne (pe-| Concorsi magistrali, Il Provvedito-| in presentarsi davanti agli am- Pe e segno del battistrada si rivela spettivi organi di Gruppo. | 0) 
lenne cerimonia nell'aula ma-|sca). mà 5 ve ricorda ce LR i ministratori del costituendo En-| Chiamate d'imbarco per stamane di gran lunga sotto il limite Risultano eletti: per il grup! sc 
gna dell’Università, e si conclu-| tn settembre vi sarà una se- AT sid: dA “i clte porto con lo stipendio ga- alle 10. Tumo «Generale» - Contratto | minimo stabilito dalla legge. |: consiliare provinciale, presiden: tore 
deranno il 3 novembre con la/rie di conferenze radiofoniche, | dal 30. gennaio. rantito, l'inquadramento e l'or- | ave di 1a classe, 1 1 meccanico na-| Ora l'Amministrazione comu te l'avv. Corrado Jona; per il rale, 
visita del Presidente della R&-|ga pubblicare poi in volume CES ©. |ale, su proposta del Comando PRE Dee [ae 
pubblica e una grande parata|nellé edizioni RAI, sul tema ss “a tte» 2 nre " NE vel peri i SU: Ne nen oi SRI Bre 
militare. "i , » 0 l'applicazione sul parabrezza 1 ; 
«Trieste e 1a prima guerra mon-| E° ORMAI VICINO IL TRAGUARDO DELL'OAPGD |csi veicoli in soste di un to- errare eee 


Le manifestazioni sinora an-|giale», Seguiranno il Convegno 
nunclate appaiono senz'altro| nazionale di studi su Smare 
degne di far da contorno a qual: | glia (con annessa mostra di ma- 


che iniziativa. duratura da le-|noscritti e cimeli e spettacolo J 
gare al cinquantenario, ma Ill al «Verdi») e il Convegno della anno ven uro Scomparsa 


programma prevede per il 1968 
l'inaugurazione di due scle ope- 
re pubbliche: il Palazzo dello 
Sport e il nuovo Teatro di pro- 
sa il cui compimento entro l’an. 
no prossimo è già scontato. 

Nel mese di maggio — secon- 

do il piano particolareggiato — 
sì svolgerà una gara simbolica 
di corsa a staffetta fra Trieste 
e Trento: vi parteciperanno 25 
atleti; nell'occasione verrà re- 
capitato al Sindaco di Trento 
un messaggio del Sindaco di 
Trieste, Vi sarà un'adunata na- 
zionale dei combattenti e re- 
duci. Seguirà l'inaugurazione 
del ciclo celebrativo «Trieste ed 
il suo: contributo alla cultura 
italiana ed europea» con l’inau. 
gurazione della Mostra di pit- 
tura al Museo Revoltella (l’ar- 
te dall’Ottocento ai giorni no- 
stri) e della Mostra di disegni 
del Nobile, a palazzo Costanzi. 
Sempre in maggio dovrebbe es- 
sere girato un documentario 
sul tema «La Trieste di Giotti, 
Saba e Svevo», destinato alla 
TV. Verrà Inoltre curata la 
‘pubblicazione bibliografica ra: 
gionata delle opere di Quaran- 
totti-Gambini, Slataper e Stu- 
‘parich. Una mostra dovrebbe 
essere allestita al Museo del 
«Verdi» ed al Teatro. Si preve- 
de la rappresentazione di una 
opera lirica destinata ad essere 
ripresa dalla TV. Sono in pro- 
gramma poi una regata inter- 
nazionale (ottanta equipaggi 
partecipanti) per ustelle» e «dra- 
goni» (Coppia Nordio) nonchè 
il campionato europeo di «stel- 
le». Verrà — ci si propone an- 
cora — pubblicata una raccol- 
ta di saggi critici insieme con 
un'antologia della letteratura 
triestina degli ultimi cinquanta 
anni. Infine, sempre in maggio, 
è prevista. l'emissione di un 
‘francobollo celebrativo. 

Ed ecco le iniziative annun- 
ciate per il giugno 1968. Al 
l'inaugurazione della Mostra 
«Trieste e il mare» (alla Sta 
zione marittima) seguirà il con- 
corso internazionale di esecu- 
zione musicale per due came- 
ristico di canto e pianoforte; 
concerti del «Trio di Trieste» 
e concerti corali; .l’avvio di un 
cielo di conferenze sui «Proble- 
mi di un ampliamento delle re- 
lazioni economiche con, i Paesi 
dell'Est europeo» e sulle «Pro- 
spettive di una più ampia in- 
tegrazione delle culture euro- 
pee»; è in programma anche 
‘un dibattito televisivo, da orga- 
nizzare per una rubrica di ca- 
rattere politico, oppure una «ta- 
vola rotonda». Fra le manife- 
stazioni sportive: saggio ginni- 
co con cerimonia rievocativa 
della Società Ginnastica Triesti- 
na; competizione internaziona- 
le di nuoto; torneo internazio- 
nale di hockey su prato a squa- 
dre (vi parteciperanno due 
squadre triestine); incontro di 
pallacanestro fra la «nazionale» 
italiana olimpionica e la S. G. 
Triestina; to.neo internazionale 
di: bocce, Alla fine del mese si 
tetrà a Trieste l'assemblea ge- 
nerale dell’Associazione dei Co- 
muni d'Italia. 

Tn luglio, verrà inaugurata al 
parco di Miramare una Mostra 
internazionale di scultura con- 
temporanea, al Castello di San 
Giusto verrà rappresentato il 
«Nabucco» di G. Verdi, vi sa- 
ranno'vari raduni di Associazio- 
ni d’Arma; inoltre avrà inizio 
un altro ciclo di conferenze, de- 
dicato al tema «Trieste e il ma- 
re» (nrigini dell’emporio triesti- 
no, la società triestina dell’800, 
prospettive dei traffici maritti- 
mi e degli insediamenti indu- 
striali nell'arco Nord-occiden- 
tale dell'Adriatico settentriona- 
le); altre conferenze, e pubbli- 
cazioni, verteranno sul tema 
«La cultura triestina e le in- 
fiuenze dell'Europa centro-orien- 
tale». E infine lo sport: raduno 
internazionale di barche da, cro- 
ciera, campionato italiano «stel- 
le», concorso ippico internazio- 
nale a Montebello, torneo inter- 
nazionale di calcio giovanile 

(con la partecipazione della 

Granbretagna, Francia, Belgio e 

Ttalia) con il quale verrà inau- 

gurato, allo Stadio «Pino Gre- 


Associazione italiana per il Con 
siglio dei Comuni d'Europa. In- 


femminile, incontro internazio. 
nale maschile di atletica legge 


vali. 


vegno dell’Associazione naziona- 
le dei Comuni decorati di Me- 
daglia d'oro; seguiranno ciclij L'anno appena iniziato sarà 
di conferenze sul tema «Trieste | decisivo per quanto riguarda la 
e la sua influenza sulla vita po-| eliminazione dei campi profu- 
litica italiana prima del 1915»|ghi nella nostra provincia; la 
e sul tema, eminentemente sto- parola definitiva, però, verrà 
rico, «La preparazione remota detta Da, SH Sito final 
è la Redenzione», L'annunciata| Mente si potrà chiudere uno 
Inaugurazione del nuovo Teatro ca, capitoli più drammatici del 
di prosa, potrà avvenire sola.| SOPOBUerTA. 

aa se Tetti Si inizieranno | A questo scopo sono tesi gli 
entro il prossimo aprile; quella sforzi dell'Opera per l’assisten- 
dell'altra opera pirata, il Pa.| E ai profughi giuliani e dalma- 
È ti, preoccupata di risolvere un 

lazzetto dello Sport richiede il i 
problema che si protrae, in par- 
tempestivo concretameato delle| ticolare, da una decina di anni 
operazioni burocratiche relative | nadietro. Era stato il Memoran: 
all’acquisizione dei fondi neces- "in i 6 
sari e all'approvazione dei pro- po È sa Fa Sar) aa 

la dell'esodo: furono oltre 14. 

getti. Dopo una serie di mani-|Je persone che scelsero la vià di 
festazioni sportive (torneo in-| "Trieste e a quel tempo risale la 
ternazionale di hockey su pista, | istituzione di ben 27 campi 
ecc.) e l'inaugurazione, partico-| profughi nella nostra provincia. 
larmente solenne, della stagione | Il fenomeno — che immedia- 
sinfonica al «Verdi», il mese dil tamente aveva dimostrato di 
SRoono si concluderà ca cor comportare tutta una serie di 
ivo di una rappresentanza del.| problemi estremamente delicati 
la Marina militare nel nostro|— si presentava sotto due diver- 
porto e una seduta solenne del|si aspetti, tenendo conto della 
Consiglio comunale, il 30 otto-| particolarità dei profughi: i nu- 
bre, per la, celebrazione della |\clei familiari ed Ì cosiddetti iso- 
ricorrenza. lati; questi ultimi, inizialmente, 
Il 10 novembre avrà inizio ascendevano a 2000 unità. Una 
Il congresso nazionale di Storia situazione nuova veniva a crear- 
del Risorgimento; e il 3 novem- si nella stessa città di Trieste, 
po già tanto provata, e che appena 
in quegli anni cominciava a ri- 
VIAGGI prendersi, a tornare alla norma 
E CROCIERE lità. Si rendeva, di conseguenza, 
PATERNITI VIAGGI urgente trovare un alloggio per 
CORSO CAVOUR 7/1) chi ne era del tutto sprovvisto. 
In questa direzione ha comin. 


DECISIONI DEL COMITATO DI CONTROLLO 


Consentito all’ACEGAT 
un mutuo di 109 milioni 


Riguarda la posa della conduttura idrica 
per il rifornimento del Porto industriale 


Il Comitato provinciale  di|so degli alluvionati — sono sta- 
controllo sugli atti degli Enti|te inoltre approvate dal Comi. 
locali ha chiuso il 1966 con un|tato di controllo assieme a una 
bilancio d’intensa attività; nel|serie di provvedimesti adottati 
solo mese di dicembre, l’orga-| dal Comune di Duino-Aurisina, 
no di controllo ha tenuto, sot-lfra i quali: contributi per gli 
to la presidenza dell'avv. Nino alluvionati d’Italia, compraven: 
Fazzini-Giorgi, quindici riunioni | dita di un'area per la costruzio- 
approvando. oltre seicento deli-|ne di una casa popolare a Si- 
berazioni adottate dai Comuni] stiana, assunzione di spesa fa- 
e dagli Enti locali della nostra coltativa per la fornitura di li- 
provincia. Tra le delibere più! bri di testo e per il trasporto 
interessanti, cui il Comitato di|di alunni bisognosi alla scuo- 
controllo ha dato il via per la|la media dell’obbligo, nonchè 
eseguzione, sono le seguenti l'assegnazione dell’incarico di 

Per duanto riguarda le deci-| Progettare la nimva scuola ma- 
sioni prese dal Comune di Trie- terna, l’anprovazione dei piani 
ste, è stata approvata la deli-| Per nuovi alloggi popolari, la 
bera sulla concessione di. un| Sistemazione di strade interne 
mutuo di 105 milioni di lire da | 24 Aurisina, la manutenzione 


i ; della piazza principale e di 

parte della Cassa di Risparmio 
all'Acegat: il mutuo, di cui si CROATO La Sol la 
è fato garante il Comune, ver-| DIOR SO NI ’rovin- 
rà impiegato per la posa della | Ga Perse RI “Surade 
condotta idrica da. 500 millime.| d'interesse turistico. Un'anao: 
| Set avenontea del Co, 
mare e il viale Ipvodromo: si | une di Monrupino, è stata ap- 
tratta del famoso «by-pass» che provata dal Comitato di con- 
“secondo 1 rioti ‘propositi — trollo, insieme alle delibere — 
aimsspancondi l'acqua di- ‘adottate dallo stesso Comune 
dia Hi sad indi ciel sui soccorsi agli alluvionati 
rettamente ‘al Tono a DA e la fornitura di libri di testo 
senza seguire ll RISE; pi e il trasporto di alunni biso- 
SI con Cona] pa pesci alla scuola obbligatoria. 
migliore rifornimento delle at- Anche, diverse delibere, degli 
tività industriali operanti a| Ospedali Riuniti sono state ap- 
Zaule, contribuendo all’incre- provate dal Comitato: donazio- 
Trenta. della potenzialità per. 10 | De di medicinali alle popolazio: 
stesso rifornimento urbano. ni alluvionate, ammissioni al 
v hi coatta concorso per un posto di pri. 
gelibera del Comune riguarda | concorso per un posto di 
to 10 dimissioni da consigltre | primario Siorinolaringolatra, 1 
ECA rassogni o b.| stata infine anmrovata la de- 
Chicco, il quale è stato eletta | cisione dell’Osnedale infantile 
al Consiglio comunale, «Burlo Garofolo» di contrarre 
Ce ia Comune di| un En) di SE FRRIOSREI la 
luggia — la ima concernen- | costruzione un «centro im. 
te la liquidazione del contribu-| maturi». nonchè un provvedi. 
to per l'erezione del Monumen- | manto dell'ECA riguardante la 


il contributo in soccor-l la nostra Regione. 


ciato a tendere subito l’attivi- 
tà preziosa dell'’OAPGD, quella 
stessa attività che vede tuttora 
impegnati, oltre ai funzionari, il 
presidente prof. Ernesto Ma-|z 
nuelli e, fra gli altri, i consiglie- 
ri d’amministrazione triestini 
Bartoli, Carra e Fragiacomo. r 

Questo sforzo comune ha da-|qi riposo; in fase di progetto, 
infine, figura una comunità con- 
trollata. 


to indubbiamente i suoi frutti, 
ha portato ai risultati che ci Si 
prefiggeva: infatti, finora sono 
state sistemate oltre 10.000 per- 
sone, di cui 2,500 hanno trovato 
un alloggio con mezzi propri, 
usufruendo dell'assistenza pre- 
vista in questi casi dalla Prefet- 
tura. Gli altri profughi hanno 
potuto ottenere circa 3.000 al- 
loggi: di questi, 2.000 riguarda- 
no i ricoverati nei campi, il ri. 
manente migliaio di profughi 
fuori campo, ma allogati in si- 
stemazioni precarie, Il costo di 
questi 3.000 alloggi ammonta a 


to ai partigiani caduti, se-| assisten: li È 
‘partigiani e la stenza agli alluvionati del fi 


fine: campionato nazionale di ® ® ° ° ° 
ciclismo su strada (dilettanti), | | e 1 u timi cam 1 FO u 1 
pattinaggio artistico maschile e 

II... 


ra © regate veliche internazio| Opiginariamente erano ventisette: ne rimangono sei 
oltobre si aprirà con un con-| Infensificazione degli sforzi per costruire nuovi alloggi 


14 miliardi di lire, cifra reperi- 
ta attraverso il bilancio com. 
missariale, le leggi speciali, la 
legge Tupini (che concedeva il 
contributo del 4 per cento su- 
gli interessi di un mutuo che 
l’ente costruttore contraeva), il 
Fondo di rotazione e i mutui 
bancari, 

Tutto si è concretato a cura 
dell'Opera profughi: dal repe- 
rimento dei fondi alla progetta. 
zione e direzione lavori, con lo 
Istituto per lo sviluppo dell’edi. 
lizia sociale e il Genio civile. 
Metà di questo ingente patrimo- 
nio sorge nella zona di Chiar- 
bola (da Ponziana a Servola); 
il rimanente in via Marchesetti, 
via Cantù e sull’altipiano: a Si. 
stiana, Santa Croce, Prosecco a 
Opicina. 

‘Attualmente. vi sono ancora 
3756 persone (componenti 1055 
famiglie) e 634 isolati costretti 
a vivere nei campi. Per risol- 
vere il problema nella sua in- 
terezza, l'OAPGD ha intensifi- 
cato i propri sforzi: ora si tro- 
vano. in corso di. costruzione 
avanzata 525 alloggi a borgo San 
Sergio, Sistiana, Opicina:e nel; 
la zona di Ponziana; queste abi: 
tazioni saranno ultimate ‘entro 
quest'anno, La spesa di 2 miliar- 
di e mezzo di lire interessa. una 
legge speciale, il bilancio .com- 
missariale e un mutuo acceso 
dall’Opera. Rimangono, pertan. 
toj da costruire altrettanti al: 
loggi, per i quali però esistono 
già i fondi: tutto verrà risolto 
con i 2 miliardi e mezzo asse- 
gnati di recente dalla Commis- 
sione Trieste. Queste abitazioni 
saranno realizzate ‘a Opicina, 
Chiarbola e al Cacciatore. 

Allora, finalmente — e sare- 
mo nel 1968 — potrà calare il 
sipario sul dramma dei profu- 
ghi alla ricerca disperata di un 
focolare, Saranno chiusi gli ul- 
timi 6 campi (dei 27 originari), 
che ora sono ubicati a Opicina, 
Padriciano, Noghere, San. Gio- 
vanni, Prosecco e Casa dello 
emigrante. Per quanto riguarda 
gli isolati, l’Opera ha provve 
duto all'ampliamento della ca: 
sa di riposo di Sistiana, aumen: 
tandone la capienza; ha inizia» 


'Sulla neve con l'UTAT ! 


I Dal 6 all’8 gennaio V'U.T.A.T. 
organizza una gita soggiorno 

| a SESTO (prezzo Lire 11.300). | 
ed a CORTINA D’AMPEZ- 

I ZO (prezzo Lire 13,400), Inol- | 
tre il 6 gennaio e l’8 gennaio 
L'U.T.A.T, organizza CASI in 


‘gi |] autopulimian per SAPPADA | 


(prezzo Lire 1300). 

I L'U.T.A.T. informa inol- I 
tre di avere ancora disponi. 
bilità per i soggiorni speciali 

| a CORVARA dal 22 21-29 | 

ed a PEDRACES e 


LA VILLA dal 29 gennaio al I 
5 febbraio. 

Prenotazioni presso gli | 
Uffici U.T.A.T. 


en tI 


to inoltre 1 lavori di adatta 
mento di un edificio a Opicina, 
per la sistemazione di 40 an- 
ziani, Allo studio vi è una ini 


gli anziani inabili e per gli iso- 
lati più giovani che non deside- 


Opera avrà contribuito ad ar- 
ricchire la nostra provincia di 
oltre 4000 nuovi alloggi, per una 
spesa di 19 miliardi di lire. 


Convocazione dei macellai 
in assemblea straordinaria 


meriggio alle 17 nella sala di î 
via San Nicolò 5 della Camera le — che chiunque circoli con 
di commercio un’assemblea | un veicolo i cui pneumatici se 
straordinaria dei macellai. Du-| siano in perfetta efficienza O ri- 3 capacità | dichiarato disperso nel luglio 
rante Ja riunione verranno pre- | sultino consumati entro questi Infatti, ART; È cente | del 1942 dopo un'azione sulla 
sì in esame i seguenti punti: | limiti, è punito con l'ammenda ei che dal l.o gennaio 1967 i ‘note 
«situazione dei prezzi calmiera-| da 5000 a 20.000 lire; per i mo- 


costi avvenuti nei mesi scorsi 


le carni, di vitellone e vitello»; 
«situazioni economiche azienda» 


glietto giallo, di avvertimento, 
quando il vigile accerta che il 
disegno a rilievo del battistra- 
da si trova al margine dei li- 
miti previsti dalla legge. Il 
provvedimento ha praticamen- 
te lo scopo di evitare agli auto- i Matutina si svolgerà domani 
mobilisti di incorrere nelle san- sera a Gorizia una «tavoli 
zioni previste dalla legge, di SR 3 rotonda» sul tema «L’arte sacri 
entra nello spirito delle pubbli- L- . dif |0g!», in coincidenza con la pr 
che relazioni tra i vigili urba- ; : sentazione dei quattordici qua 
ROTA RI “Dap. si ari della «Via Crucis» che i 
Le («Giornaifoto») © pittore prof. Fulvio Monai hg 


rima, naturalmente, il vigile dA : 
i accerta ‘con il i tondi Non è una multa, ma uno dei foglietti gialli con i quali i vigili realizzato per la chiesa parrc 
troy (lo strumento con scala a | mettono sull’avviso i proprietari di macchine con gomme logore CSAR Eine Artigi 
d Prive 1S e C. saranno 
decimo di millimetro) delle nedetti e collocati in quel temi 


condizioni dei pneumatici; poi, io domenica 8. ali 
; 1 comme ll addirittura pri- | lità del conducente e del suo |P A On 
in base al responso, fissa al|® le logore 0 De Alla «tavola rotonda», che 


tergicristallo il foglietto di av. | Ve di battistrada. Anche in que. comportamento di guida, 

Nata n° BY | sto campo, comunque, pur nel| Sono economie, queste, che VII Saia 
E’ opportuno, al riguardo, ri- rispetto pieno della legge, gli | alla fine possono non rivelarsi Matto Campitelli, TO reatdani 
cordare che il provvedimento | &genti della Stradale si sono tali, e costituire invece un pe: | della Mostra internazionale 
legislativo prescrive che le ruo. | trovati — e si trovano costan- | ricolo per sè e per gli altri. arte sacra di Trieste, il dott 
te e i pneumatici degli autovei- temente — di fronte a casi del Giulio Montenero direttore del 


coli, moto li, cielo1 ri, | tutto particolari, Non vi sono H ‘. |Museo Revoltella di Trieste @ 
filobus e co Seta dubbi, naturalmente, quando il II lascito al Comune {l prof, Sergio Tavano dell'Uni! 
Te sempre {n perfetta efficienza, | pneumatico risulta liscio (o in- (della madre d'un disperso versità di izioste as 
privi di lesioni tali da compro- feriore al millimetro di altezza Sa SATA i) ria del Centro saranno espos! 
metterne la sicurezza. Il batti. | del battistrada), lacerato o spac- riga o porsi ti pus della SV PIO, coi 
strada deve avere il disegno a | cato: la contravvenzione è evi- | te ha O con testamento A a Ne 
rilievo ben visibile su tutta la | dente e, oltre a tale contesta-| olografo proprio erede univer-|giovedì 5 e venerdì 6 gennaio; 

sua larghezza e la sua circon. | zione, viene segnalato il caso | sale il Comune di Trieste, per- 
ferenza; l’altezza del rilievo non all’Ispettorato della motorizza-| chè conservi il patrimonio ad GE @ 
può in alcun punto essere in.| zione civile perchè l’automobi. | esso lasciato, e da rimettere al Parità salariale 


feriore a illimetro lista sia invitato a cambiare la | figlio della testatrice, qualora Ri Sie ve 
feiore a un milimetro per lo| isa te egli dovesse rientrare în patria | nei pubblici esercizi 
S È e perchè impieghi il reddito con ; 
e a mezzo millimetro per i ci. C'è però chi, con notevole in- filtituzione. di borse di studio| 1 sindacati di categoria delli d'inc 
clomotori. Lo logge, vorei coscienza, fa praticare la scol-| da destinare ci giovani che de SILIS Pene noe tural 
— e su quesi È ‘avverti: n RISHS, i 
su q punto l'a; pitura del battistrada sul co-|guano studi ad indirizzo nautico. | e°54 tt; nazionali, è stato reg cal, 


E’ convocata per questo po- mento dei vigili urbani si ri-|pertone già consumato, non MECLe pela Sondiania si iunto un accordo fra le t 
vela quanto mai provvidenzia- | rendendosi certamente conto Lattea Fenento Ca Se Econo sindacali e 161.6 


che così facendo vengono in-|valoroso ufficiale, combattente | FIPE, sulla completa parità sa dim 


taccate le tele; la riscolpitura, | della seconda guerra mondiale, lariale tra il personale maschf 
le e quello femminile. Quesi 


primo accordo prevede infatti reca 


Univ 


Incontro a Gorizia * 
sull’Arte sacra 


Al Centro culturale  Stell 


pe 


__——__——_——_—————T——_—T_—————_____€ 


iativa a carattere duraturo per 


ano essere accolti in una casa 


In totale, quindi, nel 1968 la 


zona del Canale di Suez. 
gomme ricoperte dovrebbero |‘ sempre per onorare la memo-|nimi tabellari di Scan di 


venir sottoposte ad esame ac-| ria del figlio, la signora Griendl (stipendi, salari e indennità Di E 
ctrato, dato che esiste il co-|ha disposto pure che parte dei | contingenza) del personale fem en 
stante pericolo che il battistra- | suoi giolelli. vengano SPO Tab PE alli porei 
da si stacchi dalla carcassa, | dono di nozze a spose i uffici: p E 
& iungere il 1 centà 
Certe volte, comunque, questo della Marina militare. raggiungi 00. per la ci 


della retribuzione del personali 
intervento può riuscir bene, se 


S ‘| lì . maschile, Un’intesa è stata ra; 
del sistema caîmieristico in vi fatto da un esperto; ma allora tato degli utenti giunta pure sull'adeguamen 
goren; «possibilità di riforni fempo anche dalla polizia stra-| bisogna tener conto della velo- di pesi e misure delle vecchie norme contrathui 
SO 5tG delle macellerie in rela. | dale, 1 cui componenti — con. cità della macchina e delle con- p ta pile IRSA Mo 
zione alle vigenti condizioni gei- | 10 scrupolo che li distingue —| dizioni della strada che si per- di Compa rende moo nici sun E TRE ne 
la vendita al minuto», stanno dando la caccia alle!corre, oltre che della persona: |îo° gg RESI ciano too: | Tiprese entro la prima quin 
= ————r — |. 242, lo stato degli utenti di|cina di gennaio. 

si e misure relativo al bien- TENNE Lei 


pe: 
jo 1967-1968 il Ci dif Un’anzi: i triestina, 
UNA RAGAZZA IN GRAVI CONDIZIONI }MERLENDARIETTO ||PSterst ei i come di ne n ie 


dalla Giunta Municipale in data{ una grave caduta a Gorizia, p: 
21 dicembre 1966 verrà pubbli-|la «Villa San Vincenzo» delle su 


® n È 
Shal zata Oggi SE Senovetta - Ii sole sore | cato. all'Albo Pretorio del Co-| vincenziane, dovo è ospite, Si trat 
luna è nata deri alle 23.27 e tramonta | mune per otto giorni consecu-| della signora Maria Starj ved. Koi 
oggi alle 11.51, tivi, a partire da oggi. schner, di 96 anni, che ha riporta 

Teri: temperatura massima 8,1; mi-| I ricorsi potranno essere pre-|la frattura del femore sinistro. 


ione mb. 1017,2; umi- a causa di una caduta nell'alzars 


i e_o 
nima 6; pressi sentati alla Giunta Municipale 
I » | dità 90 per cento; vento km. 2 da a 
a causa della ghiaia Est; AID coponto nebbia; mare cal: entro i prossimi trenta giorni.| dal letto. La prognosi è di due ms 
mo con temperatura di 10,2. 
Maree — OGGI: alta alle 2.46, 


cm. 38 e alle 14.20, cm, 3 sopra il 


L’incidente è avvenuto a San Giovanni |i; 7: pass sue 95, cn Me alle 
Incolume il guidatore della motoretta |\ANt: e 


ti in relazione agli aumenti del | toveicoli e i ciclomotori si ap- 
plica l'ammenda da 1000 a 5000 
lire, 

L'«operazione battistrada», del 
resto, sta già dando proficui ri- 


È ; a; f 3 sultati nella nostra provincia 
li in relazione alla indennità | crazie all'opera intrapresa da 


ed ai maggiori oneri fiscali ap- 
plicati, recentissimemente, sul 


MANI: alta alle 344, cm. 40 sopra 

il 1. m. e bassa alle 11.07, cm. 21 

sotto il 1, m. 

di ‘giai so setti Gallo $:0 alle 1940): dot 

i leggero to x TO! le 8. 19,30): dott. 
Un legg stra ghiaia | za ‘ha impr alla motoretta | Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767: 


fparso, in viale Raffaello San-|un ultimo sbilanciamento e 10|pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
zio, nei. pressi delle rotaie del | scooter si è così rovesciato a| 3752; Prendini, via T. Vecellio 24, 
tram, ha provocato lo slitta» | terra trascinando nella caduta [te Soi ape ao PARA CA: SC AFFALE 
mento di uno scooter ed ha fat | jl conducente che, peraltro è|_ Farmacie in servizio notturno (dal- 


‘to cadere dal ino posteriore le 19,30 alle 8.30): Crevato, via Ro- 
sellino po timasto incolume. RIO NSOE: CINAMI A) Conf PER 


del veicolo, una ragazza di di-| su 
7 posto del grave incidente | mello, viale XX Settembre 4, tel. 
ciotto anni, che;è rimasta feri: {no stati chiamati i sanitari |99%3; Alla Maddalena, via dell'Istria 


ta ,vement î 13, tel. 90274; dott. Codermatz, 
ialo Rea della Croce Rossa e gli agenti| Tor S, Piero 2, DO 38068, 

Nei suoi confronti i medici det Servizio medico comunale: per chia- 
l'Ospedale maggiore si sono ri- | della Squadra del traffico. Ada-| mate nei giorni festivi o in caso di 


servati la progriosi, giata  nell’autolettiga Beatrice | irreperibilità o altri sanitari, tele- 


“La disgrazia è avvenuta poco | RUSsignaga è stata trasportata | fonare al n. 


dopo le diciannove quando dal | Subito all'Ospedale maggiore, 
STATO CIVILE 


piazzale Gioberti stava scen.|dove è stata accolta d'urgenza 
dendo la «Lambretta» TS 30555, 
guidata verso il centro citta. 
dino da Nevio Zorzut, di 21 an. 
ni, abitante in via Udine 57. Sul 
sellino posteriore era seduta la 
studentessa Beatrice Russigna 
ga, abitante in viale Campi Eli. della bici. 
SI 25° Ghio all'allezaa galla DEota a sie 
stabile numero 21, il motomez. | gato e, cadendo tra 1 raggi del- {Irene a. 17, Pizzi Fertinando a 


20 è finito sullo strato sottile | Ja ruota anteriore, ha fatto pEr: | Gutty Bruna a. 55; Eller ved. Bosich Mod. 4080 componibile - affiancabile in batteria - tinta di i 


iva 1 dere l'equilibrio alla ventenne| Antonia a. 79; 
di ghiala che copriva l'asfalto |S01S 1a Ferizovich residente a | tes a. 41; Lonati Giuseppe è: serie: grigio martellato, dotato di cassettini con separa 


Lonzarich s 
e le ruote sono stittate. T1 com: | Besana, che è finita a terra. Nel-| ver in Giovennini Angela. è Si || tori, ripiani spostabili, divisori verticali con. portaeti- 
ducente ha tentato di compen: | în caditta la giovane si è pro-|de Leporini Egone a. %. chetta, largh. mm. 900, prof. mm. 300, alt. mm. 2000 Lire — 
19.000 con dotazione di serie, dotazioni speciali a richiesta | 


sare l'improvviso ‘sbilanciamen. | dotta un trauma cranico, esco- 

to dello scooter spostandosi la. | riazioni allo zigomo destro, con- ———_——_—_—_—_6& 

teralmente. La manovra sareb.|tusioni al volto, al collo e alle| Gare d'appalto, Si sono svolte i 

bel quasi/csriaferite.rinolta se | ESMue nel giorni scorsi quattro gare di Ml prezzo Indicato si Intende per merce resa franco 
ita sel” Trinsolito incidente è avvente | licitazione privata per altrettanti nostra Sede di Parma. 


la ragazza non avesse perduto prima delle 16 di ieri|lavori che sono stati infine appal- 
(Salamini \ 


ii to poco 
l'equilibrio ‘e’ non fosse scivo: | l’altro nel tratto di strada sta-|tatl tutti a imprese triestine. Si 
Via Emilio Lepido 39 - Parma 


nella divisione neurochirurgica. 


Grave caduta 
provocata da un pacco 


Un pacco assicurato con lo 


lata giù dal sellino sul quale | tale compreso tra il valico di|tratta del restauro degli impianti 
era seduta all’amazzone. confine e Opicina. La giovane, | igienici della Scuola media e Li 
Li che era diretta verso quest'ulti-| ceo - Ginnasio «Dante Alighieri» 
ae RIE ROrone è igor ma località, è stata soccorsa| (spesa, 6 milioni e mezso); io 
L j0, vicino alla cor- i itari Ò restauro di una serle di ici n Ù, 
nata Full'esfello, vioino ella cor | del seniferi, della’ iegpe, Rossa cin getatepisuo ano sua || .Tuttoli arredamenti paruffici direzionali e d'ordine. 
picchiato duramente il capo, ri-| rochirurgica dell'ospedale con| concorrenza della cifra di 10 mi- Attrezzature per officina, magazzini e servizi. 
portando la sospetta frattura|la prognosi di una decina di|Honi di lire; dis ppere: di unter 


latura presso l’Istituto magistra. 
della base cranica, contusioni | Biorni. ; y 
ti dm le «Duca d'Aosta: lesa, | GENZIE CON: ESPOSIZIONE: 
multiple al capo e alla faccia,| in via Mantegna 5 si è trasferito î DA Givi ne Le N ON 


lione e mezzo); nonchè del re- 
la sospetta frattura della clavi-| da Capodanno l'Ufficio postale suc-|stauro dell'alloggio del custode TRIESTE: Rossi Franco, Rotonda del Boschetto 3, tel. 722240 
cola destra e la commozione ce-| cursale n. 4 che aveva sede in via UDINE: Aladino Guerra, via Petrarca 6, telefono 64848 


dell’Aquario Marino (spesa, 2 mi. 
rebrale. La caduta della ragaz:| Piccardi 43, lioni e 400 mila lire), 
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{ COSTITUITO UN APPOSITO COMITATO DI STUDIOSI 


Alleati a salvaguardia 


i della preistoria carsica 


Chiesta fra l’altro la limitazione delle ricerche a Società qualificate 
nonchè la costituzione di una Soprintendenza alle antichità e di un museo 


Nell'azione di difesa e di sal- 
vaguardia. del patrimonio natu- 
ralistico ed ambientale del Car- 
so triestino rientra un’interes- 
sante iniziativa che si riferisce, 
in particolare, alla necessità di 
tutelare anche le ricchezze prei- 
| storiche ed archeologiche in cui 

l’altipiano carsico è notoria- 

mente dotato. L'iniziativa è sta- 

ta promossa da un apposito co 

mitato riunitosi nei giorni scor- 

sÎ presso il Civico Museo «Re- 

voltella»; hanno partecipato al- 
9 la riunione l’on. Bologna, l’as- 
_7 Sessore comunale all'Istruzione, 
2 Babille, il caporipartizione co- 
munale all'Istruzione e alle 
istituzioni culturali, Buffulini, 
il dott. Durissini della Associa- 
zione «XXX Ottobre», il con- 
servatore dei Civici Musei di 
Storia ed ante, dott. Bianca Ma- 
Wi nia Favetta, il prof. Lonza della 
8 Soprintendenza ai Monumenti, 
l'assessore comunale Lonza per 
l’Azienda di soggiorno, il diret- 
tore del Museo di storia natu- 
tale, Mezzena, il sig. Marovelli 
i per l'Ente provinciale del turi- 
smo, il direttore dei Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte prof. Mi- 
Tabella Roberti, il prof. Radmil- 
li, docente di paletnologia alla 
| Università di Pisa, e il conser- 
vatore dei Civici Musei di Sto- 
Tia ed Arte, dott. Laura Ruaro, 
In apertura della riunione il 
prof. Radmilli ha svolto una re- 
lazione sull'attuale situazione 
del patrimonio preistorico - ar- 
cheologico della Venezia Giulia 
îl quale — ha sottolineato — è 
i purtroppo soggetto a continuo 

depauperamento è distruzione 
) ad opera, Specialmente, di sca- 

Vatori abusivi. I convenuti han- 
no poi raccomandato alle auto- 
i rità competenti della Regione 
! che la legge «Norme d’integra- 

Zione della legge statale del 29 
glugno ’39, n. 1497» wenga attua- 
ta in modo tale che le conces- 
sioni di agevolazioni per le ri- 
cerche speleologiche siano limi- 
tate soltanto a Società altamen- 
te qualificate, alle quali venga 
‘ inoltre chiesto l'impegno scrit- 
| to di segnalare tempestivamen- 
te l'eventuale presenza di resti 
è Paletnologici-archeologici senza 
Operare manomissioni di sorta, 

Nell’occasione è stato inoltre 
Tilevato che il potenziamento 
degli studi in questo settore 
dell'archeologia riveste una par- 
ticolare. importanza,:. essendo 
Stato il territorio del Friuli-Vie- 
nezia Giulia la zona di annivo e 
d'incontro di varie conrenti cul- 
\turali preistoriche provenienti 

dal territorio danubiano, da 
; Quello balcanico e dalla ‘peniso- 
la italiana; pertanto l’approfon- 
gi dimento dello studio della prei 

toria della Venezia Giulia è 
tale — è stato osservato — da 
Tecare un contributo concreto e 
notevole ‘alla conoscenza ed al- 
ila soluzione di molteplici pro- 
| blemi sorti nell’ambito della 
blici preistoria nazionale, 

0, E stato inoltre convenuto che 
Pall la costituzione di un Museo do- 
rag Ve conservare i neperti archeo- 
ent( logici già esistenti ed attual- 
bbua mente Tiposti negli scantinati 
i d'dei musei locali e nelle colle- 
alto zioni private è l’unica soluzio- 


indi 


mi 


ne per diffondere questo ramo 
della conoscenza tra un più va- 
sto pubblico, Trieste, è stato 
Midordato, ha una sede univer- 
sitaria d'importanza ormai in- 
temazionale e presso la quale è 
in continuo sviluppo il settore 
Tiguardante l’archeologia; sa- 
rebbe dunque indispensabile — 
è stato suggerito — la costitu- 
zione di un museo dove gli stu- 
denti possano avere un contat- 
to diretto con i materiali. In 
fine è stato ammesso concorde- 
mente che un piano coordinato 


per lo sviluppo e il potenzia. 
mento delle ricerche archeolo- 
giche rivestirebbe un notevole 
interesse anche nel settore del 
turismo, 

Acquisite tali premesse, i con- 
venuti hanno riassunto le istane 
Ze in favore di un'azione di di- 
fesa. del ricco patrimonio ar- 
cheologico il quale, per l’incu- 
ria degli uomini rischia di an- 
dare dissolto, sottoscrivendo 
una mozione formulata nei se- 


guenti quattro punti: 1) costi. 
tuzione di un Museo di preisto- 
Tia con sede a Trieste; 2) costi- 
tuzione di una Soprintendenza 
alle Antichità per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, unico organo che 
per l'autorità che ne derivereb- 
be, potrebbe por fine agli scavi 
'incontrollati e potenziare le ri- 
cerche; 3) realizzazione del pro- 
getto del «Parco nazionale del 
Carso», unica garanzia di tutela 
del patrimonio naturalistico e 
dei monumenti preistorici in es- 
so compresi; 4) istituzione di 
un incarico di Paletnologia 
presso l’Università di Trieste, 
incarico che cuni e formi spe- 
cialisti i quali possano affianca- 
re l’opera della Soprintendenza. 

Il documento, approvato alla 
manimità dai partecipanti alla 
riunione, è stato inviato a tutte 
le autorità competenti affinchè 
sia tenuta nel massimo conto 
Vesigenza di salvaguardare il 
patrimonio preistonico custodi. 
to dal Carso triestino. 


PER LAUREATI ITALIANI 


Borse di studio 


del Governo francese 


Il Governo francese ha of- 
ferto delle borse di studio per 
l’anno accademico 1967-1968. a 
favore di giovani laureati ita. 
liani che desiderino seguire i 
corsi universitari o di perfezio- 
namento o condurre ricerche in 
qualsiasi disciplina. presso uni- 
versità o istituti superiori fran- 
cesi. Due tipi di borse sono of- 
ferti per il perfezionamento in 
lingua e letteratura francese, 
l'uno riservato a studenti uni 
versitari di tali discipline per 
corsi della durata di un anno 
accademico, e l’altro a profes- 
sori di francese, in possesso 
dell’abilitazione all’insegnamen- 
to, per corsi estivi della durata 
di un mese circa. Tutte le bor- 
se di studio sono dell'importo 
di 480 franchi mensili. 

Gli interessati potranno ri 
chiedere copia del bando di 
concorso direttamente all’uffi- 
cio culturale dell'Ambasciata di 
Francia, in piazza Farnese 67, 
Roma, o al Ministero degli Este- 
ri, Direzione generale delle re- 
lazioni culturali, Ufficio V, al 
quale dovranno anche perve- 
nire, improrogabilmente entro 
il 31 gennaio 1967, le domande 
relative, corredate di tutta la 
documentazione prescritta dal 
bando stesso. 

e n ene 

E’ rimasta vittima di una caduta 
in casa, domenica sera, la pensionata 
Caterina Cunjac ved, Cerneka, di 88 
‘anni, abitante al numero 73 di Erta 
Sant'Anna. Ha riportato la sospetta 
frattura del femore sinistro, La Cer- 
neka non si è accorta subito della 
grave lesione e si è messa a letto. 
‘Dopo una notte insonne ha chiesto 
l'intervento dei sanitari della Croce 
Rossa per farsi trasportare all’ospe- 
dale, 


= =] 


QUASI UN RACCONTO DI GOGOL AL TRIBUNALE PENALE 


Tredici mesi al fresco 
a causa di un cappotto 


Il giovane imputato responsabile anche di un furto precedente 
è stato condannato a due anni - Dimezzata la pena dall'amnistia 


La smania di avere un cap- 
potto ha trascinato un indivi 
duo, che certo non manca del 
pathos del personaggio di Go- 
gol, nelle aule giudiziarie. Si 
tratta del manovale Mario Zad- 
nik, di 31 anni, senza fissa di- 
mora, comparso davanti al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Edel, P. M. dott. Rosario, 
cancelliere Ciccarelli, per ri- 
spondere di furto aggravato del- 
l’indumento e di furto pluriag- 
gravato di duemila lire. 

In apertura di dibattimento, 
vengono illustrati gli episodi, il 
primo dei quali risale al 9 feb- 
braio del 1965 allorchè lo Zad- 
nik si intrufolò nello stabile 
numero 145 di via dell'Istria, 
dov'erano alloggiati alcuni di- 
pendenti di un'impresa di co- 
struzione, e si impadronì del 
cappotto del muratore Alfio 
Missana, di 21 anni, residente 
a Pinzano di Udine, in via Ro- 
ma 35, Il derubato sporse de- 
nuncia al Commissariato di San 
Sabba, i cui funzionari rintrac- 
ciarono il mantello al Monte pe- 
gni, dove un tale, che s'era 
qualificato per Sain, l'aveva im- 
begnato. per duemila lire. Lo 
Zadnik venne smascherato gra- 
zie anche alla memoria visiva 
di un collega del Missana il 
quale, proprio il giorno del fur- 
to, l'aveva incontrato nell’atrio 
del loro alloggio, e il ladrunco- 
lo, preso evidentemente di con- 
tropiede, glî si era avvicina. 
to e, dopo avergli detto d’esse- 
Te Mario Fain, gli aveva chiesto 
se avevano un lavoro per lui. 


" ltrà anziana 
‘all'ospedale 

(cronici, che vorrebbe ie gala 
Ehtrolane sono state raccolte finora 
000 lire (1000 da Dina è Marcello; 
2000 da G.M.; altrettante da D.i è 
oa N.N.). A quota 4000 (2000 
ATO 1000 da N.N. e 1000 da Di) 
È, vece la sottoscrizione del pittore 
‘egente alla «Maddalena» il quale 
Vorrebbe potersi ricomprare le tele, 
* pennelli e i colori che è stato cos 
pra ‘a vendere quando s'è amma- 


Scuola «Stuparich> 


La Presidenza della Scuola me- 
dia «Carlo Stuparich» avverte gli 
‘alunni delle classi I-A, I-C e I-D che 
le lezioni saranno riprese, giovedì 5, 


hella muova si li i 6; 
tella ST. Uecursale di via Revol 


PRC I SSOVICI OO TRENI , 
Indennità ai disoccupati 
si prgaano dell'indennità di 
pazione relativa alla se- 
conda quindicina di dicembre si sta 
dando corso nella sede di via Fabio 
pere 46/1 dell'Ufficio regionale del 
TRASI Teri si è provveduto ai ma- 
ài pla Oggi, dalle 9 alle 13.20 sono 
# ini Ì disoccupati delle altre ca 
Lor pe con cognomi dalla lettera A 
È RE DIL Ni, mercoledì 4, co- 
» Li giovedì 
i lunedì 9, Costo $ pa 3. 


Padovan parchetti 


un lavoro Più ac 
curato per 1 vo- 
giiot i Pavimenti di parchetti, 1 mi 
mente dEi e un personale alta- 
Via Paduina Sato) telefono 95239, 


Kerosene - Tel, 811334 


Sconto fino al 20%, 


Le occasioni Valstar 


So. Line autentiche ed ecce- 
vol visitando iI Pieno L'ira oli al 
Piazza della Borsa 8 pino È 
‘anche a prezzi più Re 


SERVE che dimezzati, 
Televisori Wa 


Esclusivista 
Carducci 8 e 


micoverata 


,Kerosene (Kerosagip) 


consegna a di 
SOLA E: dogana, lomicilio. Telefoni 


<Bollo» 1967 


Per provvedere al pagamento del- 
la tassa di circolazione gli auto- 
mobilisti non soci dell'Automobile 
Club devono presentarsi agli sportelli 
che sono stati istituiti nei padiglioni 
della Fiera Campionaria. Dal canto 
loro, ì soci dell’Automobile Club pos- 
sono rivolgersi per rinnovare sia il 
«bollo» sia l'iscrizione all’A.C. «Trie- 
ste», oltre che alla sede di via del 
Coroneo 1, anche alla collettoria al 
pianoterra di via Giulia 9. Qui anzi, 
data la minore affluenza sinora regi- 
strata, avranno la possibilità di svol 
gere più celermente le pratiche. 
L'orario degli uffici di esazione è il 
seguente: nei giorni feriali dalle 8.30 
alle 12 e dalle 16 alle 18; il sabato 
dalle 8.30 alle 11.30. 


Grazie dotali 


Dalla Fondazione «Rosa Haslin- 

gem è aperto il concorso per il 
conferimento di otto grazie dotali a 
favore di orfane di guerra che non 
abbiano compiuto il 25.0 anno di età 
alla data del 5 febbraio p.v., meglio 
qualificate per buoni costumi, resi- 
denti nel Comune di Trieste ed aven- 
ti domicilio di soccorso nel Comune 
medesimo. Le domande dî ammis. 
sione, stese in carta libera, dovranno 
essere presentate improrogabilmente 
entro le 12 di martedì 10 alla segre- 
teria. del Comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale Orfani di guerra di 
via Mercato Vecchio 1, corredate dei 
seguenti documenti: stato di famiglia 
dal quale risulti la data di nascita 
© la residenza stabile dell’orfana nel 
Comune di Trieste, vistato dall'Uffi- 
cio distrettuale delle Imposte dirette 
di Trieste con le annotazioni dei red- 
diti; certificato di buona condotta 
della sposa; certificato di buona con- 
dotta dello sposo; certificato rilascia» 
to dalla Parrocchia, competente che 
attesti. il prossimo matrimonio. Il 
conferimento delle doti avverrà il 5 
febbraio 1967. Le doti saranno pagate 
dopo celebrato il matrimonio e ver- 
Tà a cessare ogni diritto qualora il 
matrimonio non seguisse entro un 
anno dal conferimento, cioè entro il 
4 febbraio 1968. 


Polieri parchetti 
Le più moderne pavimentazioni 
in legno, bellissimi battiscopa 
lucidi @e perfette verniciature. A ri- 
chiesta, applicazione della vernice 
«Semilucida» che dona al parchetto la 
calda tonalità della cera, Tel. 44832, 


GITE A SAPPADA 


PU,T.A.T. organizza ve 
nerdi 6/1 e domenica 8/1 
gite sciatorie a SAPPADA, 
Prezzo Lire 1250, Per gruppi 
aziendali e scuole Lire 1150, 

Iscrizioni U.T.,A.T., via 
Imbriani 11 e Galli, Protti 2. 


L'uomo gli aveva detto di ri- 
passare l'indomani, cosa che lo 
Zadnilk s'era ben guardato dal 
fare. 

AI Commissariato, l’indiziato 
confessò la verità e disse inol. 
tre di avere speso le duemila li- 
re per mangiare e bere nonchè 
di avere strappato la polizza. 
Gli stessi agenti accertarono 
successivamente che allo Zad. 
nik era imputabile anche il 
colpo perpetrato ai danni di 
Egidio Mislei, abitante in una 
casetta isolata sita in via Be- 
mussi 12/1. 

Durante la notte dell’Il no- 
vembre del 1964, uno sconosciu- 
to frantumò uno dei vetri della 
cucina che si trova al pianoter- 
ra e, entrato nell'ambiente, si 
impadronì di un bicchiere nel 
quale erano contenute duemila 
lire in monetine metalliche. I 
Mislei, che dormono al piano 
superiore scoprirono il furto 
soltanto il giorno successivo, e 
s’affrettarono a denunciarlo al 
Commissariato di San Sabba, i 
cui agenti ne îndicarono l’auto- 
re nella persona dello Zadnik, 
il quale si buscò così um’altra 
denuncia a piede libero. 

A richiesta del Presidente, lo 
imputato, un biondino di sta- 
tura non molto alta, ammette 
gli addebiti che gli vengono 
mossi. Depongono poi breve- 
mente i danneggiati e l’agente 
di P. S. Mario Labinaz. Prende 
poi la parola il P. M. che, nella 


sua breve requisitoria, propen- 
de per unificare i due capi di 
imputazione in furto continuato 
e aggravato, e chiede, quindi, 
che, concesse le attenuanti ge- 
neriche e quelle per il danno 
lieve, vengano inflitti allo Zad- 
nik due anni di reclusione, e 50. 
mila lire di* multa e che lo 
stesso possa fruire del condono 
per un anno di reclusione e 
per l’intera pena pecuniaria. Il 
difensore d'ufficio avv. Bercè 
invoca per l’accusato il minimo 
della pena e i benefici dell’am- 
nistia. 

La Corte si ritira in Camera 
di consiglio, e al rientro in aula 
il Presidente Edel annuncia che 
lo Zadnik, riconosciuto colpe- 
vole di furto pluriaggravato e 
continuato, concesse le  atte- 
nuanti generiche e quelle del 
danno lieve, è stato condannato 
a due anni e un mese di reclu- 
sione e 70 mila lire di multa, 
T'amnistia ha decurtato la pe- 
na di un anno e ha estinto la 
multa. 


Commissioni d’esame 


per insegnanti medi 


La Segreteria del Sindacato 
nazionale scuola media di Trie- 
Ste comunica che presso i suoi 
uffici (I piano di largo Papa 
Giovanni XXIII, 6) tutti gli in- 
teressati possono prendere vi 
sione anche dei nomi dei com- 
ponenti le commissioni esami- 
matrici degli esami di abilita 
zione all'insegnamento di: 1) 
matematica e fisica (classe 
XIII); 2) scienze maturali, geo- 
grafia e patologia vegetale (clas- 
se XVI); 3) chimica, industrie 
agrarie e caseifici (cl’tse XX); 
4) costruzioni e disegno di co- 
struzioni (classe XXII); 5) tec- 
Nologia delle costruzioni, im- 
pianti del cantiere ed estimo 
(classe XXIII); 6) topografia, 
costruzioni rurali e meccanica 
agraria (classe XXV); 7) arte 
mineraria e preparazione mec- 
canica dei minerali (classe 
XXXV); 8) zootecnia (classe 
LVII); 9) maestra giardiniera 
(classe LV); 10) filosofia, peda- 
gosia, psicologia e storia (clas- 
se Il). 


Fabbricati privati 


e danni dell’alluvione 


Il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche avverte 
gli interessati che le domande 
per la concessione dei contri. 
buti previsti dall’art. 7 del D. 
L, 18-11-1966, numero 976, per 
la riparazione e ricostruzione 
dei fabbricati urbani di pro- 
prietà privata, danneggiati o di- 
strutti dalle alluvioni o mareg- 
giate dello scorso mese di no- 


vembre, debbono essere pre- 
sentate — a pena di decadenza 
— al competente Ufficio del Ge- 
nio civile entro il 17 maggio ’67. 
Dette domande, in esenzione 
di bollo, debbono essere corre- 
date dal computo metrico esti. 
mativo dei lavori necessari per 
il ripristino del fabbricato dan- 
neggiato o distrutto. Gli aventi 
diritto sono comunque invitati 
a non attendere gli ultimi gior- 
ni per presentare le richieste 
di contributo, ma a farle perve- 
nire al più presto possibile, 


Sussidi straordinari 


a invalidi del lavoro 


Il Comitato tecnico per i gran- 
di invalidi del lavoro dell’Isti- 
tuto nazionale per l'asiscurazio- 
ne contro gli infortuni sul la- 
voro (INAIL) ha fissato la mi. 
sura dei sussidi straordinari da 
corrispondere ai grandi invalidi 
del lavoro, dietro presentazione 
dei relativi certificati, nei se- 
guenti casi: per matrimonio del- 
l’invalido, lire 30.000; per na- 
scita dei figli, L. 15.000; per de- 


‘cesso, L. 20.000. 


Inoltre, in conformità a quan- 
to disposto dall’art. 77 del «Te- 
sto Unico» circa la correspon: 
sione delle quote integrative del- 
le rendite, l'assistenza convit- 
tuale e semiconvittuale ai figli 
di grandi invalidi del lavoro è 
estesa fino al raggiungimento 
del ventunesimo anno di età se 
studenti di scuola media e pro- 
fessionale. 


IL PICCOLO 


I DATI DI NOVEMBRE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Ascendente la curva 
delle ore di sciopero 


Sono più che triplicate rispetto al mese precedente 
Diminuzione sensibile nel numero dei disoccupati 


Al 30 novembre scorso le 
persone occupate nella provin- 
Cia erano 92 mila 903, con un 


tali, con quello dello stesso pe- 
riodo dell’anno precedente, 107 
mila 347 quintali, noteremo una 


aumento di 738 unità rispetto 
al 31 ottobre 1966. Secondo i 
datì pubblicati dalla Camera di 
commercio nella «Congiuntura 
del novembre 1966» il numero 


contrazione pari al 5,3 per 
cento, 


Pollice schiacciato 
da una pressa 


Nel primo pomeriggio di ie- 
ni si è presentata da sola al- 
l’astanteria dell'Ospedale mag- 
giore l'openaia Margherita Sa- 
nò in Baronetti, di 28 anni, 
abitante ‘in via Cadoma 4, che 
si era ferita accidentalmente 
sul suo posto di lavoro. 

L'overala, che dipende dalla 
fabbrica di scarpe del Porto 
vecchio, si è ferita mentre la- 


net 
fronti della situazione alla fine 
del novembre del 1965 quando 
le persone occupate ammonta: 
vano @ 92.885, Sempre mello 
scorso movembre gli iscritti 
nelle liste di collocamento era- 
no 6.092 con una diminuzione 
di 186 unità sul mese preceden- 
te. Una. notevole contrazione 
del numero dei disoccupati nel- 
la nostra provincia appare in- 
vece confrontando questi dati 


vorava con una pressa per cuo- 
fo, E finita con il pollice del- 
la mano destra sotto la mac- 
china in movimento, 

Il medico di guardia all’astan- 
teria l’ha fatta medicare e l’ha 
quindi dimessa, 

IE ra ire nisaze, 

Un, orologio da signora è stato 
rinvenuto in via Valdirivo, La smar- 
ritrice si rivolga alla nostra segrete- 
tia di redazione, 


con quelli del novembre 1965 
quando gli iscritti nelle liste 
di collocamento erano 7.194: è 
stata pertanto registrata una 
diminuzione di 1.102 disoccupa- 
ti, pari al 15,3 per cento. 
Sempre niguardo il mondo 
del lavoro i dati della Camera 
di commercio rivelano un sen- 
Sibile aumento della perdita di 
ore di lavoro a causa delle agi- 
tazioni sindacali: 246 mila 723 


Martedì, 3 gennaio 1967. 


SEGNALAZIONI 


«Care ”Segnalazioni”, ti preghiamo 


(«Giornalfoto») 
di richiamare l’attenzione del competente assessorato comunale sullo stato 


di incredibile e pericoloso disagio cui sono esposti pedoni e automezzi in via Svevo e în via D'Alviano, Pre 
ghiamo dî saperci dire se le riparazioni rientrano in un programma di sia pur piccoli’ lavori, e con. quali 
previsioni di date, o se queste due vie deyono invece attendere lavori più importanti ma, ahinoi, più lontani. 
Sperando nell’interessamento delle autorità, grazie per l’ospitalità e molti cordiali saluti». Seguono sette firme. 


«Il panorama delle ‘Segnalazioni? 
diventa sempre più vasto, non si 
limita ai piccoli problemi dell’ordi- 
naria amministrazione cittadina, per 
cuì penso di potervi chiedere ospi- 
talità per alcune osservazioni che 
come medico mi viene spesso di fare 
ad miei malati, e che forse non è 
inutile esporre, con semplicità, nella 
simpatica ’’tribuna’’ costituita da 
questa rubrica. Non avete pensato 
che si parla troppo, in casa, in uf- 
ficio, un po’ dappertutto, di malat- 
tie, di nervi, di pressione alta, di 
fegati, di cuore, di mal di testa, di 


ore rispetto alle 73 mila 163 ore 


perdute nell’ottobre ‘66 e ri 
spetto alle 58 mila 621 ore di 
lavoro perdute nel movembre 


UN SINGOLARE <EMBARGO 


> IN FAMIGLIA 


dell’anno precedente, pur es- 
sendo rimasto il numero dei 
lavoratori coinvolti pressocchè 
eguale. 

Notevole pure l'aumento dei 
protesti cambiari (vaglia cam- 
biari e tratte accettate): in no- 
vembre il loro numero è ai 
mentato del 16,4 per cento ri- 
spetto. all'ottobre, mentre. l'im- 
porto è aumentato addirittura 
del 368 per cento, salendo dai 
98,3 milioni di ottobre a quasi 
134 milioni; mel novembre del- 
l’anno precedente si ebbero ef- 
fetti protestati per 82,7 milioni 
di lire. 

Daîi dati per il settore turisti- 
co si nota un certo aumento 


Tolsero il passaporto 
al papà troppo focoso 


I due figli, accusati di lestoni, sono finiti nelle aule giudiziarie 
ma la vicenda ha trovato la.conelusione nell' estinzione del reato 


dei numerosissimi incidenti avvenuti 
in questi ultimi tempi in Strada del 
Friuli fra il n. 419/2 (dove abito) ed 
dl. n, 429 (dove abita il cap. Moran- 
dini) sono ben note alla Polizia stra- 
dale, ai carabinieri, al Comando del 
vigili urbani, all'Assessorato dei LL. 
PP., ecc, Si tratta precisamente della 
estrema scivolosità del fondo stradale, 


«Oltre agli incidenti più o meno 
gravi che vengono rilevati dalle forze 
dell'ordine, ne succedono numerosi 
altri che non vengono nè rilevati nè 
denunciati perchè si limitano a danni 
alle macchine che rimangono in grado 
di proseguire con i propri mezzi fino 
al.., carrozziere, 

«I muretti di protezione sul lato 
mare di quel tratto della strada 
sono stati rifatti più volte dal Co- 
mune — e quindi'a spese nostre — 
ma non si è fatto nulla per elimi- 
nare la vera causa degli incidenti. 
Mi risulterebbe che i fondi per il rifa. 
cimento del manto stradale siano già 
stati stanziati ma i lavori non avreb- 
‘bero. luogo prima. della primavera: 
intanto, lasciamo che le macchine 
continuino a sfasciarsi e la gente 
a finire all'ospedale, Io vorrei invi- 
tare tutti gli automobilisti che hanno 
subìto dei danni in quel tratto di 


insonnia? Parliamo tutti i giorni del- 
le nostre ansie, delle nostre angosce, 
delle nostre cattive notizie, delle' no- 
stre preoccupazioni, come se fossimo 
sempre tutti minacciati. Sembriamo 
tutta gente che vive a prestito, tenu- 
ta su dalle medicine, puntellata dai 
ricostituenti, aiutata dai tranquil- 
lanti, 

«Dovremmo sorridere di più. E’ la 
medicina più antica, più grande, più 
Universale; è la medicina più dimen- 
ticata, quella più miracolosa; e, cer- 
tamente, quella a più buon prezzo. 
Se imparassimo ad adoperarla, se 
tornassimo ad usaria, ogni giorno — 
senza timore di esagerare — risolve. 
remmo tante situazioni, eviteremmo 
tanta angoscia, tanta ansia. Trove- 
remmo l'antidoto per la nevrosi; met- 
teremmo un freno al dilagare -della 
depressione; fermeremmo sul nascere 
tante malattie, a partire dalle più 
moderne, dalle più comuni, dalle più 
penose, Senza timore di far dello spi- 
rito si può dire che risparmieremmo 
tante ulcere, tante coliti, tante crisi 
cardiache, tante psicosi. 

«Certo non è con un sorriso che 
si vince una malattia; ma è senza 
sorriso — .coll’angoscia, coll'affanno, 
colla paura, col malumore — che 


delle presenze negli esercizi al- 
berghieri: oltre 27 mila sono 
stati i visitatori italiani e quasi 
24 mila gli osviti stranieri, con 
un incremento — rispetto al 
novembre 1965 — del 98 per 
cento ver i visitatori nazionali 
e del 61 per cento per gli stra- 
ieri. 

Mentre nel campo del com- 
mercio al dettaglio le vendite 
sono risultate in novembre nel 
complesso poco attive e il pub- 
blico ha manifestato una diffu- 
sa prudenza neglìi affari, con 
un conseguente aumento delle 
giacenze e una, lenta rotazione 
delle metrci, i prezzi all'ingros- 
so hamno presentato parecchie 

illazioni specie per i prodot- 
ti caseari, insaccati e grassi 
suini; alla fine del mese.in ras- 
segna, la situazione si è stabi. 
lizzata sui livelli dell’ottobre 


‘Una penosa vicenda familiare 
è stata riesumata al Tribunale 
enale, presieduto dal dott. 

el, PM, dott. Rosario, can- 
celliere Ciccarelli, con il pro- 
cesso a carico dei fratelli Ma- 
rio e Aldo Roiz, di 30 e 22 an- 
ni rispettivamente, originari da 
Villa Decani e abitanti in via 
Valdirivo 5, imputati di lesioni 
aggravate nella persona del lo- 
to padre, il bracciante Mario 
Roiz, di 56 anni, abitante a 
Contovello 33. 

Il fatto che ha portato i due 
fratelli davanti alla Corte risa- 
le alle 21 circa del 14 aprile 
del’ 1965 allorchè essi raggiun- 
sero l'abitazione del padre per 
chiedergli ragione di un gesto 
che ritenevano ingiusto e offen- 
sivo. Secondo il racconto fatto 


dai Roiz ai carabinieri di Pro- 
secco prima e al magistrato 
poi, essi erano indignati con il 
genitore il quale, la domenica 
precedente, si era recato con 
una donna a Villa Decani e, 
alle due di notte, era entrato 
di prepotenza nella casa della 
loro madre, con le quale non 
vive più da tempo. Saputa la 
cosa, il Mario e l’Aldo decise- 
ro di recansi dal padre ner nor- 
targli via il passaporto e impe- 
dingli così di fare ulteriori pun- 
tate in Istria. Sennonchè, al 
loro arrivo, il Roiz sen. era fuo- 
ri casa ed essi, strappato il fi- 
lo di ferro che assicurava lo 
uscio, penetrarono nell’ unico 
vano dell'abitazione, rovistaro- 
no un po’ dovunque e, final. 
mente, il Mario trovò il passa. 
porto e se lo cacciò in tasca. 


scorso, soltanto il burro è ri- 
sultato in aumento, Notevole 
invece l’aumento del consumo 
del tabacco registrato nella 
provincia di Trieste nello scor- 
so novembre: sono stati acqui- 
stati oltre 41 mila chilogrammi 
di tabacchi vari con un aumen- 
to di quasi il 13 per cento ri- 
spetto allo stesso mese del ’65. 

Nella nostra città, è diminui- 
to ancora il consumo delle car- 
ni che in novembre è stato di 
9.216 quintali rispetto ai 9.138 
quintali dell’ottobre preceden- 
te; più sensibile. è stata la con 
trazione del consumo della car- 
ne nei confronti del novembre 
1965 quando ne sono stati ac- 
quistati 9.982 quintali, il 7,7 per 
cento in più. Se confrontiamo 
il consumo dei primi undici 
mesi del ’66, 101 mila 612 quim- 


Un suggestivo 


(«Giornalfoto») 


«interno» della nuova chiesa di via Cologna dedicata ai Santi Pietro e Paolo 


Dopo circa due ore, capitò sul 
posto in Roiz sen, e, appena 
scorbolo, i giovani gli chiesero 
ragione del suo modo d'agire, 
e dalle parole passarono rapi- 
damente ai fatti. 

Soltanto il giorno successivo, 
l’uomo si fece accompagnare al- 
l'ospedale da un vigile urbano 
e, medicato all’astanteria, ven- 
ne giudicato guaribile in otto 
giorni. Il Roiz venne in seguito 
interrogato dai carabinieri, ai 
quali disse che i figli lo aveva. 
no derubato di 20 mila lire, 
ch'egli aveva nascosto in uno 
stivalone di gomma. e, inoltre, 
che lo avevano aggredito con 
un martello e un bastone. An- 
che i due giovani furono inter- 
rogati ed essi rivettarono ener- 
gicamente l'accusa di furto e 
concordemente affermarono Che 
erano andati in cerca del pa- 
dre soltanto per portargli via 
il passaporto, ritenendo di dar- 
gli così una buona lezione. En- 
trambi poi precisarono che du- 
rante l’alterco non avevano im- 
pugnato alcun corpo contun- 
dente, 

I due fratelli sono presenti 
in aula e, mentre l’Aldo nega 
d'aver percosso il padre, il Ma- 
rio ammette l'addebito, Nella 
sua breve requisitoria, il P.M. 
sostiene non doversi procedere 
nei confronti dei Roiz in quan- 
to il reato loro ascritto è sta- 
to estinto dall’amnistia, Parla, 
quindi, il difensore dei due fra. 
telli, avv. Bercè, che chiede la 
assoluzione dei suoi patrocina- 
ti in quanto, dice, essi agirono 
per legittima difesa, 

La Corte si ritira per decide- 
Te e, noco dopo, il Presidente 
Edel annuncia di non doversi 
nrocedere contro Mario e Aldo 
Roiz per la concessione delle 
attenuanti equivalenti alla con- 
testata ageravante e vmerchè il 
reato è stato estinto per am. 
nistia, 


Erogazione ai portuali 


cancellati dai registri 


L'erogazione di: una somma 
«una tantum» ui lavoratori por- 
tuali cancellati dai registri per 
aver perduto il requisito della 
sana e robusta costituzione fi- 
sica, è stata prorogata sino al 
20 ottobre 1967. Si tratta dei 
lavoratori cancellati dai regi. 
stni a norma dell’art. 156 del 
regolamento di esecuzione del 
Codice della navigazione, In una 
circolare inviata alle Capitane- 
rie di Porto, il Ministro della 
Marina mercantile, on. Lorenzo 
Natali, ha precisato che «l’ero- 
gazione avverrà nei limiti delle 
disponibilità sulle quali ebbe a 
pronunziarsi il comitato cen- 
trale del lavoro portuale e per 
il numero di lavoratori che po- 
tranno beneficiarne ‘in rappor- 
to all’anzidetta disnonibilità. 
A tale riguardo — viene sotto- 
lineato nella circolare — si ter- 
Tà conto, secondo un rigoroso 
ordine cronologico, della data 
di inizio del procedimento per 
l'applicazione del citato art. 156 
punto 2 del regolamento di 
esecuzione del Codice della na- 
viigazione», 


Corsi serali 


in telecomunicazioni 


Presso l’Istituto professionale 
di Stato per l'industria e l’arti- 
gianato avrà inizio nel mese di 
gennaio un corso serale di spe- 
cializzazione in telecomunica- 
zioni marittime promosso dal 
Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica di Trieste, Al 
corso sono ammessi i periti in- 
dustriali delle specializzazioni 
telecomunicazioni, radiotecnica 
ed elettronica. 

Saranno impartite lezioni di 
ricezione e trasmissione in co- 
dice Morse, norme internazio- 
nali sui radioservizi e apparati 
radio omologati dal Ministero 
Poste e Telecomunicazioni, im: 
pianti elettrici di bordo, geo- 
grafia economica e delle co- 
municazioni, diritto marittimo, 
meteorologia e nautica. 

Gli interessati possono rivol. 
gersi per informazioni alla se- 
greteria  dell’Istituto, via Laz- 
zaretto Vecchio, 24, tel. 68-488, 


strada, a chiedere il risarcimento dei 
danni stessi al Comune: soltanto così 
— forse — si riuscirebbe a. stimolare 
un sollecito intervento delle autorità, 
competenti, Grazie per l’ospitalità. 
Con l’oèeasione, porgo a tutti voi { 
miei migliori auguri di benessere e 
serenità per l'Anno Nuovo, Erminio 
Malaroda», 


si dà un ritmo sbagliato alla vita: 
e sì contribuisce ad intaccare, giorno 
per giorno, il. patrimonio della. salu- 
te. Lo sappiamo tutti che i moti 
dell'animo si traducono in qualcosa 
di reale, di concreto per le nostre 
arterie, per il nostro cuore, per 
l'equilibrio delle nostre funzioni or- 
ganiche. Lo sappiamo tutti che l’astio 
può tradursi in un dolore al torace, 
che l'emozione può creare un mal di 
testa, che la paura può causare uno 
svenimento, che la tensione nervosa 
può influire sulla pressione e sulle 
coronarie, Che si può diventare asma- 
tici, colitici, ulcerosi per un conti- 
nuo stato di apprensione, per un so- 
vraccarico di usura nervosa. Che si 
può star male, nel fisico, per una 
passione repressa: e persino per una 
emozione ad una partita di calcio. 
E, allora, visto che abbiamo. tante 
prove di cosa succede ad adoperar 
male il nostro sistema neuro-endocri» 
no, proviamo a cercare gli effetti op- 
posti. Proviamo a cambiar sistema: 
e, invece di scatenare burrasche no- 
cive, invece di metter sempre tutto 
a soqquadro dentro di noi, proviamo 
& cercar cose che procurino un. po' 
di quiete e un po’ di bonaccia. Pro- 
viamo a sorridere: forse un po’ di se- 
renità ed un po’ di umorismo sono 
le cose, essenziali e vitali, per la 
nostra vita piena, di ’’tossine men- 
tali”. 

«Forse con questa ricetta semplice 
ed antica, riusciremo soltanto a su- 
perare le piccole cose, i malanni di 
poco conto: a digerire un po’ me- 
glio, a evitare qualche sonnifero, a 
risparmiar qualche medicina, a vivere 
con un po' meno di paura. Ma forse 
ci metteremo un po' anche al riparo 
dall'infarto, dall'ipertensione arterio- 
sa, dalla depressione, dall'esaurimen- 
to, — Dott. A.G.. 


E 
«Traggo lo spunto dalla notizia re- 
lativa all'incidente occorso al cap. 
Morandini, per far rilevare che non 
è esatta l’espressione ’’per cause non 
ancora accertate”. Infatti le cause 


E 


La signora L. R. (Iettera firmata) 
che ci aveva segnalato una vecchia 
auto abbandonata davanti al n, 18 
della via D'Isella desidera precisare 
che la. strada in questione «comincia 
di fronte all'entrata. del Cantiere San 
Marco e, dopo alcune decine di me- 
tri viene tagliata fuori dalla via D'Al- 
viano e da un gruppo di case del 
IACP per poi ricominciare di nuovo 
dalla via Orlandini in su, cioè partal- 
lela alla via Don Bosco, E’ per que- 
sto che molti non trovano il tratto di 
strada che va dal n. 18 al n, 24 ed 
è probabilmente per questo motivo 
che non avete potuto trovare la mac- 
china segnalata». «Anzi, conclude la 
signora, mi permetto di proporre di 
cambiare il nome della prima parte 
di via D'Isella proprio per non creare 


confusioni», 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggì - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 3.15, 12 e 17.50. 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni. aerei, ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


SCONTI SPECIALI PER 


CHIUSURA 
DI ESERCIZIO 


da DE ROSA - Via S. Spiridione, 8 


— SUPERCOLLAUDATO 
DURANTE 36 ORE 
DI PROVA 


Mod. «2C» 23 pollici. Dispocitivo di: sintonia 
a memoria automatica - centratura automatica 
di riga - suono e comandi frontali. L. 175.000. 


MAGNADYNE 
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COMPLESSA SERIE D'INTERVENTI DELIBERATI DALLA GIUNTA REGIONALE 


IL PICCOLO 


Stanziamento di due miliardi| CONTRIBUTO ALLA SOLUZIONE 
a favore del patrimonio agricolo DI UN PROBLEMA ANGOSCIOSO 


Oltre metà dell'importo destinata a opere di miglioramento fondiario | Erogazione di 200 milioni disposta dalla Giunta regionale 


Predisposta per quelle di bonifica la ripartizione di 660 milioni 


Un nuovo importante stanzia 
mento a favore del patrimonio 
agricolo del Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato recentemente delibe- 
rato dalla Giunta regionale su 
proposta dell'assessore all’agri- 
coltura, foreste ed economia 
montana Comelli. Lo stanzia» 
mento si compendia nella signi- 
ficativa cifra di quasi due mi 
liardi che verranno destinati ad 
agricoltori, Consorzi di bonifi- 
ca ‘ed Ispettorati forestali per 
lla realizzazione di opere di bo- 
nifica e di miglioramento fon- 
diario, In particolare, per la 
manutenzione delle opere di bo- 
nifica interessanti sia le zone 
di pianura, sia quelle di mon- 
tagna, è stato predisposto un 
intervento di 660 milioni da ri- 
partire fra otto Consorzi e LA 
quattro Ispettorati forestali del- 
le Province della Regione e del 
Circondario di Pordenone. 

La realizzazione di opere nuo- 
ve riguarda invece l'abitato di 
Palazzolo dello Stella, con le 
località limitrofe del «Polesan» 
e «Fornaci» (nella Bassa friu- 
lana) e la vasta area della co- 
sidetta «palude di Mortegliano». 
In corrispondenza di Palazzolo 
infatti, il fiume Stella, che per 
la massima parte della sua 
lunghezza è sprovvisto di argi- 
mature adeguate, dà luogo du- 
rante i periodi di piena ad al 
lagamenti delle campagne e dei 
centri abitati arrecando note 
voli danni alle strutture agra- 
tie e fondiarie della zona, Si è 
pertanto reso necessario. consi- 
derare la possibilità di una 
muova regolazione del flusso 
delle acque. 

Allo scopo, glì Assessorati re- 
gionali dell’agricoltura e dei la- 
vori pubblici hanno da tempo 
avviato studi e rilevamenti al 
fine di acquisire tutti: quelli 
elementi che consentiranno di 
intraprendere l’elaborazione di 
‘un organico e concreto proget 
to per la sistemazione del ba- 
cino dello Stella, Nel frattem- 
po, essendo indispensabile adot- 
tare, nei limiti stabiliti dalla 
legge nazionale sulla bonifica 
integrale, dei provvedimenti di 
pronto intervento onde evitare 
il ripetersi nella zona dei dan 
ni già segnalati, è stato deciso 
di assegnare 70 milioni al Con- 
sorzio per la bonifica e lo svi- 
luppo agrario della Bassa friu- 
lana, il quale sta predisponen- 
do un progetto dello stesso im- 

che prevede l’esecuzione 
dei lavori indispensabili per la 
sistemazione di quei tratti del 
fiume Stella che attualmente 
mettono in maggior pericolo le 
zone agrarie, 

Quanto alla «palude di Mor- 
tegliano», gli interventi riguar- 
dano la sistemazione idraulico» 
agrania superficiale di due fon- 
di, della superficie di circa 120 
ettari, per una spesa comples- 
siva di circa 30 milioni di lire. 
Su questo importo la Regione 
interviene con un contributo 
dell’80 per cento, in applicazio- 
ne della legge regionale m. 14, 
del luglio dello sconso anno, 
che ‘prevede appunto agevola 
zioni per l'attuazione del rior- 
dino fondiario e l'esecuzione 
di opere comuni a servizio di 
più fondi, Un secondo inter- 
vento regionale nella stessa zo- 
na st riferisce alla sistemazio- 
ne idraulico-agraria, ad opere 
di arratura, di dissodamento e 
decespugliamento su una su- 
pertficie di 50) ettari per una 
spesa complessiva prevista di 
circa 50 milioni di lire. Anche 
su questo importo la Regione 
concede un contributo nella 
misura dell’80 per cento, Lo 
stanziamento deliberato dalla 
Giunta regionale a favore della 
palude di Mortegliano viene 
quindi ad essere pari a circa 
64 milioni di lire. 

Per il settore delle opere di 
miglioramento fondiario, la 
Giunta regionale ha stabilito 
un intervento massiccio, so- 
prattutto in considerazione dei 
rilevanti danni provocati dalle 
recenti avversità atmosferiche. 
La somma che verrà. erogata 
per queste opere supera il mi- 
liardo di lire. Potranno così es- 
sere ampiamente soddisfatte le 
domande di agricoltori singoli 
e associati, degli Ispettorati fo- 
restali, dei Consorzi di bonifi- 
ca e di miglioramento fondia- 


© rio che sono pervenute nume- 


rose all'Assessorato regionale 
dell'agricoltura. Sono stati chie- 
sti infatti contributi in conto 
interessi ed in conto capitale 


ti, la costruzione e la ripara: 
zione di ponti, acquedotti, stra- 
de poderali ed interpoderali sia 
in pianura che nelle zone di 


stati deliberati în base al «fon- 
do di solidarietà regionale», isti- 
tito fin dal 1965 per agevolare 
la. prevenzione dei danni da 
grandine, gelo e brina e ripri- 
stinare l'efficienza produttiva 
delle aziende colpite da calami- 
tà naturali o da eccezionali av- 
versità atmosferiche. 


Un'altra parte degli interven-| 


ti, pari a 350 milioni di lire, è 
stata deliberata invece sulla ba- 
se delle leggi nazionali a favo- 
re delle foreste e della monta- 
gna, la cui applicazione sul ter- 
ritorio del Friuli-Venezia Giu- 


tia, in forza delle norme di at-, 


tuazione dello Statuto regiona- 
le, spetta ora alla ‘Regione au- 
tonoma, Questa parte degli in- 


terventi permetterà il rimbo- 
schìmento di zone nude e la 


ricostituzione di boschi forte 
mente degradati per effetto del- 
le recenti avversità atmosferi- 
che nella Provincia di Udine e 
nel Circondario di Pordenone. 

Una terza parte ancora, pari 
a 200 milioni, assegnata alla 
Regione dal Ministero della 
Agricoltura e delle foreste nel 
quadro degli interventi previ 
sti dal «Piano verde», è stata 
suddivisa tra gli Ispettorati fo- 
restali di Udine, Pordenone e 
Trieste. 

Va infine segnalato, in que 
sta complessa serie di interven- 
ti a favore del patrimonio agri- 
colo del: Friuli-Venezia Giulia, 
un contributo di oltre 15 milio- 
ni sul costo delle polizze di as- 
sicurazione che gli agricoltori 
‘hanno dovuto sostenere per tu- 
telarsi dai danni provocati dal- 
la grandine alle colture, Detto 
contributo, erogato sempre in 
base al «fondo di solidarietà re- 
gionale» e per le stesse finalità, 
viene ad aggiungersi a quello 
di 25 milioni approvato dalla 
Giunta regionale mell'ottobre 
SCOrso. 


PER OLTRE CENTO MILIONI 


Restauri di scuole 
e lavori all'ospedale 


Una serie di opere di manu: 
tenzione e di restauro a vari 
edifici scolastici nonchè la ripa- 
vimentazione interna dell’Ospe- 
dale maggiore sono state appal- 
tate in questi giorni per un im- 
porto complessivo di 111 milioni 
230 mila lire. Le relative gare 
sono state esperite, con licita- 
zioni private, presso il Servizio 
contratti della Divisione lavori 
del Commissariato del Governo, 

Il lavoro per rinnovare la pa- 
vimentazione dell’Ospedale mag- 
giore, è stato aggiudicato a una 
impresa triestina per l'importo 
di 47 milioni 435 mila lire. Per 
quanto riguarda poi gli edifici 
scolastici, una serie di lavori di 
restauro interessa la scuola ele- 
mentare «Ruggero Manna»; si 
tratta di rinnovare i servizi igie- 
nico-sanitari, di pavimentare il 
cortile esterno e di eseguirvi 
opere di falegnameria e di si- 
stemazione degli impianti elet- 
trici; si è aggiudicata i lavori, 
per 17 milioni 800 mila lire, la 
impresa Giacomelli, la quale ha 
vinto anche le gare per le opea- 
re di ripristino e di restauro 
da eseguirsi nell’edificio comu- 
nale di via Foscolo 13, sede del- 
la scuola media statale «A. Man- 
zoni», nonchè per i lavori di 
manutenzione della scuola ele- 
mentare «C. Suvich» di via Kan- 
dler; si tratta di lavori che com- 
portano una spesa di 24 milioni 
e mezzo nel primo caso e di 


oltre 5 milioni nel secondo. 

Inoltre sono stati aggiudicati 
1 lavori per la sistemazione del- 
l'impianto elettrico della scuola 
elementare «Suvich» (oltre 4 
milioni), per la pavimentazione 
in linoleum di tre aule nella 
scuola con lingua d’insegna- 
mento slovena a San Giovanni 
(1 milione e mezzo) e per la 
manutenzione dei vari edifici 
scolastici dell’altipiano (9 milio- 
ni 740 mila lire) nonchè della 
scuola elementare di Poggi San- 
t'Anna (opere da falegname e 
vetraio per oltre 1 milione di 
lire). 


Le graduatorie degli Insegnanti 
tecnico-pratici, compilate ai sensi 
dell'art. 22 della legge 831, sono 
state stampate dal Sindacato nazio- 
nale Scuola media in apposito opu- 
scolo, che tutti gli interessati pos- 
sono consultare negli uffici di Largo 
Papa Giovanni XXIII, piano I, stan- 
ze 9-16, 


L’angoscioso problema dei mi- 
norati fisici e psichici è stato 
concretamente affrontato dalla 
Giunta regionale che, nei giorni 
scorsi, su proposta dell’assesso- 
re all'igiene e sanità, Nardini, 
ha stanziato a favore dell’im- 
portante e delicato settore 200 
milioni di lire. La somma è sta- 
ta ripartita tra le Amministra- 
zioni provinciali di Trieste (50 
milioni), Udine (127 milioni) e 
Gorizia (23 milioni), dopo che le 
stesse avevano formulato il pro- 
gramma degli interventi da at- 
tuare, nel corso del 1967, nei 
territori di loro competenza. 

Il programma per il recupero 
dei minorati nel Friuli-Venezia 
Giulia, come nelle altre regioni 
d'Italia, sarà discusso a fondo 
in sede parlamentare; nel frat- 
tempo tuttavia la Regione ha 
ravvisato la necessità di ema- 
narlo, con efficacia limitata al 
territorio del Friuli-Venezia Giu- 
lia, sia nell’intento di coordina- 
re le iniziative già esistenti nel. 
la zona, sia allo scopo di sti- 


molare il sorgere di altre e di|l’assistenza, alla rieducazione ed 
estendere l'assistenza al mag-|al recupero dei minorati; il ri- 
gior numero dei casi di bi-|covero gratuito negli istituti 
specializzati dei minorati abban- 
donati od appartenenti a fa- 
miglie bisognose; all’assistenza 
gratuita nell’ambito familiare; 
alla frequenza presso scuole ma- 
terne speciali e classi differen- 
ziali. 

Di tutte queste voci, quella 
che ha avuto la parte più cospi- 
cua (85 milioni di lire) della 
somma stanziata dalla Giunta 
regionale, è il «ricovero gratui- 
to» presso i Centri e gli Istituti 
psico-pedagogici. Prendendo in- 
vece in considerazione l'aspetto 
territoriale dei contributi, la 
Giunta regionale ha ritenuto op- 
portuno assumere come criterio 
distributivo la percentuale di 
abitanti residenti nelle varie z0- 
ne, Pertanto, all’estesa provin: 
cia di Udine, è andato il 63,5 
per cento degli interventi; alla 
provincia di Trieste, il 25 per 
cento ed alla provincia di Go- 
vizia, 1'11,5 per cento. 


sogno. 

In base alla legge regionale n. 
22 dell'agosto, il compito di 
promuovere la prevenzione del. 
le minorazioni fisiche e psichi. 
che ed il recupero dei soggetti, 
specialmente minori, psichica- 
mente e fisicamente anormali, è 
affidato alle Amministrazioni 
provinciali, le quali, pertanto, 
sono autorizzate a distribuire 
agli Istituti ed ai Centri psico- 
pedagogici ed alle famiglie de- 
gli interessati, i contributi elar- 
giti dalla Regione. 

Le domande che le Ammini- 
strazioni provinciali, facendosi 
interpreti delle istanze del setto- 
re, hanno finora presentato allo 
Assessorato regionale dell’igiene 
e sanità in relazione alla pre- 
detta legge, riguardano il poten- 
ziamento e l'istituzione degli 
enti che provvedono alla pre- 
venzione ed alla diagnosi delle 
minorazioni fisiche e mentali, al- 


Poichè la citata legge regiona- 


"CONFERMA A MOSCA DI NOTIZIE DELLA STAMPA BRITANNICA 


I 


Forse è realtà non lontana 
gasdotto Siberia-Trieste 


Anche un'autorevole rivista romana ha interpretato in questo senso l'esito 
dei colloqui che il Vicecancelliere austriaco Bock ha avuto in Russia 


(D. L.) - Il gasdotto URSS- 
Adriatico sta per diventare real- 
tà? Stando alla stampa mosco- 
vita, la pipeline del metano sta- 
rebbe per avviarsi su una sicu. 
ra concretizzazione, con termi- 
nal occidentale a Trieste. Fonti 
moscovite hanno avvalorato la 
notizia comparsa in prima pa- 
gina sul londinese «Financial 
Times» del 24 novembre scor- 
so, affermando che, in effetti, 
il piano Siberia-Triesie è allo 
studio da più di un anno e 
mezzo, 

La rivista romana «Economia 
e tecnica del petrolio» ammette 


che il Vice Cancelliere austria- 
co Bock ha raggiunto a Mosca 
con il Ministro sovietico del 
Commercio, ing. Patolicev, un 
pieno accordo «circa ia costru- 
zione di un grande sistema di 
gasdotti che partendo dai cam- 
pi della Siberia occidentale col. 
legherebbe questa zona di pro- 
duzione con quella ucraina, e di 
qui giungerebbe in Austria per 
terminare a Trieste in collega- 


GRAVE LUTTO NEL MONDO ASSICURATIVO 


Prematura 


del prof. Piero Sacerdoti 


Era direttore generale della R.A.S. 


Il mondo assicurativo è in 
lutto per l'improvvisa scompar- 
sa del prof. dott. Piero Sacer- 
doti, avvenuta a Celerina (Sviz- 
zera) venerdì 30 dicembre. 


Tl prof. Sacerdoti, direttore 
generale della Riunione Adria- 
tica di Sicurtà, era una delle 
figure più rappresentative della 
industria assicurativa europea. 
Nato a Milano nel 1905, sì era 
laureato in giurisprudenza nel 
1927 e successivamente in scien 
ze economiche e sociali, Lascia- 
ta la carriera forense per quel- 
la assicurativa, fu dirizente de 
«L’Assicuratrice Italiana» e pas- 
sò poi all Gruppo «Protectrice» 
di Parigi, di cui assunse nel 
1947 la Direzione generale. 


Direttore generale della «R.A. 
S» dal 1949, era stato chiama- 
to, nel 1954, alla cattedra di di- 
ritto del lavoro presso l’Uni- 
versità degli Studi di Milano, 
incarico che lasciò nel 1963, in 
seguito ai suoi cresciuti impe- 
gni professionali. 

Autore di molte pubblicazio- 
ni nel campo del diritto e del- 
l'economia, Piero Sacerdoti era 
consigliere d’amministrazione 
di numerose Compagnie italia- 
ne e straniere, membro della 
Commissione consultiva delle 
assicurazioni private e del Co- 
mitato direttivo dell’Associazio. 
ne Nazionale Imprese Assicura- 
trici, presidente del Centro stu- 
di assicurativi di Milano. 


Celebrato dagli esuli 
il Patrono di Pola 


anni di distanza dal di 
esodo, i figli della sua città pre- 
ed ha accomunato nel 


venuti, tra cui una folta rap- 

za del Collegio «Fa- 
bio Filzi» hanno gremito la sa- 
la annessa alla panrocchia, do- 


canti dell’esodo da Pola ed in 
particolare le partenze della 
nave «Toscana», dal titolo «Ad- 
dio Pola» (durante la proiezio- 
ne non sono mancati segni di 
vivissima commozione tra i 


Penso, con- 
sigliere nazionale dell’ANVGD, 
ora residente a Selva di Val 
Gardenia, comprendente una pa- 
noramica sintetica, ma com- 
pleta e quanto mai efficace del- 
le contrade ‘istriane, fiumane e 
dalmate, come appaiono oggi 
al cuore ed alla vista di coloro 
che vi ebbero i natali. 

In precedenza il Presidente 
del. Comitato provinciale  del- 
l’ANVGD, dott. Antonio Catta- 
lini, aveva rivolto parole di 


condizioni malferme di salute, 
e puntualizzando l’importanza 
del culto e della conservazione 
delle tradizioni più belle che 
riportano gli esuli ai focolari 
lontani, nel ricordo delle ore 
trascorse ed anche di quelle 


che furono tra le più dramma- | te, 


tiche della loro vita. Il dott. 
Cattalini, inoltre ha affermato 
che presto anche i polesani po- 
tranno raccogliersi intorno al 
loro simbolo comunale (l'ini- 
zialtiva avrà realizzazione in se- 
no alla grande famiglia dello 
ANVGD), ed ha preannunciato 
per i prossimi anni un sem- 
pre maggiore rilancio e perfe- 
zionamento delle intiziative ri- 
guardanti i cammamili ed j san- 
ti patroni delle singole città ri- 
maste oltre confine. 

Tra gli intervenuti alla cele- 
‘brazione di San 0, il 


A seguito dello sciopero di pro- 
testa per quanto è stato deciso 
dalle assemblee del CRDA e del 
l’Italcantieri, la Nuova CCAL-CGIL 
ha deciso di intervenire presso la 
segreteria nazionale della CGIL af. 
finché vengano adottate le misure 
mecessarie per lo sviluppo e la 
estensione dell’azione, in accordo 
con le altre confederazioni. 


mento con il sistema dei gas- 
dotti dell'’ENI». 

E’ ovvio che l’autorevole rivi. 
sta mensile romana prima di 
pubblicare le righe succitate si 
sarà accertata presso la presi. 
denza dell’ENI sulla veridicità 
di quanto esposto nel comuni. 
cato congiunto austro - Tusso, 
D'altronde risulterebbe evidente 
che la stampa danubiana non 
avrebbe menzionato la sigla del. 
l’ENI, se il Ministro russo Pa- 
tolicev non avesse assicurato 
che l’Ente Nazionale Idrocarbu- 
ri è d’accordo sulla postulazio- 
ne dell’affare. 

La «Die Presse» ed il «Kurier» 
di Vienna hanno scritto, in pro- 
posito, che i contatti russo-au- 
striaci circa il gasdotto si sono 
chiusi con una «felice conclu- 
sione). La stampa danubiana 
ha dato ampio risalto al fatto 
che la VOEST di Linz, la più 
grande azienda siderurgica au- 
striaca, fornirebbe al gasdotto 
Siberia - Ucraina . Austria - Trie- 
ste 300.000 tonn. di tubi e pro- 
filati, all'incirca un quinto di 
tutto il fabbisogno. Due quinti 
verrebbero forniti dalla Finsi- 
der. Esponenti viennesi da noi 
interpellati ci hano confermato 
che «esiste uno schema di ac- 
cordo Bock-Patolicev», che, per 
altro, dipende per la sua effet. 
tuazione da due premesse: l'ap. 
provazione ufficiale austriaca e 
l'adesione dell’ENI. 

In merito allo scorrimento del 
metanodotto fra l’Austria e 
Trieste, esperti danubiani ci 
hanno detto che vi scno due 

ssibilità; l’una riguarda il 


gasdotto Vienna-Kutstein - in- 
stradamento della TAL fino a 
Trieste; l’altra la via Vienna- 
Graz-Weldom (dove sorgerà una 
grande raffineria) - Maribor . 
Celje - Lubiana - Postumia . Se- 
sana - Trieste. Con questo secon. 
do instradamento, l’URSS po- 
trebbe cedere alla Jugoslavia 
750 milioni di metri cubi annui 
di gas naturale. I tecnici au- 
Striaci sarebbero più propensi a 
«battere la via della Trans Al- 
pine Oelleitung» (oleodotto Trie- 
ste-Baviera), avendo già a di- 
sposizione un «canale» già fat- 
to, lungo il quale corre, appun- 
to, la conduttura della TAL. Ma 
non è improbabile che i sovie- 
tici suggeriscano un eventuale 
instradamento verso l’Adriati. 
co, sulla linea Klagenfurt-Loibl 
Pass-Jugoslavia-Trieste. 

La Russia conta molto su fu- 
ture forniture di gas all’Euro- 
pa occidentale: Austria e Ita- 
lia, in primo luogo, e, succes- 
sivamente, Germania meridio- 
nale e Francia. La «Gaz de 
France», organo statale, ha già 
dichiarato che se il gasdotto 
Siberia . Ucraina . Trieste ver- 
rà portato a compimento, essa 
sì congiungerà alle’ tubature 
dell’ENI. Ermetici i tedeschi del 
Sud, fautori, com'è noto, di un 
gasdotto Libia - Trieste . per- 
corso della TAL - Ingolstadt, in 
contrapposizione alle proposte 
Esso-Shell di far arrivare in Ba. 
Viera il metano olandese di Gro- 
ningen. . 

L'unico fatto certo è l’accor- 
do Bock-URSS, di cui VENI è 


già a perfetta conoscenza. Spet- 
ta ora al nostro massimo ente 
degli idrocarburi di decidere sul 
triestino ed al Gover- 
no approvare le forniture sovie- 
tiche, che potrebbero essere pa- 
gate con le tubature della Fin- 
Sider, Sarà ora da vedere quali 
proposte potrebbero fare i mam- 
muts occidentali del petrolio che 
hanno in fase di sfruttamento 
i campi libici. 


Sulla G.U. il decreto 


a favore del porto 
Sull’ultima «Gazzetta Ufficia- 


. | agli spastici. 


mezzo di lire; con questo con- 
tributo verranno concretate di. 


verse opere, tra le quali sono 


previsti l'ampliamento della 
area portuale in riva Traiana. 
e la costruzione di un edificio 
ia i HE corni li, don nuo- 

vari coperti e l’allarga- 
mento dell’area stradale. Inol- 
tre si à alla costru- 


le per il recupero dei minorati 
riserva alla Regione anche ua 
facoltà di fissare taluni principi 
e direttive per gli enti benefì- 
ciari, l’Assessorato all'igiene e 
sanità, nel presentare alla Giun- 
ta il piano di ripartizione dei 
contributi, ha ribadito la neces- 
sità che le Amministrazioni pro- 
vinciali svolgano continue e lar- 
ghe indagini per l'individuazio- 
ne ed il trattamento precoce del- 
le anomalie; per l’impostazione 
dei servizi diagnostici e terapeu- 
tici basati sulla stretta collabo- 
razione tra psichiatri infantili, 
pediatri ed assistenti sociali; 
iper lo sviluppo, infine, di una 
organizzazione capillare in tutto 
il territorio del Friuli-Venezia 
Giulia al fine di consentire, per 
quanto possibile, la conservazio- 
ne dei rapporti dei minori con 
le rispettive famiglie. 


la strada d’accesso al punto 
franco olii minerali di San Sab- 
ba, oltre che del pontile d'im- 
barco allo Scalo legnami di 
Servola. Altre opere riguardano 
la sistemazione di impianti e 
servizi vari e l'acquisto di mez: 
Zi meccanici e apparecchiature 
per sollevamento, trasporto e 
manipolazione merci, e di un 
pontone galleggiante semoven- 
te, con gru della portata di 40 
tonnellate. 


Cariche dell’ANCE 
all’ing. Canarutto 


Del Consiglio generale e del 


Restauro a Pisino 


del Castello Montecuccoli 


Si ha notizia da Pola che a 
Pisino verrà restaurato il ca- 
stello medioevale dei Montecue- 
coli. Il complesso, importante 
esempio dell’architettura milita. 
te del Cinquecento, è tutto in 
pietra, a pianta irregolare. 

L'opera di restauro del castel- 
lo, che accoglie attualmente 
l'Archivio istriano ed il Museo 
etnografico d'Istria, verrà rea- 
lizzata dall'Istituto per la prote- 
zione dei monumenti storici di 
Fiume. 


Consiglio direttivo dell’Associa- 
zione Nazionale Costruttori Edi- 
li (ANCE) è stato chiamato a 
far parte l’ing. Guglielmo Cana- 
rutto, presidente del Collegio 
déi costruttori edili della nostra 
città. All’elezione delle nuove 
cariche direttive dell’ANCE per 
il triennio 1966-'68 si è procedu- 
ta a Roma al termine dell’as- 
semblea dell’associazione. 


Il mini-quadro 
alla Torbandena 


Continua alla galleria Tor- 
bandena la mostra del «Mini- 
quadro» che può essere visitata 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 
alle 20. 


(«Giornalfoto») 

Continua fino al giorno 7 
la campagna nazionale per la 
sicurezza della circolazione 
invernale, nella quale anche Una delle tante dovrebbe 
i mezzi di trasporto pubblici | far seriamente riflettere an- 


stanno svolgendo la loro par- 
te, con le scritte ammonitrici 
che si vedono affisse sugli 
stessi. 
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IL RICUPERO DEI MINORATI PSICHICI E FISICI 


pensante: 


che chi sia solo un po’ ben- 
«Pensateci 
per non rammaricarvi dopo». 
Ammesso — aggiungiamo noi! 
— che si abbia il tempo di 
tammaricarsi. 


prima, 


(= = 


taglie (l’informale e la nuova 
figurazione, l’astrattismo geo- 
metrico e la monumentalità 
novecentesca) riscattati dalla 
ormai definitiva obsolescenza 
per quella fede solitaria e Oor- 
gogliosa che accompagna assai 
di frequente il lavoro degli ar- 
tisti. Ma non è tempo di melan- 
conie. Preferiamo rivolgerci agli 
aspetti paesaggistici, quali ap- 
paiono sui fogli e sulle tele dei 
pittori. 

Bianca di neve la piana del 
(Carso respira in un acquarello 
di Ariosi; Bastianutto si soffer- 
ma a godere la frescura om- 
brosa sotto i grandi tigli, Car- 
teny incide gli spazi come una 
precisa geometria, che il colore 
scioglie, ampio e generoso, Ed 
ecco le nitide scansioni di Duiz, 
la patetica e vibrante evocazio- 
ne di Laghi, il segno sicuro e 
marcato della Metallinò, la gra- 
fia nervosa di Steidler, la tene- 
rezza della Stravisi, 

Non perciò negheremo altre 
proposte contestuali alla cultu- 
Ta contemporanea che vengono 
avanzate in forme impeccabil- 
mente proprie e assai spesso 
marcatamente individuali: sono 
i quadri di Bertini, Coloni, Con- 
tessi, Renato Daneo, De Comel. 
li, Levi, Ponte e Walcher, per 
citarne solo alcuni. 


Nella Sala comunale d’arte di 
Piazza dell’Unità d’Italia è sta- 
ta allestita la consueta Mostra 
natalizia che raccoglie larga 
schiera di artisti triestini in 
un simpatico incontro di fine 
d’anno destinato ad accomuna 
re anziani e giovani, tradizio- 
nalisti e novatori, maggiori e 
minori, senza più imbarazzare 
l'osservatore con complesse di- 
stinzioni di corrente o con ge- 
rarchie di valori. 

Sessantasei autori sono pre- 
senti nella rassegna. Trattare 
di ciascuno richiederebbe uno 
spazio che non ci è concesso. 
Parlare dei maggiori — a parte 
la difficoltà del giudizio — sa- 
rebbe contrario allo spirito del- 
l'iniziativa. Diremo solo che 
questa edizione della tradizio- 
nale rassegna natalizia sì le, 
gherà per noi al ricordo dei 
cavallini di Michelangelo Guac- 
ci, delicati nella loro scontro- 
sità, affioranti da un colore in- 
tenso senza forzature, definiti 
nella rapidità di una forma che 
sfiora il caricaturale senza pe- 
Tò negare una profonda serietà 
dell’opera pittorica, affrontata 
con un impegno oggi, purtrop- 
po, assai raro. 

Se ci guardiamo intorno scor- 
giamo i resti delle passate bat- 


= | Valido il settore della scul- 


In memoria di Mario Moro dal cu- 
gino B. Moreni 1000 pro UILDM; da 
Luigi Bos 2000 pro Ospedale infantile, 

In memoria di Ferruccio Miotto 
da Ervino Bonetta e famiglia 5000 
pro A.N.F.Fa.S.; da Silvio Ralza e 
famiglia 5000 pro Comitato Opere 
P. Filippi - Cappuccini di Montuzza. 

Im memoria di Carlo Odinal da 
Antonio e Annamaria Vitali-Fitz 2000 
pro Unione italiana ciechi; da Lucio 
e Grazia Gelovizza 3000 pro Lega 
{EAnA lotta malattie cardiovasco- 
ari. 

Nella ricorrenza di un triste anni- 
versario da Rita e Pino 2500 pro 


In memoria del cap. Antonio Fonn 
(S. Margherita Ligure) dai nipoti De 
Biasio, Attemberger e Guida 20.000 
pro Scuola medica ospedaliera (fon- 
do prof. E. Buchberger) 

In memoria di Giuseppina Bianchi 
dalla famiglia Musicd 2000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Carducci Barison da 
Italia Viezzoli 1000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

In memoria di Edmondo Cosimi da 
funzionari e personale del Tribunale 
di Trieste 5000. pro ECA. 

In memoria di Stefania Moro da 


Argia Fonn lire 2000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Ruggero. Dimiccoli 
da Rosi Bulgarelli 3000. pro Centro 
tumori. 

In memoria di Natalia ved. Vero- 
nese da Mara Picchi 2000 pro CRI. 

In memoria di Rodolfo Pipan dal 
dott. Paolo Bruno e dott. Giorgio 
Russini 2000 pro Ordine dottori com. 
mercialisti (fondo dott. M. Renzi). 

In memoria di Amalia ved. Petris 
da Italia Viezzoli 1000 pro Un. italia- 
na ciechi, 

In memoria ci Amedea Segalla da 
‘un gruppo di bersaglieri 8000 pro As: 
sociazione bersaglieri - Sez. «E. 


Toti». 
In memoria del padre del caro ami- 
co Stelio Sironi dalla famiglia Rigo- 


nat 2000 pro Istituto Rittmeyer. 
Pervenute il 2 gennaio 1967 


In memoria di Franco Zamperlo, 
nél I anniversario, dai nonni 5000, 
dagli zii Nucci e Livio 2000, dagli zii 
Clara e Bruno 5000 pro Lega italiana 
lotta malattie cardiovascolari; dalla 
famiglia De Prato 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Bruna Gutty da Ita- 
lo e Dina Vento 10.000 pro ECA; da 
Luisa Penasa e Luciana Nicolicn 
5000 pro Istituto Rittmeyer; dal con- 
siglio direttivo del Circolo aziendale 
Assicurazioni Generali 8000, dalle 
A.A,5,5.V.V. Laura Ciani e Tea Ber- 

ramo. 5000 pro Centro tumori; dalla 
famiglia Gelovizza 2000 pro Lega ita 
liana lotta malattie cardiovascolari; 
da Giannì, Giordana e Bruno Marini 
2500 pro A.N.F,Fa.S. 

Im memoria di Bruno Tolusso dal- 
le famiglie Obersnel-Michelli e Ni- 
colini 6000 pro Istituto Rittmeyer; 
dalla famiglia Melli 2000, dalle fa- 
miglie ing. Vittorio e Umberto An- 
geli 5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Romeo Bin dalla 
sorella e dai nipoti 10.000, dalla co- 
gnata e dalla nipote Annamaria 10 
mila, dai nipoti Annelie e Pier Giu: 
seppe Comino 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Ita Jona Gusina da 
Antonio e Livia Calì 5000 pro Scuola 
«U. Gaspardis» (Fondo «Gembrini»); 
da Maria de Reya e Nora Giugia 
5,000 pro Fondo «Cap. G. Banelli»; 
da Licio Mancini 5000 pro «Domus 
Tucis». 

In memoria del comm. dott. ing. 
Carlo N. Giacomelli da Antonio e 
Livia Calì 5000 pro Scuola «U. Ga- 
spardis» (Fondo «Gembrini»); da Ti. 
ti e Paolo Scarpa 5000 pro Lions 
Club (Fondo beneficenza). 

In memoria di Gemma Comin da 
Renata e Giuseppe Comin 20.000 pro 
Centro tumori; da Fabio Ardesi 3000 
pro Associazione nazionale assistenza 


Ospedale infantile. 
Da Carla 1000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


Nel Lloyd Triestino 

Con a bordo un carico di im- 
pianti industriali, carta in balle 
ed in rotoli e merce varia lascerà 
oggi il nostro porto la ‘motonave 
«Palatino» adibita alla linea. com- 
merciale per l’Estremo Oriente. La 
nave, dopo aver toccato lo scalo 
di Venezia, si dirigerà direttamen- 
te su Port Said, 

Sta effettuando le operazioni 
portuali la motonave «Isarco» im- 
piegata sulla linea India-Pakistan, 
Costa Occidentale, Costa Orienta- 
le. Dopo aver caricato macchina 
rio, parti di costruzioni, e manu- 
fatti, la nave partirà, probabil- 
mente il giorno 8, alla volta del 
porti di linea, 


Nell’Italia 

Linea Nord America, La t/n 
«Cristoforo Colombo», partita da 
Malaga ieri, sta viaggiando ella 
volta di Halifax, dove giungerà il 
"7 gennaio al termine della traver- 
sata atlantica, Come da itinere 
rio, la nave concluderà l’attuale 
viaggio «westbound» arrivando a 
New York il 9 corrente, 

Linea Centro America - Nord Pa- 
cifico, Proveniente dal Nord Paci- 
fico, verso il 12 corr. è attesa nel 
nostro porto la m/n «Paolo Tosca- 
nelli». La nave trasporta, per i 
porti adriatici, buoni quantitativi 
di merci composte in prevalenza 
di cotone, terra infusoria, borace, 
legname, legumi, frutta conserva- 
ta, nonchè una partita di sego alla 
rinfusa, La partenza da Trieste 
per un altro viaggio al Centro 
America - Nord Pacifico è prevista 
verso dl 20 corr, 

Linea Sud America. Il piroscafo 
«Stromboli» è atteso a Trieste ver- 
so la metà del mese corrente. Ri- 
partirà per il Sud America, via 
scali intermedi, circa il 20-1. 


La direttissima per V'E.O. 


Martedì prossimo attraccherà al 
Punto Franco Nuovo la motonave 
«Pomona», con la quale l'armato- 


In memoria di Edoardo Kisvarday, 
nel XXX anniversario (2/1), dai fi- 
gli e dalle figlie 3000 pro Villaggio 
del fanciullo e 3000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Morpurgo, 
nell'XI anniversario, dalla moglie 
Gisy e dal figlio Franco 10.000 pro 
Pia Casa «Gentilomo», 10.000 pro 
Istituto dei poveri e 5000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza. 

Nella ricorrenza del LI anniver- 
sario del sacrificio eroico di Scipio 
Slataper dagli antichi condiscepoli, 
dai familiari Slataper, Suppani, ing. 


Ruzzier e Laura Urizio 29.000 pro re Achille Lauro inizierà la linea 


zione di un piazzale di sosta e 
di smistamento delle autoci- 


sterne, e alla sistemazione del- 


Liceo «Dante Alighieri» (Fondazione 
«Scipio Slataper e Ferruccio Sup- 
pand. 


libera direttissima Trieste - Estre- 


EFLARGIZIONI VARIE 


Il movimento nel 1966 - Mentre aumentano le merci 
tendono ad annullarsi - Prospettive poco rosee con gli 


tura che si giova delle presen- 
ze di Mariano Cerne, autore di 
una bellissima testina di giovi. 
netta, scolpita in legno, a tutto 
tondo, con fare CAROLE e vi 
goroso, di Hirst e della Polla, 
aa bima Viezoli 2000 pro. ANP FS. mentre Zol avanza, come una 

Da N, N. 1000 pro chiesa B.V. del | punta di diamante, la sua em. 
Rosario (preghiere Padre Pio). blematica struttura, realizzata 
con pezzi di motore d’automo- 
bile. 

Nella Mostra natalizia hanno 
esposto: Augusto Abrami, Gui 
do Antoni, Renato Ariosi, Mil- 
ko Bambic, Giovanni Babuder, 
Riccardo Bastianutto, Mario 
Bellini, Romolo Bertini, Otta- 
vio Bomben, Williano Bossi, 
Aldo Bressanutti, Rose Calliga- 


L’elargizione di lire 2000 pro CRI 
offerta da Maria Hudax (vedi «Pic- 
colo» dd. 2.1.1967) è stata fatta per 
onorare la memoria di Carducci Ba- 
rison e non di Carducci Tabain co- 
me pubblicato. 

L'elargizione offerta dalla famiglia 
Lussin per onorare la memoria del 
dott. Cesare de Stradi, destinata alla 
Lega italiana lotta malattie cardiova- 
scolari (vedi «Piccolo dd. 31.12.1966), 
era di lire 3000 e non di 2000 come 


erroneamente pubblicato. Marino Cassetti, 


re Carteny, 


aumentate, in conseguenza degli 
oneri salariali che l'Azienda dei 
Magazzini Generali dovrà sostene- 
re nei riguardi delle proprie mae- 
stranze. Ed è anche possibile che 
gli onerì portuali vengano a subire 
altri consistenti aumenti a seguito 
delle istanze vantate in sede na- 
zionale dalle compagnie dei lavo- 
ratori portuali. Gli aumenti non 
potranno di certo avvantaggiare il 
nostro porto, che faticosamente s'è 
tirato su, grazie a numerose ini- 
ziative dei gruppi armatoriali e 
degli agenti marittimi. Certo è che 
prima che il Governo metta a di- 
sposizione dei MM.GG, i 2,5 mi 
liardi provenienti dal Piano Az- 
zurro, passerà del tempo. 


Gli operatori portuali che for- 
niscono traffico allo scalo sono vi 
vamente preoccupati dell'aumento 
che avranno gli oneri in un im- 
mediato futuro, mentre la man- 
canza di immediati investimenti 
di razionalizzazione non riescirà a 
compensare con il maggior tecni- 
cismo e rapidità delle operazioni, 
il plus di costo nelle manipolazio- 
ni. Il passivo nella gestione dei 
MM.GG, è già ora molto elevato, 
tanto che il progettato contributo 
all'Ente Porto (circa 2,5 miliardi) 
non sarà sufficiente che a mante 
nere lo stato attuale di disagio, 

Gli spostamenti merceologici dei 
traffici nel biennio 1965-66 sono co- 


mo Oriente, Secondo quanto ci 
comunica la Adria Lines, agente 
generale della Lauro, la nave toc- 
cherà i porti di Port Swettenham, 
Singapore, Bangkok, Hongkong, 
Manila e Saigon, con eventuali 
scali a Colombo, Penang e Dia 
karta. L'unità è attesa a partire 
il 20 di gennaio, 

La Adria Lines comunica, intan- 
to, le date di arrivo delle prossi- 
me unità: 30 gennaio: m/n «Erice», 
18 febbraio m/n «Fede» e 6 marzo 
m/n «Megara», Le partenze sì sus. 
seguiranno ogni 20 giorni, La du- 
rata di ogni viaggio è di circa 24 
giorni. Apprendiamo pure che i 
primi sei arrivi di ritorno in 
Adriatico avverranno a pieno ca- 
Tico, 


Cronache del porto 

Nel mese di dicembre sono giun- 
te nei MM.GG. 145 navi, per un 
volume di manipolazione di circa 
171.250 tonn. fra sbarchi ed imbar- 
chi, La composizione delle merci 
è la seguente: merci varie 131.000 
t.; minerali 40.000; legnami 5000; 
cereali 1250 t. 

Nel pomeriggio di ieri erano at- 
traccate alle banchine 25 navi, 
mentre altre due, la «Enri» della 
Navigazione Sperco, e la «Varaz- 
din» (della Mediterranea) attende- 
vano in rada un posto libero per 
l'ormeggio, 


ì sì indicati: 

Consuntivo 1966 Voci 1965 1966 

Secondo una provvisoria valuta- Gn I 
zione, il traffico commerciale e Lato) 
transitario attraverso gli scali dei 
MM.GG: dovrebbe. cosersi, elevato) / niet GIO GSom 
nel corso del 1968 a circa 2.170.000 legnami 120,000 107.000 
tonnellate, con un aumento del vari ‘000 1.35 
Cnelate rie del 1905, Indubbla- le 1.111.000 1.000) 
mente la quota globale di traffico —otali 2.013.000 2.170.000 


può ritenersi soddisfacente, se pen- 
siamo alla concorrenza straniera 
ed alle deficienze tecniche del por- 
to, nonchè alle agitazioni sindaca- 
li che hanno colpito lo scalo, sia 
provocate dalle compagnie portua- 
1, quanto dagli scioperi degli ad- 


La statistica dimostra che l’uni- 
ca voce confortante nella dinami- 
ca triestina dei traffici commercia- 
U e transitari è data dalle «merci 
varie», le quali sono in costante 
aumento. E' da augurarsi che gli 
detti ai MM.GG. aumenti tariffari proposti dalla 

Purtroppo fra qualche mese le Azienda dei Magazzini Generali 
tariffe portuali dovranno essere non vada a ripercuotersi proprio 


TENOR tO TI TETTE CEcszO 


ris, Sergio Camilucci, Salvato- 


‘Mariano Cerne, Waldes Gia 


Sessantasei autor 
alla rassegna natalizia 


Coen, Sabino Coloni, Gia 


Contessi, Elvino Cosoli, Rena 


Duiz, Emidio Eredit: 

Silva Forcessin, Luciani 
Furlan, Amalia Glanzmann, Ugî 
Goich, Pietro Grassi, Michelan 
gelo Guacci, Proteo Hirst, Law 
ro Laghi, Giorgio Laurenti, Lil 


mà, 


Levi, Sigfrido Maovaz, Gius 


pe Martinello, Guido Massaria 
Elettra Metallinò, Vittorio Mot 


ton, Carlo Pacifico, Tiziano 


rizzi, Mercedì ; 
mano Poggiolini, 
Bruno Ponte, 
Ireneo Ravalico, Aldo Rigotti 


Pierobon, 


Paolo iosa, Bruno Riva, Gia; 
ni Roma, Teodoro Russo, 
rella Sbisà, Claudio Sivini, 


nio Steidler, Nelda Stravisi, Li 1 


ciano Trojanis, Tullia Tull, 


mano Ukmar, Carlo Walchefi 
Pedra Zandegiacomo, Lia Zil 
garelli, Elena Meneghini e M@ 


Tio Zoll. 


Gite e soggiorni 
C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEI 


I. N. 


$ gennaio alle ore 6.45 dalla st 
centrale delle autocorriere di pit 


‘Programma dettagliato in sede 


piazza Unità d’Italia 3 (tel. 35240) 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ 


Ss. Anti 


ed. iscrizioni rivolgersi seralmenti 
nella sede sociale di piazza Unità 4 


partenza vene 


PINA DELLE GIULIE — Per i gio 

6, 7 ed 8 gennaio viene organizzati 
una gita alla volta di Brunico] 
de Corones con 
6 gennaio alle ore 5.30 da pi: 
Nuovo. Per informazi 


dalle ore 19 alle 21. Tel. 35240, 


SCI.CAI XXX OTTOBRE — Vi 
nerdì 6 e domenica 8 gennaio 19 


gita sciatoria a Tarvisio e Sappw 


Partenza ore 6 piazza Oberdan. I 


formazioni ed iscrizioni in sede 


ciale, via S, Pellico 1, telef. 68-79! 
SCIÎ CAI XXX OTTO! 


BRE. Son 


aperte le iscrizioni all'VIII Corso 
sci per studenti «5 domeniche 

neve», Informazioni ed iscrizioni 
sede sociale, via S. Pellico 1, 


68795. 


A VITA NEL PORTO 


varie, i traffici dei legnami 
aumenti degli oneri portuali 


su queste merci varie, che costi 
tuiscono l'ossatura dei movimenti 
‘commerciali della piazza. 


Ritorniamo sui legnami 
"Trieste «era» un grande porto 
per lo smistamento dei legnami 
continentali e tropicali. Abbiamo 
detto «era» per la ragione che pro- 
gressivamente il passaggio va esau- 
rendosi, a vantaggio di altri scali, 
quali Monfalcone, Capodistria, Fiu- 
me, Venezia, Ravenna ecc, Purtrop- 
po si è voluto «distruggere» Un 
movimento che faceva onore alla 
nostra piazza, classificata a suo 
tempo come il più importante sca- 
lo mediterraneo dei legnami sega- 
ti. Gli operatori del retroterra han- 
no la convenienza a servirsi di al- 
tri porti altoadriatici; costano di 
meno le manipolazioni, anche se 
quei porti sono meno dotati di 
Trieste di apposite strutture tecni- 
che, Si veda il caso di Monfalco- 
ne, che opera attraverso una sola 
banchina e nel cui porto Î lavora 
tori portuali chiedono dei com- 
pensi nettamente inferiori a quelli 
richiesti dalle nostre. compagnie 


portuali. 


La degradazione» dei traffici 
portuali triestini nel settore del 
legnami è visibile chiarissimamen- 
te attraverso queste cifre: 
Sbarchi ed imbarchi di legnami 
nei MM.GG. (in tonnellate): 


Anni 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1968 


nostra dinamica transitaria e com- 
merciale, Di chi la colpa? Meri. 


tonn. 


204.000. 
199.000 
162.000 
154.000 
134.000 
120.000 
107.000 


A fronte di sette anni or sono 
il traffico legnamifero s'è quasi 
dimezzato, e fra non molto diver- 
rà una componente irrisoria nella 


terebbe davvero organizzare una 
tavola. rotonda, per Sentire dalle 
parti interessate quali sono le cau- 
se di questo gravissimo tracollo. 


Ecco le immagini dei vol 

di Renzo e Lucia come i 
disegnati Francesco Gonin per 
l’edizione del 1840 del capolavo- 
to manzoniano e come li ve. 
diamo interpretati da Nino Ca- 
stelnuovo e Paola Pitagora nel- 
la riduzione televisiva dei «Pro- 
messi Sposi», Le illustrazioni 
del Gonin rispecchiano fedel- 
mente l’idea visiva che il Man- 
zoni si era fatto dei suoi per- 


sonaggi. Infatti l’autore dei 
«Promessi Sposi» discusse a 
lungo con l’illustratore, in col. 
loqui a quattr'occhi e per let- 
tera, sul volto da dare ai pro- 
tagonisti del suo romanzo. 
Quando Manzoni vide i ritrat- 
ti che di Renzo e Lucia aveva 
fatto il Gonin non potè tratte- 
nere il proprio entusiasmo e la 
‘propria commozione nel vede- 
re così ben realizzati «quel car 


magon” di Lucia, con quella 
cara stizza di Renzo». Vedere 
e imparare a riconoscere que- 
sto autentico volto figurativo 
dei «Promessi Sposi» non co- 
stituisce dunque soltanto una 
curiosità da eruditi ma è una 
chiave sicura per penetrare ad- 
dentro nel mondo del più gran- 
de romanzo della letteratura 
italiana. L'edizione economica 
del capolavoro manzoniano che 


ua 

l'editore Mondadori ha messo 
oggi in commercio riproducen- 
do in fotolitografia la rarissi. 
ma edizione del 1840 con le 430 
illustrazioni del Gonin, viene 
quindi a riproporre originari 
motivi di straordinario interes: 
se, mettendoli a disposizione di 
tutti, proprio nel momento in 
cui i volti dei personaggi cari 
al Manzoni sono entrati nelle 
nostre case attraverso la TV. 


| CRONACHE DELLA TV 


datteri iinasiamastastazziicivanizionicsi inni 


I promessi 
sposi 


Il nuovo anno si è inaugurato 
con una delle produzioni più 
impegnative e ambiziose che 
siano mai state tentate: «I pro- 
messi sposi» di Manzoni, nella 
sceneggiatura in otto episodi di 
Riccardo Bacchelli e Sandro 
Bolchi (il quale ultimo è pure 
Tegista dello spettacolo). Ci si 
Potrà chiedere se tale sforzo 
produttivo non sia destinato, a 
magri compensi sul piano stret- 
tamente culturale, posto che i 
capolavori della letteratura mal 
sopportano il passaggio dalla 
sede naturale ad un’altra di op- 
zione. E figuriamoci quando si 
tratta d'un libro come «I pro- 
messi sposi», così compatto nel- 
la sua unità etica, storica, sti- 
listica. E' il discorso di sem: 
pre, fatto e ripetuto cento vol- 
te. E appunto perciò, ferme re- 
Stando le riserve sull’opportu- 
nità o meno di dar vita a im- 
‘prese del genere, è meglio di- 
mettere le considerazioni pre- 
giudiziali e cercar di vedere se, 
tutto sommato, l’esperimento 
Valeva la pena d’esser tentato. 
In fondo, l'impegno di «smonu- 
Mentalizzare» le pietre miliari 
della civiltà letteraria quando 
Sia sorretto da una Tispettosa 
© avvertita consapevolezza, può 
Avere dei lati positivi. Perchè 


se è vero che certi pass 
Situazioni SAGA SA 
biali del grande libro («Quel 
Tamo del lago di Como...), (Que. 
Sto matrimonio non s'ha da fa- 
Te...) e certi tipi e figure non 
meno celebri e proverbiali (don 
Abbondio, il dottor Azzeccagar- 
bugli, Perpetua, Fra Cristoforo 
ecc. ecc...) ci hanno raggiunti 
un po’ tutti fin dai verdi anni 
di scuola, non è poi da giura- 
re che tutti abbiano letto sul 
serio, cioè fin dentro alle sue 
‘ultime tagioni, il romanzo di 
Manzoni, E dumque non è detto 
che, almeno in Questo caso, la 
divulgazione di quest'opera 
pressochè «inevitabile», attra 
Verso fi canali tanto larghi e co- 
oa delle comunicazioni di 
SSA, CO) 
ca mporti soltanto dei 
Sono considerazioni a’ 
Renerale, che per il enni 
toccano marginalmente il caso 
che c’interessa, E” ovvio, infatti, 
Che la fatica di Bacchelli e Bol: 
chi, di cui domenica si sono 
Appena appena intravvisti i pri- 
mi germogli, non è ancora su: 
Scettibile d'un giudizio. defini- 
dia; Ron non possiamo ta- 
SRO ‘esordio ci ha rassi- 
L'idea d’inserire la voce nar- 
Tante fuori campo. (Giancarlo 
Sbragia) per «leggere» quei bra- 
Ni-chiave del romanzo, che non 
Sarebbero stati convenientemen- 
te drammattizzabili, fa da buo- 
Na garanzia ai criteri di discre. 
Zione e rispetto cui si sono at- 
tenuti sceneggiatori e regista. E 
inoltre l’efficace attitudine de- 
gli interpreti (citiamo per ora 
Tino Carraro mella parte di don 
Abbondio e Massimo Girotti in 
Sella di Ludovico - fra Cristo- 
o: Renzo e Lucia e gli altri 
sei ertà attenderli alle prossi- 
Di SRI fa bene sperare nel- 
— e perch Zan) 
nell'utilità della Di 


Ber. 
Se SRI] 


Grave crisi 


del cinema spagnolo 


7 ; Madrid, 2 

n Associazione dei produttori 
chiarat Erafici spagnoli ha di 
© che il cinema, iberico 
"i “prtualmente una gra. 
iS v, ‘ui principale re- 
verno sollità va attribuita al Go: 
lentato na) a sei mesi ha ral- 
ma il ve, maniera evidentissi- 
la produzi mento dei sussidi al. 
no preci ‘One. I produttori han- 
Dai Sato che i sussidi arre- 
sposti ammonta- 
Dr milione e mezzo 
questo ritardo? delle cause di 


’e specifiche di set- 
© Poi sì rivelano infrut- 
È Da Lesrpio delle 
realiz le destinate alla 
fanzi panne di film per l'in 


BILANCI INDICATIVI SUGLI ORIENTAMENTI DEL 


PUBBLICO. 


IL SOLE DI NATALE 
HA BATTUTO IL CINEMA 


Prevalenza del western all'italiana su quello di Hollywood 
e di Gassman su Sordi - Determinanti alcune assenze 


Roma, 2 

Il Natale primaverile ha sen- 
z’altro influito sull'andamento 
degli incassi, facilitando il tu- 
rismo interno e, di conseguen- 
ra, diminuendo gli incassi nelle 
sale cinematografiche. E’ vero 
che, per Natale, è venuto a 
mancare il film di spionaggio 
interpretato da Sean Connery 
«Si muore due volte sole» e, 
malgrado l’atiesa, non sono ri- 
sultati pronti i film della Loren 
«C’era una volta» e quello del- 
la Mangano «Le streghe». Tut- 


«La fiamma fredda» 
di Silvio Benco 
a Radio Trieste 


Va in onda oggi, con inizio 
alle ore 13,45, dai microfo- 
nî di Radio Trieste, un adat- 
tamento radiofonico a cura 
di Anna Maria Famà del ro. 
manzo «La fiamma fredda» 
di Silvio Benco. Scritto nel 
1903, questo romanzo trova 
difficile collocazione nel mo. 
mento letterario che portava 
il nome di D'Annunzio. Il 
contrasto fra lo serittore 
triestino, scomparso l’8 mar- 
zo 1949, e la sua epoca si ma- 
nifesta non tanto nello stile, 
ornatissimo e prezioso, quan» 
to piuttosto nell’atteggiamen- 
to di ribellione contro l’idea- 
le della pura bellezza e la 
esaltazione della forma, giun- 
ta appunto con D'Annunzio 
all’esasperazione. Così al cen- 
tro della vicenda troviamo 
una donna d’ irrimediabile 
bruttezza, che sa trasforma» 
re questo difetto in una po- 
tente arma di seduzione. Va- 
lendosi di un'intelligenza e di 
una personalità assolutamen- 
te straordinarie, essa affasci- 
na uomini illustri servendo- 
sene per le sue ambizioni 
mondane, artistiche e politi. 
che. Con questo personaggio 
Silvio Benco ha creato una 
specie di superuomo alla ro- 
vescia, La realizzazione ra: 
diofonica del romanzo è arti. 
colato in sei puntate che ver: 
ranno trasmesse, come si è 
detto, a partire da oggi, con 
ritmo bisettimanale, tutti i 
martedì e i giovedì, ed è af- 
fidata alla Compagnia di pro- 
sa di Trieste della Radiotele- 
visione Italiana con la regia 
di Ugo Amodeo. 


tavia l'équipe di pellicole in vi- 
sione, anche per il Natale 1966, 
è sembrata di tutto rispetto. 
Già in fase di programmazio- 
ne, în molte citta capozona s0- 
no proseguite le visioni de «La 
Bibbia» e del «Dottor Zivagon, 
cioè di due film di elevatissi- 
mo impegno produttivo e 0 
grande risonanza commerciale. 
Così scrive il «Giornale dello 
spettacolo» în un articolo inti- 
tolato «A Natale e Santo Ste- 
fano il sole ha battuto il ci. 
nema). 

Inoltre, di nuova immissio- 
ne, abbiamo avuto «IL buono, 
il brutto, il cattivo» di Sergio 
Leone e «I professionisti», cioè 
un western «italian style» e un 
western americano interpretato 
da Burt Lancaster; un grosso 
film di spionaggio firmato da 
Terence Young, cioè uno dei 
registi della serie 007: «The 
Eddie Chapman story»; il film. 
interpretato da Vittorio Gass- 
man «L’arcidiavolo» e il film in- 
terpretato e diretto da Alberto 
Sordi «Scusì lei è favorevole 0 
contrario?). 

Con questa équipe di film, si 
sono registrate delle «punte» di 
incasso nettamente inferiori a 
quelle dello scorso Natale. Nel 
confronto diretto «Il buono. il 
brutto, il cattivo» diretto da 
Sergio Leone ha realizzato n- 
cassi, per Natale e per Santo 
Stefano, inferiori a «Per qual- 
che dollaro in più», 

Si tratta di una differenza in 
meno di due milioni. in due 
giorni, ma ci sembra significa- 


tiva — scrive il giornale — per 
dimostrare che la «partenza» 
del film di quest'anno, a causa 
sia dei prezzi che delle splen- 
dide condizioni del tempo che 
invitava al turismo invece che 
all'assembramento nel chiuso di 
una sala cinematografica, è ri- 
sultata un pochino più lenta, 
Ciò non vuol dire che i risul 
tati della terza fatica registica 
di Leone saranno inferiori alle 
precedenti, poichè sarebbe av- 
ventato azzardare pronostici su 
dati iniziali. 

Il competitore diretto de «Il 
buono, il brutto, il cattivo» è 
stato «I professionisti» presen. 
tato dalla CEIAD. Il film we- 
stern interpretato da Burt Lan: 
caster ha battuto il dirimpet- 
taio italiano solo il giorno 26 
dicembre. a Milano (L. 7.485.000 
contro L. 7.088.000) e Torino 
(L. 4.347.000 contro L. 3.974.000). 
Ma. complessivamente, il film 
di Sergio Leone nei giorni del 
25 e del 26, nelle città di Roma, 
Milano, Torino, Bologna, Fi- 
renze e Napoli ha totalizzato 
L. 64.880.000 contro L. 46.106.000 
del film con Burt Lancaster. 
Ancora una volta, il film im- 
portante western realizzato da 
un italiano ha battuto il grosso 
film western realizzato a Holly 
wood. 


Lo scontro diretto tra Vitto- 
rio Gassman e Alberto Sordì 
— presentatisi rispettivamente 
con «L’arcidiavolo» e con «Scu- 
si, lei è favorevole o contra- 
rio?» — si è risolto a favore 
del lavoro interpretato da Gass- 
man. Infatti Sordi ha dominato 
in un locale contro i 4 utiliz 
rati per il film di Gassman a 
Roma, che è la sua roccafor- 
te, ma è notevole la distanza 


registrata da «L’arcidiavolo» a. 


Torino (L.7.495.000 nei due gior- 
ni contro L. 3.461.000), a Mila- 
no (L. 9.176.000 contro L. 8 mi- 
lioni 891.000), a Bologna L. 9 
milioni 781.000 contro L. 3 mi- 
lioni 747.000), a Firenze (L. 8 
milioni 844.000 contro L. 5 mì- 
lioni 312.000). 

Indubbiamente, l’impostazio- 
ne che Sordi ha dato ai suoi 
film da «IL diavolo» a «Fumo 
di Londra», a «Scusi, lei è fa- 
vorevole o contrario?», se da 
un lato dimostra il tentativo 
di questo nostro attore dì usci- 
re da schermi e binari, secon- 
do lui, troppo sfruttati, dall’al- 
tro gli limita la dimensione del 
successo commerciale. Dobbia- 
mo dire che Sordi realizza una 
sua personale ambizione e aspi- 
razione, per cui il minor suc- 
cesso è compensato dalla mag- 
gioro soddisfazione conseguita 
come autore, 

Pur avendo molte settimane 
di sfruttamento, sia «La Bib- 
bia» prodotta da Dino De Lau- 
rentiis che «Il dottor Zivago» 
presentato dalla M.G.M. — con- 
elude il giornale — hanno con- 
seguito ottimi risultati, 

=—_ ee ——T—_—_—_& 


Chiesto il ritiro 
del «Dottor Zivago» 


5 Beirut, 2 
‘Ambasciata sovietica - 
bano ha chiesto per la LOSE 


volta il ritiro del film «Il dottor |* 


Zivago», da tempo proiettato a 
Beirut con vivo successo. Non 
risulta che la richiesta modifi- 
cherà il programma dei due ci- 
nema nei quali si presenta il 
film: gli esercenti intendono te- 
nerlo in cartellone ancora per 
varie settimane. 


Balletto di Belgrado 


a La Fenice di Venezia 


Belgrado, 2 
Il Corpo di ballo dell'Opera 
di Belgrado partirà il 3 gen. 
naio prossimo alla volta di Ve- 
nezia dove, al Teatro «La Feni- 
ce», ‘presenterà alcune tra le 


opere più riuscite del reperto- 
rio. Dal 3 al 20 gennaio, gli arti. 
sti belgradesi si esibiranno nel- 
la «Dame di picche» di Ciai. 
kovski, «Boris Goudunov» nella 
la versione di Sciostakovic, il 
balletto «Romeo e Giulietta» di 
‘Prokofiev. E’ la quarta volta 
che il Corpo dell’Opera di Bel. 
grado partecipa alla Stagione li- 
rica del Teatro «La Fenice». 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


IL PICCOLO 


PORTATA IN SCENA «L’OCA DEL CAIRO» 


«Tronco» mozartiano 
che arriva al cuore 


Brillante la direzione del maestro Gavor Otvos 


Darmstadt, 2 

Nel «Landestheater» di Darm- 
stadt è stata portata in scena 
l'opera buffa «L'oca del Cairo», 
nella rielaborazione che il com- 
positore italiano Virgilio Mor- 
tari ha curato nel 1935, su un 
frammento di Mozart costitui. 
to da un recitativo e da cin- 
que brani musicali, Il frammen- 
to era privo di testo: esisteva 
soltanto un breve «canovac- 
cio», che è stato ora sviluppato 
in un testo completo dallo serit- 
tore italiano Diego Valeri. La 
strumentazione, in Mozart sol. 
tanto accennata, è stata impo- 
stata da Mortari sul genere e 
sullo stile degli ultimi lavori 
del grande compositore. Secon- 
do il giudizio unanime della 
critica, questo «tronco» mozar- 
tiano, si è rivelato, nella ri- 
scrittura di Mortari, un affa- 
scinante «pezzo» per teatro. 
«Arie, duetti, un terzetto. pre- 
so da un altro lavoro poco no- 
to di Mozart e movenze sullo 
stile di «Così fan tutte», hanno 
subito trovato la via del cuore 
del pubblico»: così ha scritto il 
«Sueddeutsche Zeitung» di Mo- 
naco. Ha diretto l’opera Gavor 
Otvos, giovane musicista un. 
gherese scolaro di Mortari. A 
proposito della direzione, il «Die 
Welt» di Amburgo ha scritto; 
«I suoi tempi scorrevoli ed ela- 
stici avevano tutto il brio ca- 
ratteristico di Mozart. Otvos è 
riuscito a rendere in tutte le 
loro sfumature le bellezze 
questa musica». . 


«I lunatici» 


all'Auditorium 


Si inizia stamane alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti la vendita dei biglietti per la 
prima delle quattro rappresen- 
tazioni straordinarie de «I luna 
tici». di Thomas Middleton e 
William Rowley, traduzione di 
Luca Ronconi, nell'interpreta- 
zione di Valentina Fortunato, 


Sarà l’anno 


di Sylva 


Roma, 2 

Il 1967 sarà l'anno di Sylva 
Koscina. Dopo il suo debutto 
in teatro accanto a Vittorio 
Gassman, che avverrà fra qual- 
che giorno al «Teatro della Co- 
meta» di Roma, l'attrice si re- 
cherà infatti per la prima vol- 
ta ad Hollywood. La Univer- 
sal International l'ha scrittu- 
rata per il ruolo di protagoni- 
sta femminile del film di Jack 
Smight «Meanwhile back at 
the front» che sarà interpreta- 
to da Paul Newman. 

Il film, del quale Sylva Ko- 
scina sarà l'unica interprete 
femminile, è una commedia 
brillante ambientata in Italia 
nel 1943 e che trae lo spunto 


da un fatto realmente accaduto 
durante la guerra. Sylva Ko- 
scina impersonerà una contes- 
sa italiana la quale alloggia 
nella propria villa un gruppo 
di alti ufficiali alleati, ‘prigio- 
nieri di guerra. 

«Considero questo film — ha 
detto all'Ansa l'attrice il 
più bel regalo di Natale che 
potessi ricevere. Il ruolo è 
senza dubbio îl più importante 
della mia carriera, anche per- 
chè reciterò accanto ad un 
attore come Paul Newman». 

Sylva Koscina partirà per 
Hollywood verso la fine di 
gennaio, non appena, cioè, 
avrà assolto ai suoi impegni 
teatrali con Vittorio Gassman. 


Sergio Fantoni, Maria Fabbri, 
Enzo Garinei, Francesca Bene- 
detti, Mario ‘Erpichini, Aldo 
Puglisi, e la regia di Luca Ron- 
coni, Lo spettacolo avrà luogo 
all'Auditorium giovedì 5 gen- 
naio alle ore 20.30, fuori abbo- 
namento, Agli abbonati della 
stagione 1966-67, verso conse- 
gna del buono sconto n. 1, ver- 
rà praticata la riduzione del 20 
per cento. 


La Goich e Vianello 


si sono sposati 


Roma, 2 

I due «big» della musica leg 
gera italiana, Wilma Goich e 
Edoardo Vianello, si sono uniti 
in matrimonio in una chiesetta 
di Ariccia, Le nozze, per desi 
derio di Vianello, sono avvenu- 
te in una cornice fastosa, Cen- 
tinaia di invitati tra cui figu- 
ravano i più grandi nomi del 
mondo della canzone, del cine- 
ma e del teatro erano presenti 
alla cerimonia regolata in tutto 
dall’abile regia di Teddy Reno 
il quale ha figurato anche da 
testimone insieme al maestro 
Iller Pataccini per Wilma 
Goich, Per il cantante invece 
erano presenti come testimoni 
Rita Pavone e il maestro En- 
nio Morricone, Nel corso della 
cerimonia Teddy Reno ha can- 
tato l'Ave Maria di Gounod e 
Dino l’Ave Maria di Schubert. 
In precedenza Teddy Reno ave- 
va dato vita e colore alla ceri. 
monia distribuendo a tutti gli 
invitati una targa colorata, che 
serviva per il parcheggio spe- 
ciale che attorniava la chiesa, e 
una coccarda da applicare allo 
occhiello del cappotto, necessa. 
ria per accedere al ristorante 
dove si è tenuto il rinfresco. 
Distribuiti i confetti e taglia. 
ta la gigantesca torta Edoardo 
e Wilma sono partiti a bordo 
di una Bentley (il cui prezzo è 
di ben 22 milioni), regalo di 
Wilma a Vianello, che a sua 
volta ha ricambiato il dono ri- 
fornendo il guardaroba della 
«novella» moglie con cinque 
pregiate pellicce, 

T due cantanti giungeranno 
domani a Cortina dove rimar- 
ranno sino alla vigilia del Fe- 
stival di Sanremo nel quale co- 
me è noto saranno impegnati 
tutti e due, Infatti Wilma 
Goich canterà «Per vedere 
quanto grande è il mondo» 
mentre Vianello sarà l'interpre 
te «Nasce una vita». 


I concerti di gennaio 
al Teatro Verdi 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro Verdi, la vendita dei bi. 
glietti per i due concerti del 5 
e dell’11 gennaio, 

La caratteristica dei due con- 
certi risiede nel fatto che il pri- 
mo è dedicato ai soli strumenti 
ad arco, e il secondo ai fiati e 
al coro. 

Ecco il programma dettaglia- 
to del primo concerto. 

Il maestro Francesco Cristo- 
foli dirigerà il primo concerto 
nel corso del quale saranno 
eseguiti: Frescobaldi; Toccate 
per archi, nella elaborazione di 
G. F. Malipiero (nuovo nei con- 
certi dell'Ente). Mozart: «Eine 
kleine Nachtmusik KV 525. 
Beethoven: Grande fuga Op. 
183 per archi nella versione 
Y. Weingartner, Schoenberg: 
«Verklérte Nacht» op, 4 (nuo- 
vo nei concerti dell'Ente). 
S'uvauss; Metamorfosi, 


Martedì, 3 gennaio 1967 


GRATTACIELO 


SCUSI, LEI E 
FAVOREVOLE 


O CONTRARIV? 


TEATRO G. VERDI, Giovedì 5 e mer- 
coledì 11 alle ore 21 Concerti «Gen. 
naio 1967», Direttori Francesco Cri- 
stofoli e Daniele Paris, Orchestra del 
Teatro Verdi, Coro del Teatro diret. 
to da Aldo Danieli. 

AUDITORIUM, Da giovedì 5 gennaio 
alle ore 20,30. Sergio Fantoni e Va- 
lentina Fortunato in: «I lunatici», di 
"Thomas Middleton e William Row- 
ley. Traduzione e regla di Luca Ron- 
coni. Prezzi ridotti per gli abbonati 
alla Stagione di prosa 1966-67 verso 
presentazione del buono sconto n. 1. 
Prenotazioni e vendita biglietti alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti, tel, 36372, 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Riposo. 


EDEN. 16: «Texas oltre il fiume». 
Non è il solito western, è il film 
del buon umore con D, Martin, A. 
Delon, J. Bishop e R. Forsyth, in 
technicolor. 

EXCELSIOR, 16: Il film che allieterà 
tutte le vostre feste: «Lilli e il va- 
gabondoy, in cinemascope e techni- 


Il divano 


Hollywood, gennaio 

Ann-Margret, la bella at 
trice di origine svedese che 
oggi è una grande «vedette» 
del cinema americano, par- 
lando con un giornalista ha 
detto: «La mia impressione 
da quando mi trovo nell’am. 
biente del cinema è che la 
maggior parte delle attrici 
‘passano il loro tempo distese 
su un divano, Ma non sul di- 
vano di un produttore, ma su 
quello di qualche psicanali- 


sta», Ann-Margret ha anche 
detto che per riuscire come 
«stella» non basta un bel 


corpo: occorrono talento e 
volontà. Questo mestiere 
non può dare nessuna s0d- 
disfazione senza lavorare se- 
riamente, «Per quanto mi 
riguarda — ha concluso — 
non mi considero arrivata: 
io continuo a prendere ogni 
giorno lezioni di danza, di 
canto e di recitazione. Non 
ho proprio il tempo di met- 
termi su nessun divano. E 
poi sarebbe troppo facile, 
non vi sembra?». 


Rabat — Il produttore Carlo Ponti 
ha intenzione di creare un complesso 
cinematografico a Marrakesh in Ma- 
rocco. Le stesse fonti di informazioni 
che hanno dato ila notizia aggiungono 
che il produttore intende realizzare 
in Marocco film «super colossi» gra- 
zie. ai minori costi di produzione ed 
anche grazie alle condizioni atmosfe- 
riche sempre eccellenti. Carlo Ponti 
sî recherà in Marocco entro i prossi- 


color. Al film è abbinato il docu- 
mentario della serie «Genti e Paesi»: 
«Svizzera», in technicolor. Sospese le 
tessere. 

FENICE. 15.30: «Il buono, il brutto, 
il cattivo», in cinemascope technico- 
lor, Il più atteso e straordinario film 
dell'anno con Clint Eastwood, Eli 
Wallach, Lee Van Cleef. Vietato ai 
minori di 14 anni. Sospese le tessere, 
GRATTACIELO, 16: «Scusi, lei è fa- 
vorevole o contrario?», con A. Sor- 
di, A. Ekberg, B. Anderson, S. Man. 
gano, T. Marquand, P. Pitagora, G. 
Masina. Technicolor. 

NAZIONALE, 14.30: Terza settimana: 
«Il dottor Zivago». Il film dei 6 
Oscar, tratto dal celebre romanzo 
di Boris Pasternak, in Panavision 
Metrocolor, con Geraldine Chaplin, 
Omar Sharif, Julie Christie, Alec 
Guinnes, Rod Steiger ed un comples- 
so di attori d'eccezione, Ultimo spet- 
tacolo, inizio film, ore 21.45, Per 
questo eccezionale film sono sospese 
le tessere e le entrate di favore, Si 
prega di non farne richiesta onde 
evitare spiacevoli rifiuti. 


RITZ. (Via S. Francesco 10 + Tel. | ft} 


36736), 16: «The Eddie Chapman sto- 
ty. Il più grande film realizzato 
dal celebre regista Terence Young. 
Con Cristopher Plummen, Romy 
Schneider, T, Howard, C. Auger e 
Y. Brynner, Spettacolare technicolor 
distribuzione Medusa. 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno: «Il 
grande colpo dei 7 uomini d'oro», 
in technicolor. Avventurose trovate 


umoristiche e di suspense, con Phi- 
lippe Leroy e Rossana Podestà, 
AURORA, 16.30: L'ultimo comicissi- 
mo film di Dino Risi: «Operazione 
S. Gennaro», con S, Berger, N, Man- 
fredi e C, Auger. Technicolor, 
CAPITOL, 16: «Come imparai ad 
amare le donne». Un divertentissimo 
e piccantissimo film in technicolor 
con M. Mercier, E. Martinelli, A. 
Elkberg, N. Tiller, Romina Powers, S. 


Milo, M. Caprioli e Robert Hoffman. | x, 


Vietato al minori di 14 anni. 
CRISTALLO, 15.30: Seconda settima- 
na del più grande successo di Walt 
Disney: «F.B.I. operazione gatto». Il 
siamese che ha battuto James Bond, 
in technicolor con Havley Mills e 
Bean Jones. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Le spie 
vengono dal semifreddo», in Color- 
scope. Il film della risata per Capo- 
danno, allegrissimo, ultracomico, con 
gli irresistibili Franchi e Ingrassia, 
Vincent Price e le bellissime edonne- 
bomba» provocanti di sensualità! 
GARIBALDI. Oggi riposo. Domani 
«Boccaccio ’70», 

IMPERO. 16.30: Ancora oggi a ri 
chiesta: «Peter Pan», Technicolor. 
MODERNO. 16: «Rita la zanzara», 
in technicolor, Rita Pavone, Peppino 
De Filippo. Ultime repliche, 

VIALE. 16: «Il magnifico fuorilegge», 
con Robert Ryan e Claire Trevor. 
Un capolavoro in technicolor, 
VITTORIO VENETO. 15,30: «L’Arma- 
ta Brancaleone», con V. Gassman, 
Catherine Spaak, J.M, Volontè, EM. 
Salerno. Tl film che non ha bisogno 
di presentarsi. Si consiglia di vede- 
re il film dall'inizio. 


ABBAZIA. 16, «Furia bianca». Un 
film avventuroso e passionale in 
technicolor con Eleanor Parker e 
Charlton Heston. 
ALCIONE, (Tel, 96162), 16: «Jaguar, 
professione spia», Formidabili avven- 
ture di spionaggio con Ray Danton 
e Pascale Petit. Cinemascope techni. 
color. 
ALDEBARAN, 16,30: «OSS 1i7 furia 
a Bahia», Un film prestigioso carico 
d'imprevisti e di colpi di scena sen- 
sazionali ed esplosivi. ‘Technicolor 
con Frederick Stafford, Mylène De- 
mongeot e Raymond Pellegrin. 
ARISTON, 16: «Ragazze sottozeron. 
Una allegra vicenda ambientata al 
Polo Sud in cinemascope technicolor 
con G. Makaris, R. Morse, J. Gre- 
gory. Ammesso a tutti. Solo oggi, 
ASTORIA. Via Zorutti- Capolinea n. 
1), Solo oggi, 16: Technicolor: «I 
Beatles» nel loro ultimo film: «Atuto». 
A grande richiesta, Ultimo giorno. 
ASTRA. Chiuso, Domani: «Erik 11 
vichingo», 
IDEALE. 16: Technicolor cinemasco- 
: «Massacro a Phanthom Hill», 


mi due mesi per le ultime trattative. ih, ‘Robert Fuller e. Jocelyn. 


dopo Brancaleone 


VITTORIO GASSMAN 


ERRODIAVOLO 


gente, e' la fine del.mondo! 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA” 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: La comunità uma- 
na; 0.30: Colonna musicale; 10: 
Giornale; 10.05: Canzoni nuove; 
10.30: La radio per le scuole; 11; 
Trittico; 11.30: Antologia operi- 
stica; 12: Giornale; 12.05: Con- 
trappunto; 12.50: La donna, oggi; 
18: Giornale; 19.20: Punto e vir- 
gola; 13.33: E° arrivato un basti- 
mento con S. Noto; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15: Giornale; 15.45: 
Un quarto d'ora di movità; 16: 
‘Programma per i ragazzi; 16.30: 
Novità discografiche francesi; 17: 
Giornale - La voce dei lavoratori; 
17.15: Musiche di F. Schubert; 
184 Il dialogo; 18.15: Concerto 
di musica leggera; 19.20: Gli ita- 
liani e l'automobile; 19.30: Luna 
Park; 20: Giornale; 20.20: Gran- 
di interpreti: Sergio Tofano in 
«Pensaci Giacomino!», di L. Pi- 
randello; 21.45: Concerto della 
Dresdner Staatskapelle diretto da 
K. Sanderling; 22.45: Musica per 
archi; 23; Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.45: Biliardino a tempo di mu- 
sica; 8.15: Buon viaggio; 8.20; 
Pari e dispari; 8,30: Giornale; 
8.45: Signori l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 9.30: Notizie; 9.35: Il 
mondo di lei; 9.40: Album musi- 
cale; 10: Jazz panorama; 10.15: 
I cinque continenti; 10,80: Noti- 
zie; 10.40: Ecco «I Beatless e «I 
Rolling Stones»; 10.55: Ciak; 
13: M. Marchesi presenta; Il 
grande Jockey; 13,30: Giornale; 
13.50: Un motivo al giorno; 13.5 
Finalino; 14.05: Juke-box; 14.3 
Giornale; 14.45: Cocktail  musi- 
cale; 15: Girandola di canzoni; 
15.15: Piccolo trattato degli ani- 
mali in musica; 15,55: La donna 
nella democrazia; 16: Rapsodia; 
16.35: Tre minuti per te; 16. 
Ultimissime; 17: Buon viaggio; 
17.05: Canzoni nuove; 17.80: No- 
tizie; 17.85: «Il mistero di via 
Morgue», di E. Allan Poe; 18.25: 


17,30: Telegiornale; 
17.45: 
Ballerini celebri; 


: Telesport . Cronache 
: Telegiornale; 


: Cronache del cinema; 
: Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Studio uno; 
: Telegiornale; 


>: L'Approdo; 


Burgin. 


TV NAZIONALE 


La TV dei ragazzi: Il teatro di Arlecchino; 


» Chi è Gesù, a cura di padre Mariano; 


: Sordi- TV: «Bravissimo», film; 


; «Sprint», settimanale sportivo; 
: La «Boston Symphony Orchestra» diretta da R. 


italiane; 


Sul nostri mercati; 18.30: Noti. 
zie; 18.35: Canta Domenico Mo- 
dugno; 18.50; Aperitivo in musi 
ca; 19,30: Radiosera; 19,50: Pun- 
to e virgola; 20: Mike Bongiorno 
presenta: «Attenti al ritmo»; 21: 
Non tutto ma di tutto; 21.10; 
Tempo di jazz; 21.30: Giornale; 
21.40: Musica da ballo; 22,30: 
Giornale. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Inchiesta: Vent'anni dopo: Vin- 
citori e vinti; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Panorama cultu- 
rale; 2: L'improvvisazione in 
musica, di R. Vlad; 22: Giornale 
- Sette arti; 22.30: Libri ricevuti; 
22.40: Rivista delle riviste, 


RETE TRE 


9.30: Musiche di F. Schubert; 
10: Musiche per arpa; 10.10: An- 
tologia musicale: Ottocento fran. 
; 12.55: Un'ora con B. Bar 
Recital del pianista 
C. Arrau; 15,40: Poemi' sinfonici; 
16.25: Momenti musicali; 17: Qua 
drante economico; 17.30: Parlia- 
mone un po'; 17.35: Una setti- 
mana a New York; 18: La mate- 
matica nella vita moderna. 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12.10: Can- 
ta Hilde Mauri; 12.15: Asterisco 
musicale; 12.25: ‘Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Come 
un jukebox; 13.45: «Le fiamma 
fredda», romanzo di Silvio Benco, 
Adattamento radiofonico di Anna 
Maria Famà (1.a puntata); 14.15: 
I musici cantori diretti da Franco 
Piva; 14,40: Bianca Maria Favet- 
ta: «La ceramica’ triestina»; 
I cinque solisti di Carlo Pac- 
chiori; 19.45: Il Gazzettino. 


Bulova-Accutron 
Il più preciso 
orologio del mondo 


Borfatti 


TRIESTE 


Gioielli e Orologi 
Ditta centenaria 


"Agli ordini d  Fuhrer 


Ni Aia Arasta 


LUMIERE. «Jar 
lar... professione spia». 
MARCONI, 16: «I rinnegati di capi- 
tan Kid». Avventuroso a colori con 
Brigitte Corey, Horst Frank, 

NOVO CINE, 16.15: «Sexy nudo». 
Avvincente technicolor, 

RADIO. 16: «Sandokan contro il leo- 
pardo di Sarawak». Cinemascope a 
colori dal romanzo di Emilio Salgari 
con. Ray Danton e Guy Madison, 
SERVOLA. 16: Poderoso Scopecolor 
con Anthony Quinn, Richard Wid- 
mark e Henry Fonda: «Ultima notte 
a Warlock». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Capitol, Cristallo, Filodramma- 
tico, Garibaldi, Impero, Viale, Vitt. 
Veneto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Marconi, Novo Cine, Radio, 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Giochi pericolosi», Tech. 
nicoler con Nigel Geen e Mary 


UDINE 
ARISTON, 15: «La mia spia dì mez: 
zanotte». 
ASTRA. 15: «L'arcidiavolo». 
CAPITOL. 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE, 15: «OSS 117 a Tokio 
sì, muore», 
ODEON, 15: «Il buono, il brutto, il 
cattivo». 
PUCCINI. 15: «Maigret a Pigalle». 
CRISTALLO. 15: «La settima  vit- 
tima». 
DIANA, 18: «Giovani eroi». 
FERROVIARIO, 18: «La maledizione 
del serpente». 

GORIZIA 
CORSO, 17,15: «Il comandante Robin 
Crousuè», con D. Van Dycke e N. 
Kwan. A colori. Ult. 22. 
VERDI, 16,30: «L'arcidiavolo», con 
V. Gassman e C, Auger, A colori. 
Ult. 2. 
MODERNISSIMO, 16: «I professio. 
histiy, con C. Cardinale, B. Lanca- 
ster e L. Marvin, Scope a colori. 


Ult. 22.30, 

GENTRALE, li: «Gli ammutinati 
dello spazio», con W. Leslie e D. 
Faith. Ult. 21,30. 

VITTORIA, 17: «Miao, miao, arriba, 
arribal», cartoni animati a colori. 
Ult, 21.39. 

MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «I tre spietati», con 
R. Harrisoti e G, Millan, Eastman 
color, Totalscope. 

PRINCIPE, 17.30: «Nè onore nè glo- 
Tia», con A. Quinn e A. Delon. Sco- 
pe, Technicolor, 
EXCELSIOR. 16: «le fatey, con GC. 
Cardinale, A. Sordi, E.M. Salerno. 
Technicolor. 

RONCHI 
RIO, 19: «Febbre sulla città», con 
Ann Margaret e Mikael Park, A co- 
lori, Ultima 21.30, 
EXCELSIOR: riposo, 


GRADISCA 


COMUNALE: «Notti di terrore», con 
John Neville e Donald Houston, 


EXCELSIOR 


‘E TI DICO 


CAMMINARE 


VAI 
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NON 
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DARI TI cd 
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ANALISI MECCANICA DELLE «FORMULA 1; AI CAMPIONATI MONDIALI COSTRUTTORI 1966 


Veduta d’assieme del gruppo motore cambio della BRM 16 ci. 
lindri di «Formula 1», la grande sconfitta del 1966. Due sono i 


gruppi propulsori di 8 cilindri contrapposti, montati uno sul. 
l’altro, Sopra, i collettori di scarico; sotto ad essi una piastra 
in lega, incastrata tra il motore e il gruppo di trasmissione, reg. 


ge l’attacco superiore delle sospensioni, 
e delle molle a spirale. 


E° STATO SPERIMENTATO NEGLI STATI UNITI 


ammortizzatori 


degli 
£ (Foto Hunter) 


Ora che il campionato ‘mondiale 
conduttori ha chiuso i batienti con il 
Gran Premio del Messico, possiamo 
trarre un primo bilancio di questa 
stagione di Formula 1 che è stata ca- 
ratterizzata dall'entrata in vigore del 
regolamento che porta il limite mas- 
simo della cilindrata fino ai 3 litrì, 
Potremo dividerlo in due parti: una 
riferita alle macchine e una riferita 
ai piloti. 

Non sarebbe una sorpresa, e i fat- 
ti lo dimostrano, che la macchina 
più valida, cioè la Brabham, sia ri- 
sultata la più ortodossa e quella 
equipaggiata con un motore (solido 
e dal rendimento costante) che non 
eccelleva come potenza massima. IL 
segreto di Brabham è racchiuso in 
due elementi: meccanica semplice e 
buone ‘gomme. Grazie a questi due 
fattori, il. pilota-costruttore austra- 
liano ha prevalso sugli avversari do- 
tati di vetture molto più potenti e 
complesse, ma handicappate da una 
messa a punto lunga e laboriosa. 

Non avendo alcun prestigio tec- 
nico da difendere, Brabham scelse 
una strada diversa da quella di Fer- 
rari. e dalla B.R.M., le quali non po- 
tevano certo presentarsi con macchi- 
ne tenute insieme col... filo di ferro. 
Il pilota australiano non poteva ave- 
re che il motore Repco, costruito in 
Australia, partendo da un blocco di 


8 cilindri General - Motors. Un moto- 
re monoalbero la cui potenza, all’ini- 
zio della stagione, ‘poteva essere di 
circa 300 CV contro i 360 delle Fer- 
rarì e i 380-400 denunciati per 1 mo- 
tori H-16 della B.R.M. 

A Brabham non restava altro che 
la vta dell’alleggerimento, su gran- 
de scala, della sua macchina, in 
modo da compensare la mancanza 
di potenza con il poco peso, alme- 
no sui circuiti che richiedevano ele- 
vate doti di accelerazione. Inoltre 
Brabham aveva l'unica macchina e- 
quipaggiata con un telaio a tralio- 
cio tubolare e con le molle di so- 
spenstone anteriori esterne, che con- 
sentono una migliore registrazione 
delle sospensioni, una migliore te- 
nuta di strada e quindi un impiego 
migliore della potenza disponibile. 

La «Good . Year» aveva fornito 
poi alla squadra di Brabham un pneu- 
matico molto buono, un tipo di 
gomma che andava bene con pista 
bagnata e con pista asciutta, vale a 
dire una via di mezzo che aveva 
molte buone qualità e pochi difetti. 
Per contro sì è visto che la «Fire- 
stonew produceva ottime gomme per 
piste asciutte e mancava del tutto 
di quelle per piste bagnate, e che la 
«Dunlop», fino al 1964 regina asso- 
luta nel campo delle corse produce- 
va magnifiche gomme per il bagnato 
ma inferiori alle altre come tenuta 
e scorrevolezza sull'asciutto. Pertanto 
anche l'uso delle «Good - Year» ha 
dato a Brabham un punto di vantag- 
gio sugli altri concorrenti. 


Il motore, come abbiamo detto, 
deriva da un blocco in alluminio 8 


Uno «spray» idrorepellente 
eliminerà il tergicristallo 


In questi giorni dagli Stati 
Uniti d'America è giunta noti. 
zia che stanno per scompari. 
re i tergicristalli, quelli aggeg- 
gi che non funzionano mai 
quando la pioggia è più vio. 
lenta e che sono la dannazio- 
ne di molti automobilisti che 
spesso non se li trovano più 
dopo aver lasciato la vettura 
in sosta? Parrebbe di sì, se 
una serie di esperimenti in 
corso negli Stati Uniti conti. 
nuerà a dare i positivi risulta- 
ti delle prime prove, Sarebbe 
stato realizzato uno svayp idro- 
repellente che manterrebbe i 
cristalli (anteriori, posteriori e 
laterali) sempre trasparenti an. 
che sotto l’azione di serisci di 
acqua perentori: basterebbe 
spruzzare un po’ di liquido e 
poi si potrebbe andare avanti 
tranquilli, La cosa sarebbe uti- 
lissima sia per gli inconvenien- 
ti del sistema meccanioy in uso, 
sia soprattutto per le svolte e 
retromarce, compiute spesso in 
condizioni di ridottissima, visi. 

bilità appunto per l’appanna- 
mento dei vetri, La foto a de-. 
stra mostra la reazione di un 
vetro sottoposto a violenti get-. 
ti d’acqua: la parte trattata con 
l’idrorepellente rimane traspa» 
rente, l’altra diventa opaca, 


i. 


I gas di scarico 
impedirebbero 
pioggia e. neve 


New York, 2 

‘Secondo il direttore del «Centro di 
ricerche per le scienze atmosferiche» 
dell’Università statale di New York, 
i gas di scarico dei motori delle au- 
tomobili -influirebbero ‘sul clima, poi. 
chè impedirebbero la formazione del- 
la pioggia (e della» neve. 

Ul prof. Viricent J. Shaefer, diretto- 
Te del Centro e pioniere della tec- 
nica della pioggia artificiale, spiega 
in un articolo della rivista: «Science» 
che' le particelle di piombo presenti 


nei gas che escono dai tubi di scap- 
pamento delle auto formano una 
gran quantità di cristalli di ghiaccio 
nelle nuvole. A quanto sì ritiene, lo 
eccesso di cristalli ostacola le nor- 
mali precipitazioni. 


La benzina contiene piombo tetrae- 
tile, che nel processo di combustio- 
ne si trasforma in particelle di ossi- 
do di piombo, Alte concentrazioni di 
queste particelle si formano ovunque 
vi è aria contaminata dai gas di sca- 
rico, delle automobili. «Occorrerebbe 
fare accurati esperimenti per accer- 
tare se il'cambiamento di clima ef- 
fettivamente avviene», ha dichiarato 
il prof. Shaefef in una intervista te- 
lefonica. «Se questo è vero, vi sareb- 
‘be una ragione di più per rivedere a 
fondo la questione». 


cilindri a V Oldsmobile con un solo 
asse a camme per testate. Questo si- 
stema di distribuzione, inusitato per 
una macchina da Gran Premio, per- 
mette l'adozione di valvole molto 
grandi. Oltrettutto questo gruppo pro- 
pulsore offre il vantaggio di essere 
molto leggero in quanto pesa 148 kg. 
Questo peso è superiore solo di 18 
kg. a quello del Coventry-Clymax di 
1500 cc. usato l'anno scorso. Inoltre. 
il motore è molto compatto nel sen- 
so della larghezza ai fini della ridu- 
zione della sezione frontale della 
vettura. Limitato a 9000 giri/mm 
dalla corsa di 66 mm. (l’alesaggio è 
di 85 mm.) sembra che il motore 
Repco non abbia sviluppato, verso 
la fine della stagione, più di 330 
CV, ma la snellezza e la leggerezza 
della vettura sulla quale è montato, 
hanno consentito alla Brabham di 
vincere quattro Gran Premi consecu- 
tivi e di laurearsi campione del 
mondo. 

Il ruolo di mattatrice sarebbe po- 
tuto essere svolto dalla Ferrari 12 ci- 
lindri, ma una serie di sfortunate 
e imprevedibili circostanze non han- 
no permesso alla macchina italiana 
di gareggiare. La Ferrari era per 
"il 1966 la macchina più valida e 
più u punto del lotto delle parteci- 
panti e a Maranello non erano in- 
fondate le speranze che un pilota 
italiano (Lorenzo Bandini) potesse 
vincere su una macchina italiana il 
campionato mondiale conduttori, în 
quanto sì era cominciato a lavorare 
intorno alla nuova unità molto pri- 
ma delle altre Case, cosicchè la Fer- 
rari era arrivata quasi completamen- 
te a punto già alle prime battute 
del campionato. 

Ta macchina che vinse a Monza 
con Scarfiotti aveva un telaio mi- 
sto a traliccio e monoscocca; la fu- 
sione di questi elementi conferiva 
una eccezionale rigidità a tutto l'as- 
sieme. Le sospensioni anteriori erano 
formate da un braccio superiore ca- 
renato, triangolo inferiore, molle e 
ammortizzatori all’interno della car- 
rozzeria; le sospensioni posteriori da 


La «Ferrari 3000» la grande sfortunata dell’anno. Ognuno dei 12 cilindri x Ù a 
aspirazione e una di scarico. Al volante vediamo Lorenzo Bandini al G. P. di Francia a Reims 


SFORTUNA DELLA CASA ITALIANA 
E TROPPI CILINDRI DA METTERE 
A PUNTO NELLA «BRM» - SONO 
BASTATI 300 CAVALLI CONTRO 400 


I Perchè la Brabham con motore Repco 8 cilindri 
ha battuto la Ferrari 12 
e la BRM con {6 cilindri 


ha tre valvole: due di 


molle, ammortizzatori, portamozzi fu- 
si, biellette superiori con attacco re- 
gistrabile per poter variare l'angolo 
di camber delle ruote; triangolo in- 
Jeriore, barra antirollio e doppi pun- 
tonì, I freni a disco trovavano po- 
sto, con un sistema ormai caro @ 
Ferrari, ‘all'uscita dei semiassi del 
differenziale. 

Il prestigioso motore era un 12 ci- 
lindri a V di 90 gradi con 75 mm. di 
alesaggio e 56,5 mm. di corsa, svilup- 
pante una potenza massima di 385 
CV e 10.500 giri min. L'alimentazione 
era fornita da un apparato di iniezio- 
ne indiretta Lucas, la distribuzione @ 
4 assi a camme in testa (due per ban- 
cata), le valvole erano tre per ci- 
lindro: due di aspirazione è una di 
scarico. Il cambio a 5 marce era di 
progettazione Ferrari e la macchina 
montava gomme Firestone. 


D'altra parte le stesse vicende sfor- 
tunate di Ferrari sono state vissute 
anche da altri costruttori. (B.R.M.- 
Eagle - Mc Laren) tutti alla ricerca 
ajfannosa (troppo tardi) di un pro- 
pulsore valido da opporre all'8 cilin- 
dri Repco. Le Lotus e la B.R.M., 
vetture temibilissime fino l'anno scor- 
so e agilissime, grazie ai loro telai 
mirabilmente concepiti, non hanno 
potuto farsi valere per il troppo alto 
numero di cilindri. Questo doppio 8 
cilindri orizzontale sovrapposto con 
presa di forza al centro, 8 assi a 
camme e potenza di circa 400 CV, si 
è rivelato molto difficile da mettere 
a punto ‘probabilmente a causa di 
gravi problemi tecnici e conseguenti 
squilibri meccanici fra cilindro e ci- 
lindro. Vi sono stati anche problemi 
di trasmissione, tanto è:wero che ver- 
so la fine della stagione è stato rical- 
colato il cambio di velocità. 

La Mec Laren, che prende il nome 
dal suo costruttore e pilota, non ha 
fatto molto parlare di sè avendo 
corso per tutta la stagione con un 
motore derivato dall'8V di 4200 ce. 
tipo Indy, portato a 3000 ce. in quan- 
to attendeva che la Ford realizzasse 
per lui un nuovo motore. Vedremo 
mel corso della prossima stagione qua- 
li risultati darà questo binomio. 

La Eagle di Dan Gurney, essendo 
stato anche lui în atteso di un nuovo 
motore Westlake, ha corso tre quar= 
ti di campionato con un Coventry-Cly- 
mar di 2700 cc. che non gli ha per- 
messo di mettersi in luce. A Monza, 
invece, Gurney è apparso con la mac- 
china dotata dal nuova 12V Westlake 
che tuttavia è stato poco convincen- 
te in gara forse a causa di mancate 
prove di collaudo. Comunque la Ea- 
gle, a detta dei tecnici, costituisce 
il più interessante studio di mono- 
posto moderna. La sua scocca chiusa 
è mirabilmente concepita dal punto 
di vista della rigidità ed è molto af- 
Jusolata, Tuttavia il suo motore e 1 
tubi di scarico non escono dalla se- 
zione frontale della carrozzeria, 

Un rendimento soddisfacente hanno 
espresso i 12 cilindri Maserati, î qua- 
li accoppiati con un telaio Cooper, 
hanno ottenuto il 2,0 e il 3.0 posto 
in classifica finale con Surtees e 


Rindt. La collaborazione fra Cooper 
e Maserati non è stata molto felice 
nella prima fase del campionato, ma 
ora pure che le cose vadano meglio 
sul piano dell’intesa tecnica e la pre- 
stazione al Messico lo dimostrerebbe, 
Di gara in gara le vetture sono mì- 
gliorate sensibilmente. Sono state ir- 
rigidite le sospensioni che in un pri- 
mo tempo cedevano come fossero 
state di burro; si è resa più aero- 
dinamica la sagoma anteriore paralle- 
lamente ad una ricerca di un miglio- 
re rendimento del motore che con î 
suoi 360 CV si inserisce nel lotto 
delle vetture più potenti. 

‘A Monza è apparsa per la prima 
volta, l’altr'anno, una vettura della 
«Casa del Sole Levante». La vettura 
era molto pesante: 735 kg. senza car- 
burante, contro è 540 della Brabham. 
Il motore Honda è un 12 cilindri a 
V che denuncia una potenza di 400 
CV; le valvole sono 4 per cilindro e 
gli scarichi trovano posto al centro 
della V. Il tempo di 1’32”’4 ottenuto 
sulla pista di Monza da Ghinter du- 
rante le prove nonostante la precaria 
tenuta di strada, e il 2.0 posto che 
la Honda occupava al momento del 
l'uscita di pista, stavano a significa- 
re che essa ha, con le Lotus e le 
B.R.M., la più potente vettura da 
Gran Premio e che sarebbe diventata 
assai temibile quando la tenuta di 
strada fosse all'altezza della poten- 
za. La grinta della Honda è emer- 
sa infatti il 23 ottobre al «Gran Pre- 
mio del Messico», il quale ha messo 
in risalto le qualità velocistiche della 
vettura giapponese che alla guida di 
Ghinter ha stabilito il record nel giro 
ad oltre 158 kmh. di media. 

Relativamente al materiale mecca- 
nico il 1966 è da considerarsì un 
anno di passaggio e di assestamento. 
Dei motori impiegati nel 1966 ne ve- 
dremo ben pochi quest'anno; certo 
è che spariranno tutti i motori arti- 
gianali e quelli di cilindrata inferiore 
ai 3000 ce. 

Anche dal punto di vista dei piloti 
il 1966 è da considerare un anno di 
transizione. IL fatto più clamoroso è 
stato l'uscita di Surtees dalla Ferra- 
ri, ma non ha prodotto lo sconvol- 
gimento che si temeva. In seguito è 
passato caposquadra alla Cooper por- 
tando questa Casa al secondo posto 
in classifica, 

L’inattesa defezione di Surtees, an- 
zi, ha permesso di scoprire due pilo- 
ti, Scarfiotti e Parkes, che altrimen- 
ti non sarebbero potuti salire così 
presto. 

Con un po' di più fortuna Lorenzo 
Bandini sarebbe potuto essere il 
campione 1966. Aveva la monoposto 
migliore, ma la jella l'ha spesso fer- 
mato. A Reims ha rotto il cavo dello 
acceleratore, quando, dopo due corse 
portate a termine, era in testa alla 
classifica con 10 punti. Se avesse 
vinto, st sarebbe trovato con 19 pun- 
ti, cioè con tre quarti del titolo ‘in 
tasca, A Monza gli si è sfilato il tubo 
di congiunzione dei due serbatoi di, 
benzina; a Watkms Glen ha «rotto» 
quando lottava con Brabham per la 


ELL’USATO 


Per le vetture nazionali i prezzi indicativi si riferiscono a macchine ‘in condizioni medie di meccanica, di gommatura, di carrozzeria, tappezzeria ecc., e senza vizi occulti. Per le vetture 
estere — mancando un vero e proprio mercato — i prezzi indicativi sono ricavati dal costo del nuovo dedotta la quota di svalutazione proporzionata all’anno di prima immatricolazione. 


ITALIANE 


ALFA ROMEO ' 


Giulietta Berl. code 1960 180.000 
Giulietta Berl. code 1961 230.000 
Giulietta Berl, code 1962 290.000 
Giulietta, Berl, TI 1959 190.000 
Giulietta Berl, TI 1960. 230,000 
Giulietta Berl, TI 1961 290.000 
Giulietta Berl. TI 1962 380.000 
Giulietta Berl, TI 1963 450.000 
Giulietta Berl. TI 1964 530.000 
Giulietta Berl. TI * 1965 670.000 
Giulietta Spr. 80.CV 1960 390.000 
Giulietta Spr. 80 CV. 1961. 470.000 
Giulietta Spr. 80 CV 1962 550.000 
Giulietta Spr. 30 CV 1963 670.000 
Giulietta Spr. 80 CV 1964 - 800.000 
Giulietta Spr. 80 CV 1965 920.000 
Giulietta Sp. 80 CV 1960 360.000 
Giulietta Sp, 80 CV 1961 450.000 
Giulietta Sp. 80 CV 1962 520.000 
Giulietta Sp. 80 CV 1963 640,000 
Giulietta Sp. 80 CV 1964 790,000 
Giulietta Sp. 80.CV 1965 200.000 
Giulia 1300 1964 760.000 
Giulia 1300, 1965 920.000 
Giulia Berlina 1962 500.000 
Giulia Berling 1963 610.000 
Giulia Berlina f. d. 1963. 720.000 
Giulia Berlina f..d. 1964 830.000 
Giulia Berlina f. d. 1965. 1.000.000 
Giulia Spider 1962 700.000 
Giulia Spider 1963 840.000 
Giulia Spider 1964 980.000 
Giulia Spider 1965 1.100.000 
Giulia Sprint 1962 720.000 
Giulia Sprint 1963 880.000 
Giulia Sprint 1964 1,000.000 
Giulia Sprint 1965. 1.150.000 
Giulia G.T, 1963 890.000 
Giulia G.T. 1964 1.000.000 
Giulia G.T. 1965 1.200,000 
2000. Berlina 1960 220,000 
2000 Berlina 1961 260,000 
2000 Berlina 1962. 350.000 
2000 Berlina 1963 420.000 
2000 Spider 1960 210,000 
2000 Spider 1961 300.000 
2000 Spider 1962 390.000 
2000 Sprint 1961 350,000 
2000 Sprint 1962 460.000 
2600 Berlina 1962 550.000 
2600 Berlina 1963 620.000 
2600, Berlina 1964 710.000 
2600 Berlina 1965 950.000 
2600 Spider 1962 560.000 
2600 Spider 1963 620.000 


| 2600 Spider 1964, ‘740.000 
2600 Spider 1965 980.000 
2600 Sprint 1962‘ 750.000 
2600 Sì to 1963 900.000 
2600 Sprint. 

2600 Sprint 

Dauphine 4 marce 

Dauphine 4 marce 

Dauphine 4 marce 

Ondine 

Ondine f, disco 

Ondine f. disco 

Ondine f. disco 
AUTOBIANCHI 

Bianchina 1961. 130.000 
Bianchina Special 1960 110.000 
Bianchina Special 1961 140.000 
Bianchina 4 posti 1962 200.000 
‘Bianchina. 4 posti 1963. 250.000 
Bianchina 4 posti 1964 300.000 
‘Bianchina 4 ‘posti 1965 350,000 
‘Bianchina 4 p. Spec. 1964 220.000 
Bianchina 4 Spec, 1965, 270.000 
Bianchina 4 p. Spec. 1962 ' 340.000 
Bianchina 4 p. Spec. 1965 400.000 
Bianchina panor. 1960 180.000 
Bianchina panor. 1961 210.000 
Bianchina panor, 1962 260,000 
Bianchina panor. 1963. 300.000 
Bianchina panor. 1964 370,000 
Bianchma panor. 1965 420.000 
Bianchina Cabriolet 1960 140.000 
Bianchina Cabriolet 1961 180.000, 
Bianchina Cabriolet 1962 220,000 
'Bianchina Cabriolet 1963 280.000 
Bianchina Cabriolet 1964 360,000 
‘Bianchina Cabriolet. ‘1965 410,000 
Primula 1965 700.090 
Primula 1966 . 780.000 

FIAT 

Nuova 500 tett. a. 1961 130.000, 
Nuova 500 tett. a. 1962 160.000 
Nuova 500 tett. a. 1693 200,000 
Nuova 500 tett. a. 1964 250.000 
Nuova 500 tett. a. 1965 310.000 
Nuova 500 Giard, 1960 120.000 
Nuova 500 Giard. 1961 160.000 
Nuova 500 Giard. 1962 220.000 
Nuova 500 Giard. 1963 260.000 
Nuova 500 Giard, 1964 310,000 
Nuova 500 Giard. 1965 370.000 
600 D Berl. e Trasf. 1960 180.000 
600 D Berl, e Trasf. 1961 230.000 
600 D Berl. e Trasf 1962. 270.000 
600 D Berl. e Trasf. 1963 330.000 
600 D Berl., e Trast. 1964 400.000 
600 D Berl, e Trasf. 1965 460,000 
600 D Multipla 1960 150.000 
600 D Multipla 1961 200.000 
600 D Multipla 1962 250.000 
600 D Multipla 1963 310.000 


600 D Multipla 1964. 400,000 | 2300 Berlina 1965 750,000, 
600 D Multipla 1965, 490.000 ; 2300 Stat. Wagon 1961 270.000 
850 Berlina 1964 520.000 | 2300 Stat, Wagon 1962 260,000 
850 Berlina 1965 500,000 |2300 Stat. Wagon 1963 470,000 
1100/1038 D 1959: 170.000 | 2300 Stat. Wagon 1964 600.000 
110/103 D 1960. 200.000 | 2300 Stat. Wagon 1965 800.000 
1100/103 H 1960. 250.000 |2300 Coupé 1962 650.000 
1100. Export 1960 250,000 |2300 Coupé 1963 800,000 
1100 Export 1961 280.000 |2300 Coupé 1964 950.000 
1100 Export Gai 240.00 12500 Coupé 1965 1.400.000 
1100 Special 1 000 IT) 
1100 Special 1961: 340,000 | austin A40 VINDOEN: da 270,000 
RIONERO: 1962. 390,000 | Austin A40 Ber. 1. 8. 1962 310,000 
|1100 D, Berlina 1962, 400.000 | Austin A40 Ber, 2. s. 1962 340,000 
1100 D<Bermna, 1963 440.000 | Austin A40 Ber. 2, 5, 1963 400,000 
1100.D Borina 1964 500.000 | Austin A40 Ber, 2. 8. 1964 470,000 
11005D' Berlina 1965 550.000. | Austin A40 Ber. 2. 5. 1965 520.000 
110/103 Familiare 1959 190.000 | Austin A40 Com 
110/103 Familiare —1960 230.000 | Atistin A40 Com. i 
1100/13 Familiare - 1961 260.000 | Austin A40 Com. 
1100 D Familiare 1962 300.000 | Austin A40 Com. X 
1100 D'Famibare 1963 370.000 | Austin A40 Com. 2. 8 1964 500,000 
1100*D Familiare 1964 460.000 | Austin A40 Com. 2. s 1965 550.000 
1100/DA Familiare 1965 550.000 |g50 Spider 1962 410,000 
1200 Spider 1960 240.000 [989 Spider 1963. 490.000 
12004 Bp{der, 1961. 300.000 | 1100, Spider 1963 530.000 
1200 Spider 1962 350.000 | 1109 Spider 1964 640.000 
1300 Berlina 1961 360.000 | 1100 Spider 1965 780.000 
1300. Berlina 1962 400.000 {13 Berlina 1963 650.000 
1300 Berlina 1963 480.000 | 13 Berlina 1964 760.000 
TION SEE IA 1964 570.000 I TM13. Berlina 1965 880.000 
1300 Berlina 1965 690.000 |14 Berlina 1964 710.000 
1500 Berlina 1961 380.000 |14 Berlina 1965 820,000 
1500 Berlina 1962 430.000 
1500 Berlina 1963 520.000 LANCIA 
1500 Berlina 1964 650.000 | Appia Berlina 3, s. 1961 290.000 
1500 Berlina C 1964 ‘780.000 | Appia Berlina 3. s. 1962 360,000 
1500 Berlina C 1965 900.000 | Fulvia 1963 630.000 
1500 Spider Osca 1961 300.000 | Fulvia 1964 760,000 
1500 Spider Osca 1962 360.000 | Fulvia 1965 900.000 
1600 Spider Osca 1962 410.000 | Fulvia Coupé 1965 1.150,000 
1600 Spider Osca 1963 480.000 | Flavia Berlina 1,5 1960 300.000 
1600 Spider Osca 1964 600.000 | Flavia Berlina 1,5 1961 370,000 
1600 Spider Osca 1965 800,000 | Flavia Berlina 1,5 1962 480.000 
1800 Berlina 1959 180.000 |Flavia Berlina 1,5. —1963 540.000 
1800 Berlina 1960 220,000 | Flavia Berlina 1,5 1964 750.000 
1300 Berlina 1961 250,000 | Flavia Berlina 1,5 1965 950.000 
1800 Berlina B 1962 330.000 | Flavia Berlina 1,8 1963 750.000 
1800 Berlina B 1963 450.000 |Flavia Berlina 1,8 1964 900.000 
1800 Berlina B 1964 530.000 | Flavia Berlina 181965 1.050.000 
1800 Berlina B 1965 680.000 | Flavia Coupé 1,5 1963 820,000 
1800 Stat. Wagon 1960 200.000 {Flavia Coupé 1,8 1963 930,000 
1800 Stat. Wagon 1961 250.000 |Flavia Coupé 1,8 1964 1.150.000 
1800 Stat. Wagon B 1962 340.000 | Flaminia Ber. 2,5 1962 600,000 
1800 Stat. Wagon B 1963 470.000 | Flaminia Ber. 2,5 1963 670.000 
1800 Stat. Wagon B 1964 540.000 |Flaminia Ber. 2,5 1964 850.000 
1800 Stat, Wagon B 1965 700.000 | Flaminia Ber. 2,5 1965. 1.100.000 
2100 Berlina 1961 180,000 | Flaminia Ber. 2,8 1963 800.000. 
2100 Stat. Wagon 1961 200.000 | Flaminia Ber. 2,8 1964 950.000 
2300 Berlina 1961 250.000 | Flaminia Ber, 2,8 1965 1.200.000 
2300. Berlina 1982 350,000 | Flaminia Coupé pi. 1963 950.000 
2300. Berlina 1963 470,000 | Flaminia Coupé pf. 1964 1.100.000 
2300 Berlina 1964 580/000 | Flaminia Coupé pf. 1965 1.400.000 


SIMCA (Francia) 
1000 Berlina 1962 470.000 
1000 Berlina 1963. 580.000 
1000 Berlina 1964. ‘700.000 
1000 Berlina 1965 ‘780.000 
1300 Berlina 1963 600,000 
1300 Berlina 1964 850.000 
1300 Berlina 1965. 940.000 
1500 Berlina 1963 640,000 
1500 Berlina 1964 900,000 
1500 Berlina 1965 990.000 

RENAULT (Francia) 

4 Berlina 1962 300,000 
4 Berlina 1963 370.000. 
4 Berlina 1964 450.000 
4 Berlina 1965 530.000 
8 Berlina 1962 410,000 
8. Berlina 1963 500.000 
8 Berlina 1964 620.000 
8 Berlina 1965 700.000 
10 Beriina 1965 780.000 
Caravelle Coupé 1962 530.000 
Caravelle Coupé 1963 650,000 
Caravelle Coupé 1964 830,000 
Caravelle Cabriolet 1962 500.000 
Caravelle Cabriolet 1963 630,000 
Caravelle Cabriolet 1964 760.000 
Caravelle 1100/S 1965 1.000.000 

BMW (Germania) 
700 Luxus 1962 420.000 
‘700 Luxus 1963 500.000 
700 Luxus 1964 570.000 
1700 Luxus 1965 650.000 

FORD (Germania) 
‘Taunus 12M 2 porte 1962. 380.000 
Taunus 12M 2 porte 1963, 440.000 
Taunus 12M 2 porte 1964 510,000 
Taunus 12M 4 1962 390.000 
Taunus 12M 4 porte 1963 460.000 
"Taunus 12M 4 porte 1964 530,000 
Taunus 12M 4 porte 1965 600.000 
'Taunus 12M TS 2 p, 1963 480.000 
Taunus 12M TS 2 p. 1964 540,000 
Taunus 12M TS 2 p. 1965 650,000 
Taunus 12M TS 4 p. 1963 500,000 
Taunus 12M TS 4 p, 1964 570,000 
‘Taunus 12M TS 4 p. 1965 80.000 
Taunus 17M 1,5-1,72p 1960 310.000 
Taunus 17M 1,5-1,72p 1961 370.000 
Taunus 17M 1,5-1,72p 1962 430.000 
‘Taunus 17M 1,5-1,72p 1963 500,000 
"Taunus 17M 1,5-1,72p 1964 580.000 
Taunus 17M 1,5-1,72p 1965 700,000 
Taunus M4p 1960 330.000 
Taunus iT4p 1961 400.000 


{Taunus 17M 1,5-1,74p. 1962. 460,000 
|'Taunus 17M 1,5-1,7 4 p. 1963 540.000 
iTaunus 17M 1,5-1,7 4 p. 1964 610.000 
Taunus 17M 1,5-1,7 4 p. 1965 750.000 
‘Taunus 17M TS 2 p, 1962 450.000 
Taunus 17M TS 2 p. 1963 560.000 
Taunus 17M TS 2 p. 1964 670.000 
Taunus 17M TS 2 p. 1965 800.000 
Taunus 17M TS 4 p. 1962 500.000 
Taunus 17M TS 4 p. 1963 610,000 
‘Taunus 17M TS 4 p. 1964 700.000 
Taunus 17M TS 4 p. 1965 830.000 
NSU (Germania) 
Prina 4 1962 350,000 
Prina 4 1963 410,000 
Prina 4 1964 530.000 
| Prina 4 1965 650,000 
Prinz 1000 LS 1964 600.000 
Prinz 1000 LS 1965 680.000 
Prinz 1000 LS 1966 800.000 
OPEL (Germania) 
i Kadett 1963 400,000 
Kadett 1964 460.000 
Kadett 1965 570.000 
Kadett lusso 1963 410,000 
Kadett lusso 1964 480,000 
‘Kadett lusso 1965 630.000 
Kadett coupé 1963 450.000 
Kadett coupé 1964 530.000 
Kadett coupé 1965. ‘700.000 
Rekord 1500/1700 1961 250.000 
‘Rekord 1500/1700 1962 310.000 
‘Rekord 1500/1700 1963 400,000 
‘Relcord 1500/1700 1964 600.000 
‘Rekord 1500/1700 1965 750.000 


VOLKSWAGEN (En 


1200 Berlina 1 270.000 
1200 Berlina 1962 300.000 
1200 Berlina 1963 350.000 
1200 Berlina 1964 430.000 
1200 Berlina 1965 530,000. 
1500 Berlina 1961 300.000 
1500 Berlina 1962 350.000 
1500 Berlina 1963 420.000 
1500 Berlina 1964 500.000 
1500 Berlina 1965 630,000 
1600 Berlina 1965. 800.000 
FORD (Granbretagna) 
‘Anglia berlina 1962 510.000 
‘Anglia berlina 1963 380.000 
Anglia berlina 1964 460.000 
} Anglia berlina 1965 580.000 
Cortina 2 porte 1962 390.000 
Cortina 2 porte 1963 440.000 
Cortina 2 porte 1964 510.000 
Cortina 2 porte 1965 630.000 
Cortina 4 porte 1963. 460.000 
Cortina 4 porte 1964 530.000 
Cortina 4 porte 1965 650.000 
Cortina Estate Car 1964 590.000 
Cortina GT 1963 650.000 


prima posizione, e infine non ha po- 
tuto partecipare al Gran Premio di 
Granbretagna a causa gli scioperi 
che avevano bloccato il reparto corse 
della Ferrari, 

Per l'austriaco Jochen Rindt, inve- 
ce, è stato un anno positivo. Una 
corsa più bella dell'altra, una stagio- 
ne magnifica terminata con 22 punti 
(due secondi, un terzo e due quarti 
posti). 

Archiviamo dunque il 1965, una sta- 
gione che si preannunciava rosea per 
i nostri colori, ma che si è risolta 
con molte amarezze. Dimentichiamo- 
la e pensiamo al futuro. 


Marg. 


50.179 PASSAGGI SULLA NAPOLI - SALERN 


ci 
° LI ® 

Il traffico giornaliero 3), 
sulle autostrade 3) - 
Roma, gennaio Si 
L'autostrada Napoli - Salerno è il tratto autostradale sta 
italiano caratterizzato dal traffico più intenso: oltre 50 tel 

mila veicoli al giorno nel corso dei primi nove mesi di 2 


quest'anno, Il tratto autostradale italiano che, sempre nel 
periodo gennaio-settembre di quest’anno in rapporto al 
medesimo periodo del ’65, ha fatto registrare i più consi- 
stenti incrementi, è stato quello di Roma-Napoli con il 
23 per cento. Con tassi di incremento del traîfico molto 
elevati sono anche la Milano-Brescia, la Genova-Savona, 
la Torino-Milano e la Genova-Serravalle. Gli incrementi più 
modesti si sono, per contro, avuti nei tratti Bologna-Fi- 
renze e Firenze-Roma dell’Autostrada del Sole. 

Molto elevato — secondo i dati resiì noti dall’Aiscat — 
anche il traffico nei tunnel autostradali alpini, con quasi 
1100 veicoli al giorno sotto il Monte Bianco ed oltre 600 
sotto il Colle del Gran San Bernardo. 


Ecco la statistica del traffico giornaliero nei primi nove 
mesi del 1966, con l'incremento percentuale rispetto 21 1965: 


TRAFORO MONTE BIANCO 1074 —_ 
TRAFORO GRAN SAN BERNARDO 614 — 
TORINO - IVREA 6710 +13.9% 
SAVONA - CEVA - FOSSANO 7298 —_ 

MILANO - VARESE - COMO 38779 + 9.6% 
MILANO - SERRAVALLE 19064 +_8.3% 
SERRAVALLE - GENOVA 26700 +14.1% 
MILANO - BOLOGNA 29291 +10.5% 
TORINO - MILANO 27376 +14.5% È: 
MILANO - BRESCIA 49446 +16.5% É 
PADOVA - MESTRE 13309 + 9,0% 
SAVONA -. GENOVA 13710 +15.7% 
GENOVA . SESTRI 5306 —_ 
BOLOGNA - FIRENZE 23886 +_6.5% 
FIRENZE - MARE 28857 +11,1% 
FIRENZE - ROMA 28502 + 8.2% 

ROMA - NAPOLI 33146 +22.9% 
NAPOLI - BAIANO 5110 —_ 

BARI - CANOSA 2081 — 


NAPOLI - SALERNO 50179 +10.5% 


| TRA LE NOVITÀ MOTONAUTICHE 1967 | 


Tre nuovi scafi 


della FIART 
di Napoli 


Il «Mariner», motoscafo in plastica con carena Hant: L. 445,000 


Se l'industria automobilistica eu- 
Topea e americana. sta preparando 
1 suoi muovi modelli per i pros- 
simi Saloni (primo quello di pri- 
maveta a Ginevra) anche quella 
motonautica dà gli ultimi ritocchi 
per quelli di Londra che si svol. 
gerà dal 4 al 14 gennaio, di Pari- 
gi dal 13 al 23 gennaio, di Ambur- 
go e Zurigo a fine gennaio inizio 
febbraio e quello di Genova (4-14 
febbraio) che ci interessa più da 
vicino. Al nostro Salone sono già 
state \preannunciate le novità del 
1967 da. molti cantieri tra i quali 
il Beltram, Rio di Varnicco, gli 
‘americani Chris Craft e Trojan, lo 
Arcangeli, l’Alpa di Offanengo, Del- 
lapasqua e Camevali, e non ultimo 
quello Fiart di Napoli. 


Quest’ultimo sta per lanciare tre 
nuove imbarcazioni in legno e in 
plastica, dalle caratteristiche mol- 
to differenti e interessanti, ‘La pri- 
ma è il cruiser «Argo» in lamella- 
re di mogano con carena Hunt, del- 
la lunghezza di 8 metri, larghezza 
di metri 3, dotato di un motore 
Diesel Perkins di 145 HP, con 5 po- 
sti letto e una fornitissima dota- 
zione di bordo al prezzo abbastan- 
za competitivo di 6.900.000. lire. La 
seconda novità è il motor sailer 
«Libeccio! Il» in legno plasticato, 
lungo m. 7.20 e largo m. 2,25, con 
un motore ausiliario Diesel Arona 
di 12 HP, due cuocette e completo 
di randa e fiocco, ma che viene 
venduto anche nudo al prezzo di li- 
re 2.450.000. 


Forse il più interessante, specie 
il prezzo, è il runabout denomina- 
to «Mariner» (nella foto), moto- 
scafo in plastica con carena Hunt, 
lungo m. 4.05, largo m, 1.68, del 
peso di kg. 190, e che può traspor- 
tare 5 persone. Il motore applica. 
bile fino a 50 HP, permette lo soi 
d’acqua essendo lo scafo dotato di 
attacco per l'asta di traino. Ha un 
volante completo di timoneria, car- 
rucole e ‘cavi, un robusto parabrez- 
za in perspex, sedili e schienali 
tappezzati in skai e un materassino 
‘prendisole. La Fiart per questo mo- 
toscafo costruito secondo gli ulti- 
mi dettami della tecnica navale, 
applicherà ‘un prezzo eccezionale: 
lire 445,000 nella versione nor- 
male e. 490.000 nel. modello extra 
lusso. Ciò è stato possibile alla 
Fiart mediante l'incremento di pro- 
duzione già in atto nel 1966 e che 
verrà aumentatata nel 1967 con la 
creazione del nuovo stabilimento 
che monta in catena e perciò a 
costi più bassi. 


stici mondiali insidiando le posizio- 


sì furono di 100.716 unità e nel 1966 
dovrebbero elevarsi a 170.000 circa. 


dubbiamente un fattore determinan- 
te dell'andamento della produzione 
giapponese che secondo le previsio- 
ni, raggiungerà quest’anno 


serirsi al terzo posto nella graduato- 
tia mondiale dei produttori dopo gli 
Stati Uniti e la Germania Occiden- 
tale. Oggi i giapponesi possono con- 
tare su un aumento della produzione 
annua del 14 per cento e sperano di 
poter raggiungere i 3 milioni di uni- 
tà per il 1968 ed i 4 milioni per il 
1970; inoltre essi mirano a esportare 


siano di bassa potenza e di dubbia 
qualità; i modelli oggi esportati so- 
no di forma allungata (diversi dise- 


Pneumatici 
ovali per 


le Ford 1967 


Per la sua produzione 1967 la 
Ford. americana ha adottato 
pneumatici di nuovo tipo, dalle 
caratteristiche interessanti. 


I modelli delle marche Ford, 
Comet, Fairlane, Cougar e Mu- 
stang contraddistinti dalla sigla 
«GT», ossia quelli dalle presta 
zioni più brillanti, sono equipag- 
giati ora con pneumatici dalla 
muova carcassa di sezione ovale 
allargata, In essi la strperficie ll 
di contatto con il manto strada. 
le, di dimensioni normali a velo. 
cità moderate, diventa per ef- 
tetti centrifughi sensibilmente più 
grande, alle velocità autostra- 
dali, quando in nome della si. 
curezza si possono accettare | 
maggiori attriti (e maggiori con- 
sumi), 


Un'altra innovazione interes: |. 
sante è data da sei strisce colo» | 
rate. «annegate» nella mescola 
del battistrada, e che emergono 
alla superficie quando il suo 
spessore sl sia ridotto a un milli. 
metro e mezzo, segnalando l'ur- 
genza di un cambio di gomme. 


Infine, la Ford introduce ora 
ì pneumatici «a pressione. uni- 
ca», che non richiedono gonfia» 
menti o sgonfiamenti preventivi 
quando vari la velocità media 
del viaggio o il carico trasporta. 
to, essendo progettati per funzio. | 
mare sempre ad un'unica pres- 
sione-standard. 

Intanto nella costruzione della 
carcassa di molte coperture sì 
sta sostituendo il rayon con fi- 
bre poliestere. 


spinse i 


NEL '67 VUOLE RAGGIUNGERE QUOTA 2.300.000 


IL GIAPPONE TERZO... 
nella produzione 5; 


mondiale delle auto? 


Tokio, 2 

L'industria automobilistica giappo- 
nese, distrutta dalla guerra, impos- 
sibilitata a produrre una sola vet- 
tura nel 1944 e che nel 1956 produs- 
se solamente 36 mila autoveicoli (dei 
quali 46 esportati), sta ora per inse- 
rirsi sui grandi mercati automobili- 


gnati da carrozzieri italiani) e p: 
no gareggiare con successo su pis! 

e su strada (Toyota e Datsun appaio/MEe 
no oggi su tutte le strade del mondo), Se£ 
Sul mercato asiatico i giappones 
hanno già fatto irruzione ed in ‘Thai 10 
landia, ad esempio, si sono accaparà* 
rati il 70 per cento del mercato, 

il mercato del nuovo mondo che piùRO 
fa gola ai giapponesi è quello sta: 
tunitense, dominato da anni dalla. I 
Volkswagen. Dopo il fallimento dellin 
tentativi effettuati nel 1958 e nel 1959,T€I 
î giapponesi sono ripartiti recente de: 
mente all'attacco con risultati miglio4P4 
ti (16 mila vetture nel 1964 e 25 mila! 

nel 1965) e nei primi 10 mesi del 1966150 
secondo il Ward Automotive Report, 
sono state vendute negli USA 15.77 
Datsun e 12.838 Toyota. 


ni delle grandi Case europee ed USA. 
Nel 1965 le esportazioni giappone- 


Tali cifre anche se insufficienti a 
sconvolgere la produzione mondiale 
annua (venti milioni di automobili) 
sono però abbastanza rilevanti da de- 
terminare mutamenti: nella graduato- 
ria dei Paesi produttori ed esportatori 
di autoveicoli. I costruttori giappo- 
nesì hanno impiantato officine di 
montaggio in località remote, dalla 
‘Australia al Sud Africa, ma i loro 
obiettivi principali sono il Mercato 
Comune e la Granbretagna. Prova ne 
è la larga partecipazione nello scorso 
autunno alle più importanti esposi- 
zioni del continente europeo e l’'au- 
mentato numero dei distributori in 
E 


‘uropa. 
L'aumento delle esportazioni è in- 


2.300.000 s 3 
unità consentendo al Giappone di in- » È 


n 


Via E. TOTI n. È 


(largo Barriera Vecchia) 


dal 30 al 40 per cento di tale pro- Pneumo pulizia interna 


duzione. ® Lavaggio automatico a spaz- fsi 
Essi sono riusciti a far scomparire zoloni rotanti con shampoo ff 
il preconcetto che le loro macchine aschiumante ; 


® Idrobrillantatura 
@ Asciugatura ad aria turboven- 
tilata 


{ 
sti 
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NUOVE CRITICHE ALLE CONCLUSIONI DELLA RELAZIONE WARREN 


Un’inchiesta «graduale» 
per la tragedia di Dallas? 


Anche il «Saturday Evening Post» sollecita una riapertura delle indagini 
che possa « fugare i dubbi e stroncare le speculazioni » - Uno o due proiettili? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 2 

Notevole sensazione ha susci- 
tato il fatto che, dopo «Life», 
anche l’autorevolissimo «Satur- 
day Evening Post» abbia ora 
Chiesto l'apertura di un’inchie- 
sta sulle circostanze della mor- 
te di John F. Kennedy. 

Come è noto, il settimanale 
«Life», rifacendosi a un foto- 
gramma di un film a passo ri- 
dotto (nel quale si potrebbe 
scorgere la sagoma di un uomo 
in atto di puntare un'arma), 
aveva formulato aspre critiche 

nei confronti della commissio- 

ne Warren, Ora il «Saturday 

Evening Post» — autorevole se 

non altro per la sua diffusione 

di Oltre sei milioni e mezzo di 

copie — spezza una lancia a 

favore della riapertura dell'in 

Chiesta. Il settimanale affronta 

innanzitutto il problema dal 

punto di vista etico, in quanto 

Sostiene che il fatto stesso che 

si possa parlare, sia pure sen- 

za precisi riferimenti reali, del- 
la possibilità di una cospira- 
2ione per uccidere Kennedy 

Tende necessanio indagare a 

di attira fico ello s0opo 

‘Ugare i dubbi 

le see ciazionia: FIREONERE 

Malizzando il compif 

le responsabilità della SL 

sione Warren (così chiamata 
‘) perchè presieduta dal Presiden- 

DI della Corte Suprema degli 

badi Uniti, Warren) il «Satur- 

day Evening Post» afferma che 
quella commissione si preoccu- 

DÒ essenzialmente «di curare le 

Terite di un popolo, dimostran- 
do che Oswald aveva agito da 

solo». In altre parole, nel suo 
n editoriale, la rivista sostiene 
ghe la commissione Warren 
== a Uno scono preciso e uni- 
co, Uno scopo di carattere 
soprattutto politico e psicologi. 
co: quello di far sapere agli 
fmnericani che nessun complot- 

0 era stato preparato ed era 

fo spinto fino all’azione, ma 
Ce finvece il Presidente della 

‘Uova frontiera» era stato as- 
Ì PESSIOAtO da un individuo solo, 

e Un pazzo. 

Nuova inchiesta, invece, 
iene secondo il «Saturday. 
RISE ig Post», non deve avere 

Obiettivo che l’accerta 
mento della Verità, quale essa 
Sia e fino al punto in cui sia 
Dossibile accertarla. Poichè una 
commissione composta da mol- 
t Persone comporterebbe au- 
‘omaticamente nuova! pubblici- 
tà, la riviste propone, ed è 
Questa una proposta che ha su- 
\scitato molto interesse, un’in- 
chiesta «graduale, svolta da un 
‘organismo molto ristretto». 

La piccola commissione  do- 
\Yrebbe. dunque. «graduare» Ja 
Propria attività, ‘cominciando 
col prendere in esame le diver- 
E testimonianze relative all’au- 

'Psia del Presidente assassina- 

, onde accertare, stavolta sen- 


i * di usci 
POI di questa indagine po- 


0 contrari: 
‘presenteranno ALI 
A nuovi interrogativi, ai quali 
‘a commissione ristretta dovrà 
cercare di dare una risposta 
Comunque, la commissione ri- 


stretta dovrebbe proseguire nel- 
la propria opera anche se l’in- 
dagine sul valore reale della pe- 
Tizia necroscopica dovesse dare 
risultati identici a quelli resi 
noti dalla commissione War- 
ren. Infatti, l’accertamento del 
numero dei colpi e dell’esatta 
Ubicazione, sulla salma strazia- 
ta, dei fori dei proiettili po- 
trebbero anche non comportare 
automaticamente che si debba- 
no dichiarare false le tesi se- 
condo cui non uno soltanto ma 
più d'uno potrebbero essere sta- 
ti coloro che alla vita di Ken- 
nedy con tanto successo atten- 
tarono. 


Nello stesso numero, il «Sa- 
turday Evening Post» pubblica 
anche un lungo articolo del gior 
nalista K. Wahlen, il quale so- 
stiene che le cosiddette prove 
sulle quali ha basato il proprio 
rapporto la commissione War- 
ren prove non sono, in quanto 
tutte, nessuna esclusa, sono con- 
futabili. Rifacendosi quindi allo 
stesso film al quale si riferì «Li- 
fe», il Wahlen fa propria la tesi 
secondo cui Kennedy non po- 
tè essere colpito dallo stesso 
proiettile che ferì il Governato- 
Te del Texas John Connally. An- 


che per il Wahlen, è determi. 
nante il fatto che Harvey Lee 
Oswal abbia usato un fucile da 
guerra, cho «in nessun caso 
consente una rapidità di tiro» 
quale quella che sarebbe stata 
necessaria per sparare due col 
pi a così breve intervallo. 
Secondo il Wahlen, pertanto, - 
casi sono due: o Kennedy fu 
colpito dallo stesso proiettile 
che colpì Connally, o almeno 
due furono le persone che quel- 
la mattina spararono. contro 
l'auto presidenziale. Il Wahlen 
ritiene dimostrato, sulla base 
del film di cui si è detto e delle 
dichiarazioni del ‘Governatore 
del Texas, che questi fu colpito 
da un proiettile diverso da. quel. 
lo che colpì Kennedy: dunque, 
due dovrebbero essere stati i 
«cecchini» assassini quella mat. 


tina. 
U. P.I. 


pri e 


E' MORTO IL PROF. BLANC 
che lavorò per la Curie 


Roma, 2 
Si svolgeranno domani a Ro- 
ma i funerali del prof. Gian Al- 
berto Blanc, morto a Roma, al- 


l’età di 88 anni, l’ultimo giorno 
dell’anno, 

Il prof. Blanc, nato a New 
York nel 1879, si era laureato 
giovanissimo in chimica e fisica; 
fin dal 1904 si era interessato di 
studi sulle sostanze radioattive, 
scoprendo il radiotorio: ciò gli 
valse l'invito, da parte della si 
gnora Curie, a proseguire que- 
ste ricerche nel famoso labora- 
torio parigino. Tenne poi per 
molti anni di cattedra di geo- 
chimica nell’Università di Ro- 
ma, della quale era professore 
emerito. Si era interessato & 
lungo anche di paleontologia, 
tanto da essere stato socio fon- 
datore dell’Istituto italiano di 
paleontologia umana. Autore di 
una settantina di pubblicazioni, 
era stato presidente della Socie- 
tà italiana per il progresso del. 
le scienze. 

Il Presidente della Repubblica 
ha inviato alla famiglia del prof. 
Gian Alberto Blanc le espressio- 
ni del più sincero cordoglio, ri- 
cordando il grande contributo 
dell’illustre scomparso al pro- 
gresso delle scienze fisiche e 
chimiche. 


IL PICCOLO 


UN NUMERO CHE NON USCIVA DA 123 SETTIMANE 


Code ai botteghini 


per il <28> 


Cinquanta milioni vinti da un anonimo a Roma 
In tutta Italia circa tre miliardi e mezzo da pagare 


di Palermo 


Roma, 2 

L'uscita al gioco del Lotto del 
numero «28», dopo 123 settima- 
ne di «ritardo», sulla ruota di 
Palermo, ha fatto tirare un so- 
spiro di sollievo ai suoi accani- 
ti giocatori, che temevano di 
dover trascorrere ancora «in 
perdita» la 124. settimana. Già 
da un mese infatti, le puntate 
si moltiplicavano sul numero 
«ritardato», e regolarmente ogni 
sabato andavano a finire nelle 
casse dello Stato. 

Alla, 124.a settimana, però, il 
«28» è stato finalmente estratto, 
come ultimo numero; dall'urna 
di metallo e oggi i botteghini 
del Lotto di tutta Italia — ma 
in particolare quelli di Paler- 
mo; Napoli e Roma — sono sta- 
ti letteralmente presi d'assalto 
dai. vincitori ‘giubilanti. Dopo 
breve tempo, molti botteghini 
sono stati costretti a sospende- 
te i pagamenti — undici volte 
la posta — per mancanza di de- 
naro: ai vincitori ritardatari è 
stato proposto il pagamento at- 
traverso il mandato, ma pochi 
di essi hanno voluto accettare 
questa forma di pagamento di- 
lazionato, preferendo tornare 
venerdì o sabato, quando le 
«puntate» di questa settimana 


‘INTERROGATI DAL SOSTITUTO PROCURATORE I COGNATI-AMANTI DI RIVA LIGURE 


NESSUN SOSPETTO PER ORA 
SULLA MORTE DEL FIGLIOLETTO 


Della donna il giudice ha detto che si tratta di una «personalità complessa» 
Una deposizione del pediatra favorevole alla D'Andrea - Nominati i difensori 


Sanremo, 2 


Maria D'Andrea, la donna ac. 
cusata assieme al cognato di 
duplice tentato omicidio, fatta 
venire stamane dal carcere di 
Imperia, è stata interrogata 
nell'ufficio del Procuratore del- 
la Repubblica dott. Clemente. 
L'interrogatorio è durato oltre 
quattro ore. ; 

Quando la D'Andrea è uscita 
dall’ufficio del dott. Clemente, 
nel primissimo pomeriggio, era 
rossa în viso e teneva gli occhi 
fissi davanti a sè. Era vestita 
a lutto e portava un fazzoletto 
nero in testa. Non ha voluto ri- 
spondere ad alcuna domanda 
dei giormalisti, prima di risa- 
lire sull’auto che la riportava 
ad Imperia. «Cosa ha detto al 
dott. Clemente? — le è stato 
chiesto —. Ha confessato?, è 
colpevole?, allora è innocente?, 
perchè non lo dice?». La donna 
non si è nemmeno voltata a 
guardare chi le rivolgeva le do- 
mande, 

«E’ una personalità comples- 
sa — ha detto da parte sua îl 
magistrato, rispondendo aì gior- 
nalisti — e bisogna lasciare che 
si apra; allora, a poco a poco, 
la storia uscirà fuori». Poi, do- 
po una sosta, ha aggiunto: «Vo- 
glio andare bene in fondo nel- 
le mie indagini». Ciò dà credito 
all'ipotesi che la fase della 
istruttoria sommaria mon sì 


concluderà così rapidamente 
come si era creduto tra ieri e 
stamani. 

Conclusa l'istruttoria  som- 
maria, gli atti saranno sottopo- 
sti al dott. Lwigi Fortunato, 
giudice istruttore. Il dott. Cle- 
mente ha detto stamani: «Data 
la complessità del caso, è be- 
ne che le indagini siano quanto 
mai accurate. Nel corso della 
istruttoria formale io assume- 
rò un'altra funzione: quella di 
Pubblico Ministero, non più di 
giudice. E questo, per la ricer- 
ca della verità, ritengo sia me- 
glio». La stessa tesi è sostenu- 
ta anche dal dott. Fortunato, 
il quale ha detto: «Nei casi co- 
me questo, è sempre meglio, 
anzi necessario, che si proceda 
anche all'istruttoria formale». 


Sembra — a quanto si è ap- 
preso poi — che nel corso del- 
l’interrogatorio di oggi la don- 
na abbia confermato al magi- 
strato quanto da lei detto alla 
polizia durante il drammatico 
confronio di giovedì sera col 
cognato-umante, e cioè di avere 
preparato l'uccisione del mari- 
to ‘e della sorella Antonietta, 
istigata da «Totonno», e di ave- 
re poi receduto dal proposito 
perchè pentita. 

Difensore della Maria: D’An- 
drea è stato nominato l'avv. 
Umberto Ramella, di Genova, 
assieme all’avv. Alfonso Carel- 


== ur 
IMICIDIALE ESPLOSIONE IN UNA BORGATA VICINO A CASERTA 


=“Due morti e 
00 


Caserta, 2 
STO morti e quindici feriti 
e ituiscono il tragico bilancio 
de un duplice scoppio in due 
Positi clandestini di fuochi 
Rrtificiali, avvenuto nell'ultimo 
9 aa dell’anno a Maddaloni, 

4 rosso centro a i chi 
) 3 must da CREO, pochi chilo- 
ot DIIMO scoppio si è verifi- 
Eos uno dei tanti locali di 
into Ita clandestina dei «botti» 
pista(Ci fine d'anno sito in via Do- 
paio Menico Raffone, nello stabile 
meo) BS ENatO col n. 55, dove al pian- 
onesti 'etteno è ubicata l’abitazione 
Thai-di Caterina Di Vincenzo di 43 
rapars Anni, maritata De Rosa, che vi- 
>, MaVeVa con j figli Filomena De 
e più Rosa, di 19 anni, e Vincenzo 

o sta peo (o di 12 anni. 

dalle ‘ano le 5 del pomeriggio ed 
o del in una delle camere al pianter- 
1959) ARA Procedeva la vendita clan- 
cente; destina di fuochi artificiali da 
riglio/Parte dei De Rosa. All'improv- 
i milgiviso, per cause ancora in cor- 
1966180 di accertamento, con un 
Sport rosso boato esplodeva uno dei 
15.774) # I contdnenti i «botti» più 
RSI È ISEE 
| 5 ettili veniva» 
no trevolii, Oltre ai tre compo- 
ho LR famiglia De ‘Rosa, an 
bambina. avventori nonchè una 
» Che si trovava nella 


è, la cinquan- 

Pt Rosa, la 

Rveva già un deppet UN vano, 

i PRE posi; 

ti» e di «trie-tracy GIRI «bot- 
into erciare 


SRI Scoppio è 
tissimo e ha fatto 


Saltano in aria i «botti» 
in due spacci clandestini 


quindici feriti nei «bassi» semidistrutti 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Maddaloni — Uno dei due «bassi» semidistrutti dall'esplosione 


crollare tutto il solaio del pri- 
mo piano, mettendo in pericolo 
di crollo diversi appartamenti 
attigui. 

Nel locale di Amalia De Rosa 
si trovavano in quel momento 
parecchie persone: diversì fa- 
miliari dei De Rosa e alcuni 
compratori di fuochi artificiali. 
Tutti gli sventurati venivano let- 
teralmente sepolti dal cumulo 
di macerie ed erano subito soc- 
corsi dagli stessi vigili del fuo- 


co e dai carabinieri che: si tro- 
vavano impegnati nello stabile 
accanto. 

Nel sinistro hanno perduto la 
vita Caterina Di Vincenzo e un 
suo nipote, Vittorio Caliendo, 
di 20 anni; la madre di questo 
ultimo, Maddalena De Rosa è 
rimasta anch’essa gravemente 
ferita, ma le sue condizioni og- 
gi sembrano migliorate, come 
pure quelle degli altri feriti ri. 
coverati all’ospedale. 


la di Sanremo: i due avvocati 
parleranno domani, prevedibil- 
mente al mattino, con la donna. 

I punti sui quali i legali cer- 
cheranno elementi difensivi so- 
no anzitutto il famoso biglietto 
che a tutt'oggi appare un capo- 
saldo dell'accusa; poi le am- 
missioni dei due cognati duran- 
te il confronto: i rapporti tra 
Maria e Romolo D'Armi, e tra 
quest’ultimo e il cognato An- 
tonio; le effettive conoscenze 
che Maria poteva avere sulla 
azione del «Toxrfid», un veleno 
poco noto. Ma soprattutto gli 
avvocati della difesa cercheran- 
no, fin dai primi colloqui e dal- 
le prime loro indagini, di rico- 
struire le personalità dei prota- 
gonisti. 

Da un incontro di alcuni 
giornalisti col pediatra che cu- 
tò il piccolo Sergio prima del- 
la morte è venuto fuori un ri- 
tratto di Maria D'Andrea, che 
non sembra corrispondere a 
quello dell’«amante diabolica» 
sinora creduto. Il dott. Stefa- 
no Romagnoli fu chiamato di 
urgenza nella notte tra il 18 e 
il 19 dicembre a Riva Ligure al 
capezzale del piccolo mongoloi- 
de di sette mesi figlio di Maria 
D'Andrea e, sembra, di Antonio 
Di Matteo. «Maria D'Andrea — 
ha detto il medico — mi è ap- 
parsa una madre normale, at- 
taccata come tutte le mamme 
al suo bambino». Secondo il 
sanitario «si vede subito» quan- 
do una madre sì disinteressa 
del figlio. «L'atteggiamento del- 
la donna — ha continuato il 
dott. Romagnoli — era tra la 
emozione e la commozione. 
Quando arrivai, nella casa di 
Pietra Ligure c’era un certo 
orgasmo, Si temeva per la vita 
di Sergio e tutti erano viva- 
mente preoccupati». 

In ospedale, la donna ha dato 
un’altra prova di attaccamento 
al bambino: «Non voleva an- 
darsene — racconta il pediatra 
— per convincerla, le ho dovu- 
to dire: «Signora, stia tranquil: 
la, corra ‘da suo marito, che po- 
trebbe ‘avere più bisogno di 
aiuto». Come è moto, proprio 
in quei giorni Romolo D'Armi 
era stato ricoverato mella cli- 
nica «Villa Speranza» di San- 
remo per esservi operato di 
ulcera gastrica. 

Lo stesso dott. Romagnoli 
ha affermato che le radiografie 
fatte al piccino dopo il decesso 
dimostrano chiaramente che 
Sergio è morto di broncopolmo- 
nite, malattia del resto classica 
e spesso fatale per i soggetti 
mongoloidi in tenera età, L'aj- 
fermazione del medico trova 
conferma nelle parole del dott. 
Clemente, Sostituto Procurato- 
re, il quale ha detto: «Circa la 
morte del bambino, al momen- 
to non abbiamo alcun  so- 
spetto». 

Viene esclusa per ora la rie- 
sumazione del cadavere del 
bimbo, che risulta essere stata 
chiesta dal padre di Romolo 
D'Armi, a Pescara, La notizia, 
anzi, aveva destato a Riva Li- 
gure viva impressione, tanto 
che il custode del cimitero del 
paese, Domenico Nespolo, s'era 
affrettato a chiudere il cancel 
lo «nel ‘timore che qualcuno 
rubasse la salma per non far 
fare la riesumazione», 

Nel tardo pomeriggio, il dott. 
Clemente si è recato al carce- 
re Santa Tecla di Sanremo per 
înterrogarvi Antonio Dì Mat- 
teo. L'interrogatorio ‘è durato 
1co meno di due ore ed è fi- 
nito verso le 19.30. A quanto è 
trapelato, anche il Di Matteo 
avrebbe confermato le dichiara- 
zioni fatte in istruttoria, Al ter- 
mine dell'interrogatorio, Anto- 
nio Di Matteo ha nominato suo 
difensore l'avv, Franco Moreno 
di Sanremo, che fu tra ì difen- 
sori di Renzo Ferrari nel «pro- 
cesso del bitter». Anche l'avv. 
Moreno cercherà di avere do- 
mani un incontro col suo patro- 
cinato, 

Nell'istituto di medicina lega- 
le di Genova proseguono intan- 
to le indagini tossicologiche sul 
boccettino di veleno e sul cada- 
vere di Romolo D’Armi: se ì ri- 


sultati dovessero essere positi- 
vi, i due cognati amanti sareb- 
bero incriminati per omicidio 
pluriaggravato, 


«RADUNETTO INVERNALE» 
dei dalmati a Milano 


Milano, 2 

I dalmati residenti a Milano 
e nelle province viciniori non 
prendano impegni per sabato 28 
e domenica 29 gennaio 1967. 

Nelle due giornate, avrà luogo 
a Milano il «radunetto inverna- 
le», In tale occasione, il Sinda- 
co di Zara, prof. Guido Calbia- 
ni, inaugurerà. la seconda mo- 
stra personale del pittore dal- 
mata Menego Brazzani, allestita 
al Circolo Giuliano Dalmata di 
corso di Porta Vittoria 16. 

Nella. giornata di domenica, i 
dalmati assisteranno alla Mes- 
sa che P. Domenico Acerbi ce- 
lebrerà per la festività di San- 
ta Anastasia, Patrona della città 
di Zara. 

Quanto precede, riassume in 
poche righe l'interessante pro- 
gramma per le «Due giornate 
milanesi», organizzate dalla de- 
legazione di Milano del «Libero 
Comune di Zara in Esilio», Tale 
programma, che è in corso di 
stampa, verrà diramato in tem- 
po utile agli amici dalmati. 


avranno rimesso in sesto le cas- 
se svuotate. 

La giocata su un solo nume. 
ro, difatti, anche se permette 
ad alcuni privilegiati — quelli 
che possono concedersi il lusso 
di raddoppiare la posta a ogni 
settimana — di raggiungere vin- 
cite di somme dell’ordine di sei 
zeri, è tuttavia la cosiddetta 
«giocata dei poveri», di quelli 
che puntano duecento, trecen- 
to, al massimo mille lire. Era- 
no quelli che stamani, per pri. 
mi, si sono messi a fare la fila 
davanti alle porte dei botteghi- 
ni ancora chiusi, per assicurar- 
sii primi posti » la riscossione 
della loro vincita. 

Questa volta il record delle 
vincite si è avuto a Roma, dove 
presso la ricevitoria di via En- 
nio Quirino Visconti un anoni- 
mo, puntando sul «28» di Pa- 
lermo circa cinque milioni, ne 
ha vinti oltre 50. 

Secondo un calcolo fatto dal 
la direzione del Lotto e lotte. 
rie, le vincite registrate sabato 
col «28» a Palermo si avvicina. 
no globalmente in tutta Italia 
ai tre miliardi e 400 milioni di 
lire. Tu'tavia va considerato 
che — il computo è prudenzia- 
le e fa riferimento alle sole ul- 
time dodici settimane — in tut- 
ta Italia sul numero «28» sono 
state giocate in precedenza som- 
me valutate nell'ordine dei due 
miliardi e mezzo di lire. 
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BANDITI NELLE CANONICHE 
in tre località vicentine 


Vicenza, 2 

I ladri hanno compiuto la 
scorsa notte una serie di aggres- 
sioni in canoniche della pro- 
vincia, 

A Quinto Vicentino, due uomi: 
ni si sono arrampicati su un 
poggiolo, sono entrati nella ca- 
nonica e poi hanno spaccato in 
quattro la porta centrale per 
far entrare altri complici. Sfon- 
data poi la porta della camera 
da letto dell’arciprete, lo hanno 
minacciato, imponendogli di con- 
segnar loro denaro e oggetti 
preziosi. Non avendo ottenuto 
nulla, hanno chiuso a chiave il 
sacerdote nella camera e quindi 
sono pentrati nella stanza di un 
altro sacerdote e anche a lui 
hanno intimato di consegnare 
denaro: quando questi ha rispo- 
sto di non aver nulla, lo hanno 
colpito duramente. Infine, hanno 
rubato settantamila lire da una 
cassetta delle elemosine e sono 
fuggiti, dopo aver messo a sog- 
quadro la canonica. 

Gli stessi ladri — a quanto 
sembra — si sono poi recati nel. 
la canonica di Belluno Vicenti. 
no, ma sono stati messi in fuga 
dal parroco, I malviventi si so- 
no allora diretti alla canonica 
di Fellette di Romano d’Ezzeli- 
no, dove hanno picchiato il par- 
roco e la sorella, che si era ri- 
fiutata. di consegnar denaro e 
oggetti preziosi. 

A Bolzano Vicentino e a Fel. 
lette, i malviventi hanno anche 
sparato alcuni colpi di pistola 
a scopo intimidatorio. A Fellet- 
te, un cacciatore, che abita nei 
pressi della canonica, si è affac- 
ciato alla finestre e ha sparato 
due colpi di fucile contro i ra- 
pinatori, colpendone probabil- 
[hi uno, che si è allontanato 


barcollando. L'auto dei rapina- 
tori è stata vista dirigersi verso 
Treviso. 


MARITO, MOGLIE E FIGLIOLETTO UCCISI CON LA SCURE 


Strage in Francia 
di un giovane pompiere 


«Ero ubriaco e non sapevo ciò che facevo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

Gli investigatori che si sono 
occupati dj un triplice delitto 
scoperto venerdì scorso a Le- 
vallois non hanno perduto tem- 
po: appena 24 ore dopo l'avvio 
delle indagini, l'assassino è sta- 
to catturato ed ha. confessato 
ìl suo crimine. 

Venerdì notte, allarmati da 
un insolito odore dj ‘gas, j vi- 
cinj di casa della famiglia So- 
beaux. chiamavano la polizia, 
Veniva così scoperto un atroce 
delitto, I gendarmi, abbattuta 
la porta dell’appartamento si 
trovavano di fronte a tre cada 
veri: quello di Aibert Sobeaux, 
un manovale di 37 anni, quello 
di sua moglie e Quello gel figlio. 
letto dei due, Pascal, dj cinque 
anni, 

In un primo tempo, la polizia 
ha pensato si trattasse di un 
duplice delitto seguite da un 
suicidio: il Sobeaux, notoria 
mente gran bevitore, poteva 
aver ucciso moglie e figlio in 
una crisi di pazzia ed essersi 
dato poi la morte con il gas, 

Ma l'ipotesi ha dovuto essere 
scartata quando ci sj è accorti 
che anche il Sobeaux era morto 
non asfissiato, ma per vna fe- 
rita alla testa, Poi, appena gli 
investigatori hanno potuto in- 
terrogare un testimone capitale, 
un giovane pompiere di 21 anni, 
Francis Dupont, in compagnia 
del quale la vittima aveva visi- 
tato venerdì sera diversi bar, 
tutto è risultato chiaro. Il gio- 
vane, infatti, caduto in contrad- 
dizione, ha finito ben presto per 
confessare: 

«Avevamo brindato insieme in 
diversi bar — ha dichiarato alla 
polizia — e Albert era talmente 
ubriaco, che ho dovuto accom- 
pagnarlo a casa. Qui per futili 
motivi, è scoppiata una lite fra 
di noi, Anch'io ero ubriaco e 
non sapevo ciò che facevo: ho 
estratto dal mio sacco un’ac- 
cetta e l’ho ucciso, Oramai che 
avevo fatto questo non dovevo 
lasciare dietro di me testimoni 
compromettenti e per questo 
ho ucciso anche la moglie e il 


figlio, Per lasciar credere a un 

suicidio, prima di partire ho 

aperto i rubinetti del gas», 
Vice 


IL PREMIO ZUCCHI 
per un atto d'amore 


Verona, 2 

La Festa di S, Valentino, de- 
dicata in tutto il mondo agli in- 
namorati, si celebra ormai anche 
in Italia con simpatiche e gen- 
tili manifestazioni. 

Anche per la prossima ricor- 
renza, che cadrà il 14 febbraio, 
sarà assegnato a Verona, città 
di Giulietta e Romeo, il Premio 
«Zucchi - S. Valentino» destina- 
to ad un’opera dell'ingegno o a 
un atto eccezionale che esaltino 
l’amore. 

Fra i premiati delle preceden- 
ti edizioni del Premio figurano: 
‘Enzo Biagi e Sergio Zavoli, il 
poeta. cileno Pablo Neruda, 


ISIIINDISNININIINIININIIND 
Il Reforendnm. di Storia illustrata 


PERSONAGGI DELL'ANNO : 
U Thant al primo posto 


Il referendum annuale pro- 
posto da «Storia Illustrata» a 
tutti i suoi lettori ner scegliere 
il «Personaggio dell’anno» ha 
dato per il 1966 questi risulta» 
ti: U-Thant al primo posto, se- 


guito da Mao Tse-tung, Paolo 
VI, Johnson. 
L'interesse dei lettori della 


tivista, un pubblico qualificato 
e attento alla cronaca del no. 
stro tempo, appare quindi pun 
tualizzato su personaggi aventi 
in comune fra di loro una at- 
tiva partecipazione ai fatti del 
Vietnam e alla crisi del mondo 
asiatico, 

Per la prima volta un italia 
no, il Presidente della Repub- 
blica Giuseppe Saragat, si è 
classificato nei primi posti tra 
i personaggi prescelti come de. 
gni di «entrare ralla. storia». 
Negli anni scorsi i personaggi 
designati furono Albert Schwei- 
ter nel 1965, Paolo VI nel 1964, 
e John Kennedy nel 1963. 


Z 


Rai - prop. 6701, 


Aut. min, 


radiotelefortuna67 


in regola con l'abbonamento per il 1967 


Martedì, 3 gennaio 1967 


RAI Radiotelevisione Italiana 


ancora in palio 15 automobili 


tra tutti i nuovi e i vecchi abbonati 
alla radio o alla televisione 


I 


Martedì, 3 gennaio 1967 


CRONACHEISRORSIIMVE: 


IL PICCOLO 
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Rivera è preceduto dal portiere Pizzaballa nella partita che il Milan ha vinto a Roma con i giallorossi 


(Ansa Foto) 


I BIANCONERI VICINI AL GROSSO RISULTATO NELLA f14.a DEL TORNEO DI SERIE «A» 


COLLAUDATA DALL’INTER A SAN SIRO 
LA SOLIDITÀ DIFENSIVA DELLA JUVENTUS 


A Roma il risorto Milan si è imposto nel finale quando era in campo a ranghi ridotti 
fra le grandi - Meritava di più il Venezia a Bologna 


Fiorentina-Napoli: copia del duello 


Lo scontro tra le «sceriffe» 
del calcio italiano si è conclu- 
so in parità. Ancora una volta 
quindi la Juventus è giunta 
puntuale ai grandi appunta 
‘menti del campionato e ades- 
so può affiancare con giusto 
‘orgoglio il pareggio consegui- 
to in casa dell’Internazionale 
‘alle vittorie di Firenze e Na- 
poli. Che poi l'esito della ga- 
ra di San Siro abbia premia- 
to esattamente î meriti ed i 
demeriti delle contendenti, è 
cosa piuttosto dubbia. Quan 
do infatti una squadra eserci- 
ta una superiorità abbastanza 
chiara (e non soltanto del ti 
po «territoriale») sull’altra e 
costringe il portiere di que- 
st’ultima ad una serie di in 
terventi prodigiosi, non si può 
certo sostenere che l’1-1 sia 
un risultato molto equo. In al 
tri termini la compagine bian- 
conera deve dichiararsi ampia 
mente soddisfatta del punto 
strappato sul terreno della di- 
retta rivale, tanto più che es- 
so è scaturito dall’unico tiro 
diretto tra i pali della casa 
di Sarti. 


e== = 


ANDRETTI FRA I PILOTI 
Così le «Ferrari» 
a Daytona Beach 


Modena, 2 

Lo schieramento delle vet. 
ture «Ferrari» che saranno 
allineate nelle «24 ore» di 
Daytona Beach, prima prova 
del trofeo internazionale pro- 
totipi, in programma il 4 e 
5 febbraio prossimi, va com- 
pletandosi. 

Oltre alle due vetture pro- 
totipi P. 4, che saranno affi. 
date ai piloti della squadra 
ufficiale (Bandini, Scarfiotti, 
Amon, Parkes), saranno in 
gara due vetture della scu- 
deria «Nord American Ra- 
cing Team» di New York; 
una «P. 2» affidata a Wilson- 
Hulme e una «P. 3» pilotata 
da Rodriguez - Andretti; una 
vettura «P, 3» della scuderia 
Franchorchamps di Bruxel 
les, pilotata da Bianchi-Lan- 
glois, ed una «Ferrari P. 2» 
pilotata da Piper - Arwood. 

Le vetture ufficiali saranno 
spedite dall’aeroporto di Fiu- 
micino di Roma per New 
York entro il 20 gennaio, 
mentre le quattro vetture 
private, che sono attualmen- 
te in preparazione a Mode- 
na, saranno spedite l’8 gen 
naio. I piloti che si trovano 


MASSACRANTE SVOLGIMENTO DEL GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO DEL SUD AFRICA 


A RODRIGUEZ SU COOPER-MASERATI 
LA PRIMA PROVA MONDIALE CONDUTTORI 


Il pilota messicano ha avuto facilitata la vittoria da una serie di incidenti meccanici 
toceati agli avversari che lo precedevano - Secondo Love mentre Brabham è giunto sesto. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kyalami, 2 

Il messicano Pedro Rodriguez 
ha vinto il Gran Premio auto- 
mobilistico del Sud Africa, pro- 
va di apertura della stagione 
1967. La corsa è stata caratte- 
rizzata da incìdenti a catena 
che per fortuna non hanno as- 
sunto aspetti di estrema gravi. 
tà. Rodriguez è così il primo 
pilota che iscrive il suo nome 
nell'albo d'oro di quesi’anno. 

Il rodesiano John Love, al vo- 
lante di una Coventry-Climaz, 
si è classificato al secondo po- 
sto dopo essere stato costretto, 
a sei giri dalla fine, a fermarsi 
ai box per fare rifornimento di 
carburante. Terzo John Surtees, 


l'ex asso del motociclismo ed 
ex campione del mondo, il qua- 
le aveva affidata alle sue mani 
una Honda giapponese. 

Prima di entrare nel merito 
della cronaca, completiamo l’or- 
dine di arrivo. Denny Hulme, 
Nuova Zelanda, su Repco-Brab- 
ham, ha condotto la gara per 
tre quarti ed è stato quindi co- 
stretto a fermarsi ai bor per 
noie al freno idraulico termi- 
mando così in quarta posizione. 
Dietro di lui, l'inglese Bob An- 
derson, su una Brabham-Cli- 
max, ha preceduto Jack Brab- 
ham. . 


Ed ora ecco la cronaca. No: 
nostante la minaccia di pioggia, 
la gente si è riversata in nu- 
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VICINA AL GIRO DI BOA L’APPASSIONANTE COMPETIZIONE 


PORDENONE E CRDA COMANDANO 
IL CAMPIONATO REGIONALE JUNIORES 


Nelle posizioni di avanguardia i giovani della Triesfina 


Il campionato regionale ju 
miores di calcio è giunto in 
prossimità del «giro di boa». 
Ancora due domeniche e si co- 
noscerà il nome della squadra 
che per prima taglierà il tra- 
guardo posto a metà cammino 
e si assicurerà il titolo di «cam- 
pione d'inverno». 

‘In vetta alla classifica, dopo 
tredici giornate, troviamo tutto 
solo il Pordenone. I neroverdi 
campioni regionali uscenti, so- 
no l’unica squadra a non aver 
ancora conosciuto l'amaro del 
la sconfitta. L'undici pordeno- 
nese, che possiede la retroguar- 
dia più ermetica del campio- 
nato, si è dimostrato degno, si- 
no a questo momento, di regge- 
te lo scettro del comando, con- 
fermando così le previsioni del- 
la vigilia che lo volevano favo- 
rito d'obbligo del torneo. 

Alle spalle dei neroverdì tro- 
viamo, distanziato di una sola 
lunghezza, il CRDA Monfalco- 
ne. La compagine cantierina, 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 
CRDA Monf. 
Cividalese 
Triestina 
Manzanese 
Udinese 
Palazzolo 
Aquileia 
Porzio Udine 13 
Sangiorgina 13 
‘Ricr, Udinese 13 
| Cervignano 13 
Saici 13 
Maniago 13 
G. Viani Ts 13 
Cormonese 13 


Tornano le telecronache 
di Nicolò Carosio 


Roma, 2 

Negli ambienti della RAI-TV 
trova conferma la notizia del ri- 
torno di Nicolò Curosio ai mi- 
crofoni della televisione. E' siato 
precisato che fra la direzione del. 
la TV e lo stesso Carosio è stato 
raggiunto un accordo preliminare 
per lu telecronaca di una serie di 
partite (probabilmente jra le die- 
ci e le dodici in tutto). 


dopo due stagioni nel corso del. 
le quali non è mai stata in gra- 
do di operare l’acuto, è esplo- 
sa quest'anno dando parecchio 
filo da torcere a tutte le altre 
partecipanti, come del resto lo 
conferma. ampiamente la sua 
ottima posizione in classifica. 
Una piacevole sorpresa è co- 
stituita dalla Cividalese, matri- 
cola di lusso, che ha raccolto 
la pesante eredità di leader del- 
le società dilettantistiche dalla 
Sangiorgina. A due soli punti 
dal Pordenone l’undici di Civi. 
dale è ad un tiro di schioppo 
dal primato assoluto, che non 
è da escludere possa raggiunge- 
re nelle prossime settimane. 
Il gruppetto delle «grandi» è 
completato da. Triestina, Man- 
zanese e Udinese. Le prime due 
accusano un ritardo di quattro 
punti, i bianconeri figurano 
staccati di sei lunghezze. La 
lotta per il successo finale do- 
vrebbe essere ristretta a que- 
ste sei compagini, di gran lun: 
ga le più forti del torneo. La 


battaglia per il titolo si prean-| = 


nuncia quindi quanto mai inte- 
ressante, soprattutto se si con- 
sidera che nelle ultime due set- 
timane il Pordenone ha dato se- 
gni di stanchezza e che nel gi- 
rone di ritorno i neroverdi do- 
vranno rendere visita alle altre 
cinque compagini direttamente 
interessate nel dialogo al ver- 
tice, 

Battaglia grossa anche per 
quanto riguarda il titolo fra le 
società dilettantistiche che, co- 
me noto, darà diritto a rappre- 
sentare la regione nelle finali 
nazionali del settore. Due squa- 
dre, Cividalese (punti 20) e 
Manzanese (punti 18), sono im- 
pegnate da alcune settimane in 
un furioso corpo a corpo che 
‘probabilmente si risolverà solo 
nelle ultimissime giornate. 

Nella zona centrale della clas- 
sifica troviamo, sgranate in fila 
indiana, il Palazzolo, altra com- 
pagine che ha saputo farsi mol- 
to onore; l’Aquileia e il Porzio, 
che dopo un avvio disastroso 
si sono prontamente riscattate; 
la Sangiorgina, grossa delusio- 
ne del torneo; il Ricreatorio 


‘Festivo Udinese e jl Cervigna- 


no, dalle quali era logico atten- 
dersi qualche cosa di più, e il 
Saicî, altra nobile decaduta che 
si trova a muovere i suoi passi 
Delle zona bassa della gradua. 
Joria. 


terzetto comprendente Ricrea- 
torio Sportivo Maniago, Gipo 
Viani Trieste e Cormonese. 


ARBITRI CERCANSI 
i L'Associazione Italiana Arbitri, 

settore arbitrale della FIGC, Se- 
zione triestina, organizza un corso 
aspiranti arbitri di calcio che avrà 
inizio verso la fine di questo mese. 
Età minima richiesta anni 16, mas- 
sima anni 28, Le domande d’iscrizio- 
ne vanno indirizzate alla Sezione 
AI.-S.A. «R. Pieri», via del Teatro 
2 c/o CONI. 


DON SCHOLLANDER 
BI L’americano Don  Schollander, 

vincitore di quattro medaglie 
d'oro alle Olimpiadi di Tokio, ha 
partecipato alla riunione natatoria 
di Belfast imponendosi nei 100 e nei 
200. metri stile libero, rispettiva. 
mente in 55' e in 2'01”’5, Successiva. 
mente, il nuotatore statunitense è 


tornato in acqua per compiere due 
| 


muovi tentativi 


mero record attorno alle curve 
ed ai rettilinei del circuito su 
cui ì bolidi sono passati 80 vol- 
te. Al via, Hulme e Brabham 
che sono in prima fila scattano 
ma il neozelandese ha la\ me- 
glio e si porta in testa con un 
vantaggio di tre lunghezze. Sur- 
tees li tallona. 


Nel terzo giro Brabham sban- 
da e finisce oltre il ciglio della 
strada senza nessun danno al 
mezzo meccanico. Anche Hulme 
frattanto procede con una azio- 
ne costante e potente, tanto 
che al ventesimo giro il suo 
vantaggio sugli immediati inse: 
quitori è di 16 secondi. La se- 
conda posizione è in ballottag- 
gio tra Surtees, che si difende 
contro Brabham, rinvenuto for- 
te, e Rodriguez. Il duello tra 
i tre è la nota più appassio- 
nante di questo scorcio dì gara, 
Rodriguez riesce a superare 
Brabham, ma l'australiano lo 
riprende. 

Al 21.0 giro Brabham supera 
Surtees in curva e in questo 
momento le due Brabham sono 
al comando. Anche Rindt, che 
si è ripreso, passa in terza po- 
sizione mentre Rodriguez per- 
de colpi e scende in quinta po- 
sizione. 

A metà gara Hulme ha 28 se- 
condi di vantaggio su Brabham, 


ORDINE D’ARRIVO 


1) Pedro Rodriguez (Mes- 
sico) su Cooper-Maserati che 
compie gli 80 giri del cir- 


cuito di Kyalmi di km. 4,02 
in due ore 5°45”9, alla me- 
dia oraria di 
punti 9. 

2) John Love (Rhod.) su 
Cooper - Climax in 2.6712”3 


km, 156,24, 


alla media di km. 155,69, 
punti 6. 

3) John Surtees (GB) su 
Honda, giri 79, alla media di 
km, 153, punti 4. 

4) Denny Hulme su Brab- 
ham Repco, giri 78, alla me. 
dia di km, 152,18, punti 3. 

5) Bob Anderson su Brab- 
ham Climax, punti 2. 

6) Jack Brabham su Brab- 
ham Repco, punti 1. 


che a sua volta è di 22 secondi 
davanti a Love. Surtees è quar- 
to. Rindt si ferma e non rien- 
tra in gara. Colpo di scena: 
Brabham spinge la sua macchi- 
na nei box e riferisce che 
m<iore scalda troppo. Love è 


secondo, Gurney terzo e Sur-|. 


tees quarto. Rodriguez arranca, 

A venti giri dalla fine Hulme 
pare destinato alla vittoria, ma 
la sorte lo ferma. Così come 
ferma quelli che lo seguono, 
meno Rodriguez. Ad Hulme ri- 
mane la soddisfazione di avere 
registrato il giro più veloce — 
il terzo — con 1.29.9, comunque 
ben lontano dal record dì Brab- 
ham di 1.28,3, 


A. P. 


Al contrario i campioni d’Ita- 
lia hanno dovuto seminare 
cento per raccogliere uno; e 
non sempre ia sproporzione 
tra lavoro e rendimento è si 
monimo di colpa. Del resto 
la partita principale del quat- 
tordicesimo turno ha confer- 
mato la preparazione e la so- 
lidità difensiva (forse anche 
troppo esasperata) della Ju- 
ventus ed ha ribadito le qua- 
lità tecniche ed atletiche del 
l'Inter, che ne fanno ancora 
il complesso più classico. In 
definitiva il pari registratosi al 
vertice della graduatoria non 
fa che giovare all’incertezza 
della massima competizione, 
lasciando intatte le possibili- 
tà delle due grandi e consen- 
tendo inoltre un filo di spe- 
ranza alle più qualificate in- 
seguitrici. 

//1 

Le più recenti vicende han- 
no peraltro ridotto ai minimi 
termini questa tenace pattu: 
glia di «terza forza». Hanno. 
rotto infatti in maniera cla. 
morosa sia la Roma che il 
Bologna. La prima si è fatta 
infilare sul rettangolo amico 
dal Milan, il secondo non è 
andato al di là della divisio- 
ne del bottino col Venezia, 
pure essendo a sua volta favo- 
Tito dal fattore-campo. Si trat- 
ta di due scivoloni privi di 
una plausibile .spiegazione. I 
giallorossi si sono trovati a 
fronteggiare una squadra me- 
nomata dalle espulsioni a ri 
petizione (ed è un vero pecca- 
to che l'arbitro Monti non 
sia sempre ugualmente seve- 
ro); ma il fatto di dover re- 
golare il conto co nove uo- 
mini in rossonero non è ba- 
stato per impedire il crollo 
dell’undici di Pugliese, osan- 
nato oltre il lecito per essere 
uscito indenne da sei partite 
consecutive. Dal canto loro i 
rossoblù di Carniglia doveva- 
no vedersela con una delle 
più deboli formazioni del lot. 
to; ma l’occasione è stata spre- 
cata, al punto che se una 
compagine deve lagnarsi dello 
0-0, questa non può certamen- 
te. individuarsi nel ‘Bologna. 
Verità vuole che si dica che 
anche in questo caso una ma- 
no (e forse anche due) è sta- 
ta data agli ospitanti dall’arbi- 
tro di turno (Vacchini di Mi 
lano, per la cronaca), che ha 
negato ai lagunari almeno un 
calcio di rigore sacrosanto. 

1/1 

Con le carte in regola per 
inseguire rimangono allora Na- 
poli e Fiorentina, che, per non 
essere da meno dei loro illu- 
stri antagonisti, hanno pure 
voluto terminare la loro sfi- 


da col medesimo punteggio di 
San Siro (imitando Inter e 
Juventus persino nella succes- 
sione delle reti: prima gli ospi- 
ti, poi i padroni di casa). La 
squadra di Pesaola non ha di- 
mostrato di risentire del cam- 
‘bio della guardia avvenuto al 
vertice del sodalizio parteno- 
peo (e del resto Lauro, suc- 
‘ceduto a Fiore, aveva provve- 
duto a mon far rimpiangere 
il commissario «defenestrato», 
promettendo ai giocatori az- 
zurri un premio... fantascien- 
tifico). Dal canto suo la Fio- 
rentina ha denunciato una cer- 
ta immaturità al cospetto di 
un'unità che al contrario è 
ricca di esperienza e di me- 
Stiere. Tra Napoli e Fiorenti- 
ma è adesso piazzato il Caglia- 
ri, che, non appena è rientra- 
to tra le mura domestiche, su- 
bito si è riscoperto leone, fa- 
cendo un solo boccone della 
remissiva Atalanta (priva pe 
Ttò di Signorelli, Pelagalli e 
Nova). Ma all’undici sardo si 
potrà dare un ruolo più im- 
pegnativo (non parliamo di 
scudetto, per carità), quando 


| 


esso saprà farsi valere anche 
in trasferta con la stessa au- 
torevolezza «interna». 

I1] 

Il Milan ha ricavato quattro 
punti dalle ultime tre trasfer- 
te. Ed è un vero peccato che 
abbia perduto tanto terreno 
nella fase introduttiva del 
campionato, perchè altrimenti 
‘adesso potrebbe dire la sua 
parola nel settore più eleva- 
to. La gemma di Roma è pre- 
ziosa, in quanto ha ridato va- 
lore all'opera di certi atleti 
(come Trapattoni, Rosato, ma 
specialmente Rivera), che 
sembravano avviati ad un pre- 
coce tramonto. Quella milani. 
sta è stata del resto l'unica 
vittoria esterna della giorna- 
ta. Davanti ai propri sosteni 
tori si sono invece imposti 
(con diverso merito) sia il 
Torino (sul Foggia) che il 
Brescia (a spese dellà Lazio). 
Parità (scontata) tra Lecco e 
Vicenza. La nebbia infine ha 
mandato a casa Mantova e 
Spal dopo 17 minuti d'inutile 
tenzone, 

P. T. 


Giovani monfalconesi 
convocati per la Primavera 


Il Comitato monfalconese del 
Settore giovanile della FIGO, 
ha diramato l’elenco dei giocar 
tori convocati per la selezione 
della «Rappresentativa monfal 
conese» che prenderà parte al 
la «Coppa nazionale Prima 
Vera). 

I giocatori dovranno presen 
tarsi oggi alle 14 al Comi 
nale di via Arrigo Boito a Mor 
falcone, e dovranno portare coli 
sè gli indumenti sportivi. 

Ecco l’elenco dei giovani atle 
ti convocati: 

Marcelliana: Dominutti; Roma 
chi: Novelli, Gava, Zanolla, M 
nassi; Fogl' no; Fumis, Bosi 
rol;j CRDA: Fontana, Cusm& 
Zelesnich, Gabas, "Trombonei 
Pieris: Cosolo, Pizzin, Spangaà 
ro, Maurizio Spangaro; San MW 
chele: Bardin, Sgubin, Brando 
lin, Acquavite; Romana: Quetti 
ci; T'urriaco: Peressini, Cleme 
tin, Persan; San Canciano: AM 
zanel; Staranzano: Sturni, Brala 
da; San Piero: Ermes Cecchini 


ECCEZIONALE CONFRONTO DI PALLACANESTRO IN PROGRAMMA A GORIZIA 


I cestisti dello Stroitel di Kiev 
stasera affrontano la Spligen riu 


La squadra ospite ha già mostrato il suo valore nella tournée in Italid) 


Zorzi potrà disporre dello migliore formazione - Rientrato Ronnie Greell 


Gorizia, 2 

Il nuovo anno cestistico si 
apre con un confronto di ecce- 
zione. Saranno di fronte doma- 
ni, neila palestra di piazza Bat. 
tisti, i cestisti locali della Spiù- 
gen e i russi dello Stroitel di 
Kiev, terzi classificati nell’ulti- 
mo. campionato sovietico. La 
squadra di Kiev, attualmente 
in tournèe in Italia, ha già 
colto vari successi. Tra l’altro, 
si è imposta alla Cassera e ai- 
la Termoshell, dimostrandosi 
um complesso di valore interna- 
zionale, Gli elementi più rap- 
presentativi della compagine al 
lenata da un famoso tecnico 
sovietico, Sablinsky, sono Ba- 
glei e Valtin. 

Il gioco della squadra russa 
è tutto impostato sulla scioltez- 
za e sulla dinamicità degli 


formazione: oltre ai già citati | d'anno. A casa, e cioè a Gori” 


Baglei e Valtia, lo Stroitel an- 
novera Iladun e Okipnion. Le 
iltre «punte» dello schieramen- 
to sono Pogulaiev, Filosof e Po- 
livada, che hanno giocato nel- 
la Nazionale giovanile. 

Per la partita di domani Zor- 
zì disporra della migliore for- 
mazione del momento. In pre- 
parazione all'incontro, i bian. 
cocelesti hanno sostenuto il pri- 
mo allenamento dell'anno nuo- 
vo. Con i compagni ha ripreso 
il lavoro anche Tomasi, che en- 
trerà, molto probabilmente. 
nella «rosa». 

L’americano Green è giunto 
stasera ad ora tarda in treno 
da Milano, dove era arrivato in 
volo proveniente da Praga. Nel. 
la capitale cecoslovacca Ron- 
nie, col permesso della società, 


schemi. Quattro i nazionali inlha trascorso le feste di fine 


PRENDE DECISO AVVIO NELLA NOSTRA REGIONE L’ATTIVITA' AGONISTICA DEGLI SCIATORI 


(-) T © _eo |. 
Domenica a Tarvisio due gare Ena 
Anche quest'anno un corso per studenti 
Cai XXX Ottobre - Ad Asiago il Valle Sport 


Sarà organizzato a Ferni di Sopra dallo Sci 


n) 


Indetto dalle Direzioni provinciali 
ENAL della. Regione Friuli-Venezia 
Giulia, ed organizzati, per tumo, 
dall’Ufficio provinciale ENAL di Udi. 
ne, in collaborazione con il Circolo 
ENAL e la Soc, sportiva «Ponteb- 
bana» di Pontebba, Sì svolgeranno 
prossimamente i campionati regio- 
nali ENAL di sci e provinciali trie- 
stini per il 1967. 

I campionati comprenderanno le 
seguenti gare: a) slalom gigante ma- 
schile, sviluppo m. 1600 con disli- 
vello di 300 m. e con 30 porte, a 
Tarvisio 1’8 gennaio 1967; b) staffet- 
ta nordica maschile 3x5 km., di- 
slivello massimo m. 70, a Tarvisio 
l°8 gennaio 1967; e) fondo maschile 
km, 10, con dislivello m, 170, a Ba- 
gni di Lusnizza il 12, febbraio 1967. 

La gara di slalom gigante maschi. 
le dell'8 gennaio. a Tarvisio sarà 
ritenuta valida anche quale prima 
prova del Carosello interaziendale di 
sport e giochi, Gli interessati potran. 
no prendere visione del Regolamento 
delle gare presso |’ENAL provinciale, 
via Giulia, 1, tel. 95-181, dove le 


(Foto de Rota) 


Ive, qui in azione nella partita con la Solbiatese che l’ha visto realizzare il gol del pareggio, è 
La classifica è chiusa da unì il cannoniere della Triestina: ha segnato tre delle sei reti complessive all’attivo della squadra 


iscrizioni saranno accettate fino alle 
ore 19 di oggi. ‘ 
er 


Confortato dal successo riportato 
nelle precedenti sette edizioni, lo 
Sci CAI XXX Ottobre, con la colla» 
borazione della Scuola di sci di 
Forni di Sopra, organizza l’8.0 corso 
di sci riservato agli studenti delle 
scuole medie di Trieste che deside- 
rano apprendere o perfezionare l’ar- 
te dello sci. Il corso, di 10 lezioni, 
sì svolgerà sui campi di sci di For- 
ni di Sopra nei giorni 29 gennaio, 
5, 12, 19 e 26 febbraio, dalle ore 
10,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,30 
alle ore 16.30. 

Gli allievi dovranno provvedere 
individualmente all’equipaggiamento 
con materiale idoneo, si raccoman- 
da particolarmente l’uso di attacchi 
di sicurezza, A chiusura del corso 
ed allo scopo di compilare una gra- 
duatoria di merito, sarà disputata 
fra i partecipanti delle varie classi 
una gara di discesa controllata, 

La quota di partecipazione è stata 
fissata in lire 16.000, comprensiva 
di: iscrizione al corso, insegnamento, 
5 viaggi andata e ritorno Trieste. 
Forni di Sopra, deposito sci a Forni 
di Sopra, iscrizione al CAI, iscrizio- 
ne alla FISI, distintivo ricordo, La 
quota va versata alla segreteria del. 
lo Sci CAI XXX Ottobre assieme al- 
l'apposito modulo d'iscrizione che 
dovrà essere approvato, mediante 
firma, dal padre del richiedente o 
da chi ne fa le veci, Per i soci del- 
la sezione e dello Sci CAI la quota 


è di lire 14.000. La colazione potrà | gg 


essere consumata presso un risto- 
rante di Forni e le prenotazioni sa- 
ranno fatte in pullman durante il 
viaggio. 

Dirigenti della Sezione accompa- 
gneranno e sorveglieranno costante 
mente gli allievi durante la giornata. 
Istruttori saranno i maestri della 
Scuola di sci di Forni di Sopra, 
Ispettori del corso, l'avv, Attilio Coen 
e Giorgio Schaffer. 

I partecipanti al corso saranno 
suddivisi in quattro gruppi, a secon. 
da della rispettiva conoscenza della 
tecnica sciatoria. 

PIT 

Domenica 8 ad Asiago si disputerà 
la undicesima edizione del trofeo 
«Valle Sport», manifestazione riser- 
vata alla categoria cittadini. In pro- 
gramma figura uno slalom speciale 
che richiamerà, come ogni anno, i 
migliori specialisti dei sodalizi scia. 
tori di città, 

La gara si snoderà sulla pista di 
Val Maddarello, con partenza a 
quota 1223 metri ed arrivo a 1095. 
Alla manifestazione parteciperanno 


anche gli sciatori dello Sci CAI XXX 
Ottobre e cioè Sain, Merlo e Gold. 
schmidt, Per i triestini si tratta del 
la seconda uscita ufficiale della sta. 
gione: la prima era avvenuta il 18 
dicembre al Trofeo Bini, Per i nostri 
colori non cì sono molte possibilità 
di successo; comunque Sain e com- 
pagni si batteranno come sempre al 
limite delle loro poxsibilità, per ben 
figurare in questa manifestazione 
che ha visto la XXX Ottobre prima 
nel 1956 e seconda due anni fa, 
—__———+——_————— 


TENNIS DA TAVOLO 
Cossutta e Durazzano 
azzurri a Lugano 


Si svolgerà sabato 7 corrente 
a Lugano l’incontro internazio- 
nale di tennis da tavolo tra le 
Nazionali d’Italia e di Svizzera. 
Quali componenti del terzetto 
azzurro sono stati convocati 
Boris Cossutta della Bor di 
‘Trieste, Sergio Durazzano della 


Soffitta di Trieste ed Antonio 
Triulzi dell'Alpe di Bergamo. 
E’ la prima volta nella storia 
del tennis da tavolo nazionale 
che ben due giocatori su tre 
componenti la formazione ita- 
liana sono triestini e ciò è una 
giusta ricompensa al valore dei 
giocatori ed alla passione e 
competenza dei dirigenti i so- 
dalizi locali, 

In effetti Durazzano e Cos- 
sutta sono stati i dominatori 
dei tornei svoltisi in questo ini- 
zio di stagione; Durazzano ha 
vinto il più prestigioso dei tor- 
nei in programma nel corso 
dell’anno, la Coppa Smart di 
sputata nel novembre scorso a 
Vigevano, mentre Cossutta ha 
vinto da dominatore il mese se- 
guente il Trofeo Tricolore a 
Reggio Emilia. 

Ai due azzurri triestini ed al 
terzo componente la nostra na- 
zionale l'augurio di una buona 
prestazione, 


zia, ha trascorso invece le f@ 
stività, Gino Nanut, che prossi 
mamente dovrebbe poter ve 
re riutilizzato in formazione. E! 
‘probabile invece che dom: 
non giochi Kristancic, colto né 
giorni scorsi da un attacco in 
fluenzale. 

L'incontro, avrà. «inizio ca 
ore 21. Per accordi con la soi 
tà russa, uno dei due arbitil 
sarà il sovietico Prozenko, 


Domenica îl Piacenza 
ospite della Triestina 


La Triestina riprenderà que 
sto pomeriggio la preparazione 
allo stadio in vista del second0! 
incontro casalingo consecutivo 
che vedrà di scena domenica 
prossima al «Pino Grezar» l’ufi 
dici del Piacenza, I giocatori 
dopo l’incontro di sabato coMi 
la Solbiatese, sono rimasti if 
città, Gentili e Martinelli co 
presi. Questi ultime due, le 
famiglie abitano rispettivame: 
te a Bergamo e Torino, per 
impossibilità di giungere a c97 
sa in tempo utile per il brindi 
Si di mezzanotte, sono rimasti 
a Trieste evitando così di com? 
piere un vero e proprio «toul' 
de force». 

La partita con la Solbiates@ 
non ha lasciato traccia, almeni 
nelle gambe dei giocatori, cl 
non hanno quindi avuto bi 
gno di ricorrere ai sanitari. 
solo Ridolfi ha proseguito 
che ieri la termoterapia p 
guarire in fretta dai dolori a 
cusati a metà della scorsa sei 
timana ai muscoli adduttom 
della gamba destra. E’ anco 
prematuro prevedere se pot; 
rientrare in squadra già dome? 
nica contro il Piacenza, 

La Commissione incaricat@ 
dal Consiglio direttivo di ess” 
minare e approfondire le caus@ 
che hanno determinato la criti 
ca situazione che si è venut@. 
a creare in seno alla prim@ 
squadra e proporre le soluzio” 
ni da adottare entro il 31 di‘ 
cembre, si è riunita ieri pel 
puntualizzare la relazione d& 
presentare al C, D. che si riunì 
tà appena rientrerà a Triest@' | 
il presidente conte Guarnie 
La commissione ha preso i 
esame l'aspetto tecnico, finan | 
ziario, organizzativo delle mago 
giori squadre alabardate. 


Pi 
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DE FLORIAN: 


SESTO 


In una gara di fondo sui venti 
chilometri, a Ostersund, Giulio 
De Florian ha conquistato il sesto 
posto e Franco Manfroi il ventesimo. 
La gara è stata vinta dallo svedese 
Risberg; De Florian è finito a 1'16” 
dal vincitore. La Federazione sciisti- 
ca svedese ha selezionato per due 
gare in Italia, a Castelrotto il 13 gen- 
naio e a Folgarido il 17 gennaio, i 
seguenti atleti: Jannes Stefansson, 
Per-Erik Eriksson e Ragnar Persson. 


INGHILTERRA 
Mi Il settimanale francese «France 
Football» ha compilato la gra- 
duatoria delle migliori squadre na- 
zionali europee dell’anno 1966, met. 
tendo al primo. posto l'Inghilterra 
(imbattuta in 17 incontri e vincitrice 
dei campionati del mondo) davanti 
alla Germania Occidentale e al Por- 
togallo, secondi a pari merito, ed 
all'Unione Sovietica. Seguono al quin- 
to posto Ungheria e Italia, al setti- 
mo la Germania Orientale, all'ottavo 
la Romania e la Svezia, al decimo. 
‘Bulgaria, Spagna e Olanda, 


iS 


BOXE: NOLLET BATTUTO | MARCELLO BERTINETTI. por 


ui 


Nel corso di una riunione pugi- |y E’ morto\a Vercelli all’età di 82 


listica svoltasi a Copenaghen, il 
danese Borge Krogh, campione euro- 
peo dei pesi leggeri, ha battuto ai 
punti in dieci riprese il francese Fer- 
nand. Nollet. 


!SPORT - ONORIFICENZE 


mi Nella lista delle onorificenze di 
fine d’anno, concesse dal Gover- 
no britannico dopo. l'approvazione 
reale, oltre ad Alf Ramsey e a Bob- 
by Moore, figurano i seguenti altri 
sportivi: la nuotatrice australiana 
Dawn Fraser, il saltatore in lungo 
inglese Lynn Davies, la tennista au- 
straliana Margaret Smith, il nuotato: 
re scozzese Bobby McGregor e la 
tennista inglese Angela Mortimer. 


MUORE 0. FEZZARDI 
HR In seguito a un incidente stradale 

è morto, nell'ospedale di Varese, 
Onorio Fezzardi, di 55 anni, padre 
del corridore ciclista Giuseppe Fez- 
zardi del Gruppo sportivo «Molteni», 


METTETE 


anni Marcello Bertinetti tre voli 
campione oliîmpionico — a Londra, 
Parigi e Amsterdam — nella spad 
e nella sciabola, Fondò l’U. S. Pro. 
Vercelli, che divenne una delle mi: 
gliori compagini calcistiche italiane; 
conquistando sette scudetti. Come uf 
ficiale medico, partecipò alle due. 
guerre mondiali; gopo la Liberazior 
ne fu chiamato ancora a far pa: 
della rosa dei dirigenti dell’U. &.. 
Vercelli. A 


MONDIALE GALLO 
4 Nagoya, in Giappone, si dispil 
ta oggi l'incontro tra il campion@. 

Masahiko «Fighting» Harada e lo s 

dante messicano Josè Medel con 1& 

corona mondiale dei pesi gallo in pa 

lio, Medel si dice sicuro di vincere 

ma il favore del pronostico va tutto! 
al pugile di casa, Harada ha dovuto! 
fronteggiare il suo problema dì sem: 

pre, quello cioè di non uscire dal 
peso. Medel, invece, pare si sia alle 

nato troppo e corre ora il pericolo. 
del «surmenage». 
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Pag. 11 IL PICCOLO Martedì, 3 gennaio 1967 il 
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ri Il Direttore Generale comm. 
L'intensa vita di lavoro del DARIO G. ZARFIROPULO, ti 5; 
Condirettore Generale dott. 
COMM. DOTT, PROF. |MANFREDI OXILIA,iDirettori 
Centrali dott. MARIO BORDO: | 7) 1° gennaio è deceduto 


j i NE, dott. ARNALDO CORTI. 
Piero Sacerdoti NI, comm, ANTONIO FROSO- 


4 
Ì 
Direttore Generale della NI, dott, ing, GIORGIO GA- “ È 
Riunione Adriatica di Sicurtà | RABELLI, i Dirigenti, i Fun: Bohumil (Milko) Bartos 
zionari, gli Impiegati, i Sole 

i isa ratori tutti, il Gruppo Anzia: È 

RT Si RIUNIONE ADRIATICA No darne il IRE, 5 | 
N DI SICURTA’, annunciano la jnuncio la moglie le î 
In questo momento di gravis- |j;x, ri 3 i j 
simo lutto per l'industria assi |mbrovtica scomparsa del Di: [sorelle ROSA e LUISA, là | 
curativa nazionale ed interna cognata e‘i nipoti di Praga 


zionale, il Presidente Onorario MIBIPRITO, ii 

Avv. ENRICO MARCHESANO | COMM. DOTT. PROF. | |(assenti) e i nipoti BEPI e 

e il Presidente ed Amministra- DINA .con.la figlia AME- 
DEA e i parenti tutti. I 


L'OPINIONE DEGLI UOMINI CHE CONTROLLANO L'ECONOMIA TEDESCA 


\DOVREBBE VINCERE LA CRISI 
| IL PROGRAMMA DI KIESINGER 


Entro il 1967 si dovrà ripristinare la fiducia del capitale nella politica 
del Governo in materia finanziaria - Anche i sindacati si dicono fiduciosi 


tore Delegato dott, MASSIMO Piero Sacerdoti 
SPARA, anche a nome del oe Calia della neglon: d'ONose 
siglio d'Amministrazione e del | Cavaliere È ci 
Collegio Sindacale della Socie- } I funerali seguiranno oggi 

tà, prendono parte al dolore |i patto: paiono DIS fEsione DI 3 gennaio alle ore 10.30 par- h 
della tamiglia ed elevano alla indissolubilmeni legal Tu 1 
memoria dello scomparso una-|prestigio e allo sviluppo della tendo dall'abitazione di via | 
‘himi sentimenti di rimpianto e | Compagnia, in Italia e nel|Valdirivo 21, i 


| di cordoglio, mondo, Un grazie di cuore al dott. Hi 
Gi uomini che be, | mezzi, non osi impiegerli in in: | portano adeguatamente, senza | ragazzi, maschi e femmine e Milano, 30 dicembre 166 Milano, 30 dicembre 1965. lsconecny, al dott, Bruno i 
ne "e | vestimenti», perdere la testa, l’anno 1967|che la polizia non è mai riusci- =—r""mn)} n SERA | 
To mani le leve di comando | Il i G Premuda, ai medici, alle 
della finanza, dell’industri presidente della «Bunde-|sarà un anno che avvierà una |ta ad acciuffare, Egli tuttavia Ne; VA “ 
pren Conicaszione E pica sbank», Belssing, ha detto di|nuova ripresa. I sindacati sa-|MON aveva mai ucciso prima, Prendono parte al lutto: t suore e al PerEonzio utto 
tedesca, sono concordi ca non essere pessimista circa lo|ranno consapevoli, come in il Vicepresidente Cav. Lav. Dea E Med gioca 
(Ì statare che, se all'inventario re- Don) IDO EGO G  pe i Soa oro, Tesponsal Dopo l'ultima «Ap cineso dott. ing, CARLO PESENTI gi Acer e e (E/O RL eTO Estro; | 
Ji datto dal nuovo Go Di x ica lerale. I , per il bene comune». Li . ing, C È ? 5 
rale seguiranno. ‘Ri sede situazione attuale è, a suo giu-| Anche per Balke (presidente | AUMENTATO IN GIAPPONE sfere enie ALBERTO Maria C. d . j 
i î + Sarà | dizio, determinata da un pro-|della Confederazione delle As-|, CA aria Loronica — | si associa al dolore della 
"possibile scongiurare ben pre. : È I — il dott, FRANCESCO BER. ica Li 
Misto siteniac dee TT CSO di adattamento risultante | sociazioni tedesche dei datori il «fall-out» radioattivo TULESSI Ne danno il doloroso annun. | cara amica Lina: i. 
i toi portavoce dei datori di la. e roTi del passato. «Que: | di lavoro) la più rapida manie- Tokio, 2 _ il dott, ine, PIETRO CAM. |io1e mamma IDA, il fratello | — GISELLA e ANASTASIA ii 
voro, Balke e Berg, quanto “i sto periodo passerà purchè nel- | ra per superare i pericoli at- L'Umoi ti da 3 P. ANTILLE, GIOVANNI, la cognata NIVES ALT (O 
dirigente sindacale  Rosenbe le nostre spese private e pub:|tuali consiste in un’azione| ese A] LIO ARTI giappo- .. - - e l’adorato nipotino PAOLO, le | l MARIA COLUSSI | 
S ; osenberg, | bliche mon si compiano passi | energica. no rasa she do Gli DI È va > ; . ST ITA O Ni Pe plicugntie lefcrzino e rDa | 
hanno fatto capire di essere |più lunghi della gamba CASE RUTEIATO.O lappone è sta- ZO CAZZANIGA renti tutti, i i. 1 lutto le f. 
consci, in quest'ora, delle loro | si consumi fin da oggi collo TS nico i — il dott, ing, FRANCESCO | Un grazie di cuore al Prima- È SESOREGA D EE 
tori responsabili, i presi: [cho ei Reporter ceo |. INCRUENTA SPARATORIA [velo ci precipitazioni radiati ESONI RO Iepi ovino, sine Davo eri 
Uiente della Confederazione de- | mani». : E ANS O CO On ha . — il prof, EPICARMO COR|dici, alle Suore e alle informiere i 
gli industriali, Berg, si è così| Secondo il presidente della fra Siria e ISFACIe e mo ein crlavone | | . BINO” tutte della II Div. Medica Der | si associa Gi lutto Îa famiglia 
PpEgasO: «Si tratta di ripristi- | Confederazione tedesca dei sin: Tel Aviv, 2: |dell'Ufficio ha precisato tutta» è “4 |— l'avv, PAOLO CUZZI RA Host VIRGILIO IACOBINI, 
o 1967, la fiducia dell’in- | dacati, Rosenberg, la situazio- | Un portavoce militare israe.|via che questo livello non pre- k 7 i |- il dott, DARIO DORIA ol'curanti Soon Dominis e De: | sm e 


dustria nella politica economi. |ne economica della Repubblica | lano ha annunciato che i siria-| Senta pericoli per gli esseri 


ca © finanziaria. E' un fatto ne- | federale non giusti i umani. Il maggiore livello fi- \ | il dott. ba, GIOVANNI ECO. |grassi. x 
r ; iustifica ni hanno aperto per due volte e a funeral: ranno 6 8 
gativo, che l'imprenditore, il|esagereti ma e fai israeliani, Il primo incidente è|no ad oggi era stato registrato (Telefoto A.P. al:«Piccolo») OTO ca alle Or6 14,30 se t 
Quale dispone di sufficienti | vo ottimismo. «Se tutti si com-|RYYeMuto quando alcuni siriani dopo. gli esperimenti mucleari| Saigon — Alcuni fanti americani tentano di guadare un corso |— ll dott. ing. GIOVANNI|S:ila Cappella dell'Ospedale 
a utt Si - l Sono entrati nella zona smilita-|americani e sovietici del 1963, | d’acqua la cui riva opposta è controllata da elementi vietcong FALCK Maggiore Venerdì 30 dicembre si è spen- 
È; = rizzata nella regione di Khora- inci ANZI di — il dott, ing. co, ENRICO È to serenamente 


rdano __.-- === === FINIRÒ GALEAZZI fare nere So) Bruno Tolusso 
(e Pal nare” di Giuse Dore UN'ALTRO «SEGNO DEL PASSATO» DISTRUTTO DALLA «RIVOLUZIONE CULTURALE» |— i Cav. Lev. dott. ing. PIE: Bi ggspriamo al iutto 1 18 vomo di ilo Do 


litari israeliani i siriani si sono poS Ni e 
ritirati, Il secondo incidente è AR ANOVATOREAGUI GIOVANNI © ANTONIO] 4 tumulezione ‘avvenute, ne 


avvenuto quando i siriani han- danno il triste annuncio a quan- 


mn m CI 
no sparato per circa 90 minuti — il sig, ERNESTO JAEGER |- EVELINA€@e ATTILIO]; gli vollero bene la moglie 
contro una posizione israelia- — il Cav, Lav, dott, ing. GIU.-| SCARPA IDA, i figli BRUNO con GHI- 
na situata vicino ad Almagor, | SEPPE LAURO — LIDIA CARCIOTTI GO ‘e BEBA, LUCIO con LI- 


zim, dove il Giordano si immet- 


n eroi MERITO È — il dott, ANTONIO MERZA- CIA è VALENTINA, LULA con 
Israele ha protestato per que: 7 n SIORA Il Personale della TRATTO- ANO REARIO GIORDANO. è 

sti incidenti presso la Commis- — il dott, EMANUELE NASI |RIA AI FIORI prende viva par: | LUCIANO con le rispettive fa- 

sione di armistizio, D'altra par- — il dott. GIANNIO PARISI |{s al lutto che ha colpito la fa- |miglie, 

te, durante la notte, sono state — dl dott. ing. ANDREA MA- | miglia Coronica. Un vivissimo ringraziamento 

udite a Gerusalemme due vio- 


RIO PIAGGIO vada al Primario prof, Giam- 
lente esplosioni avvenute nel — il dott. ing. LEOPOLDO PI. | tm | MUSSO, di sig. Medici della Neu- 


seitore giordano della città. Le A dicembre il giornale di questo era stato l’unico a ignorare |” retti + rochintogica © allo infermiere 
BUCO SOT aH9) DIAfReE ono A . : : AO — l'avv. GIUSEPPE PUGLIESI A i 
questo proposito il più assoluto - Il efinito «nuovo K » È Grazie di cuore infine, a tutti 
questo proposito il più assotuto| una poesia scritta da Mao Presidente definito ovo Kruscev» | u'prot do VITTORIO | tu, è improvvisamente man: |c<b10 che valere renergà 


cato ai suoi cari timo omaggio, 


|— l'avv. STEFANO SIGLIENTI 
— il dott. ing. ERNESTO SO- Î 
Ae Ottavio Rogotizh 


— il Cav, Lav, dott. TULLIO | Lo piangono la moglie ENRI- 
TORCHIANI CERTI fratelli “uGUSTO Ss SS RE 
— il dott. VITTORIO VAC-|e ANTONIO, le sorelle MARIA 
CARI PITTANA e IDA LEVI, la Il Capo e i dipendenti dello 
— il dott, ing. GIORGIO VA. |A TA dipolo 2A | ISPETTORATO PROVINCIA- 
LERIO parenti tutti, 2) LE DELL’ALIMENTAZIONE 
— il dott, ROBERTO ARDIGO' | © 1 funerali seguiranno domani | MNiscono il loro dolore a quel. 


sl si ‘amili l’immatui 
— il dott, GIUSEPPE APOL |mercoledì 4 gennaio alle ore ni RO Le ER 


Ha neciso una ragazza 


MANIACO ASSASSINO 


Pechino, 2 
Si intensificano in Cina gli 
attacchi contro Liu Shao-chi il 
quale, assieme al segretario del 
ricercato in Granbretagna | Miei er sido Ding, viene 
Londra, 2 | accusato in un manifesto appar- 
‘Una ragazza finlandese di 20|so oggi di essere «il difensore 
anni. Tulla Hooke, venuta in|della linea borghese all’interno 

questa isola della Manica per|gel comitato centrale». 

rara Lo e quindi si| Tn giornale delle guardie ros- 
o 5 Ne cameriera | se il «Ching Kang Shang», ha 


sono, rispettivamente, il segre- comunista, intitolata «Tutto il 
tario generale del partito comu-| fiume è rosso». 
nista e l'ex sindaco di Pechino, | Concludendo, il manifestino 
entrambi coinvolti nell’ondata | afferma che i provvedimenti 
Cin cina di critiche degli | presi nei confronti della fede- 
ultimi mesi, razione e del suo giornale cor- 
Il manifestino sostiene, poi, | rispondono all'interesse ineren- 
che il giornale della federazio-| je all'attuazione della «rivolu- 


ne sindacale era un portavoce | sione culturale: 
di tendenze dirette a scindere | interezza, anto 


la classe operaia e a contribui- 


Partecipano al lutto: 
— ANTONIO e ANITA 


è assassi: 5 ; i 9 diari mente ica x i 
SEGA stato I Ata pubblicato nel numero del pri-| re al ripristino del capitalismo. a r LONI DAVIDE CAMPI Dai araba dell'Ospe- ed amico, 
campo non lontano da uma|mo dell'anno un lungo articolo| Inoltre, fin dall'inizio della «ri- L'ITALIA FORNIRA' — il rag. È oso] 


— il dott, EUGENIO MAZZA. | (Primaria Impresa Zimolo) 
ROLI 


— il dott. ADELMO PAGA.-| Si associano al lutto le fa- 
NINI miglie: 


— il rag. GIULIO CRESPI — GASPERINI 
— l'avv, BENEDETTO TORTI|— PROFETI 
— i signori componenti del Co.|— STOCCA 
mitato romano. della R.A.S.|— PERNETZ 
e de L’A.I, 
CESTINI TE RR 


Il I° gennaio si è spento.il nostro 
caro 


voluzione culturale», la federa- 


strada solitaria, La polizia ri. nel quale si elencano i «delittiy 
tiene che la bella fanciulla fin- | del Presidente della Repubbli-| zione ed il suo giornale hanno grano all Egitto 
landese sia stata vittima di un|ca, colpevole di essersi opposto | ingannato la classe operaia, pro- 

maniaco omicida che l'ha ucci- |gj pensiero dì Mao Tse-tung, a| seguendo lungo la loro «linca Il Cairo, 2 
sa colpendola alla testa con un | qualsiasi politica progressista, | revisionistica». Questo atteggia-| L'Italia e la RAU hanno fir- 
oggetto pesante, forse un sasso. | 0717 rivoluzione culturale, in-| mento contrario alle tesi di|mato un accordo per la fornitu- 
somma di essere «il Kruscev| Mao Tsetung. divenne evidente |ra di 130 mila tonnellate di fa- 


della Cinav. IL giornale rim-|in dicer:bre, quando il giorna-|tiNa di grano italiano nei pros: 
provera in particolare Liu Shao- ni cd simi due mesi, L'Unione Sovie- 


ù le dei sindacati fu il solo foglio 
chi per una frase pronunciata| cinese a non pubblicare la poe- Ho PERE SO lico. i e 
in luglio davanti a un gruppo|sia del presidente del partito | Unita, 
di studenti, e cioè: «Mi chiedete 


come fare la rivoluzione cul 
turale. Francamente io non lo 
80, e mi sembra che nessuno 
del Comitato centrale lo sappia». 

Il giornale pubblica poi una 
Intera pagina di vignette umo- 
ristiche in cui viene ridicoliz- 
zata Wang Kuang-mei, moglie 
di Liu Shao-chi, che, secondo 
uno di questi disegni, sì reca 
a parlare alle riunioni in au- 
tomobile e poi all'ultimo mo- 


Londra — Il detective Charl 
per il furto di otto CRSBEMIMIA NO 


La Presidenza, il Consiglio 
d'Amministrazione, il Collegio 
Sindacale e la Direzione Gene- 
rale de L'ASSICURATRICE 


= 


HRubate per sbaglio 


le celebri tele a Londra 


{I ladri avrebbero compiuto il furto prendendo di mira 
gli assicuratori, ma i dipinti non 


risultano ‘assicurati 


Improvvisamente è mancato 
all'immenso affetto dei suoi cari 
e 
Egone de Leporini 
Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio a quanti lo 
conobbero la moglie MARIA, 
i A la mamma, la sorella ANITA 
7 e Lonzarich È 
NELL'OTTAVO ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE Giuseppe Lonzarich  |.°,c tansigio de LEPORINI, 
A Ae gian la DORIGO, MININ  KETTE, 
lie e la fil ment 
eqo o ® del parenti. Gatti. CIACCHI e MICHELAZZI. 
Nel contempo si ringrazia sentita-| I funerali avranno luogo 
SIDIZIONE Gl IOFZO | com nere rien | E | nno ce ce 2 dl cop 
" È 1 sigg. medici ed il personale tutto [3 gennato alle ore a Cap: 
Piero Sacerdoti dei Reparto di oncologia, pella dell'Ospedale Maggiore. 
: 8 ee fffgi [ie i acari ci EEE 
molti anni Am stratore | ore 15. a ) le 
d e l r e g 1 m e C [1] S LÌ ris LÌ [1] e membro del Comitato Esecuti.| maggiore. L’ARSENALE TRIESTINO 
È - Vo della Società, grande indi-| (primaria Impresa Zimolo) S.p.A prende viva parte al grave 
mento inforca una bicicletta, menticabìle amico della Com. Piaialicaziainii als ni A 130 della famiglia per la mor- 
per far finta, di fronte all'au- Ppagnia, della quale era stato a 
co drerrivare come una| Il dittatore ha esaltato î «grandi progressi» |tungo birigente. 11 gono, 2 gennaio è mar: | Egone de Leporini 
rualunque proletaria». srt w 1} cata all’affetto suoi cari 
See ir tea > COMDIOIE dall'esercito - Sfilata a passo dell'oca | Milano, 30 dicembre 1966 7 i suo apprezzato dipendente, 
CR chino, il corrispondente della Sofia Toscani —————_——___ 
NOSTRO CORRISPONDENTE | sulla natura dell’acci agenzia cecoslovacca «Ceteka» L’Avana, 2 |stito i diplomatici dei Paesi co. rartecipani . icci 
Fe Sla agi acciaio dl i ul n fatto fa parecchi quadri del du pt ao di un a Cuba ha celebrato oggi L'otta-| munisti ©. Gocidenali e imap È SRILILAE ved. Del Missier Dopo. Iungie, solleraze È 
of LOroso 3 i ri i spera di pote Pim Itenev: ‘igina. | festino in cui si annuncia l'av- | vo anniversario rivoluzio. | presentanti di tu movimen- |— il Vicepresidente avv. GIU- 
10 Ea oa RO Anie 3 rl di i al Re polacco Stani-| penuto scioglimento dell'orga-|ne castrista con Una grandiosa | ti di sinistra e rivoluzionari || SEPPE PUGLIESI MORSO De ona door nostra cara mamma 
wich non sarebi di Dul- | trezzo di fabbricazione nesiona leo Secondo, una conversazione | nismo sindacale e che reca in|Parata militare nel corso della | dell'America latina, — il prof. dott, ing. SIGVIO | ANNA, le sorelle BERNARDA Angela Aver 
fanatico eclebbe opera di un CRE © naziona- tra emigrati polacchi ascoltata | "17 lazione | Quale sono stati presentati tra | Im un discorso diffuso alla IZ ROSETÌ î 6 
di collezionista desideroso | le 0 straniera, in modo da poter da un testimone in un negozio | ©40e le parole «Associazione l'altro missili sovietici € reparti | radio e ascoltato a M: [ora COGGI e SETTA, i nipoti e i parenti . Gi sa 
di arricchiri restringere il cerchio delle inda. | Presso il museo, pan-cinese di ribelli rossi». Nel|ji, ili, E' stato pre- Foro — il prof, dott. GIORDANO |tutti. — In Giovannini 
gini in una sola direzio! ; lanti Di militari femminili. E stato pre-|stro ha dichiarato tra l'altro ni n I furierali avranno luogo oggi 
lei tratterebbe, 3 De: Intanto gli agenti di Scotland| Volantino si legge che nei 17|sentato per la prima volta in|che ia rivoluzione cubana ha| DELL'AMORE 3 gennaio alle ore 15 dalla Cap-| Desolati ne danno il triste 
colpo di ada I Tra le varie ipotesi prospet-|Yard stanno compulsando i no-| nni successivi all'avvento del|pubblico un lanciarazzi multi | fatto grandi progressi nel mi-|— il dott, LUIGI DISCALZI |nella dell'Ospedale Maggiore, |ANnuncio il marito, il figlio, la 
in furti ai dn specializzata | tate in serata nel corso di una | Mi di migliaia di visitatori della| partito comunista al potere in|plo, Reparti dotati di razzi, di | glioramento delle Forze armate. |— il M.se ALESSANDRO FAA' o “. |muora, i nipoti e j parenti tutti. 
ta gi assi nni di Compagnie | riunione degli ufficiali di Scot- Galleria nella speranza di riu-| Cina l’attività della federazione | artiglieria pesante, di cannoni | Castro ha inoltre lodato le For-| di BRUNO Rss | OT funerah seguiranno oggi 3 
avrebbe RI da quale però land Yard incaricati delle inda. | Scire a trovare una traccia che | sindacale è stata diretta da un| antiaerei e di carri armati, sono | ze armate per «la loro grande î a gennaio alle ore 14 dalla Cappel- 
Reniohe grossolanamente sba-|gini, è stata avanzate la suppo. |POTti a risultati. I dirigenti del-| «gruppo di elementi capitalisti | Sîati per mezz'ora sulla vasta | perfezione € per l'assoluto do.|— Cav. Lav, GINO GA: | Improvvisamente i è spento |Îa dell'Ospedale Maggiore sila 
RA Piani. Questa |sizione che possa trattarsi del |la Galleria hanno ricevuto un all’interno del CRRoi che | PÎ della Rivoluzione, Castro | minio delle armi». D'altra par- STALDI Hi H Chiesa di Servola. 
I . | gesto di protesta di qualche ap- | biglietto in cui si chiede il Da-| guesto gra ne n sbo alla | €Ta presente alla sfilata e in-|te il Premier cubano ha affer- |— Il dott, EGIDIO CAVAZZI Ferdinando Urdih È 
partenente alla colonia ; gamento di un riscatto per ria-| ne FONISIONIStICI oltre TIT | COssava la sua consueta unifor: | mato che a Cuba «non c'è una |— il sig. ERNESTO JAEGER Vetrinista PI TIE ST ERNIA] 
a Londra, il quale avrebbe cer. | Vere i quadri. Il biglietto è sorit-| 1/1; mistica contro rivo-|me verde oliva dà fatica. Al|sola scuola senza maestro €|_ 41 dott, ing. co, EUGENIO Il 2 gennaio si è spenta la 
to apparentermi ‘uzionaria» di Liu ‘Shao-chi,|fianco di Castro si trovava il|nessun bambino il quale non RADICE FOSSATI Lo piangono la cara TINA, la figlia nostra adorata mamma 
e i a | Abba Ja possibilità di avere UDA | snc SOPIETRO RAVANO famiglie MARZOTTI: © BERGAMAS, 
2 BAR e, come è noto, icos. Un i i — il cap. L e Ù ti H 
l'attuale Capo dello Stato e vie-|® bassa quota di O nno educazione» e che unessuno può D. I funerali avranno luogo oggi 3 gen: Caterina ved. Delise 


A quanto pare, i Jadri degli] N 


otto lavori custoditi nell n i ie. i SOI vedere oggi un cubano che sten. |— il prof, dott. PAOLO RICAL: | nato all 14.15 dalla Cappe) 

DR Gal RARI CEE o avalorare tale ipotesi: | che “i Sn ster-| ne fatto oggetto di sempre più RARA AO è stato |de la mamo in cerca di carità | DONE tia della Pietà, ti la di Ne danno il triste annuncio 

bero impossessati partendo dal pratesi le FSEnO RO: è genri i da parte delle | condizioni atmoste, Ralle avverse |o bambini vagabondare nelle |_ il sig. ADOLFO ROSSI sE copra volontà del caro Estin- |i figli NORMA e OLIVIO, la 
resupposto che le opere d'arte] — à guardie rossen; gli altri duel Gli osservatori non hanno at strade». — il dott, ing. FRANCESCO la famiglia non prende il lutto. |nuora, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
(I.T.F - Via Zonta 3 » Tel. 38006) 4 gennaio alle ore 14.15 dalla 
ten | Cappella dell'Osp, Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


REA assicurate contro il fur- 
to per un valore ingente. In tal 


vecce infatti, Jo persone che a | CONTINUA L'INGREDIBILE «VA E VIENI» DALLE PRIGIONI BRITANNICHE 


—==——= 


ne cdi 
gr 


TRO. Significato | tese | MARIO SALVI 
3 ici multiplo. pe fi n 
Si tratta infatti di un lancia: DO TARGIANI” RT 


nati i Ricorre oggi il primo tri. 

razzi tipo «Katiuska» us i E i Î 

1 Ingstro domo ella Compagnia SR EDO ESE, su dh csteoniveresrio dale scono RIDE ROBERTO AR- T Antonia Bosich nt tener] 
Fede Go si è spenta il 2 gennaio lasciando nel 


‘a consentire il ritrovamento dei ; lerra mondiale, All 

dipinti avrebbero potuto spera: Ra 3 ee © inte: dest Parata, |parsa del nostro adorato. |_.ti sig. UMBERTO MARCA. [dolore figli, lé muora, i genero, 1| MARA RIGUTTO  VISEN- 
I di incassare q nipoti e i parenti tutti. "TIN, commossa per tutte le at- 
| pari a igassare una ricompense evasi dello scoraggiano Hanno presg Franco — il dott, ADELMO PAGA-| "1 funerali seguiranno oggi 3 gen-|testazioni di affetto e stima tri- 
| sono are ita Pani Mei cora, ce n DR aci ie | Dute gle memoria di eo 


— il dott, GIUSEPPE APOI- noto per la chiesa dilcaro papà 


== "I 


aglato, Però, che la collezione d || st ° ® dî dell’oca di stile sovietico, allie-| Con immutato dolore, la 
a Pinaco di È i ; OT LONI vi vi 
Irisulta fosse coperta da alcuna cd perni enziario di Dartmoor ci e des nilizia | mamma e il papà lo ricorda-|- il dott, MARIO. BORDONE | mmm Pietro Rigutto 


— MARIO PONTREMOLI Commossi per le attestazioni d’af. 
— PIER DAMIANO VEDANI 
— ALDO DURANTE 


— PIERO MASCHERONI 


i assicurazione contro n A GIO Ra repar. | no a tutti coloro che lo amar 
il solo eventuale pre- 7 sono stati accolti con parti 
che gli eutori del furto 1 si et rono e lo ebbero caro. 
frebao fa sutori del fari po: | IM cambio un detenuto del carcere di Wormwood Scrubs è scappato si assiro unto o NET OdS 
; ; gi si n ono quindi sfilati mell’ordi 

to {a mindecie di mesiario, sot mentre faceva ritorno dal municipio, ove aveva contratto matrimonio |coionnt motorizzate, preiine ‘ ZAMPERLO 

», POtrebbe essere sua na Lal STA auto. 

offerto MeTlore, eventualmente inata da mm e reparti -31. 

860. O Salla di è stato acciuffato dopo una mo-|dalla quale aveva divorziato antigere! do 100 mm. 1 lancia | ©1100 = 911907 
) 


fotto e stima tributate al nostro caro |2 NOME anche dei familiari, rin. 
Gi " Fi I 1 h grazia di (ere n, cono- 
7 scenti e tutte quelle gentili per- 

nat si ct sa (02 ciclo fu SHE per 

Tingraziamo di cuore i collegi! iparono suo grani 

Lioyd Triestino e tutte le gentili per- rsa na 

sone che in vario modo hanno voluto ni 

‘prendere parte al nostro dolore, 


I FAMILIARI Profondamente commossi per de 


irezione del mu: Londra, 2 


lone 
‘lle Imprese. Assicuratrici - 


i razzi «Katiuska», cannoni 
Per La polizia ha catturato oggi, | vimentata fuga. Purcell è riuscito a eludi Kl P—_._rr___——__—=.!{{.W\FWN ipa con fon- innumerevoli attestazioni di affetto 
‘poll ‘ici; i: ito a eludere la| moventi da 57 mm è un; E A.N.I.A, partecipa ‘profon- 
ritiscite Vicino a Exeter, due dei cinque | Una nuova, clamorosa evasto.| Sorveglianza della scorta che|na di carri armati a Nel secondo anniversario del- da commozione la morte del A pf a 


Moni, Bar giorno di pero ne-beffa ha però di molto intie. |10 aveva accompagnato al Mu-| Chiuso la parata e la morte di 
ieenaleni i i; ; mare-terra, e missi jo 
Iper pidito la soddisfazione delle au- | nicipio, e rendersi irreperibile. i IHNEN ORI 
Dartmoor, I due sono stati tro | torità britanniche per aver cet-| Un impiegato del Municipio | SErei. Alla parata hanno assi. Nerone Dolenz 
in un pagliaio un con- Hi smith, Es 
n turato gli ultimi tre dei cinque ‘camme: , dove Purcell la mamma e i fratelli, unita 
PRO EA Evventito la, poli detenuti fuggiti il 26 dicembre |Si era recato per la cerimonia CRINO Fo FERA mente ai parenti tutti, lo ricor- 
i poco dopo, essi sono stati | a,iia prigione di Dartmoor.|dli nozze, ha detto: «L'ultima Edito dalla S. E. T. dano con immutato affetto, 
presi dagli agenti lungo la stra- Stab. Tip. Triestino - Via S Pellico 8 
Monfalcone, 3 gennaio 1967 


È lesta volta l’evaso è Mii cosa che abbiamo visto è che 
da che porta a Exeter. In sera- Qu ichael Purcell dava un bacio d'arrive- 
La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento |. Diffusione Qqj 
«Il Piccolo» è iscritto 


ta la polizia ha annunciato che | Purcell, di 22 anni, che stava | gerci alla mogli 
e 
anche il quinto e ultimo evaso | contando una condanna a do-| auto con i TREE 

alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


COMM, DOTT. PROF, Oggi ricorre il primo triste| |. Mario Masnada c 
È È anniversario della. scomparsa | Toirano, Sentitamente quinti in 
Piero Sacerdoti del nostro caro nostro immenso dolore, Sabato 7 gen. 


naio verrà celebrata una S, sr 
componente del Comitato Diret- Renato Mora 
tivo, che all'Associazione ed al- 


l'assicurazione italiana ed euro-| La moglie ANTONIETTA, il 
pea dette per lunghi anni l’ap- [nipote MARIO RIGANTE e i 


passionato contributo  dell’alto icordano 
ingegno, della fervida attività, VEN na al 
della sua vissuta operante espe- immutato affetto a quanti Lo 


rienza, conobbero, Lo stimarono e Gli 
Milano 3 gennaio 1967 Vollero ibene: 
CONTI ZE DZIZANI | VETRATE ANIA RI 


‘I FAMILIARI 


Nel VII° anniversario della morte di 


. NC] 
Ferruccio Poggiani 
verrà. celebrata domani, 4 gennaio, 
alle ore 8,30 una S, Messa nella chiesa 

di S. Giovanni Decollato, 


VETTE IST O 
Nella partecipazione al lutto in 
morte di 


Bruna Gutty 


leggasi: dott. ALVISE e NUCCIA 
ABBIATI. 


di Dartmoor, James Morey,. di|dici mesi di carcere per furto |ta per far rito! 

26 anni, è stato catturato. No-|nella prigione di Wormwood]ney, Le TERA 
fato in una cabina telefonica | Scrubs a Londra. Ottenuto il|cisato come Purcell si sia libe- 
& Drumbridges da due agenti, | permesso di risposare la donna |rato de! suoi due custodi. 


i A 
Der effettuare na 


Martedì, 3 gennaio 1967 


AVVISI EGONOMIGI 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PERSONA gentile educata offre 
si a famiglia. Lavoratrice com- 
pleta. Cassetta 38462 A, SPI. 

—————————————€—6 


B Offerte di javoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI ragazza stabile. Tele 
fonare 24492. 38454 B 
CERCASI ragazza tuttofare ore 
da stabilirsi. Tel. 24059. 38506 B 
CERCASI persona gentile e di 
cuore per assistenza stabile e 
lavori leggeri presso signora so- 
la convalescente. Telef. 812270, 
dopo le 14.30. 38522 B 
CONIUGI più bambino cercano 
ragazza stabile. Rivolgersi am- 
bulatorio via Oriani 4. 38556 B 
FAMIGLIA cerca per Roma 
donna stabile ottimo trattamen- 
to, Tel, 27418 (Trieste). 58769 B 
FAMIGLIA 3 persone cerca pre- 
staservizi. Telefonare ore 17-19, 
telefono 68047. 38560 B 


cercasi, Presentarsi dalle 9 alle 
11, via Cassa Risparmio 1, III. 

37329 B 
STABILE tuttofare, cerchiamo 
subito. Telefonare 61255. 38582 B 


____—_——_—— 
C Richieste d’impiego L. 30 


CONTABILE bilancista, qualifi- 
cato, corrispondente italiano te- 
desco, occuperebbesi anche ore. 
Telef. 37008. 37349 C 
CUOCO, pratico pasticceria, con 
referenze, offresi. Tel. 732127. 
59181 C 
GIOVANE IV anno Istituto tec- 
mico industriale, qualsiasi lavo- 
ro offresi. Tel. 63114. 59139 C 
IMPIEGATA 20enne pratica ste- 
nodattilografia, libri paga, com 
tributi, offresi a seria ditta. Te- 
lefonare 734285. 38566 C 
RAGIONIERA 19enne, pratica 
contabilità, stenodattilografia li- 
bri paga, massima serietà, pri- 
mo impiego, offresi. Tel. 29608. 
38562 C 


I RAGIONIERA esperta contabi- 

I lità ricalco bilanci, paghe INPS. 

dr Capace lavoro indipendente al 

to livello, offresi a seria ditta. 

| Telefonare 32100. 59091 € 

i 47ENNE, ex impiegata, offresi 

per lavoro decoroso e fiducia 

hi anche mezza giornata. Possibil 

I mente paraggi Carducci, Viale, 
rà Corso. Cassetta 59141 ©, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
n e artigianato L. 50 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni preventivi 
gratuiti. Abatangelo & Gaspari, 
telefono 90497. 38326 CC 
CONTABILITA’ arretrate confu- 
se, nuovi impianti, revisioni fi- 
scali preventive da specializza 
to cura studio telef. 68659. 
38472 CC 


FALEGNAME ripara rolè, porte, 
finestre, cambia cinghie, ecc. Te- 
lefonare 65840. 38564 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
Bequa, gas, sostituzioni scalda- 
bagni. Telef, 225297. 59065 CC 
MURATORE esegue restauri 
facciate, tetti, quartieri, pittura- 
zioni. Telef, 41187. 38586 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000; tap ite 20.000. 
Telefonare 93616. 59175 CC 
RADIO TV, riparazioni accura- 
te e sollecite anche in giorna- 
ta, Tel. 722259. 38352 CC 
RADIOTELEVISIONE riparazio. 
ni interventi immediati impian- 
ti antenne massima garanzia. 
Telef. 725233. 59103 CC 
TRASPORTATORE con Ape e 
Volkswagen, offresi per qualsia- 
si lavoro. Mistero, via Fortino 3. 

59123 CC 


— ec 
D Offerte d'impiego L. 70 


A.A.A.A.A. SIGNORE signorine 
vengono richieste per impiego 
ramo commerciale; qualità in- 
dispensabili: bella presenza, vo- 
lontà, entusiasmo; lavoro sicu- 
ro, -buone retribuzioni, ottimo 
trattamento, Presentarsi oggi e 
domani ore 10-13, 16-20, Orga- 
nizzazione Royal, via Coroneo 33 
I piano. 38588 D 
APPRENDISTA panettiere e 
commessa per panificio. Colo- 
58963 


gna 49. 
APPRENDISTA commessa quin- 
dicenne offresi. Telef. 30914. 
59159 D 
APPRENDISTA commesso cer- 
ca formaggeria via Gatteri n. 
29. ‘Telef. 86563. 59129 D 
APPRENDISTA 15-16 anni, cer- 
ca caffè-latteria via Marconi 36. 
38482 D 
APPRENDISTA 15-16 anni, caffè 
latteria, cercasi via Marconi 36. 
Presentarsi mattino. 37337 D 
APPRENDISTE bar centro, cer- 
cansi; orario torrefazione. Te- 
lefonare 96140. 38528 D 
APPRENDISTI cercansi pron- 
tamente. Bar Sì, via Roma 18. 
59149 D 
BARMAN per albergo cercasi. 
Indicare età, posti occupati e 
RIEcr Offerte Cassetta 55834 


SPI. 
na GERCASI parrucchiera, lavo 
rante o mezzalavorante capace 
anche manicure; via Crispi 13. 
Telef. 44797. 38536 D 
CERCASI internista o appren- 
dista giovane. Bar Borsa, Cas- 
sa di Risparmio, 38538 D 
CERCASI ragazzo/a per bar, 
orario 8-12, 15-19; via F. Severo. 
29, telef. 61521. 
CERCASI cuoca per osteria-trat- 
toria; via Cadorna 21. 38504 D 
CERCASI apprendista buffet 
Hi Piccolo Continentale, via Im- 
i briani 10, 712D 
VE CERCASI apprendista commes- 
Int sa conoscenza sloveno. Rivol- 
È gersi via Imbriani 12, Giovanni. 
38584 D 
ESTETISTA massaggiatrice, 18- 
20 anni, cercasi. Indicare even- 
tuali posti occupati e pretese, 
Cassetta 38542 D, SPI. 
GOVERNANTE per albergo cer- 
casi. Indicare età, posti occupa» 
ti, pretese. Offerte Cassetta n. 
55836 D, SPI. 
IMPORTANTE Società produ. 
zione acciai speciali cerca assi- 
stente per servizio esportazione 
vi sede Milano; perfetta conoscen- 
za tedesco e inglese, possibil. 
mente anche francese © spagno- 
lo. Curriculum, referenze e pre- 
tese. Casella 166/B SPI, Milano. 
5092 D 


i) IMPORTANTE società cerca 
k.<- operaio elettricista buona co- 
(a noscenza radio-elettronica per 


manutenzione im pianti indu- 
striali. Cassetta 59045 D, SPI. 

INDUSTRIA novarese cerca per 
propri lavori in Italia e all’este- 
ro: elettricisti industriali, rami. 
sti e tubisti neri per impianti 


strumentazione. Indirizzare a 
Pubbliman, Casella 370/D, No- 
vara. 161 D 


D/lefono 61712. 


38526 D T 


LAVANDAIA per albergo cerca- 
si. Indicare età, posti occupati. 
Offerte Cassetta 55832 D, SPI. 
PARRUCCHIERA lavorante pra- 
tica cercasi. Tel. 96408. 59135 D 
PASTICCIERE cercasi. 
'Telef, 96189 ore 8-13. 37333 D 
RAGAZZO per alimentari cer- 
casi. Telef. 94536. 38512 D 
RAGIONIERE militesente da 
avviare a nuovo lavoro altamen- 
te qualificato, cerca grande in- 
dustria internazionale. Cassetta 
38554 D, SPI. 

SIGNORA signorina età non in- 
feriore 25 anni, presenza, morar 
lità, dinamismo, disponga an 
che solo mezza giornata, socie- 
tà internazionale assume, sti 
pendio, rimborso spese e pre- 
videnze legge per preordinato 
lavoro intervista ambiente fem- 
sputa Trieste. Cassetta 59051 D, 
SPI. 


rio 
E Rich. cam. e pens. L. 60 


DISTINTO pensionato cerca ca- 
mera. Telefonare al n. 27890. 
59165 _E 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI stanza signorilmen- 
te ammobiliata, bagno; paraggi 
Giardino pubblico. Telef. 55596. 
59151 F 
AFFITTASI matrimoniale uso 
cucina, anche amiche; ii 
Goldoni 5, D’Alberto. 
CAMERA mobiliata affitta pron- 
tamente 6.000. Immobiliare CI- 
VICA p.zza S. Giovanni 4, te- 
59169 F 
STANZA mobiliata affittasi per 
signora sola, Madonna del Ma- 
re_7, porta 14. 59163 F 


G Istruzione L. 60 


A.A. ENCIP Istituti Scolastici e 
Professionali, Iscrizioni aperte: 
stenografia, dattilografia, conta- 
bilità, macchine contabili. 
terpreti, segretarie d’azienda, 
impiegati, indossatrici, estetiste, 
taglio e cucito, scuola media, 
dopo scuola, ENCIP: una mo- 
derna organizzazione al servizio 
dei giovani d’oggi. Segreteria: 
via XXX Ottobre 6, telef. 35798. 

160 G 
ABILISSIME creatrici - modelli- 
ste diverrete frequentando, con 
modesta spesa, i Corsi diurni - 
serali della Scuola internaziona- 
le di taglio Jeralla d’alta moda 
femminile. Iscrizioni: via Car- 
ducci 10. 58967 G 
ALLA Berlitz School si accetta- 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo; traduzioni. Piazza Ponte- 
rosso 2, telef, 23121. TG 
ALGEBRA matematica fisica 
chimica impartisce competente 
universitario ingegneria DIRO, 


‘el. 48331, 
DATTILOGRAFIA e stenogra- 
fia, corsi diurni, pomeridiani e 
serali, Scuola stenodattilografia 
ENCIP, XXX Ottobre 6, tele 
fono 35798, 160 G 
MATEMATICA tedesco italiano 
inglese francese latino 500 ora. 
Giulia 26. 59161 G 
STUDENTE laureando impari 
sce lezioni accurate italiano 1a- 
tino filosofia inglese scuole me- 
die e superiori. Telefonare al 
125723 ore pasti. 58769 G 


H Oggetti smarriti L. 60 
A.A. MANCIA a onesto rinveni- 


tore braccialetto oro con rubi- |37533 


ni rossi smarrito tra Coroneo e 
Settefontane. Telefonare 95019. 

59137 H 
CATENINA ciondolo oro smar- 
rita giorno 31 ore 12.40 circa, 
via Roma angolo Geppa, caro 
ricordo, generosa ricompensa. 
Telefonare 26579. 59199 H 
DOMENICA sera sulla strada 
Gorizia Trieste via Vallone è 
stata smarrita una valigia verde 
contenente indumenti vari. Il 
rinvenitore è pregato telefonare 
al 98224 Trieste ore 8-12 e 15- 
17.30, Mancia competente. 

38598 H 
MANCIA competente segnalan- 
do 32871, Giulietta blu, TS 43437. 

38436 H 
MANCIA competente per noti- 
zie Vespa grigia TS 28518 ruba- 
ta. Telefonare 51863. 59179 H 


G |tissime, Affittasi 60.000, Nistri 


SMARRITO gatto grigio topo 
via Ginnastica. Forte mancia a 
chi lo riporta, via Ginnastica 21, 
Rota. 59127 H 
SMARRITO giovedì cane lupo 
colore rossiccio zona Longera - 
‘Trebiciano, Risponde nome To- 
bi. Telefonare con notizie 226159. 
Mancia competente. 59155 H 
SMARRITO bracciale piazza 
"Tommaseo, viale D'Annunzio, 
filobus 18, caro ricordo. Gene- 
rosa ricompensa telefonando n. 
91894. 59145 H 
SMARRITO orologio donna ca- 
to ricordo tratto via Ginnastica 
al rinvenitore ricompensa. Stef- 
fè, via Majer 16. 38590 H 
SMARRITO due visoni marron 
tratto strada da via Costalun- 
ga 74 a S. Patrizio 15, Il rinve. 
nitore prego telefonare 96173. 

38558 H 


SMARRITO cane collier tipo 
Lassi chi lo trova per favore 
telefonare 64386 mancia. 38544 H 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti lusso 2-4-6 camere. Vecel- 
lio, Commerciale, Carlo Alber- 
to, Sant'Andrea, Camera libera 
centralissimo adatto ufficio. Au- 
rora, Ginnastico uno, Telefono 
50323. 


2 


li 


d 


37343 I 


A.A.A, ATTICO, Pronto ingres- 
so 2 stanze salone cucina serzi- 
zi terrazza ascensore centralnaf- 
ta 55.000. NUOVI primo ingres- 
60, 2 stanze cucina ogni com- 
forts 38.000; 2 stanze soggiorno 
servizi ogni comforts 40.000, 
MONTEBELLO stanza soggior- 
no bagno ascensore centralnaf- 
ta 27.000. ALTRO nuovo stanza 
cucina bagno centralnafta 31.000. 
REVOLTELLA rimesso nuovo 
3 stanze cucina bagno 34.000. 
VERGA 2 stanze soggiorno dop- 
pi servizi 30.000 D'ANNUNZIO 
2. stanze cucina bagno autori- 
scaldamento nafta 34.000. PIC- 
CARDI 3 stanze cucina servizi 
poggioli ascensore centralnafta 
44.000. CORSO ITALIA 3-4 stan- 
ze cucina bagno 35.000, 40.000. 
Affittansi ESPERIA, Imbriani 8, 
29235. 1501 
A. AFFITTIAMO tutti conforti: 
Severo, salone 2 stanze stanzi- 
no; altro nuovo Piccardi, 2 stan- 
ze; altro Rotonda Boschetto, 2 
stanze. Alabarda, Spiridione 6. 
38596I 
A, BELLISSIMO nuovo 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
ripostigli poggioli centralnafta, 
ascensore affittasi prontamente 
36.000, Nistri S. Francesco 18. 
A. PARAGGI Idroscalo appar- 
tamento nuovo salone 3 stanze 
cucina doppi servizi centralnaf- 
la ascensore, Rifiniture accura- 


DI 


vi 


S. Francesco 18. 59173I 
A. PARAGGI Carpison, 4 stan- 
ze, stanzino, bagno, cucina, af- 
fittasi. Tel. 95982, 591931 
A, ZONA III Armata, 3 stanze, 
stanzino, cucina, affittasi. Telef. 
95982. 50193I 
A. ZONA Giulia 4 stanze cucina 
vano bagno, affittasi. Tel. 95982, 

59193I 


APPARTAMENTI 1-2-3-4- stan- 
ze affittasi. Corso Italia 29. Am- 
‘ministrazione. 
APPARTAMENTINO zona Pic 
cardi, stanza, cucina, gabinetto, 


mila affittasi. Agenzia Largo Bar- 
tiera Vecchia ll. 59063 

APPARTAMENTO centro quat 
tro stanze, cucina, servizi mo- 
derni affittasi. Piazza S. Benco 
2, 
APPARTAMENTO. zona Coro- 
neo, 3 stanze stanzetta cucina 
bagno poggioli 
ascensore affitta libero Immobi. 


ni4, tel. 61712. 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA 1 stanza cucina bagno 
grande poggiolo 
ascensore affitta ‘prontamente 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 
APPARTAMENTO Mazzini cin- 
que stanze cucina bagno riscal- 


sta Gallina 4, 730344. 
APPARTAMENTO 
meretta cucina gabinetto comu- 
ne I piano 16.000; altro camera 
cucina 12.000 La Commerciale, 
Torrebianca 24. 
APPARTAMENTO Trento adat- 
to ufficio ambulanza 6 stanze 
servizi affitta Immobiliare. Lo- 
renza. Tel. 734257. 

APPARTAMENTO. via 
SETTI 3 stanze cucina bagno 
autoriscaldamento affitta pron- 
tamente Immobiliare CIVICA, 


61712. 
APPARTAMENTO Franca, so- 
leggiato, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno affitta 28.000. Immo- 
biliare Lorenza, telef. 734257. 


APPARTAMENTO San Giusto, 
modesto, 2 stanze, cucina, wc 
affitta 15.000. Immobiliare Lo- 
renza, tel. 734257. 
CENTRALE 5 stanze. stanzino 
cucina bagno centralnafta ascen- 
sore affittasi. el. 95992. 591911 
EDIFICIO industriale zona San 
Giacomo, mq. 1000, 3 
to deposito, industria, artigiana- 
to, affittasi. Tel. 95982. 
LOCALE ufficio pianoterra .nuo- 


tasi, Telefono 77643. 


Abbonamenti per il 1967 
al 


«PICCOLO» 


IL PICCOLO 


373471 


ascensore, affittasi. Telefonare | San Giacomo, 
95982. 59191 I | Telef. 95982. 
APPARTAMENTINO Donadoni, | PRONTO 


camere, cucina, gabinetto, 22 
I | SOLEGGIATO 


Telef. 99982. 
UFFICIO lo 


Amsterdam, 591671 


cinque vani e 
riscaldamento, 
fare CIVICA piazza S. Giovan: 
59169I 
fittasi. Tel. 959: 


centralnafta 


591691 | rizio 4. 


lamento affitta Immobiliare Ve- 
373351 
camera ca- 


38578I 


fono 23143. 
385701 
ROS- 
fono 68656» 


iazza S. Giovanni 4, telefono 
59169I 


55084. 


38570 I 


SI nare 68656. 


2 stanze servizi 


piani, adat- 
50191 I 


o luce acqua riscaldato, affit- 
38298 


1159053 L, SPI. 


ABITAZIONE zona Stazione tre 
stanze, stanzino, cucina, vano 
bagno, affittasi, Telefono 95982. 

59193 I 
AFFITTIAMO 2 stanze stanzet- 
ta cucina bagno, Telefonare n. 


È 38524 I 
AFFITTIAMO mobiliati tutti 
conforti: Severo, salone 2 stan- 
ze stanzino; altro Rossetti, due 
stanze. Alabarda, Spiridione 6. 

38596 I 
AFFITTASI stanze cucina uso 
studio pittore custodia mobilio, 
Crispi 9 amministrazione. 

385721 
AICA affitto appartamenti stan- 
za soggiorno centralnafta ascen- 
sore. Valmaura 28.000, 30.000. 
Aica Canalpiecolo 2. 38546 I 
ALLOGGIO pressi via Udine, 
5, stanza, cucina gabinetto in 
comune, affittasi. Telefonare n. 
95982. 591911 
AMMEZZATO anticamera tre 
stanze bagno installato autori- 
scaldamento, ripostiglio affitta- 
si Franca, Borsa 4. Brunetti. 

385721 


MAGAZZINO in corte Madon- 
nina, adatto laboratorio, depo- 
sito affittasi. Telefonare 730321 

38456 I 


10-12. 
MAGAZZINO uso deposito, zona 


ingresso Flavia, 
stanze bagno centralnafta, affit- 
tasi, AGEP Crispi 14. 


stanze 4, cucina, bagno, 


Inail via Teatro Romano 24, 
pronta entrata. Telef. 61142 


VASTO zona piazza Goldoni, 6 
stanze, stanzetta, cucina, biser- 
vizi, centralnafi 


7. PRONTO ingresso affittiamo 
appartamento 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggiolo cen- 
tralnafta 30.000. 


e 
L Rich. appart. bott. L. 60 | gua: 


A. ENTE nazionale cerca pro- 
pri funzionari appartamenti lus- 
suosi 45 stanze doppi servizi, 
2 stanze servizi. Affitti aggiorna- 
ti non mobiliati. Telefonare al 
23382 ore ufficio. 
AFFITTANZE cercansi da 1 a 5 
stanze anche con spese, Tele- 


APPARTAMENTINO. modesto, 
cercasi affittanza 


APPARTAMENTINO 
cucina 0 due camere cucina cer- 
cano affitto giovani sposi anche 
compensando spese, Telefonare 


APPARTAMENTO 2 camere ser- 
vizi centralnafta cerca. affitto 
statale, Tel, 55641. 
APPARTAMENTO lussuoso, sa- 
lone 3-4 stanze, massimo com- 
fort, cercasi affittanza per di- 
stintissimo funzionario. Telefo- 


CERCO appartamento affittanza 


Telefonare 37703 Aica, 88546 L 
ININTERMEDIARI, Pensionato 
solo cerca affittanza quartierino 
vuoto camera cucina wc vicino 
linea 5, pianoterra, 1.0 p. o a- 
scensore. Referenze finanziarie 
morali ineccepibili. Cassetta n. 


NEGOZIETTO centrale cerco 
affittanza pagando anno anteci- 
pato. Telef. 38438. 38600 L 


DIO lo—€€m1@@ 
M Vendite d'occasione L. 50 


ANTICHI orologi muro vendo. 
Tel. 25574, 18-21, 38520 M 
BRUCIATORI Kerosene 59.000, 
novità tecnica germanica, ap- 
plicabili su stufe, caldaie, im- 
pianti autonomi, cucine, vende 
‘Termotecnica, tel. 31649. 55858 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al. 
tre Necchi, Simger occasione. 
Macchine maglieria. Rimaglia- 
trici calze. Tullio, Battisti 12 
Trieste. Corso 25, Monfalcone. 

38330 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti 
meus 12 1767 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mila 
no 16. Casa specializzata nella 
vendita e la lavorazione del per- 
siano. Inoltre visoni tutte le tin 
te, lontre, ocelot messicani, gia- 
ri, castori, castorini, foche, 
ratmusqué. Grande assortimen- 
to pelli da guarnizione, 56177 M 
STUFA Warm Mornig nuova, 
compreso tubazioni bianche, 
vendo, Telefonare 92033. 59143 M 
STUFE kerosene germaniche, 
svendo eliminando articolo. Te- 
lefonare 31649. Magazzino via 
del Monte 14. 55858 M 


TELEVISORE I II canale ori- 
ginale, perfetto, vendesi 35.000. 
Telefonare 26049. 38540 

VENDONSI 4 cuccioli Lessy a 
L (15.000. Tel. 53130. 59133 M 


——— — 
N Acquisti d'occasione L. 60 


AA. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, orologi, stanze, cu: 
cine, salotti antichi, giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 


38518,N 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, soprammobili, salotti 
antichi, stanze, cucine, Telefo- 

38550 


nare 38196. N 


——————== 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto, pranzo, salotti, mobili an. 
tichi, cineserie, quadri, bronzi 
per Veneto. Telefono 31428 
59183 NN 
A, ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti antichi, cucine, quadri, 
giacenze ereditarie. Telefonare 
23485. 38518 NN 


mq. 51, affittasi. 

59191 I 
tre 
59171I 
‘piazza Garibaldi, 
affittasi. 
59195 I 
piano Palazzo 
servizi affittasi 

59153 I 


ta, ascensore, al- 


182. 59193 I 


Imma, San Mau- 
38594I 


59173 L 


37347 L 


subito. Tele- 
59187 L 


camera 


38576 L 


59121 L 


59187 L 


oppure 3 stanze. 


ESTERO 
PISTA Paesi a tariffa Paesi a tariffa 
‘postale ridotta postale. intera 

«IL PICCOLO | 
Sei numeri settimanali... .|13.000 | 6.750) 3.500 22.000 | 11.250 | 5750 || 26.500 | 13.500 ‘6.900 
Sei numeri settimanali più di 
l'edizione del lunedì mat. | 
tina 15.150 | 7.900] 4.100|25.550 | 13.100 | 6.700 |130.750 | 15.700 | 8.000 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO 
presso la S.P.I. in via Silvio Pellico 
n, 4 - Trieste Anche gli abbonamenti 
sottoscritti per posta possono essere m- 
viati allo stesso indirizzo tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del 
l'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali, Il nostro reca il numero 11/5398. 


sImpio, 


PER I VECCHI ABBONATI che deside: 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente. 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni pro. 
vinciali debbono imdicario chiaramente 
specificando a quale sono interessati. 


M|le» metallica, concerto, vendesi 


PROPAGANDA I.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 3978 


A. ATTACCAPANNI 9.000 poltro- 
ne letto reclame 18.000. Panche- 
letto 30.000. Brandine 5.500. Di- 
vaniletto 25.000. Materassi Per- 
maflex 15.000. Comodine amma- 
lati 10.000. Grandioso assorti- 
mento mobili singoli armadi 
guardaroba librerie scrivanie ta- 
volini scale carrozzine lettini 
soggiorni formica 98.000, 110.000. 
Salotti letto 85.000. Cucine, ma- 
trimoniali prezzi bassissimi, Ta- 
rahoechia 6. 36093 NN 
ATTACCAPANNI, camerette, 
cucine, cucinini, guardaroba, li- 
brerie, matrimoniali, salotti, 
soggiorni, singoli. Polli, D'An- 
nunzio 26, Petronio 32. 91 NN 
ACQUISTO organo elettronico 
se occasione, Telefonare 30635 
14.17. 37331 NN 
COMPERO mobili, orolzi, qua- 
dri, sgombero cantine. Telefo- 
nare 816103. 59157 NN 
LE più belle cucine del mondo 
concessionario Fly Baà grande 
vendita di propaganda prezzi ec- 
cezionali. Zorzut, Vecellio ango- 
lo Foscolo. 58455 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti girellini cestine materas- 
sini guancialinì grandioso assor- 
timento prezzi bassissimi; tutto 
per il bambino. Tarabochia 6. 
58497 NN 
MOBILIFICIO Bruno, vasto as. 
sortimento, cucine, soggiorni. 
Fonderia 3, vicino all’ospedale. 
54916 NN 
PIANINO piccolo nuovo «Sty- 


R_ Cap. soc. cess. az. _L. 90 


CAFFE” analcolico licenza ven- 
dita birra, gelati, pasticceria, 
vendiamo, Telef. 45525, pome- 
riggio. 59125 R 
NEGOZIETTO rionale abbiglia- 
mento tutte licenze vendesi cau- 
sa malattia. Cass. 59119 R SPI. 


————————+— 
S Case, ville, terreni L. 90 


ALLOGGI m: i 23 camere, 
ogni comodità, vista mare, tram 
ogni direzione vendonsi singoli 
ancora «.sponibili, Pianoterra 
negozio adatto qualunque gene- 
re. Massime facilitazioni. Baia- 
monti 103, tel. 816263. 59147 S 
A Monfalcone privato vende ap- 
partamento primo ingresso; tre 
camere, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, grande ‘terrazza, garage, 
cantina; mutuo approvato. Te- 
lefonare 9437, Gradisca. 917 S 


APPARTAMENTI panoramici S. 
LUIGI, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
te, giardino, garage, vende 
FACILITAZIONI PAGAMENTO 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 59169 S 
APPARTAMENTI signorili in 
villa vista panoramica salone, 
3 stanze, cucina, servizi separa- 
ti, ripostiglio, terrazza, central 
nafta, garage E IMMO- 
BILIARE VESTA, Gallina n. 4, 
730344. 37335 S 
APPARTAMENTO paraggi piaz 
za DALMAZIA, salone, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, grande 
terrazza, centralnafta, ascenso- 
re, ripostiglio vende Immobilia. 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, telef. 617°. 389412 S 


CASETTA vuota rimodemnata, 
giardino, vendesi occasione. Tel. 
31335, giorni feriali. 38548 S 
CENTRALE 6 stanze, stanzetta, 
cucina, biservizi, autocalenafta 
vendesi. Telefonare 95982. 
59195 S 
LUSSUOSO, palazzina I p., sa- 
lone, 4 stanze, 2 stanzette, cuci- 
na, biservizi, ascensore, central 
termica, vendesi. Telef. 95982. 
59195 S 
MODERNO zona Giardino pub- 
blico, IV p., 3 stanze, cucina, 
bagno, autocalenafta, vendesi 
occasione. Telef. 95982. 59197 S 
OCCASIONE appartamento con- 
tratto libero, 2 stanze, cucina, 
accessori vendesi 4.500.000, 1 mi- 
lione 500.000 contanti, 38.000 
mensili. Altro occupato, 2 stan- 
ze, cucina, accessori, terrazza, 
vendesi 3.500.000, 1.200.000 con- 
tanti, 33.000 mensili. Visitare sul 
posto ore 11-13, 15-17, via del- 
l’Agro 2, II piano. 38580 S 
PALAZZINA zona Monfort, 18 
locali, servizi moderni, garage, 
centralnafta, giardino, vendesi. 
Telefonare 95982. 59197 S 
SEMINUOVO centrale, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinetta, bagno, 
centraltermica, vendesi. Telefo- 
nare 95982. 59195 S 
SOLEGGIATO zona Romagna, 3 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta garage, vendesi. Telef. 95982. 
59195 S 
TERRENO 850 vicolo Scaglioni 
con servizi proprietaria vende 
o permuta. Cassetta 38486 S, SPI 
VIA Bramante, appartamento 
libero, 4 stanze, cucina, bagno 
vendesi. Telefonare 94873, ora- 
rio ufficio. 38580 S 
NSU Prinz 4 62 e 64 con facili-| VILLA Grignano, splendida po- 
tazioni pagamento vendonsi. F.| sizione, 8 locali, servizi moder- 
Severo 34. 42Q|ni, riscaldamento, garage, vasto 
PRIVATO vende Simca 1000 muo.| parco, vendesi esclusi interme- 
va 80%. Tel. 63129. 38516 Q | diari. Cass. 59189 S SPI. 
SIMCA 1000-1100 special, Volks- VISTA mare Sistiana terreno 
wagen, 500 N giardinetta, Fiat 750 mq. vendo adatto costruzio- 
124, Bianchina Panoramica, Sim-|ne villino. Tel. 725233. 59103 S 


scambiasi, facilitazioni pagamen- 
to, Carducci 32-II. 59185 NN 
VENDESI matrimoniale ottima 
occasione. Tel. 90432. 37345 NN 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita . cassette 
pronto soccorso di legge ‘azien 
de ‘varie; novità borse pronto 
soccorso automobilisti. Alta 
provvigione. Scrivere Casella n. 
164 B SPI, Milano. 5091 P 
DITTA Furospray Milano cerca 
signore e signorine bella pre- 
senza per facile, propaganda 
100.000 mensili. Presentarsi Buf- 
fet San Daniele, viale XX Set- 
tembre 41, tel. 95482, dalle 9 al- 
Te 11.30, dallo 14-17, 38530 P 
FABBRICA conosciutissima. cer- 
ca un rappresentante per Trie- 
‘ste, referenze. Cassetta 37303 P, 
S 


PI. 
PORTACENERE. vassoi pubbli- 
citari melammina et metallo 
cerchiamo agenti rappresentan= 
ti. Arsmetallo - Carvico (Ber. 
gamo). 

L. 


CO ———————T————___«mT 
Q Auto, moto, cicl. 


FIAT 600 55, 56, 57, 58, 61, 62 
dilazionate vendonsi. Catullo 1. 
FIAT 500 61 e 62, Giardinetta 63 
e Fiat 500 C metallica ivendon. 
si. Severo 34. 42Q 
FIAT 1500, 1100 D, 600 D, Inno- 
centi A40 S giardinetta, Hillman 
1500, vendonsi scambiansi. Via 
Belpoggio 8, tel. 38804. 38552 Q 
MOTOSCAFI diverse occasioni 
gabinati, entrobordo, fuoribor- 
do, trattative dirette da privato 
a privato. Rivolgersi Automoto- 
mautico Piero Ostuni, Machia- 
velli 28. 88Q 
MOTOSCAFO metri 8 motore 8 
W. completo accessori vendesi 
migliore offerente prezzo base 
250.000. Telef. 725933, ore 13-14. 

38510 Q 
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ORARIO 
FERROVIAR 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE-VENEZIA - M 


NO - PARIGI - ROMA - BA 


PARAELIZE 


5.43 A. Portogruaro 

6.10 R_ Venezia Bologna 
Milano - Genova (' 

6.40 D Venezia - Milano 
rino Roma 3 

8.52 R. Venezia Roma 
Roma solo La claà 
con prenotazione & 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vé 
zia Milano 
va Parigi (WI Ate 
Istanbul . Parigi). 

10.15 A. Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.30 A. Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A Portogruaro 

17.28 DD (Simplon Express) 
nezia i i 
Lambr. - 
cette Trieste Bafl’ 
Trieste Parigi, | 
Venezia - Parigi) 

17.57 A. Portogruaro 

19.20 A Portogruaro 

20.30 D Venezia - Roma ll 
V. Mestre) 

22.25 DD Venezia Milano -@ 
rino Genova - Vé 


miglia  Mausiglia ( 
e cuccette Trieslà 
Genova) V. Mestit 


Bologna - Roma &l 
e cuccette Triest@ 
Roma). 


(*) Solo prima classe con prebi 
zone obbligatoria 


ARRIVI 


6.22 A Cervignano 
7.25 A. Portogruaro 


8.00 DD Marsiglia : Ventimil 
Genova Torifi 
Milano Venezia 
e cuccette GenoW 
Trieste) Roma BI 
gna V. Mestre 
e cuccette Roma i 
ste) 
Venezia 
(Simplon Express)! 
rigi Milano Lamb® 
- Venezia (cucceti 
rigì Trieste) 
Bari. Venezia 
Cervignano 
Venezia 
Venezia 
Montalcone (1) 
18.45 R Bologna Venezial 
19.10 A Portogruaro È 
19.54 DD (Direct Orient) Pei 
Milano Vent 
(WL rarigi -. Atelll 
Istanbul) 
21.16 R_ Milano 
nezia (°) 
22.55 A Venezia 3 
23.48 DD Torino + Milano «È 
nov . Roma - Bold 
- Venezia 
(*) Solo prima classe con rreff 
gione obbligatoria. 
(1) Soppresso nel viorni fest 


UDINE-VIENN? 


9.18 D 
11.36 DD 


13.30 D 
13.55 A 
15,28 D 
17.20 D 
18.18 A 


Roma «È 


SALISBURGO . MONA! 
PARTENZE 

3:40 A_ Udine - Tarvisio 

5.20 A Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

6.21 A Udine 

7.16 D Udine Tarvisio - VI 
na Monaco (la vé 
ra Trieste Mo 


dal 17-X-1966 è lm 
ta a Salisburgo) 


9.45 A Udine Tarvisio 

1220 D Udine 

12.30 A Udine 

13.25 DD Udine - Calalzo (1), 

14.30 A Udine 

16.35 A Udine : Tarvisio 

17.48 A Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A Udine 

20.52 D (Italien » Oestert 
Express) Udine + 
visio Vienna MO 
co (cuccette Triesi 
Monaco) 

22.03 A Udine 


(1) Sì effettua nel giorno fel 
precedente i festivi dal 17-12.194 
25-2-1967. 


ARRIVI 

1.07 A__ Udine 

6.58 A__Udine 

7.50 A Udine 

8.20 D Udine 

4.07 A Udine, * 

9.25 D  (QVesterreich » Ito 
Express) Monacdi 
Vienna Tarvisih, 
Udine (cuccette MÉ 
co Trieste) 

12.02 A. Tarvisio - Udine: 

15.08 A Udine 

17.32 A Udine 

18.55 DD l'arvisio » Udine 

19.47 A Udine 

21.05 A Udine 

22.35 A Udine È) 

22.45 D Monaco - Vienna - È 
visio . Udine 


23.55 DD Calalzo - Udine (2) 
(2) Sì effettua nei giorni testi, 
18-12-1966 ai 26-2-1967 Soppressi 
giorno 25-12-1966 
POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADS, 
PASTENZE 


0.22 D Poggioreale Lubiî 
Zagabria Buda! 

7,03 A Poggioreale 
3.00 D (Beograd Expr& 
Poggioreale . Lubif 

. Belgrado 


11.55 DD (S!imp un Expr? 


ca 11500, Fiat 850 coupé, Dauphi-|Z. PRONTO ingresso ultimi bel- Poggioreale - Lubli 
ne, Simca 1300, Fiat 1100 H, Au- lissimi appartamenti nel «Super. Zagabria 

stin A 40, 1100 Familiare, 600 63,|complesso Valmaura» da 2 a 4 13.40 A Poggioreale 

Fiat 1500, Fiat 1200, Mini Morris, | stanze ai prezzi più bassi di 18.05 A Poggioreale 
facilitazioni pagamento minimo Trieste. Esempio: 2 stanze cuci-| 19.00 DPoggimeaie Lubif 
anticipo. Simca Duplica Lazza-|na bagno poggiolo ripostiglio | 20.14 D (Direci Orient) È 
retto Vecchio 12. ———159111Q|cantina ascensore centralnafta gioresle |  Lubian 
VENDO Fiat 124 giugno 66 elpavimenti rovere verniciati an- Belgrado. Skopid 
Abarth 850 marzo 64. Telefona-|tenna tv centralizzata 4.200.000; RI A eiona 
te 49950. 38534 Q | stesso con 3 stanze 5.200.000; fa- Atene ia Ist 
VOLKSWAGEN 62 e Prinz _30|cilitazioni pagamento mutui al- bui (WL .seigrad0 
Hp 61 dilazionate vendonsi. Via |disiani approvati. Imma, San Atene ‘stanbul) 
Catullo 1. 42Q| Maurizio 4. 38594 S' 40.22 A Poggiorezia 


